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ANAGRAFICA

Il Settore Edilizia Scolastica, ha previsto i lavper interventi di manutenzione ordinaria su
componenti edilizi degli edifici scolastici e asdati delle circoscrizioni 7, 8 e 1 (Crocetta) e
Colonie Liguri, per 'anno 2016, territorialmentalividuati come in appresso:

AREA EST
Lotto 3:
Circoscrizioni: 7; 8; 1 (Crocetta) e Soggiorno Ligure

CIRCOSCRIZIONE 1 CROCETTA

SMA SCUOLA MATERNA BORGO CROCETTA CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI 50
SMA SCUOLA MATERNA GIOBERTI VIA GIOBERTI 33

SEL SCUOLA ELEMENTARE COPPINO VIA COLOMBO 36

SEL SCUOLA ELEMENTARE COPPINO SUCC. RIGNON VIA MASSENA 39

SEL SCUOLA ELEMENTARE COPPINO SUCC FALLETTI DI BAROLO VIA CASSINI 98
SMI SCUOLA MEDIA FOSCOLO SUCC. SAURO VIA CASSINI 94

SMI SCUOLA MEDIA FOSCOLO VIA PIAZZI 57

CIRCOSCRIZIONE 07

ANI ASILO NIDO IL FARO VIA CAMINO 8/B

ANI ASILO NIDO LE API CORSO CIRIE'1

LAB LABORATORIO MATERNE CONSULENZA ED.DOMICILIARE CORSO CIRIE' 1
SMA SCUOLA MATERNA STATALE (DD PARINI) VIA BEINASCO 34

SMA DE AMICIS (DD LESSONA) CORSO CIRIE' 3/A

SMA SCUOLA MATERNA PEREMPRUNER (DD PARINI) VIA BERSEZIO 11

SMA SCUOLA MATERNA VIA ANCONA 2/A

SMA SCUOLA MATERNA VIA CECCHI 2

SMA SCUOLA MATERNA MARIA TERESA VIA MAMELI 18

SEL SCUOLA ELEMENTARE SUCC. DE AMICIS IST. COMPRENS. LESSONA VIA MASSERANO 4
SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. - LESSONA CORSO REGIO PARCO 19
SEL SCUOLA ELEMENTARE PARINI CORSO GIULIO CESARE 26

CENTRO PROVINCIALE CENTRO PROV.LE ISTRUZIONE ADULTI CORSO GIULIO CESARE 26
SEL SCUOLA ELEMENTARE PARINI SUCC. AURORA VIA CECCHI 16

SMI SCUOLA MEDIA CROCE SUCC. MORELLI VIA CECCHI 18

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. LESSONA SUCC. VIA FIOCHETTO 29
SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. LESSONA SUCC. GIACOSA VIA MESSINA 14
SMI SCUOLA MEDIA CROCE CORSO NOVARA 26

SERVIZI STATALI CENTRO DISTRETTUALE HC VIA PESARO 11

SMI SCUOLA MEDIA CROCE SUCC. VERGA VIA PESARO 11

UFFICI ECONOME DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI VIA PESARO 4

LAB LABORATORIO CENTRO DI CULTURA VIA MODENA 35

LAB LABORATORIO PROGETTO LUOGHI DELLA CULTURA VIA MODENA 35

LAB LABORATORIO LABORATORIO DI INFORMATICA BIT VIA MODENA 35

LAB LABORATORIO LETTURA - SHAHRAZA VIA MODENA 35

SERVIZI COMUNALI UFFICI VIA BAZZI 4

ANI ASILO NIDO GIRASOLE VIA DELEDDA 13

SMA SCUOLA MATERNA 0 VIA DELEDDA 9

SMA SCUOLA MATERNA 0 VIA VARALLO 33

ANI ASILO NIDO BUGNANO - SARDI PIAZZA FONTANESI 6

SMA SCUOLA MATERNA IST. COMPRENS. MURATORI RODARI CORSO REGINA MARGHERITA 43
ANI ASILO NIDO VIA BALBO 9/B

SMA SCUOLA MATERNA VANCHIGLIETTA VIA MANIN 22

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. MURATORI VIA RICASOLI 30

LAB LABORATORIO MATERNE IL TRILLO VIA MANIN 20

LAB LABORATORIO ESPRESSIONE FIGURATIVA ATELIER VIA MANIN 20

LAB LABORATORIO ACQUATICITA' FLIPPER CORSO TORTONA 41

ANI ASILO NIDO GLI GNOMI VIA FONTANESI 37




LAB LABORATORIO LUDOTECA DRAGO VOLANTE CORSO CADORE 20/8

LAB LABORATORIO CENTRO STUDI TEATRO "MORTEO" VIA DELEDDA 5

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. MARCONI SUCC. ANTONELLI VIA VEZZOLANO 20
SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. MURATORI SUCC. VIA BUNIVA 19

SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. MURATORI SUCC.ROSSELLI VIA RICASOLI 15

SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. - MARCONI VIA ASIGLIANO VERCELLESE 10

SERVIZI STATALI DISTRETTO SCOLASTICO N. 7 VIA ASIGLIANO VERCELLESE 10

LAB LABORATORIO DEL FIUME VIALE MICHELOTTI 162

SMA SCUOLA MATERNA BONCOMPAGNI VIA CAFASSO 73

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. OLIVETTI -GOZZ| SUCC. VILLATA VIA CAFASSO 73
SMA SCUOLA MATERNA SASSI STRADA MONGRENO 72

SMA SCUOLA MATERNA MAFALDA DI SAVOIA CORSO CASALE 246

SMA SCUOLA MATERNA IST. COMPRENS. OLIVETTI -FIORINA - REAGLIE STRADA CALLERI 8
SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. OLIVETTI -GOZZI SUCC. VITT. AMEDEO Il STRADA
MONGRENO 53

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. OLIVETTI -GOZZI SUCC. REAGLIE CORSO CHIERI 136
SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. S.S.I.LE. A.SPINELLI - VIA SAN SEBASTIANO PO 6
SEL SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. S.S.1.E. A.SPINELLI — CORSO TORTONA 41

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. OLIVETTI - GOZZ| VIA GASSINO 13

SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. OLIVETTI - SUCC. VIA CATALANI 4

SERVIZI COMUNALI AUDITORIUM SMI OLIVETTI VIA CATALANI 4

SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. - OLIVETTI VIA BARDASSANO 5

CIRCOSCRIZIONE 08

LAB LABORATORIO LETTURA "VILLINO CAPRIFOGLIO" VIALE MEDAGLIE D'ORO 88
ANI ASILO NIDO LE PRATOLINE VIA LUGARO 6

SMA SCUOLA MATERNA 0 VIA LUGARO 6

SMA SCUOLA MATERNA BARRIERA NIZZA VIA LEONARDO DA VINCI 8

LAB LABORATORIO VERDEACQUA VIA MENABREA 8 BIS

LAB LABORATORIO ECOLOGIA - IL SEME ALATO VIA MENABREA 8 BIS

LAB LABORATORIO ECOLOGIA - LA GOCCIA VIA MENABREA 8 BIS

SMA SCUOLA MATERNA IST. COMPRENS. MANZONI -STATALE VIA GIURIA 43

SMA SCUOLA MATERNA CELLINI VIA MADAMA CRISTINA 134

SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. MANZONI -MANZONI SUCC. PER CIECHI VIA NIZZA 151
SMA SCUOLA MATERNA C.E.S.M. CORSO BRAMANTE 75

LAB LABORATORIO LUDOTECA - L'AQUILONE CORSO BRAMANTE 75

SEL SCUOLA ELEMENTARE PELLICO VIA MADAMA CRISTINA 102

SMI SCUOLA MEDIA IST. COMPRENS. - MANZONI VIA GIACOSA 25

SEL SCUOLA ELEMENTARE IST. COMPRENS. MANZONI -RAYNERI CORSO MARCONI 28
VAR UFFICI ECONOME DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI VIA GIACOSA 25

ANI ASILO NIDO BAY VIA PRINCIPE TOMMASO 25

SMA SCUOLA MATERNA BAY VIA PRINCIPE TOMMASO 25

ANI ASILO NIDO LE COCCINELLE CORSO SICILIA 28

SEL SCUOLA ELEMENTARE PELLICO SUCC. FIOCCARDO CORSO MONCALIERI 400
SMA SCUOLA MATERNA FIOCCARDO (DD PELLICO) CORSO MONCALIERI 400

SMA SCUOLA MATERNA CAVORETTO STRADA DEI RONCHI 27

SMA SCUOLA MATERNA BORGARELLO (DD PELLICO) CORSO SICILIA 24

SMA SCUOLA MATERNA S. MARGHERITA STRADA SAN VINCENZO 144

SEL SCUOLA ELEMENTARE D'AZEGLIO SUCC. S. MARGHERITA STRADA PECETTO 12
SMA SCUOLA MATERNA MARIA LAETITIA RUBATTO CORSO MONCALIERI 48

SMA SCUOLA MATERNA VILLA GENERO STRADA SANTA MARGHERITA 77

SEL SCUOLA ELEMENTARE D'AZEGLIO VIA SANTORRE SANTAROSA 11

SMA SCUOLA MATERNA SCUOLA MATERNA EUROPEA VIA LODOVICA 2

SEL SCUOLA ELEMENTARE PELLICO SUCC. BALBIS GARRONE VIA NUOVA 2

SEL SCUOLA ELEMENTARE PELLICO SUCC. PARATO VIA AQUILEIA 8

SEL SCUOLA ELEMENTARE D'AZEGLIO SUCC. DON BOSCO VIA MANARA 10

SEL SCUOLA ELEMENTARE D'AZEGLIO SUCC. SAN GIACOMO STRADA SAN VINCENZO 40
SMI SCUOLA MEDIA NIEVO SUCC. MATTEOTTI CORSO SICILIA 40

SMI SCUOLA MEDIA NIEVO VIA MENTANA 14

LAB LABORATORIO BOTANICA CORSO MONCALIERI 147

SOGGIORNO LIGURE
COL COLONIA LOANO 2 VIA Aurelia 446 LOANO



LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

NATURA DELL'OPERA: OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA

OGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER
INTERVENTI SUCOMPONENTI EDILIZI DEGLI EDIFICI
SCOLASTICI COMUNALI DELLA CITTA’ ANNO 2016.
LOTTO 3 CIRCOSCRIZIONI 7, 8, 1 (Crocetta).

DURATA IN GIORNI (presunta): 365

INDIRIZZO DEL CANTIERE:
CITTA: TORINO TO
Indirizzi vari come da elenco in anagrafica




DATI COMMITTENTE:

COMMITTENTI

Ragione sociale:
Indirizzo:

Citta:

Telefono / Fax:
nella Persona di:

CITTA' DI TORINO
VIA MILANO 1
TORINO (TO)

011 01121111

Nome e Cognome:
Quialifica:

Indirizzo:
Citta:
Telefono / Fax:

Ing. Sergio Brero Individuato Atio n° 6578 del 30.04.2015
DIRETTORE DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER
L'EDILIZIA PUBBLICA DIREZIONE SERVIZI TECNICI
PER L’EDILIZIA PUBBLICA
Piazza S. Giovanni 5
Torino (TO)

01101122689 /01101122772



RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: P.l1. Claudio Cornetto
Quialifica: Responsabile Tecnico
Indirizzo: via Bazzi 4

Citta: Torino To

CAP: 10152

Telefono / Fax: 01101126120 01101126177

Direttore dei Lavori:

Non nominato alla data di redazione del piandalirezza.

La documentazione relativa alla nomina sara aleeghpresente prima dell'inizio dei lavori a cura
del coordinatore per I'esecuzione dei lavori

Nome e Cognome:

Qualifica:

Indirizzo:

Citta:

CAP:

Telefono / Fax:

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Arch. Isabella Quinto

Qualifica: Dirigente Di Servizio “Pro Tempore” Individuato Con
Delib. G.C. 21/01/99 N. Mecc. 9900280/29 e atto di
incarico prot. 11748 del 29/07/2015

Indirizzo: Servizio Edilizia Scolastica - Via Bazzi 4
Citta: Torino (To)

Cap: 10152

Telefono / Fax: 01101126167 01101126177
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: P.l. Ernesto Tosetti
Qualifica: Responsabile Tecnico
Indirizzo: via Bazzi 4

Citta: Torino To

CAP: 10152

Telefono / Fax: 01101126181-01101126177



Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Non nominato alla data di redazione del piandalirezza.

La documentazione relativa alla nomina sara aleeghpresente prima dell'inizio dei lavori a cura
del coordinatore per I'esecuzione dei lavori stessntestualmente al ricevimento dell'incarico di
Direttore dei Lavori o di specifico atto di nomimmacaso di non coincidenza con quest’ultimo.
Nome e Cognome:

Quialifica:

Indirizzo:

Citta:

CAP:

Telefono / Fax:




IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI

Le imprese affidatarie e quelle esecutrici e i fatri autonomi non sono stati selezionati o
autorizzati alla data di redazione del P.S.C. imseguenza della necessita di esperire la gara di
appalto per la selezione degli affidatari medigortecedura aperta.

Provvedera alla compilazione dopo la conclusionia geocedura di affidamento e prima della
consegna dei lavori il Coordinatore per I'esecueidei lavori.
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DOCUMENTAZIONE

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese cheape in cantiere dovranno custodire presso glcudi
cantiere(AUTOMEZZO, BORSA, ECC.) la seguente doentazione:

1.

2.
3.

7.

8.
9

10.
11.
12.

13.
14.

Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e al@.P.L. dal committente e consegnata all'impresa
esecutrice che la deve affiggere in cantiere 9&tcomma 1 D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

Fascicolo dell'Opera:
( non redatto Al SENSI DELL’ART. 91 COMMA 1b SECONDPERIODO, D.LGS. 81/08

Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna defiprése operanti in cantiere e gli eventuali relativ
aggiornamenti;

Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavoridliberazione di Approvazione del Progetto e Documen
di Validazione del Progetto);

Copia del certificato di iscrizione alla CaméiaCommercio Industria e Artigianato per ciascuedied
imprese operanti in cantiere;

Certificazione attestante la regolarita contrilzu(l.N.P.S., .LN.A.l.L., Cassa Edile) per ciasaudelle
imprese operanti in cantiere;

Certificato di iscrizione alla Cassa Edile pascuna delle imprese operanti in cantiere;

Copia del registro degli infortuni per ciasculgdle imprese operanti in cantiere;

Copia del libro matricola dei dipendenti perscuna delle imprese operanti in cantiere;

Verbali di ispezioni effettuate dai funzionaegli enti di controllo che abbiano titolo in masedi
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato deldaw, |.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);

Registro delle visite mediche periodiche e @tznalla mansione;

Certificati di idoneita per lavoratori minorénn

Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovra essere conserveggi nffici del cantiere (AUTOMEZZO, BORSA, ECC.)
anche la seguente documentazione:

1.

2.
3.
4

o

10.

11.
12.
13.
14.
15.
16.

Contratto di appalto (contratto con ciascunarésg esecutrice e subappaltatrice);

Autorizzazione per eventuale occupazione dicspabblico;

Autorizzazioni degli enti competenti per i lavstradali (eventuali);

Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli edtitutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessoegionale ai Beni Ambientali, ecc.);
Segnalazione all'esercente I'energia eletteecdgvori effettuati a meno di 5 metri dalle linglettriche
stesse.

Denuncia di installazione all'l.S.P.E.S.L. degiparecchi di sollevamento nel caso di portatersone

a 200 kg, con dichiarazione di conformita marchigy C

Denuncia all'organo di vigilanza dello spostatnedegli apparecchi di sollevamento di portata
superiore a 200 kg;

Richiesta di visita periodica annuale all'orgatiovigilanza degli apparecchi di sollevamento non
manuali di portata superiore a 200 kg;

Documentazione relativa agli apparecchi di saleento con capacita superiore ai 200 kg, comgieti
verbali di verifica periodica;

Verifica trimestralén laboratorio certificatore delle funi, delle catene incluse quelle per l'iedatura

e dei ganci metallici riportata sul libretto di olmgazione degli apparecchi di sollevamenti (D.Igs.
81/08 all. VI 8. 3. 1.2);

Piano di coordinamento delle gru in caso dirfietenza;

Libretto d'uso e manutenzione delle macchiattrezzature presenti sul cantiere;

Schede di manutenzione periodica delle macahiatarezzature;

Dichiarazione di conformita delle macchine CE;

Libretto matricolare dei recipienti a pressiocmmpleti dei verbali di verifica periodica;

Copia di autorizzazione ministeriale all'uso pnteggi e copia della relazione tecnica del fadalnte
per i ponteggi metallici fissi;
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17.
18.
19.
20.
21.
22.
23.

24,

Piano di montaggio, trasformazione, uso e sagwid (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi,
compreso i trabatelli 0 documentazione come da eveerale deroga all. XXIII del D.Igs. 81/08;
Progetto e disegno esecutivo del ponteggialtsepit di 20 m o non realizzato secondo lo schépm
riportato in autorizzazione ministeriale;

Dichiarazione di conformita dell'impianto efietb da parte dell'installatore;

Dichiarazione di conformita dei quadri eleitda parte dell'installatore;

Dichiarazione di conformita dell'impianto di $sa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, pridella
messa in esercizio;

Dichiarazione di conformita dell'impianto diopgzione dalle scariche atmosferiche, effettuatéa da
ditta abilitata;

Denuncia impianto di messa a terra e impianpoatezione contro le scariche atmosferiche (assdel
D.P.R. 462/2001);

Comunicazione agli organi di vigilanza delléctdgarazione di conformita " dellimpianto di praiene

dalle scariche atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi utili

PRONTO SOCCORSO (EMERGENZA SANITARIA)

Denominazione Tel. 118
Indirizzo CAP
VIGILI DEL FUOCO (SOCCORSO)

Denominazione Tel. 115
Indirizzo CAP

VIGILI DEL FUOCO (SERVIZI)

Denominazione

Comando Provinciale di Torino

Tel. 011 74221

Indirizzo

Corso Regina Margherita n. 330, Torino

CAP 10143

PREFETTURA

Denominazione

Prefettura di Torino

Tel. 011 55891

Indirizzo

Piazza Castello n. 201, Torino

CAP 10124

I.N.A.L.L.

Denominazione

Istituto Nazionale per I'Assicurazione contro glidrtuni sul Lavoro

Tel. 011 55931

Indirizzo

Corso Galileo Ferraris, 1 — TORINO

CAP 10121

DIREZIONE PROVINCIALE

Denominazione

Direzione Provinciale

Tel. 011 548484

Indirizzo

Via Arcivescovado n. 9, Torino

CAP 10121

I.S.P.E.S.L.

Denominazione

Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicuaelel Lavoro

Tel. 011 502727

Indirizzo Corso Turati n. 11, Torino CAP 10128
E.N.E.L.

Denominazione  |IE,N.E.L. Segnalazione guasti || Tel. 803500
Indirizzo CAP
A.R.P.A.

Denominazione

Agenzia Regionale per la Protezione AmbientaleRi@monte

Tel. 011 5663130

Indirizzo Via San Domenico n. 22/b, Torino CAP 10122
CARABINIERI (PRONTO INTERVENTO)
Denominazione Tel. 112
Indirizzo CAP
POLIZIA DI STATO (PRONTO INTERVENTO)

| Denominazione | | Tel. 113
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[ Indirizzo | [cAP
POLIZIA DI STATO (SOCCORSO PUBBLICO)
Denominazione Tel. 113
Indirizzo CAP

QUESTURA

Denominazione

Questura

Tel. 011 55881

Indirizzo

Corso Vinzaglio n. 10, Torino

CAP 10100

COMUNE TORINO

Denominazione

Tel. 011442111

Indirizzo

CAP 10100
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Gli interventi si svolgono in edifici scolastici ca aree esterne pertinenziali, precedentemente
elencati, non aperte al transito pubblico, ma comutue interessate al passsaggio di persone o
automezzi di operatori di servizi e personale dipeatente del datore di lavoro “Dirigente
scolastico” o da esso autorizzati al transito.

Le zone soggette alle lavorazioni saranno comunqugerdette ai non addetti ai lavori.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

» riparazioni e o sostituzioni di apparecchiaturenapianti idraulico-sanitari e loro compo-
nenti;

= riparazione o sostituzione di parti di intonaco rature in laterizi altri materiali;

= riparazione o sostituzione di parti di pareti imtoagesso o similare e pareti mobili;

» riparazione o rifacimento di porzioni di rivestintietielle pareti o di pavimenti;

= riparazione o sostituzione di parti di pavimentazia calcestruzzo bitumoso;

= movimentazione di terra, semina e piantumazioressénze arboree;

= tinteggiature interne ed esterne di ambienti etpare

= verniciature con smalti atossici e inodore di mattufmetallici e in legno;

= pulizie di tetti , cornicioni, pluviali e grondaie:

= sgombero di macerie e materiali sciolti di risultgli ambienti;

= spostamento di manufatti, arredi, attrezzature echiae tra locali diversi e/o verso altri
fabbricati o luoghi;

= sostituzione di vetri, fornitura e posa di pelleali sicurezza, cartelli di segnalazione e
monitori;

* montaggio di attrezzi, apparecchiature, manufatti forniti dalla citta;

= disostruzione di condotte, pulizia e sanificazidngasche di raccolta acque reflue, pio-vane
e potabili;

= riparazioni di serramenti motorizzati 0 a comandanaale, di avvolgibili, di evacuatori di
fumo;

» individuazione ed esecuzione delle opere occorpattil ripristino dei requisiti costruttivi e
funzionali delle compartimentazioni antincendioaljumurature REI, rivestimenti protet-
tivi, pareti in cartongesso e silicato di calciassonetti di protezione REI agli impianti

= rimozione e ripristino di parti pericolanti;

= controllo della aderenza degli intonaci alle strrgtportanti e agli elementi edilizi di sepa-
razione interna, con distacco delle parti ammagoedro ripristino;

= demolizione e ricostruzione di murature e tramezrzainstabili;

= riparazione di perdite da di impianti idrici e desico;

» individuazione di infiltrazioni di acqua ed riparane delle guaine di protezione, delle te-
gole e dei tetti danneggiati;

» riparazione e ripristino o adeguamento normativaaglapetti, recinzioni, cancelli.

= riparazione di porte, serramenti e infissi;

= controllo degli ancoraggi delle apparecchiaturgutlsiasi genere e di manufatti vari col-
legati stabilmente alle pareti e strutture portalegli edifici, e loro rinforzo o rifacimento
secondo le necessita;

= certificazione di idoneita degli ancoraggi delfgparecchiature appese a pareti e struttu-re
portanti, sui luoghi di passaggio o stazionamento;

» interventi di emergenza da effettuarsi entro seéasamuti dalla chiamata;

= reperibilita in caso di proclamazione di consulbazielettorali;

Le fasi lavorative sono cosi individuate

A) Interventi di tipo frequente

riparazione o sostituzione di serramenti edsgifi

riparazione e/o sostituzione di apparecchiatinesanitarie;

riparazione e/o sostituzione di apparecchiaturatti di impianti idraulici;
riparazione e/o sostituzione di tratti di imgidagnari, anche interrati;
rifacimento di piccole porzioni di muratura ¢onaci;

agrwnE
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6. interventi per disostruzioni di scarichi fognagque bianche e reflue, compreso fosse di
decantazione;

7. piccole decorazioni di intonaci e verniciaturandnufatti metallici o in legno;

8. sostituzione di vetri;

9. eliminazione di piccole infiltrazioni d’acqua;

10. riparazione o sostituzione di pavimenti o riieenti;

11. riparazione o rifacimento parziale di recinzion

12. effettuazione di pulizie o rimozione di materiagombranti di risulta;

13. Pulizie di tetti piani, grindaie, pluviali e daditoie;

14. Effettauzione di traslochi e movimentazion@diro apparecchiature ingombranti o pesanti;

15. Montaggi o0 ancoraggi al suolo o alle struttdreapparecchiature e arredi o attrezzature
sportive o per altri usi:

16. scavi, reinterri riporto o asportazione di deagraria, semine, sfalci, piantumazioni o
abbattimenti di essenze arboree;

17. Asfaltature per piccole riparazioni o rifaciriet sedimi stradali di cortili o marciapiedi;

18. esecuzione di getti in cls e posa di armataverhte sul posto per piccole fondazioni o
ripristini strutturali di piccola entita o per rdemento di camminamenti pedonali e veicolari;

19. riparazione di pavimentazioni in materiale efiieb o costituiti da manufatti prefabbricati
con posa a secco;

20. saggi per indagini su condizioni di degrado ufiatti edili o impianti.

B) Interventi di tipo particolare
Si ipotizza che oltre alle casistiche succitateptesa deliberataria potra essere chiamata ad
eseguire gli interventi di adeguamento a normeiBplee in materia di sicurezza o prevenzione
incendi.

C) Interventi soggetti a speciali norme di sicurezza
Inoltre ai fini dell'opportuna informazione ai sedsll'art. 26 del D.Lvo 81/08 si precisa che in
alcuni edifici sede di intervento e stata accertataresenzad'amianto. Tali edifici sono
censiti, e sono stati individuati come dagli elanalegati in calce al presente documento e
secondo le suddivisioni per lotti e circoscrizidntui seguente elenco.

AREA EST LOTTO 3
CIRCOSCRIZIONE 7
CIRCOSCRIZIONE 8

CIRCOSCRIZIONE 1 (Crocetta)
COLONIE LIGURI

EDIFICI SCOLASTICI CIRCOSCRIZIONE 1 (CROCETTA)
NESSUN EDIFICIO

EDIFICI SCOLASTICI CIRCOSCRIZIONE 7
INIDO IL GIRASOLE VIA DELEDDA 13

INIDO IL FARO VIA CAMINO 8/VIA ALIMONDA 6
SMA VIA CECCHI 2

SEL B.V. DEL PILONE VIA S. SEBASTIANO PO 6
SEL AURORA VIA CECCHI 16

SMI MORELLI VIA CECCHI 18

SMI ROSSELLI VIA RICASOLI 15

EDIFICIO VIA BAZZI 4

EDIFICI SCOLASTICI CIRCOSCRIZIONE 8
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SMA STAT. FIOCCARDO C.SO MONCALIERI 400

SMA CAVORETO STR. Al RONCHI 27

SMA SANTA MARGHERITA STR. S.VINCENZO144

SMI NIEVO VIA MENTANA 14

ANI SMA VIA P. TOMMASO 25

SMA VILLA GENERO STR. S. MARGHERITA 77
SOGGIORNI LIGURI

COLONIA/LABORATORIO VIA AURELIA 446 LOANO (SV)

L’elenco dei fabbricati con presenza di materialntenente amianto, puo subire modifiche ed
integrazioni a seguito di segnalazioni ed accertdin® direttore dei lavori e il corrdinatore
per I'esecuzione. ne daranno comunicazione immediée Ditte aggiudicatarie dell’appalto.

Gli interventi di Manutenzione di cui al presenppalto dovranno essere eseguiti adottando le
modalita’ di cui al D.M, 06.09.94 punto 4b) "Atti®i di Manutenzione e custotlia

A titolo esemplificativo si evidenzia che gli intenti devono essere eseguiti con Operatori
muniti di protezioni individuali come maschere ¢éetitnonouso supportati da uno spogliatoio
per il pulito e lo sporco, che nel caso dovra' avarcaratteristica di facile installazione e facil
trasporto

Prima di intervenire dovranno incapsulare la paléetrattare, in modo tale da prevenire
eventuali dispersioni di fibre.

La riparazione delle coperture con lastre di "Eteqotra' avvenire con l'aggiunta di lastre in
plastica, lamiera, materiale bituminoso o altrolaledtessa forma in modo da non dover
rimuovere necessariamente le lastre eventualmesitaniate.

La massima attenzione andra’' rivolta ai sistensiclirezza per poter garantire un accesso in
sicurezza alle coperture.

L'uso di queste aree e sistemi di ritenuta dovrassere messi a disposizione dei dipendenti,
che dovranno essere informati sui rischi e peridiotjuesti interventi.

Per gli interventi su manufatti in amianto, la Bidggiudicataria dovra' predisporre un piano di
sicurezza a norma di legge e approvato dall’adt@ampetente. Questo sara' a disposizione dei
dipendenti, e degli organi di controllo.

Sono inoltre pienamente a carico della Ditta tigteesponsabilita’ relative alla sicurezza ed al
rispetto delle normative specifiche.

A. Interventi di tipo occasionale

L’ impresa aggiudicataria sara tenuta ad eseguioiiré demolizioni od altre opere in
stabili di proprieta privata e per le quali il coneudeve provvedere d'ufficio a seguito di
accertate irregolarita edilizie.
La ditta affidataria delle opere del presente appaltenuta ad organizzare, su richiesta della
Citta, un turno di sevizio di guardia diurno e natb, festivo e prefestivo, per interventi
interventi manutentivi urgenti e di emergenza nedifici cittadini sede di seggio elettorale in
caso di elezioni amministative e/o politiche e edtazioni elettorali referendarie;

Infine la Ditta aggiudicataria potra essere chianaat intervenire, su disposizione della D.L., in

gualunque altra struttura edilizia o opera a rettadina per interventi imprevisti che si
rendessero necessari per ragioni di salvaguartlimiéee e sicurezza pubblica.
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INDIVIDUAZIONE DELLE FASI DI LAVORO E DELLE
SOTTOFASI DI CUI SI COMPONE L'OPERA

(punto 2.2.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)
Le lavorazioni e delle fasi di lavoro previste pealizzare quanto previsto in progetto sono
individuate nel cronoprogramma. Per la natura deflalto le medesime sono indicate solo per capi
essendo tali lavorazioni conseguenti ad un appiahoanutenzione ordinaria.
Esso per sua natura e caratteristica intrinsecan &€antratto d’opera che si riferisce ad un
determinato arco di tempo e prevede, come oggéteecuzione di lavorazioni che sono
singolarmente definite nel loro contenuto prestaai® ed esecutivo ma non nel loro numero o
luogo e tempo di esecuzione.
La quantita delle prestazioni da eseguire dipendedi dalle necessita che verranno in evidenza
nell’arco di tempo previsto contrattualmente. Satta, cioé, di un contratto che riguarda
esclusivamente lavorazioni inerenti la manutenziormdinaria o straordinaria definita di pronto
intervento. Cio differenzia e caratterizza quesppadto dagli altri che differentemente sono
pienamente definiti sia nel contenuto prestaziorede esecutivo, sia nel numero e sia nella
localizzazione.
Cio premesso l'attuazione delle misure di sicuredeae essere organizzata di volta in volta dal
Coordinatore per I'Esecuzione dei Lavori nella fgsecedente all’esecuzione , all'atto della
conoscenza dell’evento che richiede le prestazmeviste nell’appalto; quindi con redazione di
documento puntuale che individua i rischi specifi@ conseguenti misure di sicurezza e |l
coordinamento per l'annullamento delle interferemzeper I'adozione delle opportune misure
compensative,. La reazione di tale documento, ttasswivere da parte di tutti i soggetti obbligati
alla firma del P.S.C., costituira integrazione geksente P.S.C.. Per lindividuazione delle
lavorazioni, i rischi e le conseguenti le misuresiiurezza e coordinamento si fara riferimento al
presente documento e suoi allegati che sono pdaggrante del contratto di appalto.
Per la lettura e l'attuazione del piano di sicueezategrativo si indica la seguente procedura:
Adottare tutte le misure e di sicurezza e prevareidi cui alle sezioni ORGANIZZAZIONE DEL
CANTIERE, MODALITA ORGANIZZATIVE. Dare le coerentilisposizioni operative alle proprie
maestranze ed agli altri soggetti che intervengmelccantiere. Individuare un preposto al controllo
della effettiva attuazione delle disposizioni intgar con delega al sanzionamento o
all'allontanamento dal cantiere dei lavoratori ieagbienti. Verificare che il preposto sia a
conoscenza approfondita del contenuto del piamsicdrezza e possieda effettivamente i requisiti di
idoneita, preparazione tecnica ed esperienza pewvease con competenza e diligenza all'incarico
assegnato. Successivamente occoileCONSULTARE prima di ogni lavorazione o fase il
cronoprogramma. Su di esso € individuata la denanone della lavorazione o fase descritta nel
psc; 2) LEGGERE la pagina corrispondente alla lavorazione da esegunella sezione
LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE.In essa sono eleticarischi a cui e esposto il
lavoratore, le attrezzature per eseguirla e i rigelnerati dal loro uso, le macchine necessare e |
misure protettive e preventive aggiuntive rispedtajuelle generali, specifiche per l'uso delle
macchine individuat@) ACQUISIRE le informazioni nella apposita sezione RISCHI,ISMRE
PREVENTIVE E PROTETTIVE, nelle corrispondenti schedei rischi, circa le misure di
protezione e prevenzione da attuad); ACCEDERE al capitolo ATTREZZATURE, nella
corrispondente scheda delle attrezzature da wrzzal fine di assumere consapevolezza delle
misure di sicurezza per la prevenzione degli infiortelativi alle specifiche attrezzature necessari
per eseguire il lavoro, nonche dei rischi genetaliiuso degli attrezzi, le cui misure di prevenmso
sono da individuare riconsultando le schede deaitdei rischi di cui alpunto 3); 5)
VERIFICARE al capitolo MACCHINE nelle corrispondente scheddedmacchine quali sono le
misure di sicurezza per la prevenzione degli infairtelativi alle specifiche macchine necessarie
per eseguire il lavoro, nonche i rischi generaliwso delle macchine e degli attrezzi accesseri, |
cui misure di prevenzione sono da individuare reedtando le schede decrittive dei rischi di cui al
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punto 3). Si evidenzia che nelle schede macchine sono fa@amente individuati i rischi e le

misure preventive e protetive riferiterggchi speciali “VIBRAZIONI” e “RUMORE  ”;

AREA DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera ¢, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

(all.Xvd.lgs 81/08)

Per sua natura il cantiere € soggetto a presenattivia a rischio passivo, in quanto i lavori si
svolgono in presenza di attivita scolastiche che patranno essere sospese, quindi le zone soggette
agli interventi di manutenzione, seppur segregate lzarriere provvisorie, saranno soggette alla
compresenza delle attivita di cantiere e dellévitdt scolastiche. Il particolare tipo di utenza,
persone minorenni raggruppate sotto sorveglianzadditi in misura limitata, presenta parecchi
fattori di imprevedibilita comportamentale. Pertasi prescrive il controllo plurigiornaliero della
solidita delle recinzioni erette per la delimitazo delle aree operative, degli scavi e dello
stoccaggio dei materiali.

Sono assimilate alle “aree di cantiere” ogni zorel'@lificio interessata alla presenza per
'esecuzione di prestazioni lavorative di persorddd’impresa appaltatrice o di ditte o lavoratori
autonomi vincolate contrattualmente con quest’wdtinbette aree se interne all’edificio e per
lavorazioni che non sviluppino polveri, rumore, ddsgradevoli, oltre la soglia di tollerabilita,
oppure esalazioni e vapori nocivi per l'utenzahe con concretizzino rischi esportabili oltre la
barriera di delimitazione dell'area (ostacoli, mTipi, scivolamenti, movimentazione material,
ecc.) dovranno essere delimitate con cavalletivibili che non modifichino lo stato dei luoghi.

E’ inoltre necessario che ogni accesso non autmiozzsi impedito sul nascere con immediata
segnalazione alla dirigenza scolastica che e teadtassumere immediatamente provvedimenti
disciplinari o sanzionatori nei confronti dei Wwasssori, sia allievi che parenti 0 accompagnatori
vario titolo a cui sono affidati i minori. A tal gpo tutto il personale dell’appaltatore avra I'agbl

di procedere al fermo delle persone introdottepropriamente con immediata segnalazione al
responsabile del cantiere che dovra richiedere imstgmente l'intervento del Dirigente scolastico
Datore di Lavoro Ospitante, per I'assunzione devpedimenti a lui assegnati per Legge.

Per evitare cause a rischio passivo e situaziorpedicolo per l'utenza della scuola bisognera
segnalare adeguatamente il cantiere con la semgaalgtecifica, separare I'area del cantiere da
guella delle attivita scolastiche, interrompere ggeraneamente se necessario le attivita scolastiche
0 parascolastiche che per periodi limitati potrebbimteragire con talune attivita specifiche di
cantiere, per il tempo sufficiente a completarkal@razioni.

Le stesse precauzioni dovranno essere adottatevpre pericoli per I'utenza nelle fasi di
approvvigionamento dei materiali di cantiere e mistamento ed allontanamento dei detriti e dei
materiali di rifiuto, di scarto o eccedenti risgetigli impieghi.

Il cantiere e I'area di stoccaggio sara delimitddarecinzione con accesso carrabile, e particolare
attenzione si porra nei riguardi di accessi pedomalarrabili; i mezzi si sposteranno all'interno
della zona di intervento con particolare cautetar segnalazioni manuali di persone a terra.
Trattandosi di lavori di manutenzione per quanto agossibile prevedere preliminarmente date le
caratteristiche specifiche dei cantieri, sara dalaCoordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva
concordato con le Ditte Esecutrici e dei Dirige8tiolastici, di predisporre ed attuare tutti gli
accorgimenti necessari alla realizzazione di areantiere sicure.

Il Dirigente scolastico Datore di Lavoro Ospitadteyra informare il Coordinatore per 'Esecuzione
circa tutte le altre aziende presenti nel congaescolastico nel periodo delle lavorazioni al fie
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valutare di concerto le interferenze nascenti eldmeita delle misure di salvaguardia adottate. Il
Dirigente scolasticai impegna a presenziare alle riunioni di coordiaato a tal scopo destinate e
a collaborare per I'adozione di norme riguardamtiisure di comportamento, organizzative e
gestionali, controllo degli accessi, di tutte l¢ivite svolte nell’edificio, nelle sue pertinenze e
accessori, tranne le specifiche “aree di cantieygportunamente segnalate e segregate.

Il Dirigente scolasticocon la sottoscrizione del Piano di sicurezza erdinamento da atto ed
acconsente che I'adozione delle norme di cui atgmente capoverso per la riduzione dei rischi
interferenti € preliminarmente da ritenersi piturida rispetto a qualsiasi altro apprestamento di
sicurezza sia collettivo che individualln assenza di tale impegno le lavorazioni dovranno
essere sospese 0 heppure iniziate.

Le aree oggetto degli interventi di scavo e sitaorezdel suolo sono attraversate da linee ele#rich
normalmente in tesione e da tubazioni relativetaideche di innaffiamento, adduzione acqua
potabile, tubazioni di scarico per acque reflueetaoriche, reti di adduzione fluidi in pressioner p
servizi di teleriscaldamento. Prima dell’esecuzidnegni lavorazione che interessi il suolo per una
profondita, misurata dallo strato superficiale otfre cm 5 si dovra procedere alla ricerca di detti
servizi a rete mediante I'uso preventivo di oppoerapparecchi di rilevazione, anche se in possesso
delle opportune planimetrie dei servizi delle redttosuolo del fabbricato. In ogni caso prima
dell’'esecuzione di scavi nel suolo si dovranno aaie gli interruttori elettrici dei servizi di
illuminazione esterna, citofonia, automazione clnadi quelli che si presume abbiano linee in
transito in tali luoghi, sempreché essi siano @ilaiti da interruttori presenti nei quadri eletiric
dell'edificio. Tali interruttori segnalati aperton cartello monitore dovranno esserre suggellati co
chiave univoca da custodire a cura di persona resfmle e identificata su apposito verbale di
presa in consegna. In mancanza della possibilithidsura a chiave le linee elettriche a valle idegl
interruttori dovranno essere cortocircuitate trdotid con i capi introdotti in morsetto a campana
con vite sigillata.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

[all.XV D.Igs 81/08]

Strade

Gli interventi di manutenzione vengono eseguitirdkrno dei complessi scolastici e comunque
mai su strada.

Pertanto allo stato attuale non si segnalano rismh$eguenti alla presenza della viabilita ordaari
tranne nelle fasi di ricevimento dei materiali extita dei mezzi dall’area di cantiere. Tai rischi
sono annullati con il rigoroso rispetto della dsca dettata dal vigente Codice della Strada,adi
ciascun autista e ufficialmente a coscenza essennhito di regolare patente di guida. Si prescrive
comungue prima di ogni uscita dal cantiere il colidrdel carico e dell'idoneita fisica e giuridica
dell'autista, il controllo dell'idoneita tecnica @iuridica del mezzo, la pulizia delle ruote, la
segnalazione a terra con uomo segnalatore degédimenti all’'uscita e 'accompagnamento del
mezzo dall’area riservata o dalla zona operatina &lla rete viaria pubblica. Mentre I'accesso dei
mezzi allarea destinata al ricevimento dei matedamanufatti destinati allimpiego nel cantiere
dovra avvenire solamemente previa apertura mareugpecifica del cancello di accesso all’area di
stoccaggio, la segnalazione a terra con uomo kdgreadegli impedimenti sul percorso di accesso
interno e 'accompagnamento del mezzo a partiréatéa cancello posto sul confine con la rete
viaria pubblica fino all’area riservata alle opeoaz di consegna e scarico o alla zona operativa de
cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Informazione e formazione: generale;
Prescrizioni Organizzative:

Informazione: generale.ll datore di lavoro provvede affinché ciascun latore riceva un'adeguata informazione aj:
i rischi per la sicurezza e la salute connessittillita dellimpresa in generaldy) le misure e le attivita di protezione e
prevenzione adottater) i rischi specifici cui & esposto in relazioneadiivita svolta, le normative di sicurezza e le
disposizioni aziendali in materiagl) i pericoli connessi all'uso delle sostanze e deparati pericolosi sulla base delle
schede dei dati di sicurezza previste dalla normatigente e dalle norme di buona tecnica) le procedure che
riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendievacuazione dei lavoratorif) il responsabile del servizio di
prevenzione e protezione ed il medico competeg)d;nominativi dei lavoratori incaricati della atziane delle misure
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di exgone dei lavoratori in caso di pericolo gravémenediato, di
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, diaresdell'emergenza.
Formazione: generalell datore di lavoro assicura che ciascun lavomtareva una formazione sufficiente ed adeguata
in materia di sicurezza e di salute, con parti@ldierimento al proprio posto di lavoro ed all@grie mansioni. La
formazione deve avvenire in occasion@) dell'assunzione; b) del trasferimento o cambiamento di mansior)
dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoralionuove tecnologie, di nuove sostanze e prepaeaicolosi. La
formazione deve essere ripetuta periodicamenteelazione all'evoluzione dei rischi ovvero allingenza di nuovi
rischi.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, Art. 36; Art. 37.

Rischi specifici:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale salute del lavoratore derivanti dall'esposiziameateriali, sostanze o
prodotti che possono dar luogo, da soli o in comkione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

2) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale sdlute del lavoratore derivanti dall'esposizipeel'impiego diretto di
materiali in grana minuta, in polvere o in fibregd derivanti da lavorazioni o operazioni che n@portano I'emissione.

Altri cantieri

La presenza di altri cantieri in prossimita deglifiei scolastici non possono interferire poiché
esterni alle zone di lavorazione. Sorgendo la rs#@esli esegure opere a cura di altre ditte
appaltatrici, gestiti da enti o datori di lavoroselisi si provvedera a sospendere le lavorazioni con
allontanamento di tutto il personale dal cantiec&#) qualora non possa essere diffferita
temporalmente la necessita per motivi di urgenza.

Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 18 e [26gs 81/08 il datore di lavoro ospitante
(Dirigente scolasticd ¢ il soggetto responsabile delle informaziogudrdanti la presenza di altre
imprese operanti nell’edificio e nell’area di peeihza al coordinatore per I'esecuzione dei lavori
del presente appalto.

Insediamenti produttivi

La presenza di insediamenti produttivi in prossindegli edifici scolastici non possono interferire
poiché esterni alle strutture.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

[all.XV D.Igs 81/08]

Scuole

| rischi che le lavorazioni di cantiere possono pontare per l'area circostante, dato I'appalto in
oggetto, sono molto limitati e si possono cosistasere: viabilita, rumore, polveri,odori,inquinanti
aerodispersi e caduta di materiali dall’alto.
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Viabilita: durante i lavori sara assicurata neit@anla viabilita alle persone ed ai veicoli, mterno

del cantiere saranno approntate adeguate vie cblarione carrabile e pedonale, corredate di
appropriata segnaletica; i percorsi carrabili e opedi, per quanto consentito dalle specifiche
lavorazioni da eseguire, limiteranno il numerondersezioni tra i due livelli di viabilita.

Rumore: non si presentano lavorazioni particolateemmorose.

Polveri, odori, inquinanti aereodispersi: non scantrano particolari produzioni di polveri, odori,
inquinanti aereodispersi.

Le lavorazioni provocanti polveri sono eseguit@imbienti aperti e si procedera preventivamente
e durante la loro fomazione all’irrorazione conuldj a base acquosa per favorirne la loro
ritenzione a terra, ovvero ad adottare tutti i dspvi di sicurezza necessari a tal scopo.

Le lavorazioni provocanti odori €/o inquinanti amtespersi sono eseguite in ambienti aperti. Per
guanto tecnicamente possibile si procedra utilidearernici e solventi a base acquosa, viceversa se
le esigenze di idoneita di tali prodotti in relmzé ai supporti non lo consentissero presenta il
pericolo sopra citato sara opportunamente segnahtper definire il momento idoneo per
'esecuzione delle fasi delle lavoro a rischi@ssenza di persone estranee alle lavorazioni, Bonch
le successive misure di ventilazione degli ambientii verifica delle concentrazioni residuk.
Dirigente _Scolastico_Datore di_Lavoro Ospitante sara l'unica persona competente per
I'autorizzazione al riuso dei locali e aree interesate.

Le lavorazioni comportanti potenziali rischi di Céa caduta di materiali dall'alto potrebbero
verificarsi nella movimentazione dei materiali emafatti ingombranti o pesanti; per questo motivo
verra interdetto I'accesso alle aree sottostari prossimita delle movimentazioni dei materiali e
manufatti aventi tali caratteristiche, nei cascui tali movimentazioni avvengano per necessita non
diversamente risolvibili, fuori dalle zone indivighe come zona di cantiere. Tali movimentazioni
dovranno comunque esserre preventivamente segnalaf@irigente Scolastico che dovra
collaborare per 'attuazione dei necessari ordini Bpropri sottoposti.

In ogni caso eventuali interferenze conseguenteeessita di interventi al di fuori alle aree di
cantiere opportunamente definite, comportera lapemsione delle attivita ivi esegute e
'allontanamento del personale dipendente e norerdipnte presente, comungue sottoposto
all'autorita del Datore di Lavoro Ospitaniger il tempo strerttamente necessario. Tale présce,
concretizzadosi I'evento, verra valutata dal Cawmaithre per 'Esecuzione il quale provvedera,
preventivamente alla necessita, alla richiestatdaaione al Dirigente scolastico Datore di Lavoro
Ospitanteche avra I'obbligo di provvedervi.

In assenza di tale disposizione le lavorazioni ceaguenti non dovranno essere intraprese.

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Inumidimento del materiale;
Prescrizioni Esecutive:
Quando non sono attuabili le misure tecniche dvemeione e la natura del materiale polveroso losenta, si deve
provvedere all'inumidimento del materiale stesso.

Riferimenti Normativi:

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81, allegato IV *§ 2.2.4
2) Difesa contro le polveri: obblighi del datore di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:
Nei lavori che danno luogo normalmente alla formaeidi polveri di qualunque specie, il datore dola é tenuto ad
adottare tutti i possibili provvedimenti (difese déspositivi come l'inumidimento dei materiali, llitzazione di
aspiratori, ecc.) adatti ad impedirne o a ridumeviluppo e la diffusione nellambiente di lavoke. misure da adottare
allo scopo devono tenere conto della natura delleep e della loro concentrazione nell'atmosfépaalunque sia il
sistema adottato per la raccolta e la eliminazibeie polveri, il datore di lavoro € tenuto ad irdjpe che esse possano
rientrare nell'ambiente di lavoro.

Riferimenti Normativi:

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81, allegato IV *§ 2.2.5
3) Difesa dalle polveri: lavorazioni in ambienti confinati;
Prescrizioni Organizzative:
Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi.Nei luoghi di lavoro chiusi &€ necessario far s,ctenendo conto dei metodi di
lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottofiddavoratori, essi dispongano di aria salubrejirantita sufficiente, da
ottenersi anche mediante impianti di aerazioneatarz
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Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioei cbmportino produzione di
polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in anmmiepiccoli, si dovra predisporre adeguata aspinaeinella zona di
taglio, evitando attrezzi ad alta velocita di tagiNel caso che tali condizioni non possano esseddisfatte, dovranno
essere fornite maschere a filtro appropriate.
Sistemi di aspirazione delle polveriOve non sia possibile sostituire il materialeadidro polveroso, si devono adottare
procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvenoiniti di sistemi di aspirazione e di raccoltalegdolveri, atti ad
impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essféeguata, per quanto € possibile, immediatameiciao al luogo di
produzione delle polveri.

Prescrizioni Esecutive:
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. In ambienti piccoli e poco ventilati vanno evitéd@orazioni che comportino
la produzione di polveri come taglio, smerigliateee.. Qualora tali operazioni risultino necesshismgnera eseguirle
in ambienti aperti e ventilati, o predisporre adgiguaspirazione nella zona di taglio, evitandeeatirad alta velocita di
taglio. Nel caso che tali condizioni non possarseessoddisfatte, € obbligatorio 'uso di maschéikéro appropriate.

Riferimenti Normativi:
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81, allegato IV '§ 1.9.1.; DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81, allegato
1V '§ 2.2.5; Circolare Ministero della Sanita 25 novembre 1991 n.23.

4) segnale: Divieto accesso persone;

VIETATO
CCESSO
Al NON ADDETT!

5) segnale: M=zl Vietato accesso;

Vietato I'accesso ai non addetti ai lavori
@00
C0®
)

6) segnale: & A Cartello;

Rischi specifici:

1)  Getti, schizzi;
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo dteanlavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mancon utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature ches@uos dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi lpesalute o alla
proiezione di schegge.

2) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generde sdlute del lavoratore derivanti dall'esposizipeel'impiego diretto di
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrego derivanti da lavorazioni o operazioni che n@portano I'emissione.

Abitazioni
Le abitazioni in prossimita del cantiere non sosposte agli effetti delle attivita che in essoivi s
svolgono.

Non si evidenziano rischi trasmissibili dall'attévidel cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Stante la tipologia dei lavori non si evidenziaisehi idrogeologici.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera ¢, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza

| datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranmmasmette il proprio Piano Operativo al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzemmeragionevole anticipo rispetto all'inizio dei
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la veirta della congruita degli stessi con il Piano di
Sicurezza e di Coordinamento.

Il coordinatore dovra valutare l'idoneita dei Pi@perativi disponendo, se lo riterra necessarie, ch
essi vengano resi coerenti al Piano di SicurezZa@dinamento; ove i suggerimenti dei datori di
lavoro garantiscano una migliore sicurezza del ieemt potra, altresi, decidere di adottarli
modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinament

Il personale utilizzato dai datori di lavoro delleprese esecutrici che non abbiano trasmesso il
proprio Piano Operativo al coordinatore per la igezma in fase di esecuzionenon ne abbiano
ottenuto I'approvazione specifica con documento sitto non potranno accedere alle are di
lavoro.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la
sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza erdinamento e/o di eventuali significative
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciasgumimpresa esecutrice dovra consultare il
rappresentante per la sicurezza per fornirgli géngéuali chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che il rappres#stper la sicurezza potra formulare.

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno

Non si rilevano rischi particolari provenienti defiterno. Tali rischi sono quelli normalmenti
presenti derivanti dalla corcolazione stradale.chaseguenti misure di prevenzione sono indicate
nel codice della strada. |l rispetto delle pregoni € a carico personale di coloro ( autisti dei
mezzi) che accedono alle aree pubbliche, la saaretd dell’adempimento delle norme é assegnata
dalla Legge in materia.

Per quanto concerne gli effetti derivanti dallaggreza di viabilita ad elevato flusso veicolare ifuor
dalla zona recintata del cantiere, risulta eviderme i rischi conseguenti siano da individuarsi
nella possibilita di incidenti o investimenti. Ramimizzare tali rischi, si provvedera a posizianar
opportuna segnaletica agli accessi del cantierd planimetrie allegate) e a destinare alcuni dpera
a facilitare l'immissione nella viabilitd ordinaridelle auto e degli automezzi provenienti dal
cantiere (rischio investimento).
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Modalita da seguire per il controllo dell’attuazione delle misure di
sicurezza del cantiere

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria € obbligato contrattualmente a nominare con

delega scritta ai sensi dell’art. 16 del decretoegislativo 9 aprile 2008 un PREPOSTO.

Esso deve essere provvisto di idonee competenze fpeionali ed esperienza di lavoro per lo

specifico incarico.

Su di esso ricade la responsabilita personale ditat per i danni patrimoniali subiti da

“Persone Terze” in conseguenza delle sue omissiainadempimenti ai compiti assegnati.

Tale preposto deve segnalare tempestivamente al Ciomatore Per L’'esecuzione Dei Lavori,

l'inosservanza delle disposizioni aziendali e di aalle previste nel Piano Di Sicurezza e

Coordinamento in materia di salute e sicurezza subavoro e di uso dei mezzi di protezione

collettivi e dei dispositivi di protezione individuale.

In particolare deve prontamente segnalare le defienze dei mezzi e delle attrezzature di

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale,ogni condizione di pericolo che si verifichi

durante il lavoro, o delle quali venga a conoscengzaferita ai singoli lavoratori, ai Datori di

Lavoro delle aziende esecutrici ed anche dell’azida affiddataria.

Ed inoltre deve:

» sovrintendere e vigilare sulla osservanza da padetesingoli lavoratori dei loro obblighi di
legge, nonche' delle disposizioni aziendali in matdi salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi girotezione individuale messi a loro
disposizione

> verificare affinche’ soltanto i lavoratori che hanricevuto adeguate istruzioni accedano alle
zone che li espongono ad un rischio grave e spegifi

> richiedere l'osservanza delle misure per il cotdralelle situazioni di rischio in caso di
emergenza e dare istruzioni affinche' i lavoratami,caso di pericolo grave, immediato e
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o lanagericolosa;

» informare il piu presto possibile i lavoratori espal rischio di un pericolo grave e immediato
circa il rischio stesso e le disposizioni preseag@urendere in materia di protezione;

» astenersi, salvo eccezioni debitamente motivalajataedere ai lavoratori di riprendere la loro
attivita in una situazione di lavoro in cui persisin pericolo grave ed immediato.

Il preposto deve essere sempre presente in cantieeeiche quando in esso vi sia minima

attivita lavorativa. Deve essere colui che consentaccesso al cantiere alle persone addette e

alla fine dell’attivita lavorativa giornaliera prov vede al controllo che tutte le persone abbiano

abbandonato il posto di lavoro, peralto in condiziai di sicurezza. Provvede infine alla

chiusura degli accesi al cantiere e alla accensiodell'impianto di illuminazione notturna di

sicurezza del cantiere, dell’eventuale impianto dantifurto e delle luci di ingombro della

recinzione verso le strade pubbliche o comunque agte al transito, se previsti.

E’ consentito che il preposto possa svolgere in demporaneita qualsiasi attivita lavorativa

del cantiere assegnata dal suo datore di lavoro, aondizione che non sia di ostacolo

al’adempimento dell’incarico di preposto.

Qualora il Coordinatore Per La Sicurezza dei Lavori acconsenta, il datore di lavoro

dell'impresa affidataria potra svolgere personalmete agli adempimenti assegnabili al

preposto. In tale evenienza dovra egli stesso sattwivere e consegnare la successiva

“dichiarazione del preposto” al Coordinatore Per LaSicurezza.

La delega di nomina del preposto dovra riportare lidentificazione della persona incaricata, i

compiti e poteri, i doveri e le responsabilita, I'acettazione autografa nonché la seguente

dichiarazione esplicita manoscritta dal delegato: it sottoscritto € consapevole dei doveri e

delle responsabilita dell'incarico ricevuto e li acetta senza eccezione alcuna. Si impegna a

rimborsare i danni patrimoniali documentati subiti dai terzi in conseguenza degli

inadempimenti ai compiti assegnati, ed in particolee riferiti alla mancata o parziale o

difforme adozione delle norme di sicurezza sul lavo o violazione delle stesse da lui medesimo

26



e da parte di tutte le persone presenti in cantieteindipendentemente dai rapporti giuridici
con l'impresa appaltatrice o con le imprese esecuti.”

La delega di nomina del preposto dovra essere redatin duplice originale ed un esemplare
dovra essere consegnato al Coordinatore Per La Simrza dei Lavori nominato dal
Committente.

La mancata consegna di tale documento o la non cammita a quanto indicato sara di
impedimento alla consegna dei lavori o al loro praguimento.

La cessazione dallincarico per qualsiasi motivo depreposto nominato, o la revoca della
delega, comportera identica conseguenza, fino allomina e consegna al Coordinatore Per
La Sicurezza dei Lavori del nuovo atto di delega.

In ogni caso il datore di lavoro dell'impresa adfigria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e
sull'applicazione delle disposizioni e delle pregoni del piano di sicurezza e coordinamento, ie su
corretti adempimenti dei compiti assegnati al psép@d e responsabile in solido al preposto per i
danni causati.

Inoltre & obbligato a verificare la congruenza jieni operativi di sicurezza (POS) delle imprese
esecultrici rispetto al proprio.

Mentre sia i datori di lavoro dellimpresa affidata che quelli delle eventuali imprese
subappaltatrici:

a) adottano le misure conformi alle prescrizdircui all'allegato Xlll del d.lgs 81/08;

b) predispongono l'accesso e la recinzione cdektiere con modalita chiaramente visibili e
individuabili;

c) curano la disposizione o l'accatastamentmalieriali o attrezzature in modo da evitarne |l
crollo o il ribaltamento;

d) curano la protezione dei lavoratori contre influenze atmosferiche che possono
compromettere la loro sicurezza e la loro salute;

e) curano le condizioni di rimozione dei maikmpericolosi, previo, se del caso, coordinamento
con il committente o il responsabile dei lavori;

f) curano che lo stoccaggio e I'evacuazionaldgiti e delle macerie avvengano correttamente;

g) redigono il piano operativo di sicurezza.

Inoltre | legali rappresentanti delle imprese esgay durante I'esecuzione dell'opera osservano le
misure generali di tutela di cui all'articolo 15| delgs 81/08 e curano, ciascuno per la parte di
competenza,:

a) il mantenimento del cantiere in condiziordinate e di soddisfacente salubrita;

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavaemendo conto delle condizioni di accesso a tali
posti, definendo vie o zone di spostamento o dotazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari evéli;

d) la manutenzione, il controllo prima dellietd in servizio e il controllo periodico degli
impianti e dei dispositivi al fine di eliminare ifefti che possono pregiudicare la sicurezza e la
salute dei lavoratori;

e) la delimitazione e l'allestimento delle zatiestoccaggio e di deposito dei vari materiali, in
particolare quando si tratta di materie e di sastgericolose;

f) I'adeguamento, in funzione dell'evoluziored dantiere, della durata effettiva da attribuire a
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;

g) la cooperazione tra datori di lavoro e latori autonomi;

h) le interazioni con le attivita che avveng@ubluogo, all'interno o in prossimita del cargier

Infine in caso di presenza nelle attivita del cemi@i lavoratori autonomi che esercitano la propria
attivita, i medesimi sono obbligati ad adegualig mdicazioni e prescrizioni fornite dal piano di
sicurezza e coordinamento e dal Coordinatore Rsetuzione Dei Lavori.
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Modalita da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori dovra essere delimmgan una recinzione, di altezza non inferiore m.
2, in grado di impedire I'accesso di estranei ediéadelle lavorazioni. Il sistema di confinamento
scelto dovra offrire adeguate garanzie di resisiesima ai tentativi di superamento sia alle
intemperie. A tal scopo si € individuata una stmattin rete tipo tenax fissata saldamete al sumto ¢
tavola in legno e pali in in tondino di acciaio mia22 infissi nel terreno ogni 2 m. per almeno cm.
50.

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranneréifiziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurr

i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle ddéferenti viabilita, proprio in una zona a
particolare pericolosita, qual’ € quella di accealscantiere.

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altreuttiure di cantiere dovranno essere adeguatamente
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce biaaalsse trasversali poste a tutta altezza. Nedle or
notturne l'ingombro della recinzione sara evidetozegpposite luci di colore rosso, alimentate in
bassa tensione.

La recinzione di cantiere per le zone dell’edifioiteressata all'esecuzione di prestazioni laveeati
se interne all’edificio e per lavorazioni che neilwgopino polveri, rumore, odori sgradevoli, oltee
soglia di tollerabilita, oppure esalazioni e vapwtivi per I'utenza o che non concretizzino risch
esportabili oltre la barriera di delimitazione ¢wakka (ostacoli, inciampi, scivolamenti,
movimentazione materiali, ecc.) dovranno esserémdate con cavalletti rimovibili che non
modifichino lo stato dei luoghi oppure medianteushira degli accessi a dette aree con sbarramento
dei varchi esistenti (chiusura porte esistenti, taggio di porte provvisorie, montaggio di tavolati
con ancoraggio alle strutture e manufatti edilssnti, transenne, cartelli monitori autoportanti
pali in materiale plastico o metallico con basarmeratvorrato e fettucce con arrotolatore o nastri in
pvc a perdere di interconnessione)

Viabilita principale di cantiere

Al termine della recinzione del cantiere dovra mexersi alla definizione dei percorsi carrabili e
pedonali, limitando, per quanto consentito dallecdizhe lavorazioni da eseguire, il numero di
intersezioni tra i due livelli di viabilita. Neldacciamento dei percorsi carrabili, si dovra consice
una larghezza tale da consentire un franco nonmidio70 centimetri almeno da un lato, oltre la
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il fran@nga limitato ad un solo lato per tratti lunghi,
devono essere realizzate piazzole o nicchie djinfad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altr
lato.

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincokritanti dalla presenza di condutture e/o di linee
aeree presenti nell'area di cantiere.

Viabilita automezzi e pedonale

Durante i lavori sara assicurata nei cantieri Ebilita alle persone ed ai veicoli. A questo scopo,
all'interno del cantiere saranno approntate adegua di circolazione carrabile e pedonale,
corredate di appropriata segnaletica; i percorgiabdi e pedonali, per quanto consentito dalle
specifiche lavorazioni da eseguire, limiterannouimero di intersezioni tra i due livelli di vialhdi

Le vie di circolazione pedonali, saranno corrediagppropriata segnaletica.
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Modalita di accesso del personale all’area di cantiere

Ad integrazione e specificazione di quanto prevabD.lgs.81/08 art.20, e fatte salve le sanzioni
ivi previste, I'appaltatore € obbligato a munitetto il personale utilizzato proprio o di terzi
(compreso dirigenti e datori di lavoro) di appostessera di riconoscimento, eventualmente
plastificata, corredata di fotografia a colori laimn inferiore a 35 mm, contenente:

le generalita del lavoratore (nome cognome, d&t@@o di nascita, cittadinanza, residenza, codice
fiscale, qualifica, n° di matricolaata di assunziong

I'indicazione del datore di lavoro completa (ragi@sede sociale, partita IVA / codice fiscale;

il collegamento contrattuale con I'amministrazioneappaltante o con la propria committenza
(ditta appaltatrice, ditta subappaltatrice, ditta nolo a caldo, ditta fornitrice di materiali posati

in opera, lavoratore autonomo, lavoratore atipicy;

il riferimento al contratto di appalto (descrizione, n. del contratto) ed inoltre, per le persone
diverse dai lavoratori dipendenti della ditta appadtatrice, il riferimento all’atto di
autorizzazione all'accesso al luogo di esecuzioneidavori rilasciato dal Direttore dei lavori o
dalla amministrazione appaltante e l'indicazione decommittente diretto.

Tutti i presenti nei luoghi di lavoro sono tenati esporre visibilmente e con continuita, detta
tessera di riconoscimento.

Tale identico obbligo gravanche in capo al personale delle ditte subappalta#i fornitori di
materiali con posa in opera, ai lavoratori addetibli a caldo, ai lavoratori autonomi e con cdtitra
atipici (Legge 14 febbraio 2003, n. 30), che esent direttamente la propria attivita nei cantieri,
per i quali I'appaltatore é tenuto recepirne I'agblnei rispettivi subcontratti.

| cartellini identificativi suddetti, prodotti d&ppaltatore e per le ditte subappaltatrici o olatori
autonomi subcontraenti, eventualmente da lorois@®granno essere presentati per la vidimazione
del Coordinatore per I'Esecuzione dei Lavori, pacdettazione ed autorizzazione all'accesso ai
luoghi di lavoro, dall’appaltatore.

| dati personali dei lavoratori possono esserertgiosul retro del cartellino.

La vidimazione e vincolata alla presentazione al Gwdinatore per I'Esecuzione dei Lavori del
libro unico del lavoro in originale, o i modelli UNILAV unitamente alla ricevuta del fax che
attestino la trasmissione e il ricevimento con esit postivo al Centri per l'impiego di
competenza terrioriale, dei certificati della camera di commercio, e dei doumenti di
riconoscimento originali delle persone, sia dellaitla appaltatrice che delle ditte con le quali
sia stato stipulato contratto di subappalto o contatti di fornitura con posa in opera, nonché di
quelle riferibili ai contratti di lavoro autonomo o atipico.

Inoltre considerata la differibilita della registrane, sul libro unico del lavoro, al 16° giornaol de
mese successivo all’assunzione dei lavoratori nuowassunti, in caso di autorizzazione
all’accesso ai cantieri concessa su presentaziamhe modelli UNILAV, tale libro dovra essere
posto in visione al Coordinatore per I'esecuzione gegistrazione avvenuta.

| cartellini identificativi al termine del contratto anzitempo, entro il giorno successivo al
verificarsi del mutamento delle condizioni e deiguisiti soggettivi che ne determinarono
'emissione, dovranno essere riconsegnati al Coatdre per I'Esecuzione dei Lavori per il loro
annullamento.

A tal fine il Coordinatore per I'Esecuzione dei loavin caso di dubbio avra facolta di richiedere
all’appaltatore, e quest’ultimo l'obbligo contradte del rilascio, una dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorieta, ai sensi dell’'Articolo 4#&dD.P.R. 2 8 dicembre 2000, n. 445, relativa alla
persistenza delle condizioni e dei requisiti sotijgetin capo a tutte le persone detentrici del
cartellino identificativo.

In occasione di ciascun pagamento effettuato (eéomssdel S.A.L.) 'appaltatore dovra dimostrare
la persistenza delle condizioni e dei requisitigaitvi in capo a tutte le persone detentrici del
cartellino identificativo con le stesse modalitacdi al momento del rilascio. In caso di dubbi
Coordinatore per 'Esecuzione dei Lavori potra iederre in ogni tempo tale adempimento, in
aggiunta a quelli analoghi gia avvenuti.
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Le persone trovate all'interno dei luoghi di lavaprovviste di cartellino o con cartellino non
idoneo saranno immediatamente allontanate e siegerva ai sensi dell'art.136 del D. Lgs.
163/2006 e s.m.i..

La presenza di persone all'interno dei luoghi diola cessate dai requisiti per il rilascio del
cartellino, verificata eventualmente anche suceasstnte all’evento, comportera identica azione o
conseguenze contrattuali.

L'accertata falsita della dichiarazione di cui sopcomportera la segnalazione all’autorita
competente.

Il controllo dellidoneita dei cartellini competd &€oordinatore per I'Esecuzione dei Lavori , al
personale dell'ufficio della Direzione Lavori, alaidre di Lavoro della ditta appaltatrice o suo
delegato, e per i luoghi di cantieri coincidentncd altre attivita anche al Datore di Lavoro o suo
delegato di queste ultime attivita (responsabiléistéuzione scolastica).

Tutti gli accessi nei luoghi di lavoro di personennmunite di cartellino di riconoscimento per
gualsiasi motivo o periodo di tempo anche limitadol, eccezione di motivi di emergenza o
soccorso, 0 del personale dell'ufficio di Direziodei Lavori o della Stazione Appaltante o di
Organi Pubblici di Sicurezza o Ispettivi, dovranessere preventivamente autorizzati dalla
Coordinatore per I'Esecuzione dei Lavori.

La mancata dotazione delle persone presenti nghludi lavoro di tessere di riconoscimento o la
loro falsificazione o compilazione con dati falsppure I'utilizzo improprio, anche se derivanti da
comportamenti di imprese o persone riconducibiktoflegate da vincoli contrattuali, anche di fatto
o da concludere o finalizzate alla conclusione costizzano grave inadempimento alle obbligazioni
di contratto tali da compromettere la buona rigsaei lavori, pertanto si procerera, ai sensi
dell'art.136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.,, a pnopcalla Stazione appaltante la risoluzione del
contratto a danno dell’appaltatore. Per i cantieri posizionamento dell’area logistica (spogliatoio
servizi igienici, refettorio) all’'esterno dellarzariservata alle lavorazioni il personale dellpiese
operanti per accedere dalla zona suddetta alla dor@antiere, o viceversa, dovra utilizzare
esclusivamente le zone pedonali (marciapiede).

Le persone che abbiano instaurato con le imprds#atarie o esecutrici 0 lavoratori autonomi
autorizzati dal commitente, contratti di fornittamateriali e manufatti o di trasporto potranno
accedere alle sole aree di cantiere di stoccaggimdteriali.A tali persone e’ preclusa qualsiasi
attivita’ lavorativa nelle aree di cantiere con la sola eccezione della conduzione dell’auzzne

di trasporto dai passi carrai alle succitate zon&eversa con accompagnamento e sorveglianza a
piedi del preposto del cantiere.

Lo scarico/carico dei materiali dovra essere aftgti con mezzi d’'opera e personale dipendente
delle imprese imprese affidatarie o esecutrici uspp con mezzi d'opera e personalmente dai
lavoratori autonomi.

Modalita di accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla peesa occasionale di mezzi per la fornitura di
materiali, la cui frequenza e quantita € peraltidabile anche secondo lo stato di evoluzione della
costruzione, si procedera a redigere un progranegh accessi, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamestranno chiamati a collaborare con
tempestivita i datori di lavoro delle varie imprgsesenti in cantiere, si prevederanno adeguate are
di carico e scarico nel cantiere, e personalera per guidare i mezzi all'interno del cantiersste

Procedura per la fornitura di calcestruzzo in cantiere

La fornitura del calcestruzzo preconfezionato imtiegie alle imprese esecutrici da parte delle
imprese fornitrici potra avvenire solamente dope Ehsuddette abbiano proceduto a scambiarsi le
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informazioni in materia di sicurezza dei lavoratooinvolti nelle diverse fasi in cui si articola il
rapporto fra il fornitore di calcestruzzo precondemto e 'impresa cliente.

Cio al fine di applicare, nei casi in cui I'impre&anitrice di calcestruzzo non partecipi in alcun
modo alle lavorazioni di cantiere, quanto preszrdall’'art. 26 del D. Lgs. 81/08, in termini di
collaborazione e informazione reciproca fra datbrlavoro di tali imprese, cosi come precisato
dall'art. 96 del d.Igs. 81/08 e s.m.i..

L’articolo 96, infatti, chiarisce che I'obbligo dedazione del POS compete unicamente alle imprese
che eseguono in cantiere i lavori indicati nellgghto X del D. Lgs. 81/0&onseguentemente |l
fornitore di calcestruzzo e I'eventuale impresa tera traportatrice non € soggetta a redazione
di POS. Da cio deriva che tali soggetti, sempre els nel caso che si limitino alla fornitura e al
trasporto del cls, necessitano di ricevere e formgr le informazioni di sicurezza e di
coordinamento reciproca

Pertanto Tutti i i datori di lavoro coinvolti dewo procedere a quanto prescritto dall’art. 26 del D
Lgs. 81/08, cooperando all’attuazione delle migilirprevenzione e protezione dai rischi sul lavoro
incidenti sull'attivita lavorativa in oggetto:

1) si informano reciprocamente, preventivamenteogui intervento, sul tipo di lavoro, sui
rischi cui sono esposti i lavoratori, sulle misdigrotezione gia autonomamente adottate;

2) adottano le misure previste dalla lettera camml emanata dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali Direzione Generale di Tutela dellondizioni di Lavoro;

3) individuano le eventuali misure supplementariadattare sorte in relazione alla specifica
fornitura;

4) individuano collettivamente i necessari ordiaiichpartire alle proprie maestranze;

5) ciascuno, per quanto di competenza, impartecerdini alle proprie maestranze;

6) il datore di lavoro dellimpresa esecutrice smha sulle procedure concordate e

sull’adozione delle misure di sicurezza individuatese necessario rifiuta la fornitura, anche
gualora sia gia iniziata,

7) Il datore di lavoro dellimpresa esecutrice (@etjo cliente verso il fornitore di cls)
sottoscrive il contratto di fornitursolo nel caso in cui ci sia 'impegno al rispettoealla lettera
circolare emanata dal Ministero del Lavoro e delldPolitiche Sociali Direzione Generale di
Tutela delle Condizioni di Lavoro e ne sia riportato il riferimento esplicito sulntkatto
medesimo.

La succitata lettera circolare € reperibilile enigsta presso il coordinatore in fase di progettazi

0o mediante motore di ricerca sulla alla rete irgerrcon il seguente riferimento

“m_Ips.15.REGISTRO UFFICIALE MINISTERO.PARTENZA.08828.10-02-2011".

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico sono posizionate, @sgmita dell'accesso carrabile area dei cantieri.
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentira @zzi d’opera di trasportare i materiali nei luoghi
deposito o di lavorazione, attraversando aree dowe sono state collocate postazioni fisse di
lavoro o in caso contrario evitando le interferercan il personale addetto procedendo alla
movimentazione in assenza di esso.

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, sono individuetée aree delimitate di lavorazione in modo da
non creare intralcio alle lavorazioni. (filiereapani, carotatrici, compressori, molazze, betorgere
bicchiere, ecc.)

| mezzi d'opera verranno nelle fasi non operatifi@e giornata di lavoro riportati pressi la sede d
ricovero dell'appataltore. Nelle fasi intermediessmo parcheggiate sul suolo pubblico, in ossequio
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al codice della strada oppure nelle AREE AUTORIZZADAL DATORE DI LAVORO
OSPITANTE (Dirigente Scolastico)

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono individuaelle aree delimitate di lavorazione in modo
da non creare intralcio alle lavorazioni.

Le aree di lavorazione saranno individuate e dinogase, prima di ciascun intervento, in funzione
delle quantita da collocare. Tali quantita saramstabilite dall’appatatore tenendo conto delle
esigenze di lavorazioni contemporanee.

Le are di stoccaggio dei materiali ingombranti seandividuate nelle aree esterne pertinenziali
AUTORIZZATE DAL DATORE DI LAVORO OSPITANTE (Dirigette Scolastico)

Le superfici destinate allo stoccaggio di materidlbvrano essere considerate per tipologia dei
materiali da stoccare, e valutando opportunaménischio seppellimento legato al ribaltamento
dei materiali sovrapposti. Gli accumuli di mateargfusi o di di scavo non dovranno superare i m.
2,00 di altezza e con una pendenza del frontealimaglo non superiore a 45°. In ogni caso dovra
essere verifcata giornalmente la stabilita del doreltesso dovra essere specificatamente delimitato
con un parapetto e una zona franca di m 1,50. emaditconferiti in colli omogenei o imballati
dovranno essere impilati secondo le istruzioni ifermal produttore. Dovra comunque sempre
essere garantito un rapporto di impilamento traglhezza lato minore della base di appoggio e
altezza dal suolo maggiore di 0,5. inoltre il sudbwraa esssere in piano orizzontale (pendenza max
1%). Anch’essi dovranno essere opportunamente Mtcal suolo con cinghie, catene, funi di
sicurezza o riposti in idonei scaffali stabilment@colati al suolo o a strutture permanenti.
Analogamente la zona di deposito dovra essere iiglancon una idonea recinzione distante m
1,50 dalla zona di stoccaggio.

Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono individuatearee periferiche della zona di lavorazione, o
per i materiali insalubri o ingombranti nelle argeertinenziali esterne dell’edificio e
AUTORIZZATE DAL DATORE DI LAVORO OSPITANTE (Dirigete Scolastico).

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deveete conto della necessita di preservare da pplver
esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori enéisin cantiere, che gli insediamenti attigui al
cantiere stesso. Gli accumuli di materiali di fifiw di di scavo non dovranno superare i m. 2,00 di
altezza e con una pendenza del fronte di accumariosoperiore a 45°. In ogni caso dovra essere
verifcata giornalmente la stabilita del cumulo scedovra essere specificatamente delimitato con
un parapetto e una zona franca di m 1,50.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di
esplosione

Le zone di deposito dei materiali insalubri o camigolo d'incendio o di esplosione, sia necessari
per I'esecuzione delle opere che di rifiuto sonwidiiate in aree pertinenziali esterne periferiche,
meno interessate da spostamenti di mezzi d'operaperai. Inoltre, si deve tenere debito conto
degli insediamenti limitrofi al cantiere. Esse dewcessere AUTORIZZATE DAL DATORE DI
LAVORO OSPITANTE (Dirigente Scolastico).

In tali aree si dispone di posizionare segnaletickcante la presenza del pericolo e le modalita
comportamentali da seguire (non fumare, non utiiediamme libere, ecc.).

Nell’area suindividuata i materiali necessari gelavorazioni dovranno essere separati da quelli di
risulta.
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Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Nel cantiere sara necessaria la presenza di aipudi impianti, essenziali per il funzionamenteld
cantiere stesso. A tal riguardo andranno esegetredo la corretta regola dell'arte e nel rispetto
delle leggi vigenti (D.P.R. 37/08, NORME C.E.l. gdémpianto elettrico per l'alimentazione delle
macchine e/o attrezzature presenti in cantier@teljrazione dell'impianto di messa a terra,
I'impianto idrico, quello di smaltimento delle aegeflue, ecc.

Esso potra essere derivato dal contatore esisteseevizio dell’edificio, ma con autonome linee e
protezioni elettriche coordinate, previa valutagiomella idoneita di potenza per ['uso
contemporaneo con i servizi attualmente allaccMitteversa in carenza di verifica o in caso di
inidoneita si dovra provvedere ad inoltrare rictaedi nuovo allaccio provvisorio all’ente erogatore
e sopportarne i relativi oneri.

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del ceme (macchinari, attrezzature, cavi, quadri
elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiggola d'arte e, pertanto, dovranno recare i makehi
relativi Enti Certificatori. Inoltre I'assemblaggild tali componenti dovra essere anch'esso re&tizza
secondo la corretta regola dell'arte: le instatlaze gli impianti elettrici ed elettronici realiatz
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Iltaiai considerano costruiti a regola d'arte. In
particolare, il grado di protezione contro la pemabne di corpi solidi e liquidi di tutte le
apparecchiature e componenti elettrici presentcantiere, dovra essere:

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avvien@mbiente chiuso e non inferiore a IP 55, ognl qua
volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la gibdita di investimenti da parte di getti d'acqua.

(CEI 70.1; d.Igs. artt.80, 81, all.V parte 1l 6, all. VI § 6, all. IX);

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cemttdvranno essere conformi alle specifiche CEE
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado digzmne minimo:

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi aiidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.
Non sara necessario procedere ad installare imgielhgas metano.

Le condotte dellacqua per usi igienici e di camielovra essere derivato dalla rete esistente a
servizio dei fabbricati scolastici lugo di interdeen ma con autonome condotte e valvole di
intercettazione, previa valutazione della idonditportata e pressine per I'uso contemporaneo con i
servizi attualmente allacciati. Viceversa in caeertii verifica o in caso di inidoneita si dovra
provvedere ad inoltrare richiesta di nuovo allageiovvisorio all’ente erogatore e sopportarne i
relativi oneri.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

la realizzazione dell'impianto di messa a terraipeantiere, che dovra essere unico ed integrato
con gquello esistente per il fabbricato, previa fieai dell'idoneita. In caso di verifica negativa si
dovra provvedere a rendere I'impianto di terratesi®, efficiente ed idoneo ai carichi eletrici
installati nel cantiere.

L'impianto di terra dovra essere realizzato in ma@ogarantire la protezione contro i contatti
indiretti: a tale scopo si costruira l'impianto odioandolo con le protezioni attive presenti
(interruttori e/o dispositivi differenziali) realizando, in questo modo, il sistema in grado di kfili
maggior grado di sicurezza possibile.

le strutture metalliche del cantiere grandi o cdesabili masse estranee necessitano di essere
collegate all'impianto di terra. Per le stesse daagssere verificata la autoprotezione dalle duaric
atmosferiche. A tal fine ci si dovra riferire ad apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le
vigenti norme CEI.

Non dovranno essere presenti lavoratori nelle asterne qualora le condizioni metereologiche
annunciate o evidenti facciano ritenere la prdidahili temporali. Sono significative la presenza
nel cielo dicumulonembi ovvero ammassi enormi di nubi, simili a montaga#adbase nerastra,
cupa, stesa come uno spesso strato e dalla sorgrigtastra, con aspetti di torri, di colline, di
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incudini oppure dnembostrati cioe nubi stratificate basse, generalmente gisgiare dalla base
spesso non ben definita. Il cielo si presenta lauietro e spesso per la loro presenza si devono
accendere le luci. | cumulonembi e i nembostratiosenubi temporalesche», inquantoché, per le
loro grandi dimensioni, hanno una capacita eldtt@s considerevole, e per tale motivo sono
l'origine dei temporali e probabili saette. Sonanoaque consentite le lavorazioni con mezzi
meccanici gommati con cabina chiusa purche si ppsszedere senza necssita di operatore a terra
per operazioni ausiliarie.

Misure generali per I'esecuzione di lavorazioni in luoghi di altezza
inferiore ai 2 m e difficile accesso (vespai, sottotetti, ecc.)

Lavoratori presenti nei luoghi.

Ai posti di lavoro suddetti devono essere adiditheno due lavoratori, salvo che i lavori siano
eseguiti entro il campo visuale diretto di altragoma.

E’ vietato restare nei luoghi oltre I'orario di tao.

Il lavoratore non puo rimanere nei luoghi oltrgiibprio orario di lavoro, salvo giustificati motiv

di carattere eccezionale.

L'accesso ai posti di lavoro se inidoneo deve egserdisposto con rampe di scale, anche verticali,
purché sfalsate tra loro e intervallate da pianeliodli riposo posti a distanza non superiore a 4
metri I'uno dall'altro.

Il vano scala deve essere protetto contro la catluteteriali.

| posti di manovra degli addetti al sollevamento atb scarico dei materiali devono essere
adeguatamente protetti.

L'aria ambiente dei luoghi deve essere mantenidpirebile e, quanto piu possibile,esente da
inquinamenti, mediante sistemi o impianti di veaibne atti ad eliminare o a diluire, entro linaiti
tollerabilita, i gas, le polveri e i vapori periosi o nocivi.

Ad ogni lavoratore deve essere assicurato un mimin8ometri cubi di aria fresca al minuto primo,
salvo un piu elevato limite in rapporto alla presendi particolari cause di inquinamento
dellatmosfera. L'aria da immettersi a mezzo diianp di ventilazione artificiale deve essere
prelevata in posti sufficientemente distanziatpdasibili fonti di inquinamento.

La velocita dell'aria di ventilazione ai posti divbro deve essere tale che, in rapporto alla
temperatura dell'aria stessa, non risulti pregiesiae per la salute del lavoratore.

Qualora non sia possibile evitare il ristagno detjua sul pavimento dei posti di lavoro, il lavoro
deve essere sospeso quando l'altezza dell'acoqyaidi yari supera i 50 centimetri.

Nel caso in cui I'acqua o liquidi vari superitéaiza indicata nel comma precedente, possono essere
effettuati lavori di emergenza, unicamente intesaontanare I'acqua o ad evitare maggiori danni
all'opera. Detti lavori devono essere affidati @olatori esperti ed eseguiti sotto la sorvegliadza
assistenti.

Ai lavoratori adibiti ai lavori di cui sopra devonessere forniti idonei indumenti e calzature
impermeabili.

Nei lavori eseguiti si devono adottare sistemiadiorazione, macchine impianti e dispositivi che
diano luogo al minore sviluppo di polvere, questgaho essere comunque eliminate il piu vicino
possibile al punti di formazione.

Nei lavori per i quali siano disposti, ai fini dellotta contro le polveri, procedimenti ad umido, s
devono adottare impianti idrici di distribuziondi @&d assicurare una sufficiente quantita di acqua
esente da inquinamenti

Qualora per difficolta d'ordine ambientale o altause tecnicamente giustificate sia ridotta
I'efficacia dei mezzi generali di prevenzione deltdveri, i lavoratori devono essere muniti e fare
uso di idonee maschere antipolvere.

Nelle maschere a filtro, questo deve offrire unsistenza alla inspirazione e all'espirazione non
superiore rispettivamente a 15 millimetri e 5 milétri di colonna d'acqua con una corrente di 50
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litri al minuto primo e un potere di ritenzione noxferiore al 95 per cento delle polveri di un
micron di diametro.

| luoghi di lavoro e di passaggio devono essergnihati con mezzi o impianti indipendenti dai
mezzi di illuminazione individuale portatili.

Puo derogarsi all'obbligo di cui al comma precedeqntando si tratti di eseguire lavori occasionali
o di breve durata o in condizioni tali per cui legisposizione del mezzo fisso sia particolarmente
difficoltosa.

| mezzi o impianti di illuminazione fissa devonorgatire nei passaggi e in tutti i punti accessibili
un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux.

Detto minimo e garantito indipendentemente dal ooswdei mezzi di illuminazione individuale.
Fermo restando il minimo di illuminazione prescrithell'articolo precedente, in ogni posto di
lavoro deve essere garantito, con i mezzi o impii@sgi, un livello medio di illuminazione non
inferiore a 30 lux.

La collocazione e la distribuzione delle sorgenitninose devono assicurare una conveniente
uniformita di illuminazione.

| lavoratori che accedono ai luoghi di lavoro devagssere provvisti in aggiunta ai precedenti
sistemi di illuminazione di idoneo mezzo di illuramone portatile di sicurezza.

Gli impianti elettrici devono essere conformi aflerme vigenti C.E.l. con particolare riferimento
ad eventuali specifiche situazioni di classificagodel posto di lavoro come“luogo conduttore
ristretto” o “ambiente umido”.

Indipendentemente dal numero dei lavoratori oceupat vi sia 0 possa ritenersi probabile la
presenza di gas inflammabili o esplodenti, o peghi di difficile accesso (altezza minima= media
aritmetica ponderata inferiore a nf/rh,00, scale a pioli, portatili, botole, condogic.) deve
essere predisposta, per ciascun turno di lavor sgnadra di salvataggio costituita da un minimo
due lavoratori munita di barella idonea al traspal#gli infortunati in luogo sicuro e degli ordinar
mezzi di primo soccorso e di recupero. La squadsactorso dovra essere sempre in contatto con i
lavoratori potenzialmente in necessita di soccorso.

Misure generali di protezione per lavori entro tubazioni,
canalizzazioni, recipienti e simili nei quali possono esservi gas e
vapori tossici od asfissianti

Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luogin cui al titolo, chi sovraintende ai lavori deve
assicurarsi che nell'interno non esistano gas @rvagcivi 0 una temperatura dannosa e deve,
gualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggntilazione o altre misure idonee.

Colui che sovraintende deve, inoltre, provvederarachiudere e bloccare le valvole e gli altri
dispositivi dei condotti di comunicazione col rdaeie, e a fare intercettare i tratti di tubazione
mediante flange cieche o con altri mezzi equivaledta far applicare, sui dispositivi di chiusura o
di isolamento, un avviso con l'indicazione del eiwidi manovrarli.

| lavoratori che prestano la loro opera all'interh@ luoghi predetti devono essere assistiti da
minimo due lavoratori, situato nell'esterno prebapertura di accesso, e muniti degli ordinari
mezzi di primo soccorso e di recupero..

Quando la presenza di gas o vapori nocivi non pesslaidersi in modo assoluto o quando l'accesso
al fondo dei luoghi predetti &€ disagevole, i latorache vi entrano devono essere muniti di cintura
di sicurezza con corda di adeguata lunghezza mecessario, di apparecchi idonei a consentire la
normale respirazione (autorespiratori ad aria)

Qualora nei luoghi suddetti non possa escludergprissenza anche di gas, vapori o polveri
inflammabili od esplosivi, oltre alle misure indieanel paragrafo precedente, si devono adottare
cautele atte ad evitare il pericolo di incendio esplosione, quali la esclusione di famme libelie,
corpi incandescenti, di attrezzi di materiale feaoe di calzature con chiodi. Se necessario
I'impiego di lampade, queste devono essere diedzar
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Nei serbatoi, tini, vasche e simili che abbiano pnafondita di oltre 2,00 metri e che non siano
provvisti di apertura di accesso al fondo, qualwa esista la scala fissa per I'accesso al fondo de
suddetti recipienti devono essere usate scalearadyli, purché provviste di ganci di trattenuta.

Misure generali di protezione per operazioni di saldatura o taglio
ossiacetilenica, ossidrica, elettrica e simili

Non dedono essere effettuare operazioni di sal@aiuaglio, al cannello od elettricamente, nelle
seguenti condizioni:

a) su recipienti o tubi chiusi;

b) su recipienti o tubi aperti che contengono niaemquali sotto I'azione del calore possono dar
luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose;

C) su recipienti o tubi anche aperti che abbianttermuto materie che evaporando o gassificandosi
sotto I'azione del calore possono dar luogo a esploo altre reazioni pericolose.

Non e altresi consentito di eseguire le operazibrdaldatura nell'interno dei locali, recipienti o
fosse che non siano efficacemente ventilati.

Quando le condizioni di pericolo suddette si posseliminare con l'apertura del recipiente chiuso,
con l'asportazione delle materie pericolose eateilesidui, con l'uso di gas inerti o con altrizzie

0 misure, le operazioni di saldatura e taglio ppnesessere eseguite anche sui recipienti o tubazioni
indicati, purché le misure di sicurezza siano disp@ verificate con continuita sul posto e sdaito |
diretta sorveglianza del coordinatore per esecezd lavori.

Nei luoghi sotterranei e vietato installare o ushoenbole di acetilene o realizzare depositi di
recipienti contenenti gas combustibili.

Il trasporto nell'interno dei locali di lavoro degpparecchi mobili di saldatura deve essere
effettuato mediante con carrelli o altri mezzi atti assicurare la stabilita facilita di movimernito.
recipienti dei gas compressi 0 sciolti, devono essé#ficacemente ancorati, al fine di evitarne la
caduta accidentale.

| depositi di gas compressi dovranno essere rediizz apposita area coperta con tettoia e con
guantitativi in giacenza inferiori al 30% del limitli legge

Nelle operazioni di saldatura elettrica e similil'mgerno di recipienti metallici oltre alle
disposizioni precedenti devono essere predisposizzimisolati e usate pinze porta elettrodi
completamente protette in modo che il lavoratowe difeso dai pericoli derivanti da contatti
accidentali con parti in tensione.

Tutte le fasi di saldatura devono essere effettsat® la sorveglianza continua di un esperto che
assista il lavoratore dall'esterno del recipiente.

Tutte le apparecchiature di saldatura devono essaméormi alle norme C.E.l., conformi alla
Direttiva Macchine e munite di dichiazione di camfita C.E.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli
scavi

In ogni attivita di scavo da eseguirsi nel canti@esezione obbligata, di shancamento, manuali)
dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni geltea  profilare le pareti dello scavo secondo
I'angolo di natural declivio; b) evitare tassatnente di costituire depositi sul ciglio degli sgai
gualora cio si rivelasse indispensabile, provvedepentellare adeguatamente il fronte dello scavo;
d) per scavi a sezione obbligata di profondita sope a 1,5 m., posizionare adeguate
sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al di sbprglio dello scavo.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezgeeriori a m 2,00 e che comportino la
possibilita di cadute dall'alto, dovranno esseteodotte adeguate protezioni collettive, in primo
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luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a narmavra avere le seguenti caratteristiche: a) il
materiale con cui sara realizzato dovra esserdajgesistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovra essere di almeno etnan ¢) dovra essere realizzato con almeno due
correnti, di cui quello intermedio posto a circatindistanza fra quello superiore ed il calpest);
dovra essere dotato di "tavola fermapiede", val@eadi una fascia continua poggiata sul calpestio
e di altezza pari almeno a 15 cm; e) dovra essestuito e fissato in modo da poter resistere,
nellinsieme ed in ogni sua parte, al massimo sford puo essere assoggettato, tenuto conto delle
condizioni ambientali e della sua specifica funeion

Quando non sia possibile realizzare forme di protez collettiva, dovranno obbligatoriamente
utilizzarsi cinture di sicurezza, cio avverra quipdrticolarmente ogni volta che venga rimossa la
barriera, anche parzialmente, per effettuare laswrbordo degli scavi o per I'accesso al fondo, o
per lavori su manufatti in quota sia orizzontale crerticali impediti dai parapetti, oppure per il
montaggio e smontaggio degli apprestamenti di sxza.

La misura massima di altezze superiori a m. 2.0@fesisce esclusivamente ai lavori da effettuare
su impalcati o ponteggi o qualsivoglia piano invaleone dal suoloTale altezza massima, al di
sopra della quale si concretizza legalmente il rib@o di caduta dall'alto, per tutte le altre
possibili situazioni di caduta é ridotta m 0,50, avi in genere, fosse, canali, vani e aperture
nei muri e nei solai ecc.]D.lgs. 81/08 Art.146, all. IV § 1.7.3.)

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta a livello per
scivolamento o inciampo (superfici di calpestio bagnate da acqua o
altri liquidi, polverose, con dispersione di oggetti di forma cilindrica
o sferica, con presenza di ostacoli minuti, sconnessi per
ammaloramento o riparazioni in corso)

Per le lavorazioni da eseguire che comportino Issibilita di cadute a livello per scivolamento,
dovranno essere introdotte adeguate protezioniettgk, in primo luogo parapetti e
transennnamenti. Il parapetto, realizzato a nordoaya avere le seguenti caratteristiche: a) il
materiale con cui sara realizzato dovra esserdajgesistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovra essere di almeno etnan ¢) dovra essere realizzato con almeno due
correnti, di cui quello intermedio posto a circatindistanza fra quello superiore ed il calpestio d)
dovra essere costruito e fissato in modo da pewastere, nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto
conto delle condizioni ambientali e della sua dpeifunzione. Il transennnamento portra essere
effettuato con cavalletti, uniti tra di loro mediarganci predisposti all’origine o serraggi meccani
predisposti al momento, barriere mobili in acciaoaterale sintetico o legno, solo se idonee a non
essere spostate accidentalmente. E’ altresi cottssdénso di pannelli ciechi o in rete metellica
provvisti di piedistalli fissi o mobili, rete in reriale sintetico stampato o tessuto collegata e
sostenuta da piantoni stabilmente infisi nel tesrensostenuti da piedistalli zavorrati, in quantita
sufficiente affinche non siano consentite alla fetece di inflessione misurate lungo la direzidne
spinta superiore a 20 cm e verticale di 5 cm.

Per particolari situazioni con rischio lieve e ligio temporalmente a 1 ora e sotto la sorveglianza
continua di un adddetto, per la delimitazione debee di rischio, € consentito 'uso di cartelli di
segnalazione a cavalletto o coni in plastica palididistanza tra di loro non superiore a m 20
possibilimente uniti tra loro con nastro di segralae in polietilene a strisce bianche e rosse.

Misure di sicurezza contro i possibili ferimenti, punture, tagli
contusioni

Tutte le opere provvisionali, necessarie per 'ageme delle lavorazioni che verranno eseguite,
che che evidenzino il rischio di impatti con cosporgenti o ad altezza d’'uomo, che concretizzino

37



la presenza di spigoli acuminati, che siano dada@orrimani con rilascio di schegge, o costruite
con componenti spigolosi o taglienti, dovranno essiotate di opportune protezioni in materiale
sintetico morbido o spugnoso, tali da ridurre ftdee di rischio.

In particolare si individua in modo non esausti@mécessita di proteggere:

i tronconi di tondini di ferro d’armatura sporgedéi getti;

| giunti dei ponteggi metallici;

| tubololari dei ponteggi metallici sia verticahe orizzontali inferiori a 2,00 m dal suolo;

Le mensole e i tavolati in legno o metallo infer@i2,00 m dal suolo;

gli spigoli delle casseformi o degli steccati siddagno che in metallo.

Tutti i materiali, di lavorazione non in corso diiliuzo, o di risulta, che contengano oggetti

appuntiti o taglienti, quali a titolo di esempi@iftumi vetrosi, sfridi di lamierati, rifiuti ed inali

con chiodi non estratti, dovranno essere prontagneatcolti e depositati, a seconda del tipo, nel
luogo destinato alla raccolta dei rifiuti o pressmagazzino dei materiali, prima dell’abbandono

del posto di lavoro, anche temporaneo. E’ consemiicezione per periodi inferiori ai sessanta
minuti giornalieri ma a condizione che il luogod#posito sia segregato con barriera amovibile di
tipo rigido e fissata al suolo e alle strutturerpanenti.

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione

Durante le lavorazioni in cui esistono pericolesiici di incendio quali verniciature, pulizie e
preparazione di sotto fondi con sooventi ed ogmiplta si usino prodotti chimici la cui scheda di
prodotto o il contenitore originale riporti il sbolo di inflammabile o identiche definizioni anche
implicite €: a) e vietato fumare; b) e vietataangs apparecchi a fiamma libera e manipolare
materiali incandescenti, a meno che non siano agadatilonee misure di sicurezza; c) e vietato usare
apparecchi che sviluppino scintille da sfridi dideazione; d) e vietato usare apparecchi a motore
endotermico e a motore elettrico di con grado ditgmione inferiore a IP 67 e€) devono essere
predisposti mezzi di estinzione idonei in rappalie particolari condizioni in cui possono essere
usati, in essi compresi gli apparecchi estintorigtdi di primo intervento; f) detti mezzi devono
essere mantenuti in efficienza e controllati almana volta ogni sei mesi da personale esperto e
dall'addetto alla lavorazione prima dell'inizio tkelstessa; @) deve essere assicurato, in caso di
necessita, I'agevole e rapido allontanamento gerdaori dai luoghi pericolosi.

Per i lavori di cui al presente piano di sicurezgessono essre utilizzati i presidi antincendio
(estintori e rete di idranti UNI 45 /70) presengiliedificio, con obbligo di riposizionamento a agn
fine giornata di lavoro e di immediato ripristinelkefficienza in caso d’uso.

Ponteggi

L’'uso di ponteggi e previsto per il montaggio drezzature ed esecuzione di lavori in elevazione di
altezza non superiore a 3 m. Il loro uso é subatdimlla presentazione del PI.M.U.S. da parte del
Datore di lavoro Appaltatore e alla verifica di iskita da parte del coordinatore per I'esecuzione. |
ponteggi sono soggetti alle disposizioni di cuilallgs. 81/08 sez. V artt. 13138 e all. XXIl, che

si intendono qui integralmente riportati.

Trabattelli

L’'uso di trabatelli (ponti su ruote a torre) e petw limitatamente per il montaggio di attrezzature
ed esecuzione di lavori in elevazione di altezza sigperiore a 3 m. Il loro uso é subordinato alla
presentazione del PI.M.U.S. da parte del Datolawdiro Appaltatore e alla verifica di idoneita da
parte del coordinatore per I'esecuzione. | traliatsbno soggetti alle disposizioni di cui al xlg
81/08 sez. VI art. 140e all. XXIll, che si intenadoqui integralmente riportati.
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Parapetti

Ogni scavo o apertura verso il vuoto con altezzeaduta superiore a 50 cm (D.lgs. 81/08 Art.146,
all. IV § 1.7.3.) dovra essere protetto lungo itipeetro con parapetto di tipo normale con tavola
fermapiede h. cm 20. (D.lgs. 81/08 Art. 126). Essianno costituiti da transenne metalliche
concatenabili di altezza cm 100 con mancorrentara@llo grigliato o ad aste verticali con passo
massimo cm 10 accostate al suolo. Anche gli ingtale ponti di servizio, le passerelle, le
andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiog rdetri, devono essere provvisti su tutti i lati
verso il vuoto di identico robusto parapetto e uomo stato di conservazione. Inoltre i parapetti di
protezione contro tutte le suddette situazioniadiuta nel vuoto che presentino altresi la poskibili
di caduta di oggetti dall’alto devono essere irdéigalla base con una robusta barriera cieca di cm
30 minimo di altezza a partire dal punto di appog§ii considerano tali le situazioni in cui possano
cadere oggetti con percorso verticale superioramal®0 (D.lgs. 81/08 Art. 119). | parapetti
ancorcheé integrati della protezione supplementaralternativa a quelli metallici possono essere
costruiti di altro materiale purché rigido e resige e in buono stato di conservazione; con
un'altezza utile di almeno un metro e sia costitda almeno due correnti, di cui quello intermedio
posto a circa meta distanza fra quello superioré pavimento. Sia costruito e fissato in modo da
poter resistere, nellinsieme ed in ogni sua patenassimo sforzo cui puo essere assoggettato,
tenuto conto delle condizioni ambientali e della specifica funzione ed inoltre dotato di tavola
fermapiede nei casi suddetti. (D.lgs. 81/08 alllX€ 2.1.5.)

La rimozione dei parapetti per effettuare le lazaai in prossimita del vuoto o la loro
installazione dovra avvenire con personale dotai.é.l. contro la caduta nel vuoto.

e percio necessario che i lavoratori utilizzinondi sistemi di protezione composti da diversi
elementi combinati tra loro idoneamente, ovvero rawhtura indossata, cordino, connettore,
dispositivo di ancoraggio, guide o linee vita fieds assicurati tra di loro, ed eventualmente
assorbitori di energia, dispositivi retrattili, gei o linee vita rigide.

Tali sistemi di protezione, muniti di certificafmer I'uso specifico, non devono permettere una
caduta libera superiore a 1,5 m o in presenzasdifhtore di energia a 4 metri.

Owviamente il sistema anticaduta deve essere aaBicua parti stabili delle opere fisse o
provvisionali. (D.lgs. 81/08 art. 115)

Gabinetti

| servizi igienici dei cantiere saranno realizzdtliizzando un motoveicolo posto nelle aree esgtern
del fabbricato oggetto dell'intervento o sul suplabblico. Alternativamente qualora il Dirigente
scolastico renda disponibile 'uso di un serviggeenico adeguato esistente all’interno dell’eddici
scolastico, si potra optare per tale ultima soleidn questo ultimo caso il personale dell'impres
appaltatrice per recarsi nel locale a loro destimltvra percorrere il percorso obbligato e segoalat
con apppositi cartelli ed autorizzato dal Dirigeat®lastico. La pulizia dei servizi igienici nonche
la dotazione del materiale di consumo per ligieledla persona sono comunque sempre a carico
dell'appaltatore. In alternativa I'appaltatore ndostipulate convenzioni per l'utilizzo di servizi
igienici presso i locali pubblici nelle adiacenzel thogo di intervento. In tal caso la convenzione
dovra essere espressamente accettata dai lavoratori

In caso di impossibilita dell’adozione di tali misua ditta appatatrice dovra mettere a disposé&ion
delle maestranze un idoneo autocaravan completatid le dotazioni necessarie al risetto dela
norma di sicurezza vigente, idoneo per ospitereeabrd persone.

39



Spogliatoi

Gli spogliatoi per le maestranze addette ai cansi@anno realizzati utilizzando un motoveicolo
posto nelle aree esterne del fabbricato oggettd’indeivento o sul suolo pubblico.
Alternativamente qualora il Dirigente scolasticoda disponibile 'uso di un locale adeguato
esistente all'interno dell’edificio scolastico, gotra optare per tale ultima soluzione. In questo
ultimo caso il personale dellimpresa appaltatpes recarsi nel locale a loro destinato dovra
percorrere il percorso obbligato e segnalato coppegiti cartelli ed autorizzato dal Dirigente
scolastico. La pulizia dei locali ed il loro arredon armadi portabiti, appendiabiti, sgabelli,
dotazioni per I'igiene della persona, docce, eonoscomungque sempre a carico dell’appaltatore.
Dovranno altresi esserre particolarmente attuateumai di controllo e prevenzione da parte
dell’Appaltatore sui comportamenti del personalénahé non avvengano schiamazzi, chiacchere
ad alta voce e rumori non compatibili con I'attvgcolastica.

In alternativa I'appaltatore potra disporre ch@eérsonale si rechi nel luogo di intervento gia in
abiti da lavoro e ritorni in tale condizione press@ede aziendale. In tal caso i lavoratori dowvoan
avere idoneo spogliatoio presso la sede dell’apfmatt, recarsi in cantiere con i mezzi di trasporto
messi a disposizione dal datore di lavoro appatata presente modalita operativa dovra essere
espressamente accettata dai lavoratori.

Refettori

| refettori per le maestranze addette ai cantemarsno realizzati utilizzando un motoveicolo posto
nelle aree esterne del fabbricato oggetto delfimeto o sul suolo pubblico. Alternativamente
gualora il Dirigente scolastico renda disponibilesd di un locale adeguato esistente all’interno
dell’edificio scolastico, si potra optare per taléma soluzione. In questo ultimo caso il perdena
dellimpresa appaltatrice per recarsi nel localdoe destinato dovra percorrere il percorso
obbligato e segnalato con apppositi cartelli edbrzeato dal Dirigente scolastico. La pulizia dei
locali € comungque sempre a carico dell'appaltatbee dotazioni per il loro arredo con armadi,
appendiabiti, sedie, tavoli, frigorifero, scaldaaine, ecc. € anchessa a carico dell’appaltatore.
Dovranno altresi esserre particolarmente attuatsumai di controllo e prevenzione da parte
dell’Appaltatore sui comportamenti del personalénahé non avvengano schiamazzi, chiacchere
ad alta voce e rumori non compatibili con I'ativgcolastica.

In alternativa I'appaltatore potra stipulate comzieni per la somministrazione o il consumo dei
pasti personali presso i locali pubblici nelle adiaze del luogo di intervento. In tal caso la
convenzione dovra essere espressamente acceitktacdatori.

Camere di medicazione

Il locale spogliatoio dovra essere dotato di uriret di tipo medico nonche una cassetta di
medicazione con la dotazione di cui all'elenco prezella sicurezza, per gli usi immediati di
soccorso al personale operante in cantiere.

Nel caso in cui dovessero verificarsi degli incitlerecessari di assistenza medica durante le fasi
lavorative si provvedera ad avvertire il 118 chasportera I'infortunato presso il piu vicino
ospedale.

Il caso di adozione dell'opzione di spogiatoio pmeda sede del datore di lavoro appaltatore la
citata cassetta di medicazione dovra essere disigmnel mezzo di trasporto.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

@

Vietato fumare.

Carichi sospesi.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Caduta con dislivello.

Pericolo di inciampo.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplearent

S>>
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Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Percorso/Uscita emergenza.

Percorso/Uscita emergenza.

Percorso da seguire (segnali di informazione add#e ai pannelli che seguono).

Lancia antincendio.

Estintore.

Estintore

Allarme

Interruttore
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In caso di incendio rompere il vetro

IN CASO DI
INCENDIO

Allestimento ponteggio

P“"},Ef“'“
ALLESTIMENTO

Alto rischio

ATTENZIONE VIETATO
ZowApATOREHS  LINGRESSO

o amianto N concentrazione A tutte le persone
SUPERIORE Al VALORI LIMITE D non autorizzate

ESPOSIZIONE

00O

E OBBLIGATORIO USARE | MEZZI
DI PROTEZIONE PERSONALE IN
DOTAZIONE A CIASCUNO

Apertura nel suolo
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Caduta materiali

E OBBLIGATORIO USARE |
MEZZI DI PROTEZIONE

PERSONALE IN DOTAZIONE
A CIASCUNO

Obbligo uso mezzi di

dotazione a ciascuno

pro

tezione personal} in
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera ¢, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

ALLESTIMENTI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo unadst carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Addetto all'allestimento di un cantiere temporahe@o una strada carrabile senza interruzioneatglzo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveres) indumenti ad alta visibilitaf) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Allestimento di servizi igienico-assitenziali delntiere(fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituita locali, direttamente ricavati nell'edificiogegto dell'intervento, in edifici attigui,
0 in strutture prefabbricate appositamente apptenteei quali le maestranze possono usufruirefeitogi, dormitori, servizi

igienici, locali per riposare, per lavarsi, peridambio dei vestiti.

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;

2)  Autogru.
Lavoratori impegnati:
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1)

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Addetto all'allestimento di servizi igienico-samiteostituiti da locali, direttamente ricavati fetlificio oggetto dell'intervento,
in edifici attigui, o in strutture prefabbricatepaysitamente approntate, nei quali le maestranzsoposusufruire di refettori,
dormitori, servizi igienici, locali per riposaregiplavarsi, per il ricambio dei vestiti.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati digpadi protezione individuale: a) casco; b) guanti; c¢) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabiepcchiali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponte su cavalletti;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f)  Scala semplice;

g) Sega circolare;

h)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

i)  Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzatizone scoperte per lo stoccaggio dei materiztiree per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi).

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autocarro;
Autogru.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere Ipestocaggio di materiali, di deposito di matkreadelle attrezzatura e per

I'istallazione di impianti fissi quali betonierailos, banco dei ferraioli, ecc..

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati digpadi protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabiepcchiali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponte su cavalletti;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f)  Scala semplice;

g) Sega circolare;

h)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

i)  Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai gidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto digaeine, camera di medicazione) e
dai locali necessari all'attivita di pronto socaoirs cantiere indispensabili per prestare le piimeediate cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improwvisio.

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;
2) Autogru.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
addetto all'allestimento di servizi sanitari casti dai presidi (cassetta di pronto soccorso,chatto di medicazione, camera
di medicazione) e dai locali necessari all'attieltgpronto soccorso in cantiere indispensabili pesstare le prime immediate
cure ai lavoratori feriti 0 colpiti da malore imprasio.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
Prescrizion/ Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati digpadi protezione individuale: a) casco; b) guanti; c¢) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabiepcchiali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponte su cavalletti;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f)  Scala semplice;

g) Sega circolare;

h)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

i)  Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontagdgi ponteggio metallico fisso, di tipologia aitelgiunti, a telai prefabbricati,
0 a montanti e traversi prefabbricati, in confoaatle istruzioni del libretto di Autorizzazione Msteriale e secondo le procedure
del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Addetto alle operazioni di montaggio, trasformaei@smontaggio del ponteggio metallico fisso, miltgia a tubi e giunti, a
telai prefabbricati, 0 a montanti e traversi préfadati, in conformita alle istruzioni del libretdi Autorizzazione Ministeriale
e secondo le procedure del PIMUS (Piano di Montaddso e Smontaggio).
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro efeat tali elmetti devono essere corredati da déaglottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando ievatione, &€ impossibilitato a recuperare facilmeiteasco
eventualmente perduto}y) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energiaralzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.
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Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

b) Movimentazione manuale dei carichi;

c) Rumore per "Ponteggiatore”;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Scala semplice;

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Realizzazione della recinzione, segregazione dei luoghi di lavoro
(interni ed esterni) e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione, al fine di impediaecesso involontario dei non addetti ai lavordegli accessi al cantiere, per
mezzi e lavoratori. La recinzione dovra esserdtdzza non minore a quella richiesta dal vigeng@l@mento edilizio, realizzata con
lamiere grecate, reti o altro efficace sistemaodifinamento, adeguatamente sostenute da palétyio, metallo, o altro infissi nel
terreno, 0 appoggiati e sostenuti solidamente dallgture esistenti e con idonei supporti.

Macchine utilizzate:
1)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Addetto alla realizzazione della recinzione, akfai impedire I'accesso involontario dei non adadetiavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolvereg) indumenti ad alta visibilitaf) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala doppia;

d) Scala semplice;

e) Sega circolare;

f)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

g) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, up@d'intera area di cantiere e composto, esseneaigk, da elementi di dispersione
(puntazze), dai conduttori di terra e dai condutioprotezione. A questi si aggiungono i condutemuipotenziali destinati alla
messa a terra delle masse e delle eventuali mssaeee.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Elettricista addetto alla realizzazione dell'impadi messa a terra del cantiere ed all'individoreie collegamento ad esso di
tutte le masse metalliche che ne necessitano.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
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Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciologerforabile; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";

c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala doppia;

e) Scala semplice;

f)  Scanalatrice per muri ed intonaci;

g) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, raatk la posa in opera di tubazioni (in ferro o.@.o polietilene o rame) con
giunti saldati o raccordati meccanicamente e dafiveaccessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Idraulico addetto alle realizzazione dell'impiaiddco del cantiere, mediante la posa in operaibazioni (in ferro o p.v.c. o
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordaticcanicamente e dei relativi accessori.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmpgerforabile; e) occhiali o visiera di sicurezzaf)
otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Trapano elettrico;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lestaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tgttiimpianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione, della recinagosta in opera all'insediamento del cantiesssted il caricamento di tutte le
attrezzature, macchine e materiali eventualmergsenti, su autocarri per I'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;

2)  Autogru;

3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:

1)  Addetto allo smobilizzo del cantiere;
Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzatoaterso lo smontaggio delle postazioni di lavoesdi di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di proteziodella recinzione posta in opera all'insediameddb cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine emadi eventualmente presenti, su autocarri pdibhtanamento.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
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Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati digpogi protezione individuale: a) casco; b) guanti; ¢) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabiepcchiali di sicurezza.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b)  Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a bandiera;

c) Attrezzi manuali;

d) Ponte su cavalletti;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h)  Scala semplice;

i)  Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

DEMOLIZIONI, DISFACIMENTI E RIMOZIONI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di pareti divisorie

Demolizione di tompagnature (tamponature)

Taglio di muratura a tutto spessore

Taglio parziale dello spessore di muratura

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
Rimozione di impianti

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Rimozione di massetto

Rimozione di pavimenti esterni

Rimozione di pavimenti interni

Rimozione di pavimenti su balconi e logge

Rimozione di pavimenti su copertura piana

Rimozione di ringhiere e parapetti

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Rimozione di serramenti esterni

Rimozione di serramenti interni, vetri

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Demolizione di pareti divisorie (fase)

Demolizione di pareti divisorie in laterizi foratiblocchi di calcestruzzo, eseguita medianteibatil di attrezzi meccanici da taglio,
a percussione e manuali. Durante la fase lavoratipeevede il trasporto orizzontale e verticalberdateriale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente reabje

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;

2) Dumper;

3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla demolizione di pareti divisorie;
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Addetto alla demolizione di pareti divisorie indari forati o blocchi di calcestruzzo, eseguitadiate I'utilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre;

b)  Rumore per "Operaio comune polivalente";

c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore pneumatico;

f)  Ponte su cavalletti;

g) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Demolizione di tompagnature (tamponature) (fase)

Demolizione di tompagnature in laterizi forati @tthi di calcestruzzo, eseguita mediante I'utilidzattrezzi meccanici da taglio, a
percussione e manuali. Durante la fase lavoratigeesede il trasporto orizzontale e verticale miekeriale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente reabje

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;

2) Dumper;

3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla demolizione di tompagnature;
Addetto alla demolizione di tompagnature in latefizati o blocchi di calcestruzzo, eseguita metdakutilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) Rumore per "Operaio comune polivalente";
d) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore pneumatico;

f)  Ponte su cavalletti;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

51



Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Taglio di muratura a tutto spessore (fase)

Taglio alla base di muratura per tutto lo spesseseguito mediante I'utilizzo di attrezzatura dgidee a percussione. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale digale del materiale di risulta.

Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Addetto al taglio alla base di muratura per tuttospessore, eseguito mediante l'utilizzo di ataera da taglio e a

percussione.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre;

b)  Rumore per "Operaio comune polivalente";

c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

€) Martello demolitore pneumatico;

f)  Ponte su cavalletti;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala semplice;

j)  Tagliamuri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Ustioni.

Taglio parziale dello spessore di muratura (fase)

Taglio parziale dello spessore di muratura peotenfzione del cordolo in c.a e per la realizzazidiremmorsature ad armature di
ripartizione orizzontali (rete elettrosaldata, fedf in acciaio a doppio T, ecc.), rimozione dglidgma tavella del solaio o della prima
parte della voltina. Taglio eseguito mediantellz#o di attrezzatura da taglio e a percussioneabie la fase lavorativa si prevede il
trasporto orizzontale e verticale del materialgdlilta.

Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura;
Addetto al taglio parziale dello spessore di muaper la formazione del cordolo in c.a e per &izeazione di ammorsature
ad armature di ripartizione orizzontali (rete elsttldata, profilati in acciaio a doppio T, eccinozione della prima tavella
del solaio o della prima parte della voltina. Taglseguito mediante I'utilizzo di attrezzaturaatgid e a percussione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
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a) Inalazione polveri, fibre;

b)  Rumore per "Operaio comune polivalente";

c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore pneumatico;

f)  Ponte su cavalletti;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala semplice;

j)  Tagliamuri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Ustioni.

Rimozione di cls o cls bituminoso ammalorato di balconi, cortili,
sedimi stradali e logge (fase)

Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi dino allo scoprimento dei ferri di armaturzoed pulizia da ossidi, eseguita
mediante l'utilizzo del martello demolitore eleattrie attrezzi manuali. Durante la fase lavoratiyaevede il trasporto orizzontale e

verticale del materiale di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Dumper,
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi ecc;

Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalodad balconi e logge fino allo scoprimento dei ifelir armatura e loro

pulizia da ossidi, eseguita mediante I'utilizzo mhalrtello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Martello demolitore pneumatico;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementttsirali come travi, pilastri, setti, ecc., fiatlo scoprimento dei ferri di
armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita meditntilizzo del martello demolitore elettrico @razzi manuali. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale gigale del materiale di risulta.
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Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammaloditelementi strutturali come travi, pilastri, seéicc., fino allo scoprimento
dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi,gsta mediante |'utilizzo del martello demolitofet&rico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Martello demolitore pneumatico;

e) Ponte su cavalletti;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase)

Rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestinti interni, con l'ausilio dei attrezzi manualinecanici, eseguita mediante
I'utilizzo del martello demolitore elettrico e &tzi manuali. Durante la fase lavorativa si previettasporto orizzontale e verticale
del materiale di risulta, la cernita e I'accatasato dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intam e rivestimenti interni, con l'ausilio dei a#tzé manuali e mccanici,
eseguita mediante |'utilizzo del martello demogtetettrico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre;

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

g) Ponte su cavalletti;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;
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i)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione di impianti (fase)
Rimozione di impianti interni come reti di distribome di impianti idro sanitari, canali di scaricerpo smaltimento delle acque nere
e bianche, tubazioni e terminali dell' impiantaidcaldamento, condutture impianto elettrico, egaguediante I'utilizzo di attrezzi
manuali. Durante la fase lavorativa si prevedesporto orizzontale e verticale del materialagiilta, la cernita e I'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla rimozione di impianti;
Addetto alla rimozione di impianti interni come ireli distribuzione di impianti idro sanitari, canali scarico per lo
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazidaireinali dell' impianto di riscaldamento, condué impianto elettrico,
eseguita mediante |'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre;

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

g) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con lBaiglei attrezzi manuali e mccanici, eseguita raatk I'utilizzo del martello
demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durantéakse lavorativa si prevede il trasporto orizzamtalerticale del materiale di risulta,
la cernita e l'accatastamento dei materiali evémigiate recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper,
2) Piattaforma sviluppabile
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Addetto alla rimozione intonaci e rivestimenti estecon l'ausilio dei attrezzi manuali e mccaneseguita mediante I'utilizzo
del martello demolitore elettrico e attrezzi manual
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di massetto comunque eseguito (in caleesir in calcestruzzo alleggerito con argilla espacon vermiculite, con
perline di polistirolo espanso, in malta bastasda, ), realizzato per sottofondo di pavimenti elj¢tenimento di pendenze, ecc.
eseguita mediante 'utilizzo del martello demoétetettrico e attrezzi manuali. Durante la fasetativa si prevede il trasporto
orizzontale e verticale del materiale di risultacérnita e I'accatastamento dei materiali evemzsaie recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;
Addetto alla rimozione di massetto comunque esediit calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito eogilla espansa, con
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, nmalta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondga¥imenti e per
I'ottenimento di pendenze, ecc. eseguita medlaniiezzo del martello demolitore elettrico e &itzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di pavimenti esterni (fase)

Rimozione di pavimenti esterni seguita mediantdifmo del martello demolitore elettrico e attremranuali. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale gigale del materiale di risulta, la cernita edatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
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Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni;
Addetto alla rimozione di pavimenti esterni seguitediante |'utilizzo del martello demolitore gieti e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di pavimenti interni (fase)

Rimozione di pavimenti interni seguita mediantaliz#o del martello demolitore elettrico e attremzanuali. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale gigale del materiale di risulta, la cernita edatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione di pavimenti interni;
Addetto alla rimozione di pavimenti interni seguitadiante I'utilizzo del martello demolitore eliitre attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b)  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di pavimenti su balconi e logge (fase)

Rimozione della pavimentazione, compresa la spidcoaaella malta di allattamento, e dell'impermbéatazione su balconi e
logge, eseguita mediante l'utilizzo del marteondlitore elettrico e attrezzi manuali. Durantéalse lavorativa si prevede |l
trasporto orizzontale e verticale del materialadlilta, la cernita e I'accatastamento dei matariedntualmente recuperabili.
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Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge;
Addetto alla rimozione della pavimentazione, corepria spicconatura della malta di allattamenta|Brdpermeabilizzazione
su balconi e logge, eseguita mediante |'utilizebndartello demolitore elettrico e attrezzi manuali
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione di pavimenti su copertura piana (fase)

Rimozione della pavimentazione, compresa la spidcoaaella malta di allattamento, e dell'imperniéatazione su copertura
piana, eseguita mediante l'utilizzo del martebondlitore elettrico e attrezzi manuali. Durantéalse lavorativa si prevede il
trasporto orizzontale e verticale del materialadlilta, la cernita e I'accatastamento dei matariadntualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana;
Addetto alla rimozione della pavimentazione, coreprela spicconatura della malta di allattamento,
dell'impermeabilizzazione su copertura piana, @isegnediante I'utilizzo del martello demolitorelfico e attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;
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i)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione di ringhiere e parapetti (fase)

Rimozione di ringhiere e parapetti, compresi glhetati di fissaggio alla struttura portante, esegmiediante I'utilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali. Derarfase lavorativa si prevede il trasporto aii#ale e verticale del materiale di
risulta, la cernita e I'accatastamento dei materigntualmente recuperabilie.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Dumper,
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, poesi gli elementi di fissaggio alla struttura poite, eseguita mediante

I'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a pessione e manuali.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

e) Compressore con motore endotermico;

f)  Martello demolitore elettrico;

g) Martello demolitore pneumatico;

h) Ponte su cavalletti;

i)  Ponteggio metallico fisso;

j)  Ponteggio mobile o trabattello;

k) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Caduta dall'alto.

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase)

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluaaéguita mediante I'utilizzo di attrezzi manualirante la fase lavorativa si
prevede il trasporto orizzontale e verticale delamale di risulta, la cernita e I'accatastamergiondateriali eventualmente
recuperabili.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Dumper.
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;
Addetto alla rimozione di scossaline, canali dingta, pluviali, ecc., eseguita mediante I'utilizzattrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdg;mascherina con filtro antipolveree) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Lattoniere (tetto)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni compresi gli eleimdirfissaggio alla struttura portante, eseguitaliaete I'utilizzo di attrezzi
manuali. Durante la fase lavorativa si prevedesporto orizzontale e verticale del materialadiilta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;
Addetto alla rimozione di serramenti esterni corapigi elementi di fissaggio alla struttura porgneseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) occhiali protettivi; c)
calzature di sicurezza con suola antisdruccioloerforabile; d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di serramenti interni, vetri (fase)

Rimozione di serramenti interni compresi gli elemeénfissaggio alla struttura portante, eseguitaliaete I'utilizzo di attrezzi
manuali. Durante la fase lavorativa si prevedesporto orizzontale e verticale del materialadiilta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;
Addetto alla rimozione di serramenti interni congirgli elementi di fissaggio alla struttura por@neseguita mediante
I'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;
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Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) occhiali protettivi; c)
calzature di sicurezza con suola antisdruccioloerforabile; d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne real@zaediante raschiatura o sverniciatura (eseguitar@rzi meccanici e/o con solventi
chimici) della pittura o del rivestimento esistente

Macchine utilizzate:

1)
2)

Dumper,
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)  Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne;
Addetto alla sverniciatura e pulizia di pareti esterealizzata mediante raschiatura o sverniciafasgguita con mezzi
meccanici e/o con solventi chimici) della pitturde rivestimento esistente.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdemaschera antipolveres) occhiali.
Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore per "Addetto sabbiatura";
c) Vibrazioni per "Addetto sabbiatura";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sabbiatrice;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei
carichi.
OPERE INTERNE

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
Formazione di massetto per pavimenti interni

Formazione intonaci interni (tradizionali)

Posa di pavimenti per interni

Posa di rivestimenti interni

Posa di serramenti interni, vetri
Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Realizzazione di divisori interni

Tinteggiatura di superfici interne
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Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)

Applicazione, su superfici interne verticali preestemente trattate (pulizia, verifica ed eventudfgistino della planeita,
applicazione di rasante), di pannelli isolanti raedtie collanti e tasselli e dei relativi pezzi spéctome profilati in alluminio per la
realizzazione di bordi o paraspigoli.

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Addetto all'applicazione, su superfici interne igadf precedentemente trattate (pulizia, verifichexventuale ripristino della
planeita, applicazione di rasante), di pannelliast mediante collanti e tasselli e dei relatiezpi speciali, come profilati in
alluminio per la realizzazione di bordi o parasgiigo
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati aigtjvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponte su cavalletti;

e) Scala semplice;

f)  Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplideeggerito come sottofondo per pavimenti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;
Addetto alla formazione di massetto in calcestrisenmplice o alleggerito come sottofondo per pavimen
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superficvsigicali che orizzontali, realizzata a mano.
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Macchine utilizzate:
1) Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);
Addetto alla formazione di intonacatura internasperfici sia verticali che orizzontali, realizzatanano.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabilemaschera respiratoria a filtrg) occhiali.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

c) Ponte su cavalletti;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta dall'alto.

Posa di pavimenti per interni (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con piastréligres, cotto, clinker, ceramiche in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla posa di pavimenti per interni;
Addetto alla posa di pavimenti interni realizzatngiastrelle di gres, cotto, clinker, ceramichgémere.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccialoperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";

b) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Battipiastrelle elettrico;

c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di rivestimenti interni (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con piakérén clinker, cotto, gres, ceramiche in genermadta a base cementizia o adesivi.

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;
Addetto alla posa di rivestimenti interni, realitazaon piastrelle in clinker, cotto, gres, eccaddsivi speciali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;
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Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di serramenti interni, vetri (fase)

Posa di serramenti interni in legno, PVC, metallp osenza taglio termico, ecc..

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla posa di serramenti interni;
Addetto alla posa di serramenti interni in legnd(® metallo con o senza taglio termico, ecc.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) occhiali protettivi; c)
calzature di sicurezza con suola antisdruccioloerforabile; d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)

Realizzazione di pareti, contropareti e/o contraibiifi cartongesso, in metallo, ecc..

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Addetto alla realizzazione di pareti, contropaeédi controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati altfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponte su cavalletti;

d) Scala semplice;
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e) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni.

Realizzazione di divisori interni (fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in mattfumati e malta cementizia.

Macchine utilizzate:
1) Gru atorre;
2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla realizzazione di divisori interni;
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie imte in mattoni forati e malta cementizia.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati aigtjvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponte su cavalletti;

d) Scala semplice;

e) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti inté eseguita a mano con rullo o pennello prevapprazione di dette superfici
eseguita a mano, con attrezzi meccanici o cornili@ads solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti efiffitti interni, eseguita a mano con rullo o peime
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdg;mascherina con filtro antipolveree) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Decoratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio mobile o trabattello;

c) Scala doppia;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.
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IMPIANTI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Posa di conduttura del gas

Posa di conduttura idrica

Posa di speco fognario prefabbricato

Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Manutenzione di pompe sommerse condotte fognarie
Disostruzione di condutture per acque bianche o nere

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)

Realizzazione delle canalizzazioni relative agfpiamti idrico e posa delle rubinetterie e degli@a@gchi sanitari. Durante la fase
lavorativa si prevede anche la realizzazione dgdkre murarie necessarie quali esecuzione e chidstracce e fori per il
passaggio degli impianti, muratura di dispositivaggancio degli elementi e realizzazione di suppor

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;
Addetto alla realizzazione delle canalizzaziofatiee agli impianti idrico e posa delle rubineitee degli apparecchi sanitari.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmgerforabile; e) occhiali o visiera di sicurezzaf)
otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di conduttura del gas (fase)

Posa di condutture destinate alla distribuzionegdslin scavo a sezione obbligata, precedenterasatpiito, previa sistemazione
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezezatoeccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura del gas;
Addetto alla posa di condutture destinate allarihiszione del gas in scavo a sezione obbligatagulentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attremziuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas;
Prescrizion/ Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmgerforabile; e) occhiali o visiera di sicurezzaf)
otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
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a) Scivolamenti, cadute a livello;

b) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Saldatrice elettrica;

c) Scala semplice;

d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre.

Posa di conduttura idrica (fase)

Posa di condutture destinate alla distribuzionBadbgjua potabile in scavo a sezione obbligata,gulettemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi maresatirezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;
Addetto alla posa di condutture destinate allariiszione dell'acqua potabile in scavo a seziorgigéta, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posaattvazzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile;e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Scivolamenti, cadute a livello;

b) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di speco fognario prefabbricato (fase)

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo mseobbligata, precedentemente eseguito, prestensazione del letto di posa
con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;
Addetto alla posa di speco fognario prefabbricatedavo a sezione obbligata, precedentemente ésegrévia sistemazione
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezeatoeccaniche.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmpgerforabile; e) occhiali o visiera di sicurezzaf)
otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

b) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefadatii.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmgerforabile; e) occhiali o visiera di sicurezzaf)
otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Scivolamenti, cadute a livello;

b) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Rimozione e manutenzione di pompe sommerse, condotte fognarie

Rimozione e manutenzione di pompe sommerse, condotarie bianche e nere compresi accessori deglienti di fissaggio alla
struttura portante, eseguita mediante ['utilizzattliezzi meccanici manuali o0 mezzi d’'opera (catplPurante la fase lavorativa si
prevede il trasporto orizzontale e verticale defamiale di risulta, la cernita e I'accatastamergiondateriali eventualmente
recuperabilie.

Macchine utilizzate:

1)

autobotte con pompa aspirante/premente.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla rimozione o riparazione o disostruzione di pompe sommerse, condotte fognarie;

Addetto alla rimozione o riparazione o disostrueiai pompe sommerse, condotte fognarie, compresisaori e gli elementi

di fissaggio alla struttura portante, eseguita st I'utilizzo di attrezzi meccanici manuali o mie¥opera (canaljet).

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione o riparazione o disostruzione di pompe sommerse, condotte fognarie;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; €) otoprotettorif) mascherina con filtro biologicg) tuta a
perdere

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b)  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;
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c) Attrezzi manuali;

d) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

e) Compressore con motore endotermico;

f)  Martello demolitore elettrico;

g) Martello demolitore pneumatico;

h) Ponte su cavalletti;

i)  Ponteggio metallico fisso;

j)  Ponteggio mobile o trabattello;

k) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre, agenti biologici; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta dall'alto.

Disostruzione di condutture per acque bianche o nere

Disostruzione di condutture per acque bianche e oempresi accessori, eseguita mediante |'utilizzadtrezzi meccanici manuali o
mezzi d’'opera (canaljet). Durante la fase lavoeativprevede il trasporto orizzontale e verticalbrdateriale di risulta.

Macchine utilizzate:
1) autobotte con pompa aspirante/premente.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla disostruzione di condotte fognarie;
Addetto alla disostruzione di condotte fognarienpeesi accessori, eseguita mediante |'utilizzatdézzi meccanici manuali o
mezzi d’'opera (canaljet).
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: Addetto alla disostruzione di condotte fognarie;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; €) otoprotettorif) mascherina con filtro biologicg) tuta a
perdere.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Martello demolitore elettrico;

c) Ponte su cavalletti;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre, agenti biologici; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta dall'alto.

OPERE EDILI GENERALI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Formazione di massetto per esterni

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Impermeabilizzazione di pareti controterra

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Posa di fossa biologica prefabbricata prefabbricata o grandi camere interrate per usi vari
Posa di recinzioni e cancellate

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali, montaggi con tassellature
Realizzazione di pavimento industriale

69



Formazione di massetto per esterni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplideeggerito come sottofondo per pavimentazioni ester

Macchine utilizzate:

1)

Gru a torre.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla formazione di massetto per esterni;
Addetto alla formazione di massetto in calcestrisezmplice o alleggerito come sottofondo per paviagani esterne.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la reatimree di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzolpeealizzazione di opere non strutturali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Betoniera a bicchiere;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti metra con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;
Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazidin@areti controterra con guaina bituminosa poaataldo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;
Prescrizioni Organizzative.
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdolea imperforabile;d) mascherina con filtro specificae) occhiali di
protezione;f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Impermeabilizzatore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Cannello a gas;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e pefia casserature di tondini di ferro per armatlirepere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio) eapusle casserature di tondini di ferro per arn@atliropere non strutturali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabiecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Posa di fossa biologica prefabbricata o grandi camere interrate per
usi vari

Posa e messa in esercizio di vasca settica iraadtaippo Imhoff, compreso il collegamento idraoliger I'adduzione e
l'allontanamento delle acque fino al pozzetto dialdone.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata;
Posa e messa in esercizio di vasca settica irdediatipo Imhoff, compreso il collegamento idraoliper I'adduzione e
I'allontanamento delle acque fino al pozzetto dialgone.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmgerforabile; e) occhiali o visiera di sicurezzaf)
otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;
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c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di recinzioni e cancellate (fase)

Posa su fondazione in cls precedentemente realidza¢cinzioni e cancellate in ferro.

Macchine utilizzate:

1)

Gru a torre.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;
Addetto alla posa su fondazione in cls precedemmnealizzata di recinzioni e cancellate in ferro.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Fabbro";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Saldatrice elettrica;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali, montaggi
con tassellature (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere non stalitu

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;
Addetto alla realizzazione della carpenteria direp®n strutturali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Sega circolare;

€) Smerigliatrice angolare (flessibile);

f)  Trapano elettrico

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello;
Ustioni.
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Realizzazione di pavimento industriale (fase)

Esecuzione di rivestimenti resinosi per pavimewiaizindustriali del tipo definito "rivestimento optato autolivellante”, cioé
rivestimento di un supporto realizzato con formulasinosi, in genere colorati, in grado di livedlein fase di indurimento, in modo
da formare uno strato piano, regolare e contingemi@vuno spessore secco superiore a 1 mm, conlprpssa in opera dello strato
di supporto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pavimento industriale;
Addetto all'esecuzione di rivestimenti resinosi pevimentazioni industriali del tipo definito "risgmento riportato
autolivellante”.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimento industriale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; ¢) calzature con
suola antisdrucciolo e imperforabiled) mascherina con filtro specifico;e) occhiali di protezione; f) indumenti
protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Pavimentista battuti industriali";

b) Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Battipiastrelle elettrico;

c) Betoniera a bicchiere;

d) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

OPERE IN COPERTURA

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione di vernice protettiva su copertura

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate
Formazione di massetto per balconi e logge

Formazione di massetto per coperture

Impermeabilizzazione di coperture

Montaggio di copertura in lamiera grecata

Posa di pavimenti su balconi e logge

Posa di pavimenti su coperture piane

Posa di pavimento galleggiante su coperture piane

Posa di ringhiere e parapetti

Realizzazione di opere di lattoneria

Pulizia di canali di gronda, pluviali

Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase)

Verniciatura di una copertura continua, realizzaggennello, a rullo o a spruzzo, eseguita prevegadto lavaggio del sottofondo.
Le zone arrugginite, o quelle dove la vernice tismhale ancorata o assente, dovranno subire uma&ecispazzolatura e
I'applicazione di primer antiruggine.

Macchine utilizzate:

1) Gru a torre.

2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura;
Addetto alla verniciatura di una copertura contimealizzata a pennello, a rullo 0 a spruzzo, dseguevio adeguato lavaggio
del sottofondo.
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdg;mascherina con filtro antipolveree) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b)  Rumore per "Decoratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

f)  Scala doppia;

g) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e
inclinate (fase)

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipa superfici esterne orizzontali, previo puliziaeventuale ripristino della planeita,
mediante collanti, tasselli 0 a fiamma.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;
Addetto alla applicazione di pannelli isolanti diadsiasi tipo su superfici esterne orizzontali,viwepulizia ed eventuale
ripristino della planeita, mediante collanti o &lis
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati aigtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Operaio comune (murature)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Ponte su cavalletti;

f)  Scala semplice;

g) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Formazione di massetto per balconi e logge (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplideeggerito, dotato di adeguata pendenza, comefeatlo per la pavimentazione
di balconi e logge.

Macchine utilizzate:
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1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;
Addetto alla formazione di massetto in calcestruzamplice o alleggerito, dotato di adeguata peralecame sottofondo per
la pavimentazione di balconi e logge.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di massetto per coperture (fase)

Formazione del massetto per le pendenze per cop@dmungue eseguito (in calcestruzzo, in calaeatralleggerito con argilla
espansa, con vermiculite, con perline di polistirespanso, in malta bastarda).

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture;
Addetto alla formazione del massetto per le penelgrer coperture comunque eseguito (in calcestrumzoalcestruzzo
alleggerito con argilla espansa, con vermiculib® perline di polistirolo espanso, in malta basiaetc.).
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di copertsegeita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;
Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazidineoperture eseguita con guaina bituminosa p@sasddo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;
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Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdole@ imperforabile;d) mascherina con filtro specificae) occhiali di
protezione;f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Impermeabilizzatore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Cannello a gas;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase)

Montaggio di copertura realizzata con lastre diaoa protezione multistrato a profilo grecato.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata;
Addetto al montaggio di copertura realizzata catréadi acciaio a protezione multistrato a profitecato.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) grembiuli di
cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile; €) mascherina antipolverd) otoprotettori; g)
cintura di sicurezzah) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Carpentiere (coperture)";

c) Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala doppia;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Posa di pavimenti su balconi e logge (fase)

Posa di pavimentazione per balconi realizzata ¢astnelle di gres, cotto, clinker, ceramici in gene

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;
Addetto alla posa di pavimentazione per balcorizzaa con piastrelle di gres, cotto, clinker,aeici in genere.
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccialoperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b)  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
c) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Battipiastrelle elettrico;

c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di pavimenti su coperture piane (fase)

Posa di pavimentazione per copertura realizzatpi@strelle di gres, cotto, clinker, ceramici imgee.

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;
Addetto alla posa di pavimentazione per coperteiadiazata con piastrelle di gres, cotto, clinkeramici in genere.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati aigtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
c) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Battipiastrelle elettrico;

c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di pavimento galleggiante su coperture piane (fase)

Posa dei quadrotti in cls di un pavimento galleggala posizionarsi su appositi supporti.

Macchine utilizzate:
1) Gru atorre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane;
Addetto alla posa dei quadrotti in cls di un pawviteegalleggiante da posizionarsi su appositi suppor
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) grembiuli di
cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile; €) mascherina antipolverd) otoprotettori; g)
cintura di sicurezzah) occhiali o schermi facciali paraschegge.

77



Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Carpentiere (coperture)";

c) Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala doppia;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Posa di ringhiere e parapetti (fase)

Posa di ringhiere e parapetti in ferro.

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Fabbro";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Saldatrice elettrica;

d) Scala semplice;

€) Smerigliatrice angolare (flessibile);

f)  Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Ustioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)

Realizzazione di opere di lattoneria (scossalinealcai gronda e pluviali).

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;
Addetto alla realizzazione di opere di lattonesieogsaline, canali di gronda e pluviali).
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdg;mascherina con filtro antipolvereg) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.
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Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Lattoniere (tetto)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala doppia;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Pulizia di canali di gronda, pluviali

Pulizia di canali di gronda, pluviali eseguita neede |'utilizzo di attrezzi manuali. Durante laddavorativa si prevede il trasporto
orizzontale e verticale del materiale di risultacérnita e I'accatastamento dei materiali evemziaie recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla Pulizia di canali di gronda, pluviali;

Addetto Pulizia di canali di gronda, pluviali, eceseguita mediante I'utilizzo di attrezzi manuali.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia di canali di gronda, pluviali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdg;mascherina con filtro antipolveree) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE IN FACCIATA

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali

Formazione intonaci esterni (tradizionali)

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata
Posa di rivestimenti esterni

Posa di serramenti esterni

Realizzazione di tompagnature

Tinteggiatura di superfici esterne

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)

Applicazione, su superfici esterne verticali premgdmente trattate (pulizia, verifica ed eventudggistino della planeita,
applicazione di rasante), di pannelli isolanti raedie collanti e tasselli e dei relativi pezzi spiccome profilati in alluminio per la

realizzazione di bordi o paraspigoli.
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Macchine utilizzate:

1)
2)

Gru a torre.
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Addetto all'applicazione, su superfici esterne ivalit precedentemente trattate (pulizia, verificheventuale ripristino della
planeita, applicazione di rasante), di pannelliaist mediante collanti e tasselli e dei relatieizpi speciali, come profilati in
alluminio per la realizzazione di bordi o parasfiigo
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccialoperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Operaio comune (murature)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponte su cavalletti;

e) Scala semplice;

f)  Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1)  Gru atorre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);
Addetto alla formazione di intonaci esterni esegaimano.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabilemaschera respiratoria a filtrg) occhiali.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponte su cavalletti;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta
dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.
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Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in
lamiera zincata (fase)

Realizzazione delle chiusure opache verticali meadipannelli prefabbricati in lamiera zincata, coitadi da fissare
meccanicamente all'orditura secondaria dispostaeptivamente tra i pilastri.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Gru a torre.
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata;

Adetto alla realizzazione delle chiusure opach&cadr mediante pannelli prefabbricati in lamieiacata, coibentati da fissare

meccanicamente all'orditura secondaria dispostaeptivamente tra i pilastri.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro efeat tali elmetti devono essere corredati da damgiottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando ievatione, € impossibilitato a recuperare facilmeiteasco
eventualmente perduto}y) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energiaralzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a.";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Posa di rivestimenti esterni (fase)

Posa di rivestimenti esterni, realizzata con pédistin clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi spleci

Macchine utilizzate:

1)
2)

Gru a torre.
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla posa di rivestimenti esterni;
Addetto alla posa di rivestimenti esterni, realazzon piastrelle in clinker, cotto, gres, eccaddsivi speciali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccialoperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Scala semplice;

d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Posa di serramenti esterni (fase)

Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metalto@senza taglio termico, ecc.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;
Addetto alla posa di serramenti esterni in legnéCPmetallo con o senza taglio termico, ecc.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) occhiali protettivi; c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolomerforabile; d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Serramentista";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponte su cavalletti;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di tompagnature (tamponature))

Realizzazione di tompagnature in laterizio foratmraattoni pieni.

Macchine utilizzate:
1) Gru atorre;
2)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature;
Addetto alla realizzazione di tompagnature in [aterforato e/o mattoni pieni.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccialoperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Operaio comune (murature)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponte su cavalletti;

e) Scala semplice;

f)  Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Tinteggiatura di superfici esterne

Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pemneillo o a spruzzo.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Gru a torre.
Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, egagupennello, rullo o a spruzzo.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabdg;mascherina con filtro antipolveree) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore per "Decoratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala doppia;

e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

OPERE STRUTTURALI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione

Realizzazione di murature esterne

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazionstditture in elevazione (pilastri, travi, scaleg.gc

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autobetoniera;
Autopompa per cls.
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Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Addetto all'esecuzione di getti di cls per la rezdzione di strutture in elevazione (pilastri, traeale, ecc.).
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Gruppo elettrogeno;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

f)  Scala doppia;

g) Scala semplice;

h) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazionstditture in fondazione, dirette (come plinti, frewesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autobetoniera;
Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la resdizione di strutture in fondazione, dirette (cqptieti, travi rovesce, platee,

ecc.).

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Gruppo elettrogeno;

d) Scala semplice;

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e pefia casserature di tondini di ferro per armatlirgtrutture in elevazione.

Macchine utilizzate:

1)

Gru a torre.
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Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, dal@d e posa nelle casserature di tondini di feeparmature di strutture in

elevazione.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Punture, tagli, abrasioni;

c) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e pe$ia casserature di tondini di ferro per armatlirgtrutture in fondazione.

Macchine utilizzate:

1)

Gru a torre.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, dal@d e posa nelle casserature di tondini di feeparmature di strutture in

fondazione.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Punture, tagli, abrasioni;

b) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture ivegli®ne, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e sast® disarmo.

Macchine utilizzate:

1)

1)

Gru a torre.

Lavoratori impegnati:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Addetto alla realizzazione della carpenteria perttre in elevazione, come travi, pilastri, shadzic. e successivo disarmo.
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f)  Scala semplice;

g) Sega circolare;

h)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per strutture did&zione diretta, come plinti, travi rovesce, tpertatompagno, ecc. e successivo
disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Addetto alla realizzazione della carpenteria perttsire di fondazione diretta, come plinti, tragvesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b)  Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Sega circolare;

e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello;
Ustioni.

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realimeee di cordoli in elevazione.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione;
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzolpaealizzazione di cordoli in elevazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).
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Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Betoniera a bicchiere;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

f)  Scala doppia;

g) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la reatimree di cordoli di fondazione.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzolpeealizzazione di cordoli di fondazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Betoniera a bicchiere;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) diitardi ferro per armature di cordoli in elevazione.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, dal@dg di tondini di ferro per armature di cordadlifdndazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b)  Punture, tagli, abrasioni;

c) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) diitdrdi ferro per armature di cordoli di fondazione.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, dal@d di tondini di ferro per armature di cordaliélevazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Punture, tagli, abrasioni;

b) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione

Realizzazione della carpenteria per cordoli in eterze.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;
Addetto alla realizzazione della carpenteria pedaibin elevazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f)  Scala semplice;

g) Sega circolare;

h)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione

Realizzazione di opere di carpenteria per corddibdilazione.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione;
Addetto alla realizzazione di opere di carpentpeiacordoli di fondazione.
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Sega circolare;

e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello;
Ustioni.

Realizzazione di murature esterne

Esecuzione di murature esterne portanti in mattolaterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e reaktementizia.

Macchine utilizzate:

1) Gru a torre.

2) Piattaforma sviluppabile
3) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;
Addetto all'esecuzione di murature esterne portamtiattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufecc. e malta cementizia.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Movimentazione manuale dei carichi;

d) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponte su cavalletti;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

f)  Scala semplice;

g) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni.

RIPRISTINI E CONSOLIDAMENTI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento murature
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio
Consolidamento del tavolato di solaio in legno

Consolidamento di volta in muratura

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio
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Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie

Inserimento trasversale in murature di isolanti

Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature
Realizzazione di un foro nel solaio

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Ripristino di cls di balconi e logge

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta

Rinforzo di murature con rete in carbonio

Rinforzo di strutture in c.a. con rete in carbonio

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento murature)

Applicazione rete elettrosaldata per consolidamemicature ancorata alla struttura in perforazioecpdentemente eseguite.

Macchine utilizzate:

1) Gru a torre.

2) Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento murature;
Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata peEmsolidamento murature ancorata alla struttura perforazioni
precedentemente eseguite.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento murature;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; ¢) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveres) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h) Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio

Applicazione rete elettrosaldata e realizzazionke @gleguate ammorsature per il consolidamenta dialaio in legno.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio;
Addetto all'applicazione rete elettrosaldata eizeakione delle adeguate ammorsature per il cateoiénto di un solaio in
legno.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; ¢) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveree) stivali di sicurezza.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;
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c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h) Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Consolidamento del tavolato di solaio in legno (fase)

Consolidamento del tavolato di solai in legno, eteguediante la sostituzione delle parti degradgatempromesse nella loro
consistenza, individuate previa attenta ispezigraaia successivamente la rimozione del soprastaassetto ed accurata pulizia.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno;

Addetto al consolidamento del tavolato di soldieigno, eseguito mediante la sostituzione dellé dagradate o compromesse

nella loro consistenza, individuate previa attéspezione operata successivamente la rimozionsajehstante massetto ed

accurata pulizia.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno;

Prescrizion/ Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) grembiuli di
cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccidloperforabile; e) mascherina antipolverd) otoprotettori; g)
cintura di sicurezzah) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere (coperture)";

b) Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

f)  Scala doppia;

g) Scala semplice;

h) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Consolidamento di volta in muratura

Consolidamento della volta, realizzato medianteliapzione di rete elettrosaldata, sagomata sectansioa curvatura ed ancorata
con spezzoni di ferro in essa conficcati con caiitén(con particolare cura in corrispondenza denty), spruzzatura di malta
cementizia ad alto dosaggio, riempimento con ctlgeezo alleggerito fin alla quota di pavimento astico.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al consolidamento di volta in muratura;
Addetto al consolidamento della volta, realizzatediante I'applicazione di rete elettrosaldata, s&ga secondo la sua
curvatura ed ancorata con spezzoni di ferro in essficcati con continuita (con particolare curaarrispondenza dei giunti),
spruzzatura di malta cementizia ad alto dosagggmnpgimento con calcestruzzo alleggerito fin allaotaudi pavimento al
rustico.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al consolidamento di volta in muratura;
Prescrizion/ Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpwosli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveree) stivali di sicurezza.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
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a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h) Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la reafimree della soletta armata per il ripristino stafilel solaio.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzolpeealizzazione della soletta armata per il sifimb statico del solaio.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a bandiera;

c) Argano a cavalletto;

d) Attrezzi manuali;

€) Betoniera a bicchiere;

f)  Gruppo elettrogeno;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala doppia;

j)  Scala semplice;

k) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Scivolamenti,
cadute a livello.

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie

Consolidamento murature eseguito mediante inieziomiscele cementizie previa pulizia della strutitdi base con spazzole

d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con maléanentizia, reticolo di fori eseguito con l'awsiii trapani a sola rotazione, fissaggio

di boccagli a gesso, pulitura dei fori con arigpiassione e iniezione finale.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;
Addetto al consolidamento murature eseguito mediené¢zioni di miscele cementizie.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
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a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a bandiera;

c) Argano a cavalletto;

d) Attrezzi manuali;

e) Compressore con motore endotermico;

f)  Impianto di iniezione per miscele cementizie;

g) Ponteggio metallico fisso;

h)  Ponteggio mobile o trabattello;

i)  Scala doppia;

j)  Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti.

Inserimento trasversale in murature di isolanti

Inserimento, in un taglio della muratura eseguitezontalmente, di spessori isolanti (in polietéefVC, vetroresina, ecc.),
posizionati successivamente al riempimento deldagésso con malte cementizie additivate conitiritir

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto all'inserimento trasversale in murature di isolanti;
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'inserimento trasversale in murature di isolanti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveres) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio mobile o trabattello;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in
murature

Lavorazione e posa di ferri in fori passanti a@rgo l'intero spessore della muratura prerealipmatia esecuzione di iniezioni
armate.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature;
Addetto alla lavorazione e posa di ferri in forspanti attraverso l'intero spessore della murairesealizzati per la esecuzione
di iniezioni armate.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;
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d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Realizzazione di un foro nel solaio

Realizzazione di fori di dimensione medio-piccoladhai laterocementizi, eseguiti mediante I'asootee di una o piu file di
pignatte, il taglio di uno o piu travetti ed il rigtino statico del solaio stesso.

Macchine utilizzate:
1)  Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio;
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di un foro nel solaio;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) guanti; b) casco; ¢) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabdgpcchiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

b) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;

e) Martello demolitore elettrico;

f)  Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, §e¢icc. eseguito dopo aver preventivamente posaenaello sui ferri delle armature
prodotti anticorrosivi.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Addetto al ripristino del calcestruzzo di travilgsiri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivémposato a pennello sui ferri
delle armature prodotti anticorrosivi.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveree) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h) Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Ripristino di cls di balconi e logge

Ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradodi balconi e logge eseguito dopo aver prevamntante posato a pennello sui
ferri delle armature prodotti anticorrosivi.

Macchine utilizzate:

1)

Piattaforma sviluppabile

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

Addetto al ripristino del calcestruzzo di frontalgd intradossi di balconi e logge eseguito doper gweventivamente posato a

pennello sui ferri delle armature prodotti anticsivi.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveres) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h) Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta

Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurn iniezioni a base di resine epossidiche eseguzione di fori #12
distanziati a cavallo delle lesioni, scarifica fass applicazione di ugelli con valvole di non mito, stuccatura della fessura con
maltina a base epossidica, iniezione di resinanyimmente e stuccatura finale.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta;

Addetto al ripristino del calcestruzzo di frontaled intradossi di balconi e logge eseguito doper @veventivamente posato a

pennello sui ferri delle armature prodotti anticsivi.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; ¢) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveree) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Compressore con motore endotermico;
e) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
f)  Ponteggio metallico fisso;

g) Ponteggio mobile o trabattello;

h)  Scala doppia;
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i)  Scala semplice;

j)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall'alto;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Ustioni.

Rinforzo di murature con rete in carbonio

Realizzazione di rinforzo di muratura mediante cktenateriale composito in carbonio annegata irtanidraulica

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al rinforzo di murature con rete in carbonio;

Addetto alla realizzazione di rinforzo di muraturgediante rete di materiale composito in carbonmioegata in malta

idraulica.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al rinforzo di murature con rete in carbonio;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; ¢) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveres) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h)  Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Rinforzo di strutture in c.a. con rete in carbonio

Realizzazione di rinforzo di strutture in c.a. mediarete di materiale composito in carbonio anteegamalta idraulica

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al rinforzo di strutture in c.a. con rete in carbonio;

Addetto alla realizzazione di rinforzo di struttirec.a. mediante rete di materiale compositoarbonio annegata in malta

idraulica.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto al rinforzo di strutture in c.a. con rete in carbonio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolveree) stivali di sicurezza.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Muratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

e) Ponteggio metallico fisso;

f)  Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala doppia;

h)  Scala semplice;

i)  Smerigliatrice angolare (flessibile);
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

OPERE DI SOSTEGNO, SCAVI E REINTERRI

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.
Posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.
Realizzazione di vespaio per muri controterra

Rinterro di scavo

Scavo a sezione obbligata

Scavo a sezione ristretta

Scavo eseguito a mano

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la reafimree di muri di sostegno in c.a.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autobetoniera;
Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzolpaealizzazione di muri di sostegno in c.a.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Gruppo elettrogeno;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala semplice;

f)  Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e pefia casserature di tondini di ferro per armatlinauri di sostegno in c.a..

Macchine utilizzate:

1)

Autogru.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, dal@g e posa nelle casserature di tondini di feeo armature di muri di
sostegno in c.a..
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Punture, tagli, abrasioni;

b) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.

Posa dei ferri di armatura nei relativi scavi pargpie in c.a..

Macchine utilizzate:
1)  Autogry;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto alla posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.;
Addetto alla posa dei ferri di armatura nei reliasizavi per paratie in c.a..
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa dei ferri di armatura per paratia in c.a;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforakilecintura di sicurezzag) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponte su cavalletti;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.

Realizzazione della carpenteria carpenterie padbzzazione di muri di sostegno in c.a.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;
Addetto alla realizzazione della carpenteria peuttre in elevazione, come travi, pilastri, shadzic. e successivo disarmo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di
sicurezza;d) cinture di sicurezzag) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Carpentiere";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

98



b) Ponteggio mobile o trabattello;

c) Scala semplice;

d) Sega circolare;

e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello;
Ustioni.

Realizzazione di vespaio per muri controterra

Realizzazione di spessore drenante in pietramenaligraetria variabile, da posizionarsi alle spaéémuro di sostegno in c.a., con
interposte tubazioni drenanti.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;
Addetto alla realizzazione di spessore drenantgiétrame a granulometria variabile, da posizionalisi spalle del muro di
sostegno in c.a., con interposte tubazioni drenanti
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati abtfvi di protezione individuale:a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile e puntale d'acciai@) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Movimentazione manuale dei carichi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Rinterro di scavo

Rinterro e compattazione di scavi precedentemeegués a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici

Macchine utilizzate:
1)  Dumper;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;
Addetto al rinterro e compattazione di scavi precéemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio dizimaeccanici.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciofoperforabile; €) mascherina antipolverd) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Incendi, esplosioni;

c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.
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Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo apeelbinterno di edifici con mezzi meccanici. Igtb superiore dello scavo dovra
risultare pulito e spianato cosi come le pareg, d@bvono essere sgombre da irregolarita o blobighilavori di escavazione con
mezzi meccanici deve essere vietata la presenicogegai nel campo di azione dell'escavatore eglio o alla base del fronte di
attacco. Quando per la particolare natura delrierceper causa di piogge, di infiltrazione, di geldisgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve esserequtotosall'armatura o al consolidamento del terreno.

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione oblaljgegeguiti a cielo aperto o all'interno di edifioh mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciofoperforabile; €) mascherina antipolverd) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Incendi, esplosioni;

c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione ristretta

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo apeatyinterno di edifici con mezzi meccanici. Igtb superiore dello scavo dovra
risultare pulito e spianato cosi come le pareg, d@bvono essere sgombre da irregolarita o blobighilavori di escavazione con
mezzi meccanici deve essere vietata la presenicogegai nel campo di azione dell'escavatore eglio o alla base del fronte di
attacco. Quando per la particolare natura delrierceper causa di piogge, di infiltrazione, di geldisgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve esserequtotosall'armatura o al consolidamento del terreno.

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto allo scavo a sezione ristretta;
Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretiaguiti a cielo aperto o all'interno di edifion mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciofoperforabile; ) mascherina antipolverd) otoprotettori.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Incendi, esplosioni;

c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
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b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'intetinedifici. Il ciglio superiore dello scavo dovrigultare pulito e spianato cosi come
le pareti, che devono essere sgombre da irregolaiifocchi.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano;
Addetto all'esecuzione di scavi eseguiti a maniela aperto o all'interno di edifici.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipogli protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioloperforabile; e) mascherina antipolverd) otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Incendi, esplosioni;

c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE AREA ESTERNA

La Lavorazione é suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di tappeto erboso

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere, giochi
Asportazione di strato di usura e collegamento

Formazione di manto di usura e collegamento

Realizzazione di marciapiedi

Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Formazione di tappeto erboso

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediantéainmovimenti terra (per la modifica e/o correzael profilo del terreno), la
preparazione del terreno e la semina di prato.

Macchine utilizzate:
1) Trattore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso;
Addetto alla formazione di tappeto erboso ottemugaiante limitati movimenti terra (per la modifief correzione del profilo
del terreno), la preparazione del terreno e lasami prato.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;
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Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciofoperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio polivalente";

b) Vibrazioni per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere, o altri manufatti o
oggetti ingombranti e pesanti

Sistemazione di area urbana mediante la posa map@anchine, cestini, fontanelle e fioriere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;
Addetto alla sistemazione di area urbana medianp@sa in opera di panchine, cestini, fontanefierere.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpogli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdruccioiloperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamentdiamée mezzi meccanici ed allontanamento dei nadiedii risulta.

Macchine utilizzate:
1)  Scarificatrice;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1)  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
Addetto all'asportazione dello strato d'usura degaimento mediante mezzi meccanici ed allontanamdei materiali di
risulta.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
'
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratofjeptoprotettori; g) indumenti protettivi; h)
indumenti ad alta visibilita.

Rischi a cui e esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)";
c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore pneumatico;
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d) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Investimento, ribaltamento; Ustioni.

Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato biwsd mediante esecuzione di strato/i di collegamerstrato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Rullo compressore;
Finitrice.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in congoato bituminoso mediante esecuzione di strai@olegamento e strato

di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratofjeptoprotettori; g) indumenti protettivi; h)
indumenti ad alta visibilita.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b)  Ustioni;

c) Rumore per "Operaio comune polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione di marciapiede, eseguito medianteeieeptiva posa in opera di cordoli in calcestrugefabbricato, riempimento
parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di etass posa finale della pavimentazionone.

Macchine utilizzate:

1)

Dumper.

Lavoratori impegnati:

1)

Addetto alla realizzazione di marciapiedi;
Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguitediante la preventiva posa in opera di cordolicaicestruzzo
prefabbricato, riempimento parziale con sabbiaiaighrealizzazione di massetto e posa finale gellamentazionone.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratofjeptoprotettori; g) indumenti protettivi; h)
indumenti ad alta visibilita.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore per "Operaio comune polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi.
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Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale a&egcon l'ausilio di attrezzi meccanici. La faggdrativa averra limitatamente la
zona interessata ai lavori ed evitando l'intermeidel servizio della strada stessa.

Macchine utilizzate:
1)  Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiatadtle eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o
schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolmgerforabile e puntale d'acciaioce)
otoprotettori.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco";

c) Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E
RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi riferimento| Elenco dei rischi riferimento
1) Caduta dall'alto; pag. 106 2Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"; pag.123
2) Caduta di materiale dall'alto o a 26) Rumore per "Operaio comune
livello; pag. 107 polivalente”; pagl25
3) Elettrocuzione; pag. 107 2Rumore per "Operaio comune
polivalente”; pagl25
4) Inalazione polveri, fibre; pag. 100 2Bumore per "Operaio polivalente”; pd@6
5) Incendi, esplosioni; pag. 109 2Bumore per "Operaio polivalente”; pd@7
6) Investimento, ribaltamento; pag. 110 3F)more per "Pavimentista battuti
industriali"; pagl28
7) Movimentazione manuale dei 31) Rumore per "Pavimentista
carichi; pag. 110 preparatore fondo"; pa@29
8) Punture, tagli, abrasioni; pag. 111 3FRA)more per "Ponteggiatore”; pddQR0
9) Rumore per "Addetto montaggio 33) Rumore per "Posatore pavimenti e
prefabbricati in c.a."; pag. 111 rivestimenti'; pag.130
10) Rumore per "Addetto sabbiatura”; pag. 111 B4imore per "Riquadratore (intonaci
tradizionali)"; pag.131
11) Rumore per "Addetto tagliasfalto a 35) Rumore per "Serramentista”; pdg2
disco"; pag. 112
12) Rumore per "Carpentiere 36) Scivolamenti, cadute a livello; pab32
(coperture)"; pag. 113
13) Rumore per "Carpentiere"; pag. 114 FE@ppellimento, sprofondamento; pag3
14) Rumore per "Decoratore"; pag. 115 3&3tioni; pagl133

15) Rumore per "Elettricista (ciclo

39) Vibrazioni per "Addetto sabbiatura”; pd4

completo)"”; pag. 116
16) Rumore per "Fabbro"; pag. 117 4Q)brazioni per "Addetto tagliasfalto a
disco”; pag.134
17) Rumore per "Ferraiolo o aiuto 41) Vibrazioni per "Carpentiere
ferraiolo”; pag. 118 (coperture)”; pag.135
18) Rumore per "Ildraulico"; pag. 118 4%Xjbrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"”; pag.136
19) Rumore per "Impermeabilizzatore”; pag. 119 X®)razioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"; pag.136
20) Rumore per "Lattoniere (tetto)"; pag. 120 Adiprazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"; pag.137
21) Rumore per "Muratore"; pag. 120 4%)brazioni per "Operaio comune
polivalente"; pag.138

22) Rumore per "Muratore"; pag. 12

1 4®)brazioni per "Operaio polivalentefiag.139

Rumore per "Operaio comune

47) Vibrazioni per "Pavimentista battuti

23) (addetto alle demolizioni)"; pag. 120  industriali"; pagl140
24) Rumore per "Operaio comune 48) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
(murature)"; pag. 122 rivestimenti". pagl4dl

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perditstahilita dell'equili
da un piano di lavoro ad un altro posto a quotariafe.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

brio dei lavoratori, in assendi adeguate misure di prevenzione,
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a)

Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a., Pulizia di canali di gronda, pluviali, Demolizione di

tompagnature; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione e manutenzione di pompe sommerse
condotte fognarie , Rimozione di serramenti esterni; Formazione di massetto per balconi e logge;
Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di copertura in
lamiera grecata; Posa di lucernario; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di pavimenti su balconi e
logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; Posa di
ringhiere e parapetti; Realizzazione di opere di lattoneria; Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Getto di calcestruzzo di
cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

b)

)

d)

e)

g)

Prescrizioni Organizzative:

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattafodhéavoro devono essere circondate da normale ptmp da tavola
fermapiede oppure devono essere coperte con ta\adtittamente fissato e di resistenza non infedogeella del piano
di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le dper vengano usate per il passaggio di materidlipeersone, un lato del
parapetto pud essere costituito da una barrierallenabn asportabile, che deve essere aperta solfet il tempo
necessario al passaggio. Le aperture nei muri fmiesfi il vuoto o vani che abbiano una profonditgperiore a m 0,50
devono essere munite di normale parapetto e tdeobeapiede oppure essere convenientemente sharratedo da
impedire la caduta di persone.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Art.146.

Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Realizzazione di comignolo;

Applicazione di vernice protettiva su copertura; Applicazione esterna di pannelli isolanti su

superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di

coperture; Montaggio di copertura in lamiera grecata; Realizzazione di opere di lattoneria;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori stij taternari, coperture simili, deve essere aaterthe questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il peso dgugirai e dei materiali di impiego. Nel caso in sid dubbia tale
resistenza, devono essere adottati i necessaresgtpprenti atti a garantire la incolumita delle pees addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra laucgdsottopalchi e facendo uso di cinture di ®zma.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Art. 148.
Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione
intonaci esterni (tradizionali); Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in
lamiera zincata; Posa di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; Realizzazione di
tompagnature; Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Esecutive:

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggastelli, utilizzare bastoni muniti di uncimyitando accuratamente
di sporgersi oltre le protezioni.
Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione
della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;
Prescrizioni Organizzative.

Nella esecuzione di opere a struttura in conglotnezamentizio, quando non si provveda alla cosbneida terra di una
normale impalcatura con montanti, prima di inizilrerezione delle casseformi per il getto deigpilgperimetrali, deve

essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiun regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avienghezza utile di

almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cagsard getto della successiva soletta o della tr@eemetrale, non

devono essere lasciate sporgere dal filo del fabtwripiu di cm 40 per 'affrancamento della spoesterna del cassero
medesimo. Come sotto ponte puo servire l'impalcgiorde a sbalzo costruito in corrispondenza algiottostante. In

corrispondenza ai luoghi di transito o stazionametdéve essere sistemato, all'altezza del solagmmiertura del piano
terreno, un impalcato di sicurezza (mantovanapgepione contro la caduta di materiali dall'alto.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Art.129
Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Esecutive:

Le aperture lasciate nei solai (vani ascensoriediawecc.) devono essere protette al momento stissdisarmo, per
evitare cadute di persone attraverso le medesime.
Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Esecutive:

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scaleldifa fase della loro armatura; i parapetti dommamessere rifatti
subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla pasapera delle ringhiere definitive.
Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo
eseguito a mano;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovra essere rescaessibile mediante barriere mobili, posizionat®pgortuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del frontl deavo stesso. Dovra provvedersi, inoltre, anatage la presenza
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimaali barriere mobili provvisorie dovranno esssostituite da regolari
parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Artt. 118, 119, 120
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadaiitalio, durante le operazioni di trasporto di enetli o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di ddizioni mediante esplosivo o0 a spinta da parte aiemali frantumati proiettati a

distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

b)

Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; Posa di fossa biologica prefabbricata; Posa di
ringhiere e parapetti; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione
intonaci esterni (tradizionali); Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in
lamiera zincata; Posa di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; Realizzazione di
tompagnature; Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della nwvra di sollevamento
devono verificare che il carico sia stato imbracaioettamente.

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento dd carico. Durante il sollevamento del carico, gli addettvaieo
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza atirezzature, ostacoli 0 materiali eventualmenesemti, solo per lo
stretto necessario.

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del card®vono allontanarsi al piu
presto dalla sua traiettoria durante la fase degamento.

Addetti allimbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettdelacarico.

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, jpélotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali osliapresenti, solo quando questo & giunto quassual piano di
destinazione.

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchioalevamento, bisognera
accertarsi preventivamente della stabilita delocastesso.

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo delciganla parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va deemeénte rilasciato, ma accompagnato fuori dallsazmpegnata da
attrezzature o materiali, per evitare agganci acdli.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, all. VI § 3
Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato
di pilastri, travi, pareti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di
copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di
pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su
copertura piana;

Prescrizioni Organizzative.

Il materiale di demolizione non deve essere geftaitalto, ma deve essere trasportato oppure gpia¥o in appositi
canali, il cui estremo inferiore non deve risultack altezza maggiore di m 2 dal livello del piangatcolta. | canali
suddetti devono essere costruiti in modo che agmico imbocchi nel tronco successivo; gli eventuaticordi devono
essere adeguatamente rinforzati. L'imboccaturargupedel canale deve essere sistemata in modamchepossano
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costitlsitelementi pesanti od ingombranti, il materidldemolizione deve
essere calato a terra con mezzi idonei.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Art. 153

RISCHIO: "Elettrocuzione"

Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto gamti dell'impianto elettrico in tensione o folgaione dovuta a caduta di fulmini in
prossimita del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ,
Prescrizioni Organizzative:

Non possono essere eseguiti lavori in prossimiténde elettriche aeree a distanza minore di mnseao che, previa
segnalazione all'esercente le linee elettriche, sioprovveda ad una adeguata protezione atta ddrevaccidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttoeild linee stesse.

Prescrizioni Esecutive:
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b)

Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventliadie elettriche aeree, rimangano sempre ad utendis non inferiore ai
cinque metri o fuori tensione e con collegamentiocdaduttori collegati solidamentecon I'impiantordessa a terra per
il tempo dell'intervento.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Artt. 83, 117, All. IX
Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Prescrizion/ Organizzative:

Impianto di messa a terra: denunciala messa in esercizio degli impianti elettrici déssa a terra e dei dispositivi di
protezione contro le scariche atmosferiche non gasere effettuata prima della verifica eseguitdlimgthllatore che
rilascia la dichiarazione di conformita ai sendlalaormativa vigente. La dichiarazione di confadmequivale a tutti gli
effetti ad omologazione dell'impianto. Entro tregtarni dalla messa in esercizio dell'impiantadatore di lavoro invia
la dichiarazione di conformita all'ISPESL ed alllA® allARPA territorialmente competenti. Nei comuwsingoli o
associati ove e' stato attivato lo sportello urpeo le attivita produttive la dichiarazione di comhita & presentata allo
stesso.

Impianto di messa a terra: verifiche periodiche Gli impianti di messa a terra devono essere vaetifigeriodicamente
ad intervalli non superiori a due anni, allo scapp@ccertarne lo stato di efficienza, da parte’A8IL competente per
territorio. | relativi verbali, rilasciati dai teai dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantieisposizione degli organi
di vigilanza.

Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deveziarsi la realizzazione
dell'impianto di messa a terra per il cantiere.

Impianto di messa a terra: generalita.L'impianto di terra deve essere realizzato in mddagarantire la protezione
contro i contatti indiretti: a tale scopo la formiiaprotezione che offre il maggior grado di sicam&ze il coordinamento
fra I'impianto di terra stesso e le protezioniattfinterruttori o dispositivi differenziali). Lacurezza verra garantita se la
resistenza di terra (B del dispersore e la corrente nominal@nfldifferenziale del dispositivo di protezione saran
coordinate secondo la relaziong R Ian < 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel cascodiente continua il valore
della tensione di contatto non dovra essere supesi®0 V.

Impianto di messa a terra: componenti.L'impianto di messa a terra € composto dagli eléndindispersione, dai
conduttori di terra, dai conduttori di protezionda conduttori equipotenziali, destinati, quedtiimi, alla messa a terra
delle masse e delle eventuali masse estranee.

Impianto di messa a terra: unicita impianto. L'impianto di messa a terra dovra essere unicd'ipéero cantiere e
dovra essere collegato al dispersore delle cadtiesferiche se esiste.

Impianto di messa a terra: realizzazione ad anelloL'impianto di messa a terra dovra essere realizadt@nello
chiuso, per conservare l'equipotenzialita dellesmaanche in caso di taglio accidentale di un cttodudi terra.

Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensni degli elementi dispersori.ll dispersore per la presa di terra
deve essere, per materiale di costruzione, forimzemksione e collocazione, appropriato alla natdralke condizioni del
terreno, in modo da garantire, per il complesséeditrivazioni a terra, una resistenza non supe@c20 Ohm per gli
impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 V@er tensioni superiori e per le cabine ed offi@fedtriche il dispersore
deve presentare quella minor resistenza di sicaradeguata alle caratteristiche e alle particalatégli impianti. Gli
elementi dispersori intenzionali interrati, dovranessere realizzati con materiale il piu possib#sistente alla
corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno s ad una profondita maggiore di 70 cm, proftnélla quale non
risentiranno dei fenomeni di essiccamento o comgetdo del terreno. E' vietato utilizzare come dispee per le prese
di terra le tubazioni di gas, di aria compressandlis | ferri di armatura del calcestruzzo inteiwadevono essere
considerati ottimi elementi di dispersione, in cioala loro velocita di corrosione € notevolmentieiiiore a quella che si
avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttan®montatto con il terreno. Il calcestruzzo, irgligrazie alla sua
composizione alcalina ed alla sua natura fortemigméscopica € un buon conduttore di correntenddea drenare ed a
trattenere l'umidita del terreno, mantenendo la euaducibilita anche in zone molto asciutte. Lenm®rCEl 11-8
forniscono le dimensioni minime dei conduttori iztibbili come dispersori, in funzione della loro niadogia e del
materiale con cui sono realizzata) per la tipologia a piastra, la dimensione mininsasentita € di 3 mm, sia se si
realizzi in acciaio zincato che in ramd) per la tipologia a nastro la dimensione e la seziminima devono essere
rispettivamente di 3 mm e 100 rfinse realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e se in rame;c) se si utilizza un
tondino o conduttore massicci, la sezione minimaseatita sara di 50 nfirse realizzato in acciaio zincato, o di 35 m
se in rame;d) se si utilizza un conduttore cordato, il diameted fili dovra risultare non minore di 1.8 mm, siae sia
realizzato in acciaio zincato che in rame, ma ka serzione dovra essere non inferiore a 50 meh primo caso, 0 a 35
mn?* nel secondo;e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suorgitio esterno ed il suo spessore dovra essere di 40
mm e 2 mrf, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mB mnA se costituito in ramef) se si utilizza un picchetto
massiccio, il diametro esterno dovra essere nariore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincatb5enm se in rame;
g) infine, se si decide di utilizzare un picchettopirofilato, lo spessore ed il diametro trasversigranno risultare,
rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costitditacciaio zincato che in rame. In tutti i casildetti, pud utilizzarsi
anche acciaio privo di rivestimento protettivo, ghé& con spessore aumentato del 50 % e con sezioimeari00 mrf.
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a termvid essere realizzato
mediante un morsetto od una sbarra, cui andranfiegat i conduttori di terra, quelli equipotenzia quelli di
protezione, che uniscono all'impianto di terra lasee dei quadri e degli utilizzatori elettrici. @lveoli di terra delle
prese, cosi come le masse dei quadri metalliciraame collegati al nodo principale per mezzo dicamduttore di
protezione di sezione pari a quello del condutthriase, con un minimo di 2,5 rﬁr(oppure 4 mihnel caso non fosse
prevista alcuna protezione meccanica del condyttbeestrutture metalliche quali ponteggi, candellaravature, canali,
ecc. e tutte quelle interessate dal passaggiovilietettrici, dovranno essere dotate di messara taediante conduttori
equipotenziali di sezione non inferiore a metauwklg del conduttore principale dell'impianto, aonminimo di 6 mrh

al fine di garantire alla connessione una suffi@eenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se ildedtore equipotenziale
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c)

€ in rame la sua sezione puo essere anche inferidBemrA. | conduttori elettrici dell'impianto di messaeara devono
rispettare la codifica dei colori (giallo-verde peonduttori di terra, di protezione e equipotatizimentre nel caso che il
cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi itsimbolo della terra). | morsetti destinati @llegamento di
conduttori di terra, equipotenziali e di proteziprievono essere contraddistinti con lo stesso segafico. Le
connessioni tra le varie parti dellimpianto e traeste e i dispersori devono essere realizzate ddonidoneo
(art.325/547). | conduttori di protezione e di &ecollegati ai picchetti devono esser di sezioeigaghte e comungue non
inferiore a quelle di seguito riportatea) per conduttori di fase dell'impianto di sezione $6 mnf, la sezione del
conduttore di protezione dovra essere Sp hBper conduttori di fase dell'impianto di sezioned®presa tra 16 e 35
mn, la sezione del conduttore di protezione dovraresSp = 16 mfy ¢) per conduttori di fase dell'impianto di sezione
S=> 35 mnf, la sezione del conduttore di protezione dovraresSp = S/2 mfn
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine apparecchiature.Tutte le apparecchiature elettriche di classe |
e le grandi masse metalliche devono essere cafledidmpianto di terra: questi collegamenti dowraressere effettuati
in corrispondenza delle masse elettriche, cioé wakllg parti che possono andare in tensione permesdo
dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezioralld utenze elettriche deve essere compreso nel adisalimentazione:
si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenpa collegate a terra. Le apparecchiature di eldssion vanno
collegate a terra.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, capo III; D.M. 12 settembre 1959; D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2;
CEI 11-1; CEI 64-8.

Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Prescrizioni Organizzative.

Impianto di protezione contro le scariche atmosfedhe: denuncia.La messa in esercizio degli impianti elettrici di
messa a terra e dei dispositivi di protezione aolgscariche atmosferiche non pud essere effatpratha della verifica
eseguita dall'installatore che rilascia la dichi@ae di conformita ai sensi della normativa vigerta dichiarazione di
conformita equivale a tutti gli effetti ad omologaze dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messaesercizio
dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichéaione di conformita alllSPESL ed all'ASL o all'ARRerritorialmente
competenti. Nei comuni singoli 0 associati ovea&osattivato lo sportello unico per le attivitaoguttive la dichiarazione
di conformita e presentata allo stesso.
Impianto di protezione contro le scariche atmosfetdhe: interconnessione con l'impianto di terraL'impianto deve
essere interconnesso con quello generale di tefigeadi garantire un sistema unico equipotenzibke connessioni tra
le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispé devono essere realizzate in modo idoneo.
Impianto di protezione contro le scariche atmosfedhe: conduttori. Dovranno utilizzarsi conduttori di sezione
opportuna, adeguata al tipo di materiale impiegpto: conduttori in rame la sezione non dovra esisdegiore a 35
mm?2.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, capo III; D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generdi sdlute del lavoratore derivanti dall'esposizipeelimpiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivatdilavorazioni o operazioni che ne comportanoci¢sione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a., Taglio di travi, setti o pilastri, Demolizione di
pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio
parziale dello spessore di muratura; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione
di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti
interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto
di copertura in tegole, Rimozione di massetto; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne;
Prescrizioni Organizzative:

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedereidurre il sollevamento
della polvere, irrorando con acqua le murature redteriali di risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto.Prima di procedere alla demolizione del manufatteertarsi che lo stesso
non presenti materiali contenenti amianto, ed exantente procedere alla loro eliminazione prevenitivconformita a
quanto disposto dal D.M. Sanita del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detritiCurare che lo stoccaggio e I'evacuazione dei detrielle macerie
avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, art.96; art sez. VIII ;

RISCHIO: "Incendi, esplosioni”

Descrizione del Rischio:
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Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a gedliilavorazioni in presenza o in prossimita dieniali, sostanze o prodotti
infiammabili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo
eseguito a mano;
Prescrizioni Esecutive.

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siamwictubazioni, ecc. interrate interessate dal gggie di corrente
elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento”

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di miaecbperatrici o conseguenti al ribaltamento detiésse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

b)

c)

Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura
e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di marciapiedi;
Taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Esecutive.

Indumenti da lavoro ad alta visibilita, per tutli gperatori impegnati nei lavori stradali o cheeggno in zone con forte
flusso di mezzi d'opera.

Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della scarificatrice, dovra oppmamente segnalare l'area di lavoro della macchimaovvedere
adeguatamente a deviare il traffico stradale.
Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice, dovra opportuemte segnalare l'area di lavoro della macchina avvedere
adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a carico della zona dorso lombare caupatela caratteristica o le condizioni ergonomicfaarevoli, a seguito di
operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di
murature esterne; Realizzazione di vespaio per muri controterra;
Prescrizioni Organizzative:

Movimentazione manuale dei carichi: misure generalill datore di lavoro adotta le misure organizzatieeessarie o
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare atzaire meccaniche, per evitare la necessita dimiodimentazione
manuale dei carichi da parte dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di medi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la
movimentazione manuale dei carichi ad opera deir&teri, il datore di lavoro adotta le misure orgaative necessarie,
ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoragiessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridutnéschio che comporta la
movimentazione manuale di detti carichi. Nel caseui la necessita di una movimentazione manualendtarico ad
opera del lavoratore non pud essere evitata, ibrdati lavoro organizza i posti di lavoro in modbecdetta
movimentazione sia quanto piu possibile sana eaicu
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di rierimento. La movimentazione manuale di un carico puo
costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nasi seguentia) il carico € troppo pesante (kg 3@)) € ingombrante o
difficile da afferrare; c) € in equilibrio instabile o il suo contenuto rigchli spostarsi;d) e collocato in una posizione
tale per cui deve essere tenuto 0 maneggiato adarteadistanza dal tronco o con una torsione linamione del tronco;
e) puo, a motivo della struttura esterna e/o dellssisienza, comportare lesioni per il lavoratorgarticolare in caso di
urto. Lo sforzo fisico pud presentare un rischal®ltro dorso-lombare nei seguenti cag):é eccessivop) pud essere
effettuato soltanto con un movimento di torsionetdmnco; c) pud comportare un movimento brusco del caridp;e
compiuto con il corpo in posizione instabile.

Prescrizioni Esecutive:

Movimentazione manuale dei carichi: modalita di stocaggio.Le modalita di stoccaggio del materiale movimentat
devono essere tali da garantire la stabilita @ltémento, tenute presenti le eventuali azionpéindi atmosferici o azioni
esterne meccaniche. Verificare la compattezzaedednio prima di iniziare lo stoccaggio.
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Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, art.96; art sez. VI ; All. XXXIIL

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte d&po per contatto accidentale dell'operatore ¢ementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione
e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di
cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:
| ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente as&tjre protetti con nastro colorato e/o mediaraeole legate
provvisoriamente agli stessi.

RISCHIO: Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a."

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31TdRIT. Torino (Trasporto e
posa prefabbricati in c.a. - Trasporto e posa ptefeati in c.a.).

Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione & "InfermB0 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"éferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di rigiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Addetto sabbiatura"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 13@dRIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne;
Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedelori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saigitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 1265 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi
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controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lbp stato di salute dei lavoratori ed esprimegiudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyahdri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultlle valutazioni e misurazioni del rumore effatauin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; ) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commde D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di azioma@ indicati da appositi segnali. Dette aree sowdtre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia tecnénte possibile e giustificato dal rischio diesgpione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dungi tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di preiare e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazionienatimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgreriymamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:

1) Utilizzo sabbiatrice (B571), protezione dell'wdiDbbligatoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie nserti) (valore di
attenuazione 25 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184CdRIT. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Ripristini stradali).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saigitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 1265 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro rwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.
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Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commdéd D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sawdtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di preiare e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazionienatimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerymamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Utilizzo tagliasfalto a disco (B620), proteziodell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Genericouffie o inserti)
(valore di attenuazione 20 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Carpentiere (coperture)”

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supe=ad5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"S8uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Montaggio di copertura in lamiera grecata; Posa di lucernario; Posa di
pavimento galleggiante su coperture piane; Consolidamento del tavolato di solaio in legno;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedelori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:
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Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o stige ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatkiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoatl un
rumore al di sopra dei valori superiori di azioma@ indicati da appositi segnali. Dette aree sowdtre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia teenénte possibile e giustificato dal rischio diesgpione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@me e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Rifacimento orditura (A70), protezione dell'udi@bbligatoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie osierti) (valore di
attenuazione 12 dB(A)).

2) Movimentazione legname (B408), protezione ddiiu Obbligatoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie inserti)

(valore di attenuazione 12 dB(A)).

3) Utilizzo motosega (B434), protezione dell'uditbbBgatoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie o int¢ (valore di

attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Carpentiere"

Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corffieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81CdeIT. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria
per opere non strutturali, montaggi con tassellature; Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in
fondazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione della
carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;
Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in
c.a.; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedelori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saigitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 1265 La sorveglianza
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e' effettuata dal medico competente e comprendeacagrtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori somestinati, ai fini della valutazione della loro ita alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lbp stato di salute dei lavoratori ed esprimegiudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscthi; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyahdri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatauin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoatl un
rumore al di sopra dei valori superiori di azioma@ indicati da appositi segnali. Dette aree sowdtre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia tecnénte possibile e giustificato dal rischio diesgpione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dungi tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@me e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Casserature (A51), protezione dell'udito Obbtigat DPI dell'udito Generico (cuffie o inserti) velore di

attenuazione 12 dB(A)).

2) Utilizzo sega circolare (B591), protezione delita Obbligatoria, DPI dell’'udito Generico (cuff@inserti) (valore di
attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.

19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Decoratore”

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127TTdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "InferamB0 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"éferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; Applicazione di vernice protettiva su
copertura; Tinteggiatura di superfici esterne;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di rigiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
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e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei

lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsplosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnloro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)”

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supe=ad@5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"8uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di
impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valediminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatkiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commded D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al me&nb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sawdtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgpione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@re e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
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1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazioniengtimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerymamente distanziate.
Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezodell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Generigouffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).

2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezidell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Generi¢ouffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Fabbro"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"S8uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare Itssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di dettcti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatkiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commded D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sawdtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgpione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di preiare e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:
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1) Posa ringhiere (generico) (A74), protezione'ddilo Obbligatoria, DPI dell’'udito Generico (cfb inserti) (valore
di attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 15@deIT. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere e)art

Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione & "Ugu8@ dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere & "Ugale a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; Lavorazione e
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le
strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per iniezioni armate in murature; Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di
sostegno in c.a.; Posa dei ferri di armatura per paratia in c.a,;

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotawve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Idraulico”

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 9I1CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "Ugu&e dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere & "fariore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico-
sanitario e del gas; Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura idrica; Posa di speco fognario
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di fossa biologica prefabbricata;

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
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una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Impermeabilizzatore"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore conferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 Q&.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Gugin

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di pareti controterra; Impermeabilizzazione di
coperture;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saigitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 1265 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare Itssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro rdota alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lbp stato di salute dei lavoratori ed esprimegiudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyahdri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatauin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di azioma@ indicati da appositi segnali. Dette aree sowdtre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia tecnénte possibile e giustificato dal rischio diesgpione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dungi tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di preiare e protezione
sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Posa guaine (utilizzo cannello) (B176), proteeiakell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Generi¢ouffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).
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RISCHIO: Rumore per "Lattoniere (tetto)"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 128CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Ugu&@ aB(A)"; sull’attivita di tutto il cantiere € "guale a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Realizzazione di opere di
lattoneria;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Muratore"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 124dRIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Ugu&@ dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere € "Ugnle a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento murature; Applicazione
di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Consolidamento di volta in muratura;
Inserimento trasversale in murature di isolanti; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi,
pareti; Ripristino di cls di balconi e logge; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di
malta; Rinforzo di murature con rete in carbonio; Rinforzo di strutture in c.a. con rete in
carbonio;

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
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RISCHIO: Rumore per "Muratore"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 3dRIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "Comprasa0 e 85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cartie € "Compresa tra 80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne;

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoraspiosti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(&) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestgualora il medico
competente ne conferma l'opportunita. La sorvegtagl effettuata dal medico competente e comprex)deccertamenti
preventivi intesi a constatare l'assenza di comtlioazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinai fini della
valutazione della loro idoneita alla mansione dpExi b) accertamenti periodici per controllaresiato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneitdaainansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o suge ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, gaarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnloro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:
1) Formazione scanalature (con attrezzi manualiBjAprotezione dell'udito Facoltativa, DPI delitedGenerico (cuffie
o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96CdRIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione e manutenzione di
pompe sommerse condotte fognarie , Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione
di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di
massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di
pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere
e parapetti; Realizzazione di un foro nel solaio;

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedelori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatauin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commde D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnloro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sawidtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dungi tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di preiare e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazionienatimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerymamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:
1) Utilizzo martello pneumatico (B368), protezionellddito Obbligatoria, DPI dell'udito Generico (fie o inserti)
(valore di attenuazione 20 dB(A)).
2) Movimentazione e scarico macerie (A49), protegidell'udito Obbligatoria, DPI dell'udito Generigruffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)"

Descrizione del Rischio:
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43deIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supe=ad5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"8uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Realizzazione di
contropareti e controsoffitti; Realizzazione di divisori interni; Realizzazione di comignolo;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Posa di manto di
copertura in tegole; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Realizzazione
di tompagnature;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedelori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saigitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 1265 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacagrtamenti preventivi intesi a constatare Itmssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori somestinati, ai fini della valutazione della loro ita alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lbp stato di salute dei lavoratori ed esprimegiudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o stiqe ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscthi; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiidocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoatl un
rumore al di sopra dei valori superiori di azioma@ indicati da appositi segnali. Dette aree sowdtre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia tecnénte possibile e giustificato dal rischio diesgpione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@me e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Evitare di installare le sorgenti rumorose netienediate vicinanze della zona di lavorazione.
2) Stabilizzare la macchina in modo da evitareazhkoni inutili.
Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:

1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), mzibne dell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Geiwe (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 25 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameulituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
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Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196CdeIT. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Ripristini stradali).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"8uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacagrtamenti preventivi intesi a constatare It@ssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori somkestinati, ai fini della valutazione della loro ista alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscthi; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commded D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoatl un
rumore al di sopra dei valori superiori di azioma indicati da appositi segnali. Dette aree sowdtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgpione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@me e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazioniengtimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerimamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Utilizzo attrezzi manuali (in presenza di esdarg) (A123), protezione dell'udito ObbligatoriaPDdell’udito

Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuazdi? dB(A)).

2) Utilizzo tagliasfalto a disco (B618), proteziodell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Genericouftie o inserti)

(valore di attenuazione 20 dB(A)).

3) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A124 - B1drotezione dell'udito Obbligatoria, DPI dellital Generico
(cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dByA)

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).
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RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 14&deIT. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Ugu&® dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere € "Ugnle a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di marciapiedi;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoraspiosti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(&) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestaualora il medico
competente ne conferma l'opportunita. La sorvegéaei effettuata dal medico competente e comprex)decertamenti
preventivi intesi a constatare l'assenza di comtlioazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinai fini della
valutazione della loro idoneita alla mansione dpExi b) accertamenti periodici per controllaresiato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneitdaainansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyahdri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultlle valutazioni e misurazioni del rumore effatauin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commadd D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di riso messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito {@ztoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie o insgrt (valore di
attenuazione 10 dB(A)).

2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)tgmione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Garco (cuffie o
inserti) (valore di attenuazione 10 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27€deIT. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a)

Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a., Taglio di travi, setti o pilastri, Demolizione di

pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale dello
spessore di muratura;

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacagrtamenti preventivi intesi a constatare Itssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori soml@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commded D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; Ii9 eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnloro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoatl un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sawdtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@me e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)Bfon devono essere svolte altre lavorazioniengtimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerymamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:
1) Demolizioni con martello demolitore e compress¢B385), protezione dell'udito Obbligatoria, DPIIl'déito
Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuaz&0 dB(A)).
2) Demolizioni con attrezzi manuali (A201), protaze dell'udito Obbligatoria, DPI dell'udito Genarifcuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
3) Movimentazione materiale e scarico macerie (A2@8otezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell'tali Generico
(cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dByA)
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore confeimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28®PR QIP.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedelori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saiaitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 126 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacagrtamenti preventivi intesi a constatare It@ssedi
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro mwta alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o stuge ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatkiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commded D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnloro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumeita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoatl un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sawidtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia taonénte possibile e giustificato dal rischio diassgpione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dunei tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di prei@me e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.
2) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.
Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’'udito:

1) Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatofB}16), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dadito Generico
(cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dByA)

2) Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638htezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’'uditoe@erico (cuffie o
inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 4®ILCdP.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "Comprasa0 e 85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il camtie & "Compresa tra 80 e 85
dB(A)".
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di servizi igienico-
assitenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoraspiosti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(&) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestaualora il medico
competente ne conferma l'opportunita. La sorvegtagl effettuata dal medico competente e comprex)deccertamenti
preventivi intesi a constatare l'assenza di comtfioazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinai fini della
valutazione della loro idoneita alla mansione dpExi b) accertamenti periodici per controllaresiato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneitdaainansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o stuge ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effatkiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:

1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitamipi radianti) (A33), protezione dell'udito Faediva, DPI dell’'udito
Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuazdi? dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Pavimentista battuti industriali”

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore cofferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 371.CdeT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione € "Supead@d5 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"&uperiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione di pavimento industriale;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedalori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza saigitdr cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 1265 La sorveglianza
e' effettuata dal medico competente e comprendeacaprtamenti preventivi intesi a constatare ItEssedi

controindicazioni al lavoro cui i lavoratori som@stinati, ai fini della valutazione della loro rwta alla mansione
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specifica; b) accertamenti periodici per contr@lep stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita alla
mansione specifica.
Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultlle valutazioni e misurazioni del rumore effatauin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commde D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di rigdiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiidocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espoati un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomasa indicati da appositi segnali. Dette aree sawidtrie delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia tecnénte possibile e giustificato dal rischio diesgpione.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dungi tecniche e
organizzative volte a ridurre I'esposizione al romaonsiderando in particolare le misure di preiare e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazionienatimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerymamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:

1) Utilizzo livellatrice ad elica (B354), proteziordell'udito Obbligatoria, DPI dell’'udito Genericauffie o inserti)
(valore di attenuazione 20 dB(A)).

2) Taglio giunti (B618), protezione dell'udito Olddtoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie o insertiYvalore di
attenuazione 20 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37CdRIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione ¢ "InfermB0 dB(A)"; sull’attivita di tutto il cantiere"tnferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di massetto per
esterni; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesmonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeyto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori

129



attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di

limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei

lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del

rumore del rumore strutturale, quali sistemi di eramento o di isolamento; f) opportuni programmi@inutenzione

delle attrezzature e macchine di lavoro, del ludgtavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g)udibne del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavormeaérso la limitazione e della durata e dell'inigndell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Ponteggiatore"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "InferamB0 dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere"éferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Evitare urti o impatti tra materiali metallici.

RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "Comprasa0 e 85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il camtie € "Compresa tra 80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di pavimenti su

balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di rivestimenti esterni;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoraspiosti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(&) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestaualora il medico
competente ne conferma l'opportunita. La sorvegéagi effettuata dal medico competente e comprex)decertamenti
preventivi intesi a constatare l'assenza di comtfioazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinai fini della
valutazione della loro idoneita alla mansione dpExi b) accertamenti periodici per controllaresiato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneitdaainansione specifica.
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Informazione e Formazione.

Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st@e ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyaddri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commdéd D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); ) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; It eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanit e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguaeuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cabiettivo o effetto & di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#ia struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adleguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsffosizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdailoratore benefici dell'utilizzo di locali di ripo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiidocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)BfHon devono essere svolte altre lavorazionienatimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultgrerymamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:

1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito dtetiva, DPI dell'udito Generico (cuffie o insérti (valore di
attenuazione 12 dB(A)).

2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (Bg), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dellftacdGenerico (cuffie
o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameulituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnta del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione ¢ "InfermB0 dB(A)"; sull’attivita di tutto il cantiere"tnferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione intonaci esterni
(tradizionali);
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di rigdiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al menb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa I'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazided#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioakrumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche peroihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotave dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
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una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnloro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Serramentista”

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corfieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 8CdeIT. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla settimana di maggiore esposizione & "Comprasa0 e 85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il camtie € "Compresa tra 80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni, vetri; Rimozione di serramenti interni; Posa di

serramenti interni; Posa di serramenti esterni;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoraspiosti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(&) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestaualora il medico
competente ne conferma l'opportunita. La sorvegtagl effettuata dal medico competente e comprex)deccertamenti
preventivi intesi a constatare l'assenza di comtfioazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinai fini della
valutazione della loro idoneita alla mansione dpExi b) accertamenti periodici per controllaresiato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneitdaainansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori.Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs. 19/9/1994
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o st ai valori inferiori di azione sono informagi formati in relazione ai
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, guarticolare riferimento: a) alla natura di detscti; b) alle misure
adottate in applicazione del presente titolo valtdiminare o ridurre al minimo il rischio derivardal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; cyahdri limite di esposizione e ai valori di aziodecui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultille valutazioni e misurazioni del rumore effateiin applicazione
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 626 insieme a una spiegazione del loro significatdei rischi
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivigibtezione individuale dell'udito (art. 43 commaddi D.Lgs. 19/9/1994 n.
626); f) all'utilita e ai mezzi impiegati per indiuare e segnalare sintomi di danni all'udito; I eircostanze nelle quali
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza szt e all'obiettivo della stessa; h) alle proceddir lavoro sicure per
ridurre al minimo I'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiaal minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione lesonie di prevenzione e protezione riguardano: aziade di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al memb) scelta di attrezzature di lavoro adeguateutb conto del
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumorssjile, inclusa l'eventualita di rendere dispdniai lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di @lititolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cobiettivo o effetto e di
limitare I'esposizione al rumore; c) progettazide#la struttura dei luoghi e dei posti di lavorp;adeguata informazione
e formazione sull'uso corretto delle attrezzaturéadoro in modo da ridurre al minimo I'esposizioaerumore dei
lavoratori; e) adozione di misure tecniche pesoihtenimento del rumore trasmesso per via aeredi sghermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiatifoassorbenti e/o adozione di misure tecnichelpmmitenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamentalioisolamento; f) opportuni programmi di manutemzodelle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo dotewve dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduziatet rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraveraoliinitazione e della durata e dell'intensita dsflosizione e
I'adozione di orari di lavoro appropriati, con stiffnti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitdaitoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in sfiiéocali €' ridotto a un livello compatibile cdnoro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito alla
protezione dell’'udito i lavoratori sono forniti gpecifici DPI dell’udito:
1) Posa serramenti (A73), protezione dell'uditodiativa, DPI dell’'udito Generico (cuffie o ins@rti (valore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestrameunlituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comnfa del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

Descrizione del Rischio:
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Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul pdidavoro, provocati da presenza di grasso o spsucpunti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della vlah pedonale e/o dalla cattiva luminosita degtikéenti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura idrica; Posa di speco fognario
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Esecutive:
Il ciglio del fronte di scavo dovra essere rescaessibile mediante barriere mobili, posizionat®pgortuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del frontl deavo stesso. Dovra provvedersi, inoltre, anatage la presenza
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimaali barriere mobili provvisorie dovranno esssostituite da regolari
parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Artt. 118, 119, 120

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

Descrizione del Rischio:

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slétgimfrane, crolli o cedimenti nelle operazionisdavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'imedi silos, serbatoi o depositi, di disarmo defpere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

b)

Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo
eseguito a mano;
Prescrizioni Organizzative:

Scavi in trincea: shadacchiature vietateLe pareti inclinate non dovranno essere armatesbawlacchi orizzontali in
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittaegso I'alto per effetto della spinta del terreBbdovra verificare che le
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostgno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi piu rdi 1,50,
quando la consistenza del terreno non dia suffieigaranzia di stabilita, anche in relazione afladenza delle pareti, si
deve provvedere, man mano che procede lo scavapmitazione delle necessarie armature di sosteQnalora la
lavorazione richieda che il lavoratore operi inipi@se curva, anche per periodi di tempo limititisuddetta armatura di
sostegno dovra essere posta in opera gia da pitfaneggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di riveento delle pareti
devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno3€@mNello scavo dei cunicoli, a meno che si trdittioccia che non
presenti pericolo di distacchi, devono predisp@sihee armature per evitare franamenti della veltielle pareti. Dette
armature devono essere applicate man mano chedgrdtdavoro di avanzamento; la loro rimozione pessere
effettuata in relazione al progredire del rivestimaein muratura. ldonee precauzioni e armature deessere adottate
nelle sottomurazioni e quando in vicinanza deitiélacavi vi siano fabbriche o manufatti, le conflazioni possano
essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavopozzi di fondazione profondi oltre m 3 devesa&® disposto, a
protezione degli operai addetti allo scavo edsgibetazione del materiale scavato, un robusto icapalcon apertura per
il passaggio della benna.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Artt. 119, all. IV § 1.4

Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo
eseguito a mano;
Prescrizioni Esecutive:

E' tassativamente vietato costituire depositi diemali presso il ciglio degli scavi. Qualora tdkpositi siano necessari
per le condizioni del lavoro, si deve provvedete aécessarie puntellature.
Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08, Art. 120

RISCHIO: "Ustioni"

Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali aVv&fa temperatura nei lavori a caldo o per contattoorgani di macchine o per
contatto con particelle di metallo incandescenteotori, 0 sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovra tenersistahza di sicurezza dai bruciatori.
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RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto sabbiatura”

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo @ da&l C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradad@)utilizzo sabbiatrice per 30%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s?"; Corpo énb (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne;
Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guta con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ienielre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzé&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imzibte; d) I'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsicure per ridurre al minimo I'esposizione a viilwazmeccaniche.
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontdigiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli nsaperiori

ai valori limite di esposizione.

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di

nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqcieé espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.

RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rt d8l C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini strajiadi) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s?"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesaatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competenfarimione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guda con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ieniere o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenz&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imghte; d) l'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a viilwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adegearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretlati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico adaesnto circa I'uso corretto e sicuro delle maweels/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonteliaiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli ngoperiori
ai valori limite di esposizione.

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqciet espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.

Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicdlatensile.
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Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manzitame
regolare e periodico degli attrezzi 0 macchine ottieda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature cchiae condotte a mano in conformita alla formaziooevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massa@lgi mani durante le pause di lavoro in conformilia dormazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espaste
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredeldall'umidita.

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). [l datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espagte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maeib.

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sdle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema macib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)"

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n.d8R C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni):ajlizzo motosega per 5%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Montaggio di copertura in lamiera grecata; Posa di lucernario; Posa di
pavimento galleggiante su coperture piane; Consolidamento del tavolato di solaio in legno;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesaatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competentariaione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione gua con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ienielre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzé&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imgibte; d) I'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a villwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adegearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso correttati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico adaesnto circa I'uso corretto e sicuro delle maeels/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonteliaiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli ngoperiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqcieé espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il laxora non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicdlatensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manzitame
regolare e periodico degli attrezzi 0 macchine otieda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature cchiae condotte a mano in conformita alla formaziooevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massag@lgi mani durante le pause di lavoro in conformilia dormazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espaste
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredeldall'umidita.
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Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espadte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema meauzib.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema meaozib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n.dé¥ C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni):wjlizzo scanalatrice per 15%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s?"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di
impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesanatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competenfarimione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guga con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ieniehre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenz&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imghte; d) l'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a villwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adggearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso correttati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico &@daesnto circa I'uso corretto e sicuro delle maeeld/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontéigiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli nsaperiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqcieé espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da appliatatensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mandl datore di lavoro adotta un programma di manziteme
regolare e periodico degli attrezzi o macchine otteda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature achiae condotte a mano in conformita alla formazidoevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massadigi mani durante le pause di lavoro in conformiia dormazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@dle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredddall'umidita.

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espadte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maoeib.

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maoeib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"

Descrizione del Rischio:

136



Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n.deb C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): @)lizzo martello demolitore pneumatico per 5%;utilizzo martello demolitore
elettrico per 25%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato
di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di
copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di
pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su
copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione e manutenzione di pompe
sommerse condotte fognarie , Realizzazione di un foro nel solaio;
Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesanatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competenfarimione della valutazione del rischio.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guda con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ieniehre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzé&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imzibte; d) I'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a villwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adggearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa I'uso corretlati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico &i@daesnto circa I'uso corretto e sicuro delle maeeld/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontdigiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli nsaperiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqcieé espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicdlatensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manziteme
regolare e periodico degli attrezzi o macchine otteda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature achiae condotte a mano in conformita alla formazidoevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massadigi mani durante le pause di lavoro in conformiia formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@dle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredddall'umidita.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). |l datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espadte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maoeib.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maoeib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 16 dél C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini strajiadi) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; b) uztib tagliasfalto a martello per 2%;
¢) Utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2"; @ointero (WBV): "Non presente".
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesaatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competentariaione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guta con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ienielre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzé&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imzibte; d) I'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsicure per ridurre al minimo I'esposizione a viilwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adggearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa I'uso corretiati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico adaesnto circa I'uso corretto e sicuro delle mawels/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontdigiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli nsaperiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqcieé espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicdtatensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manziteme
regolare e periodico degli attrezzi 0 macchine ottieda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature cchiae condotte a mano in conformita alla formaziooevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massag@lgi mani durante le pause di lavoro in conformilia dormazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espaste
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredeldall'umidita.

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). |l datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espadte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema macib.

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sdle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema macib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 2 d&l C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioodon martello demolitore pneumatico per 10%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s?"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a., Taglio di travi, setti o pilastri, Demolizione di
pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio
parziale dello spessore di muratura;

Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesanatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
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destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competenfarimione della valutazione del rischio.
Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guga con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ieniehre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenz&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imghte; d) l'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a villwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adegearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretlati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico &i@daesnto circa I'uso corretto e sicuro delle maeel/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonteigiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli nsaperiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqcieé espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applialatensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manzitame
regolare e periodico degli attrezzi o macchine otteda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature achiae condotte a mano in conformita alla formazidoevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massadigi mani durante le pause di lavoro in conformiia formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@dle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredddall'umidita.

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). [l datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espagte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema meaueib.

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema meauzib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio polivalente"

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo B.2&lel C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) pegane terreno (utilizzo motocoltivatore) per 358;utilizzo tagliaerba e/o
decespugliatore a motore per 35%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesanatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competentariaione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guda con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ieniehre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c¢) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzé&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imzibte; d) I'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a villwazmeccaniche.
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Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adegearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa I'uso corretiati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico adaesnto circa I'uso corretto e sicuro delle maeels/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonteliaiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli ngoperiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di
nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqciet espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicdtatensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manziteme
regolare e periodico degli attrezzi 0 macchine ottieda mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature cchiae condotte a mano in conformita alla formaziooevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massag@lgi mani durante le pause di lavoro in conformilia dormazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espaste
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredeldall'umidita.

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). |l datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espadte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema macib.

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sdle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema macib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali”

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo nl el C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj)uélizzo livellatrice ad elica per 20%; b) taglipunti per 2%.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s?"; @ointero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione di pavimento industriale;
Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. | lavoratori esposti a livelli di vibrazioni super ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994626. Detto controllo
prevede: a) un accertamento preventivo intesanatatare I'assenza di controindicazioni al lavaroi ¢éavoratori sono
destinati, ai fini della loro idoneita alla manstospecifica; b) accertamento periodico, di norma wolta I'anno o con
periodicita diversa decisa dal medico competenfarimione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guda con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ienielre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenz&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imghte; d) l'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a viilwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPII datore di lavoro assicura una formazione adegearganizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretati#zzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatbaizione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico adaesnto circa I'uso corretto e sicuro delle mawrels/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esfzione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonteliaiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli ngoperiori

ai valori limite di esposizione.

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di

nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqciet espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
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Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chensentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.

Adozione di sistemi di lavoro.ll datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicdlatensile.

Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mand! datore di lavoro adotta un programma di manziteme
regolare e periodico degli attrezzi o macchine otteda mano.

Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte amano. | lavoratori devono applicare le modalita corredie
prensione e di impugnatura delle attrezzature achiae condotte a mano in conformita alla formazidoevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle manil lavoratori devono assicurarsi di avere le mastaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massadigi mani durante le pause di lavoro in conformiia formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@dle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal fredddall'umidita.

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). |l datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espadte vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maoeib.

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esp@sle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema maoeib.

RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti”

Descrizione del Rischio:

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n.ddB C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj)battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle)rfs.

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s?"; Corpo énb (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di
pavimenti su coperture piane;
Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizione sehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione guga con
particolare riguardo a: a) le misure adottate ieniehre o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutazioai misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzé&dioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imzibte; d) I'utilita e il
modo di individuare e di segnalare sintomi e lessior) le circostanze nelle quali i lavoratori handiritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveicure per ridurre al minimo I'esposizione a villwazmeccaniche.
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonteliaiduce al minimo e, in ogni caso, a livelli ngoperiori

ai valori limite di esposizione.

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotta mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di

nuove attrezzature o macchine condotte a manoleqciet espongono a minori livelli di vibrazioni.derogabile per
A(8) > 5 m/s2.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi: riferimento Elenco degli attrezzi: riferimento

1) Andatoie e Passerelle; pag. 141B) Ponte su cavalletti; pag. 153

2) Argano a bandiera; pag. 1429) Ponteggio metallico fisso; pag. 154

3) Argano a cavalletto; pag. 1420) Ponteggio mobile o trabattello; pag. 155

4) Attrezzi manuali; pag. 14421) Sabbiatrice; pag. 156

5) Battipiastrelle elettrico; pag. 14%2) Saldatrice elettrica; pag. 157

6) Betoniera a bicchiere; pag. 1483) Scala doppia; pag. 157

7) Cannello a gas; pag. 14@4) Scala semplice; pag. 158

8) Cannellq ber s:.slldatura pag. 147 25) Scanalatrice per muri ed intonaci; pag. 158

ossiacetilenica;

9) Centralina idraulica a motore; pag. 14%) Sega circolare; pag. 159
10) Cesoie pneumatiche; pag. 1487) Smerigliatrice angolare (flessibile pag. 160
11) gﬁﬁ;ﬁgg con motore pag. 149 28) Tagliamuri; pag. 161
12) Decespugliatore a motore; pag. 14®) Tagliasfalto a disco; pag. 161
13) Gruppo elettrogeno; pag. 1%580) Taglierina elettrica; pag. 162
14) Impastatrice; pag. 15131) Trancia-piegaferri; pag. 163

Impianto di iniezione per miscele .
15) cementizie: pag. 151 32) Trapano elettrico; pag. 163
16) Martello demolitore elettrico; pag. 15%33) Vibratore elettrico per calcestruzzo. pag. 164
17) Martello demolitore pneumatico; pag. 153

Andatoie e Passerelle

Le andatoie e le passerelle sono delle opere miowali che vengono predisposte per consentirelliégamento di posti di lavoro
collocati a quote differenti o separati da vuotiine nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalita d'utilizzo: 1) Controllare la stabilita, solidita e completezz#'aledatoia o passerella, rivolgendo particolare
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parap&itiEvitare di sovraccaricare I'andatoia o passerd@)agni anomalia o
instabilita dell'andatoia o passerella, andra testiyemente segnalata al preposto e/o al dato@vdid.
Principali modalita di posa in opera: 1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezzanferiore a m 0.60 se
destinate al solo passaggio dei lavoratori, a i $e2destinate anche al trasporto dei matergll;a pendenza non deve
essere superiore al 25%; pud raggiungere il 50%aftezze non superiori a piu della meta della l@zgh; 3) Per
lunghezze superiori a m 6 e ad andamento inclinatpassarella dovra esser interrotta da piandirditoposo; 4) Sul
calpestio delle andatoie e passarelle, andransatififistelli trasversali a distanza non superiaren 0.40 (distanza
approssimativamente pari al passo di un uomo darkgpl lati delle andatoie e passerelle prospicientuibto, dovranno
essere munite di normali parapetti e tavole ferewgi 6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscanpassaggio
stabile non provvisorio e sussista la possibilitaadiuta di materiali dall'alto, andranno adeguafate protette a mezzo
di un impalcato di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08
DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposi protezione individuale:a) calzature di sicurezzay) guanti; c)
indumenti protettivi (tute).

Argano a bandiera
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L'argano € un apparecchio di sollevamento cosiitilét un motore elevatore e dalla relativa strutlisupporto. L'argano a bandiera
utilizza un supporto snodato, che consente la imazdell'elevatore attorno ad un asse verticaleprendone I'utilizzo in ambienti
ristretti, per sollevare carichi di modeste entita@levatore a bandiera viene utilizzato prevalewete nei cantieri urbani di recupero
e piccola ristrutturazione per il sollevamento ianp di lavoro dei materiali e degli attrezzi. tichi movimentati non devono essere
eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1)  Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati che il braccio girevole portante l'argasia stato fissato, mediante staffe, con bullovite
muniti di dado e controdado, a parti stabili quultistri in cemento armato, ferro o legn®) Qualora I'argano a bandiera
debba essere collocato su un ponteggio, accehnii cmontante su cui verra ancorato, sia statdapgliato; 3) Verifica
che sia stata efficacemente transennata I'aréa dil piano terra;4) Verifica che l'intero perimetro del posto di mareov
sia dotato di parapetto regolamentaBg;Accertati che siano rispettate le distanze miniadinee elettriche aereeg)
Assicurati dell'affidabilita dello snodo di sostegiell'argano;7) Accertati che sussista il collegamento con l'immadi
messa a terra8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di lineargsso I'elevatore;9) Accertati della funzionalita della
pulsantiera di comando;10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cagassistano almeno 3 spire in
corrispondenza dello svolgimento massimo del caesss; 11) Verificare la corretta installazione e la perfetta
funzionalita dei dispositivi di sicurezza (dispositdi fine corsa di salita e discesa del gancispasitivo limitatore di
carico, arresto automatico in caso di interruzidealimentazione, dispositivo di frenata perribpto arresto e fermo
del carico, dispositivo di sicurezza del gancio).
Durante l'uso: 1) Prendi visione della portata della macchir®y;Accertati della corretta imbracatura ed equilibrat
del carico, e della perfetta chiusura della sialghgancio; 3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo spfico
materiale da movimentare (secchio, cesta, cassong); 4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il caribpEffettua le
operazioni di sollevamento o discesa del carico grmmdualita, evitando brusche frenate o partengenpn assegnare
ulteriori sforzi dinamici; 6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo awelossato la cintura di sicurezzd) Evita
assolutamente di utilizzare la fune dell'arganoipdaracare carichi;8) Sospendi immediatamente le operazioni quando
vi sia presenza di persone esposte al pericoladiita di carichi dall'alto o in presenza di vermtaef.
Dopo l'uso: 1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichiriavvolgere la fune portando il gancio sotto il
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno meaho di lavoro, a interrompere l'alimentazionetteta e a chiudere
I'apertura per il carico con le apposite barriem@bith bloccandole mediante lucchetto o altro sisteaquivalente;2)
Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicato beetio d'uso e
segnala eventuali anomalie riscontrate al prepe/stal datore di lavoro.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digiposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti.

Argano a cavalletto

L'argano e un apparecchio di sollevamento cosiitdd un motore elevatore e dalla relativa struttlirgupporto. L'argano a
cavalletto ha una struttura di supporto realizaata due cavalletti: quello anteriore € attrezzaio due staffoni per agevolare
I'operatore durante la ricezione del carico; menuello posteriore € solidale con i due cassonilperavorra. Il dispositivo di

elevazione scorre su una rotaia fissa che collegar®rmente i due staffoni e permette lo spostamdel materiale fuori dal piano
di sostegno. | carichi movimentati non devono essscessivamente pesanti ed ingombranti. E asswnta vietato adibire

l'utilizzo al trasporto di persone.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati che lI'argano a cavalletto sia statoalletb su superfici piane e ben livellat&) Verifica
che sia stata efficacemente transennata I'aréa dil tpiano terra;3) Verifica che l'intero perimetro del posto di mareov
sia dotato di parapetto regolamentady; Accertati che siano rispettate le distanze miniadinee elettriche aereds)
Assicurati dell'affidabilita strutturale del cawetlio portante I'argano6) Assicurati dell'affidabilita strutturale dei casso
per la zavorra, del loro adeguato riempimento (passono essere utilizzati liquidi ma solo inertpdso specifico noto)
e dell'integrita del relativo dispositivo di chiway 7) Qualora I'argano sia stato ubicato in un pianerinedio del
fabbricato, assicurati della funzionalita del purgadi reazione o altro tipo di fissaggi®) Accertati che sussista il
collegamento con l'impianto di messa a ter@; Verifica I'efficienza dell'interruttore di lineargsso I'elevatore;10)
Accertati della funzionalita della pulsantiera dimtando; 11) Assicurati della presenza, nella parte frontaléadgano,
delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffosicurezza (appoggi alti 1,20 m. dal piano di lave sporgenti 20 cm.
aventi la funzione di offrire al lavoratore un \diappiglio durante le fasi di ricezione del carid®) Accertati che sul
tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano aln@repire in corrispondenza dello svolgimento masesial cavo
stesso; 13) Verificare la corretta installazione e la perfdiiazionalita dei dispositivi di sicurezza (dispgos di fine
corsa di salita e discesa del gancio, dispositinaitdtore di carico, arresto automatico in casoirderruzione
dell'alimentazione, dispositivo di frenata per ibpto arresto e fermo del carico, dispositivo dieficorsa ad azione
ammortizzata per il carrello dell'argano, dispesitdi sicurezza del gancio)14) Accertati del corretto inserimento del
perno per il fermo della prolunga del braccio.
Durante l'uso: 1) Prendi visione della portata della macchina: dedirche la portata varia in funzione delle cormtzi
d'impiego (come la lunghezza del braccio o la se#riazione); 2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibrat
del carico, e della perfetta chiusura della sidelagancio; utilizza dispositivi e contenitori idgirallo specifico materiale
da movimentare (secchio, cesta, cassone, e®))lmpedisci a chiunque di sostare sotto il caricé) Effettua le
operazioni di sollevamento o discesa del carico grmdualita, evitando brusche frenate o partengenpn assegnare
ulteriori sforzi dinamici; 5) Rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato latera di sicurezzap) Evita assolutamente
di utilizzare la fune dell'argano per imbracaradtdr 7) Sospendi immediatamente le operazioni quandeavpiEsenza
di persone esposte al pericolo di caduta di cadaliialto o in presenza di vento forte.
Dopo l'uso: 1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichiriavvolgere la fune portando il gancio sotto il
tamburo, a bloccare I'argano sul fine corsa inteanmterrompere I'alimentazione elettrica e a dbie I'apertura per il
carico con le apposite barriere mobili bloccandokdiante lucchetto o altro sistema equivaler?g;Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della maxisiecondo quanto indicato nel libretto d'uso ealeg eventuali
anomalie riscontrate al preposto e/o al datorawiro.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08; D.M. 12 settembre 1959; Circolare Ministero del Lavoro 31 luglio 1981.
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli,rnteglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, §cpresenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte dastiall'impugnatura, in legno o in acciaio, ed ltnaavariamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1)  Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavoratiedl'atensile; 2) Assicurati del buono stato del
manico e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punteoegcalpelli; 2) Quando si utilizzano attrezzi ad
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamenté peesenti; 3) Assumi una posizione stabile e corret#); Evita di
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in partiecda sopraelevati), provvedendo a riporli negticesiti contenitori.
Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandonetltas di usura.

Riferimenti Normativi:

D.LGS.81/08.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizion/ Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) guanti.
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Battipiastrelle elettrico

Utensile elettrico per la posa in opera di piakdrel

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
2)
3)

Elettrocuzione;
Movimentazione manuale dei carichi;
Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; actestee il cavo di alimentazione e la spina non
presentino danneggiamenti evitando assolutameniélidzare nastri isolanti adesivi per eseguirerguali riparazioni;
2) Accertati del corretto funzionamento dell'intetoug; assicurati dell'efficacia delle proteziordedle parti elettriche a
vista; accertati dell'efficienza dei comandi.
Durante l'uso: 1) Accertati che il cavo di alimentazione non intrélpassaggi e sia posizionato in modo da evitaee c
sia soggetto a danneggiamenti; accertati che egathenti volanti a presa e spina, quando indispédnsaano realizzati
con elementi aventi almeno protezione IP 67 e pmsati fuori dai tratti interrati; 2) Utilizza prolunghe realizzate
secondo le norme di sicurezza (cavo per posa mqi@ieportare I'alimentazione in luoghi ove nonaspnesenti quadri
elettrici, evitando assolutamente di approntardupghe artigianalmente;3) Utilizza l'impugnatura della spina per
disconnetterla da una presa, evitando accuratardefdado tendendo il cavo#) Evita di connettere la spina su prese in
tensione, accertandoti preventivamente che risultaperti" sia l'interruttore dell'apparecchiat@lattrica che quello
posto a monte della spingg) Non richiudere mai un circuito elettrico discorsesautomaticamente dai dispositivi di
protezione, senza prima aver individuato e ripaiftuasto; 6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione tiet
durante le pause di lavor@;) Delimita I'area di lavoro esposta a livello di mnwsita elevato;8) Evita assolutamente di
rimuovere o modificare i dispositivi di protezion®) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdiréavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evideski@urante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione #ief; 2) Ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima
di provvedere a riporli; 3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto
indicato nel libretto dopo esserti accertato dirao®nnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.LGS.81/08; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-
43.
DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposdi protezione individuale: a) calzature di sicurezza;b)
ginocchiere;c) otoprotettori; d) guanti antivibrazioni.

Betoniera a bicchiere

La betoniera a bicchiere & una macchina destinatardezionamento di malta, di dimensioni contenetestituita da una vasca di
capacita solitamente di 300-500 litri, montata surdasse a due ruote per facilitarne il traspdtimotore, frequentemente elettrico,
e contenuto in un armadio metallico laterale canogjani di trasmissione che, attraverso il cootatél pignone con la corona
dentata, determinano il movimento rotatorio delliaro di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al auierno sono collocati gli organi
lavoratori, € dotato di una apertura per conseiitzarico e lo scarico del materiale. Quest'ultiograzione avviene manualmente
attraverso un volante laterale che comanda l'iazlome del bicchiere e il rovesciamento dello stgss la fuoriuscita dellimpasto.
Durante il normale funzionamento il volante € bktoc per eseguire la manovra di rovesciamento oecslsloccare il volante
tramite I'apposito pedale. Solitamente questo tpoacchina viene utilizzato per il confezionamedtomalta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi segenti in piccole quantita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
2)
3)
4)

Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione;

Getti, schizzi;

Inalazione polveri, fibre;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi;
Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1)

2)

Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e dell'efficienza deltetgzioni (carter) da contatto accidentale degli
ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e dedti argani di trasmissione del moto (lo sportelkl dano motore della
betoniera non costituisce protezione®) Prendi visione della posizione del comando pereto d'emergenza e
verificane I'efficienza; 3) Controlla la presenza ed il buono stato della giotee sovrastante il posto di manovra
(tettoia); 4) Accertati che il volante di comando azionantébihltamento del bicchiere, abbia i raggi accecatipunti in
cui esiste il pericolo di tranciamentd) Assicurati che il pedale di sgancio del volant®m@ante il ribaltamento del
bicchiere sia dotato di protezione al di sopraaithti; 6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia est@rmano
motore, assicurati della presenza di un lucchetio sportello della pulsantiera stessa) Accertati che in prossimita
della macchina siano presenti cartelli con l'indicae delle principali norme d'uso e di sicurez#); Verifica che i
comandi siano dotati di dispositivi efficienti pempedire I'avviamento accidentale del motor8) Assicurati della
stabilita del terreno dove é stata installata l@ghma (assenza di cedimenti) e dell'efficaciadtehaggio (assenza di
ristagni d'acqua);10) Accertati della stabilita della macchind;l) In particolare se la betoniera € dotata di pneizmat
per il traino, assicurati che non siano stati aspigrverifica il loro stato manutentivo e la priese di gonfiaggio,
I'azionamento del freno di stazionamento e/o lfingento di cunei in legno;12) Inoltre, se sono presenti gli appositi
regolatori di altezza, verificane il corretto wdb o, in loro assenza, accertati che venganaazaiii assi di legno e mai
pietre 0 mattoni;13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene saaocall'interno di fosse accessibili dalla bennitade
gru, che i parapetti posti a protezione di talstsiano efficienti ed in grado di resistere achaedi urti con le benne
stesse;14) Accertati del buono stato dei collegamenti eleiteei di messa a terra e verifica l'efficienza degkrruttori e
dispositivi elettrici di alimentazione e manovrab) Assicurati che gli indumenti che indossi non pntis® possibili
appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, extee) potrebbero agganciarsi negli organi in moto.
Durante l'uso: 1) Evita assolutamente di asportare o modificare é¢ezioni degli organi in moto; evita assolutamente
di eseguire qualsiasi operazione di manutenzionkz{@, lubrificazione, riparazione, ecc.) su orgemmovimento; 2)
Evita assolutamente di introdurre attrezzi o pdeticorpo all'interno della tazza in rotazione spgado particolare cura a
che tutte le operazioni di carico si concludananpridell'avviamento del motore3) Evita di movimentare carichi
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizilisagiate, e utilizza appropriate attrezzatpadg, secchioni, ecc.);
4) Informa tempestivamente il preposto e/o il dattiravoro, di malfunzionamenti o pericoli che dose® evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettriginterrotto ogni operativita) e l'interruttore geale di
alimentazione del quadro2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti actedie il motore sia spento e non riavviabile dai teccidentalmente.
Riferimenti Normativi:

decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno
1981 n.76.
DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri 0 sostanzie); e) otoprotettori; f) indumenti protettivi (tute).

Cannello a gas

Usato essenzialmente per la posa di membrane bitsaj il cannello a gas funziona utilizzando gaspano. Diverse sono le
soluzioni con cui il cannello viene commercialmepteposto, con braccio di diversa lunghezza e @npane intercambiabili di
diverso diametro per permettere di raggiungerdiypdlii di potenza calorica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Cannello a gas: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni ditaioine al cannello, evitando di realizzare quaisias
riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazesmammalorate2) Accertati che le tubazioni siano disposte in curve
ampie, lontano dai punti di passaggio e/o protedgke da calpestio, scintille, fonti di calore e dantatto con
attrezzature o rottami taglienti3) Accertati del buono stato delle connessioni (bdetabazioni; tubazioni-cannello,
ecc.); 4) Accertati della presenza e funzionalita del digpas di riduzione della pressione e, a valle ds@sdelle
valvole contro il ritorno di fiamma;5) Ricordati di movimentare le bombole con gli apgosdrrelli, posizionandole
sempre in posizione verticale$) Assicurati che nelle vicinanze del posto di lavamn vi sia presenza di materiali
infiammabili; 7) Accertati che la postazione di lavoro sia adeguatde ventilata.
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2)

Durante l'uso: 1) Accertati della presenza, in prossimita del luggdavoro, di un estintore; evita assolutamente di
lasciare fiamme libere incustodite) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/dodt di calore; 3) Durante le
pause di lavoro, provvedi a spegnere la famma atdrompere il flusso del gas, chiudendo le ajiposlvole; 4)
Evita assolutamente di utilizzare la fiamma libergrossimita del tubo e della bombola del gasEvita assolutamente
di piegare le tubazioni per interrompere l'afflusgas; 6) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni divedhtazione;
7) Provvedi ad accendere il cannello utilizzandoaglpositi accenditori, senza mai usare modalitaottuha, come
fiammiferi, torce di carta, ecc.8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datiréavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il tavo
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valfflusso del gas;2) Provvedi a riporre le
apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagliragatmosferici e da sorgenti di calor&) Assicurati che le bombole
siano stoccate in posizione verticale, e ricordat € assolutamente vietato realizzare depositibustibili in locali
sotterranei.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjposi protezione individuale:a) calzature di sicurezzay) guanti; c)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanz&e); e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi
(tute).

Cannello per saldatura ossiacetilenica

Usato essenzialmente per operazioni di saldattaiglio ossiacetilenico di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni ditaioine al cannello, evitando di realizzare quaisias
riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazgmammalorate2) Accertati che le tubazioni siano disposte in curve
ampie, lontano dai punti di passaggio e/o protedgke da calpestio, scintille, fonti di calore e dantatto con
attrezzature o rottami taglienti3) Accertati del buono stato delle connessioni (bdethabazioni; tubazioni-cannello,
ecc.); 4) Assicurati della funzionalita dei riduttori di p®one e dei manometr®) Accertati del buon funzionamento
dei dispositivi di sicurezza contro il ritorno @ifma, in prossimita dell'impugnatura, dopo i ridritdi pressione e sulle
tubazioni, se di lunghezza superiore a m. B) Ricordati di movimentare gli apparecchi mobili dildatura
ossiacetilenica, soltanto mediante gli appositrathiportabombole, assicurandoti che siano mutitefficienti vincoli
per le bombole (catenelle fermabombole, ecd); Accertati che i carrelli portabombole siano caditdn modo da
garantirne la stabilitag8) Assicurati dell'assenza di gas o materiali infiaabiti nell'ambiente nel quale si effettuano gli
interventi; 9) Evita di effettuare lavori di saldatura o taglicetilenico su recipienti chiusi o che contengarabbiano
contenuto vernici, solventi o altre sostanze infizabili; 10) Assicurati della presenza di un efficace sisterha d
aspirazione dei fumi e/o di ventilazione in castagiorazioni svolte in ambienti confinati.
Durante l'uso: 1) Accertati della presenza, in prossimita del ludgtavoro, di un estintore?) Evita assolutamente di
lasciare fiamme libere incustodite) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/dodt di calore; 4) Durante le
pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma atedrompere il flusso del gas, chiudendo le afiposlvole; 5)
Evita assolutamente di utilizzare la fiamma libergrossimita delle bombole e/o tubazior@) Evita assolutamente di
piegare le tubazioni per interrompere l'afflussgas; 7) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni divedntazione;8)
Provvedi ad accendere il cannello utilizzando glpasiti accenditori, senza mai usare modalita diuf@, come
fiammiferi, torce di carta, ecc.9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datiréavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il tavo
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valdafflusso del gas;2) Provvedi a svuotare le
tubazioni, agendo su una tubazione per volBy;Provvedi a riporre le apparecchiature in luoghiafiglontani dagli
agenti atmosferici e da sorgenti di calod); Assicurati che le bombole siano stoccate in pos&iverticale, e ricordati
che e assolutamente vietato realizzare depositmbustibili in locali sotterranei.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative.
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati digppdsli protezione individuale:a) calzature di sicurezza) occhiali;
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostammave); d) guanti; e) grembiule per saldatoref) indumenti
protettivi (tute).

Centralina idraulica a motore
Centralina idraulica a motore per I'azionamentoteisili idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Scoppio;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertarsi dell'integrita e dell'efficacia del estimento fonoassorbent®) Accertati dell'integrita
dei tubi e delle connessioni dellimpianto idraajic3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o indiatamente a
valle della mandata, sia presente un efficienteamestro per il controllo della pressione idraulic®; Assicurati che la
macchina sia posizionata in luoghi sufficientemeaeati e che le tubazioni di allontanamento dsi djascarico non
interferiscano con prese d'aria di altre macchidéimpianti di condizionamento5) Delimita I'area di lavoro esposta a
livello di rumorosita elevato.
Durante I'uso: 1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrigatdbi e delle connessioni dell'impianto idraulic®)
Qualora dovesse essere necessario intervenirersu@dimpianto idraulico, adoperati preventivame per azzerare la
pressione nell'impianto stess®) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita fdimare ed accertati dell'assenza di
fiamme libere in adiacenza della macchind) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdielavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidesk@urante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carinteg 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicektdibretto e sempre dopo esserti accertato cheoiore sia
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) calzature di sicurezzah) occhiali;
c) otoprotettori; d) guanti; €) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanzive); f) indumenti protettivi (tute).

Cesoie pneumatiche
Attrezzo pneumatico per il taglio di lamiere, tamdii ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Scoppio;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati del corretto funzionamento dei comamdsicurati dell'integrita dei tubi in gomma e delle
connessioni con l'utensil€) Provvedi a delimitare adeguatamente la zona dirtav
Durante I'uso: 1) Accertati che le tubazioni non intralcino i paggiagsiano posizionati in modo da evitare che pussa
subire danneggiamenti2) Assicurati che i tubi non siano piegati con ragdicurvatura eccessivamente piccold)
Presta particolare attenzione a non avvicinarelenanani alle lame dell'utensile4) Qualora debbano essere eseguiti
tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite atratuire speciali per trattenere e movimentare ikpema prossimita delle
lame di taglio; 5) Evita di tagliare piu tondini o barre contempor@mente; 6) Informa tempestivamente il preposto e/o
il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericdfie dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver scollegato tubi di afflussoldeia dall'utensile; 2) Accertati del buono stato degli
organi lavoratori; 3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manaiene dell'attrezzo secondo quanto indicato nel
libretto dopo esserti accertato di aver sconnéabméntazione.

Riferimenti Normativi:
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2)

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
visiera; d) guanti; €) indumenti protettivi (tute).

Compressore con motore endotermico

| compressori sono macchine destinate alla prodeziti aria compressa, che viene impiegata per atane macchine apposite,
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatointonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono aggtitessenzialmente da due parti: un
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gouppmpressore che aspira l'aria dall'ambiente @taprime. | compressori
possono essere distinti in mini 0 maxi compressqmiimi sono destinati ad utenze singole (bassenmialitd) sono montati su telai
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmeasportati, mentre i secondi, molto piu ingomhir@gnpesanti, sono finalizzati
anche all'alimentazione contemporanea di piu utenze

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

4) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati dell'efficienza della strumentazionelYeta di sicurezza tarata alla massima pressione,
efficiente dispositivo di arresto automatico deligpo di compressione al raggiungimento della poessimassima di
esercizio, manometri, termometri, ecc.2) Prendi visione della posizione del comando perekio d'emergenza e
verificane l'efficienza;3) Assicurati dell'integrita dell'isolamento acustich) Accertati che la macchina sia posizionata
in maniera da offrire garanzie di stabilitg) Assicurati che la macchina sia posizionata in hisgfficientemente aerati;
6) Assicurati che nell'ambiente ove € posizionatmihpressore non vi sia presenza di gas, vapoanmfiabili o ossido
di carbonio, anche se in minima quantitd) Accertati della corretta connessione dei tuB); Accertati che i tubi per
l'aria compressa non presentino tagli, lacerazienot,., evitando qualsiasi riparazione di fortun@) Accertati della
presenza e dell'efficienza delle protezioni da amotaccidentale relative agli organi di manovragé altri organi di
trasmissione del moto o parti del compressore @ade@mperatura;10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenupeer
acqua e particelle d'oliol 1) Accertati della pulizia e dell'efficienza del fdtdell'aria aspiratal2) Controlla la presenza
ed il buono stato della protezione sovrastantest@di manovra (tettoia).
Durante l'uso: 1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di mmwsita elevato;2) Assicurati di aver aperto il
rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensidelemotore e ricordati di mantenerlo aperto sihoaggiungimento
dello stato di regime del motore3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore) Accertati di aver chiuso la
valvola di intercettazione dell'aria compressa gdi @osta o interruzione del lavord) Assicurati del corretto livello
della pressione, controllando frequentemente irvalsi manometri in dotazione§) Evita assolutamente di toccare gli
organi lavoratori degli utensili o i materiali iavorazione, in quanto, certamente surriscald&tiDurante i rifornimenti,
spegni il motore, evita di fumare ed accertati'dsfienza di fiamme libere in adiacenza della maach8) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di layadiianalfunzionamenti o pericoli che dovessero emiarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver spento il motore e ricordatisdaricare il serbatoio dell'aria2) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della marxigecondo quanto indicato nel libretto e sempigo desserti
accertato che il motore sia spento e non riavvéatidl terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposdi protezione individuale: a) calzature di sicurezza;b)
otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Decespugliatore a motore

Attrezzatura a motore per operazioni di puliziadie incolte (insediamento di cantiere, pulizidetilivi, pulizia di cunette o scarpa
di rilevati stradali, ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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2) Incendi, esplosioni;

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrita delle protezioni dagligani lavoratori; 2) Assicurati che siano stati
correttamente ed efficacemente fissati gli organofatori; accertati che i dispositivi di accengi@u arresto funzionino
correttamente.
Durante l'uso: 1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedeadchiunque il transito o la sost&) Assumi una
posizione stabile e ben equilibrata prima di precechel lavoro;3) Evita assolutamente di manomettere le protezioni;
durante i rifornimenti, spegni il motore, evita fdimare ed accertati dell'assenza di fiamme liberadiacenza della
macchina; 4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdireavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dose®
evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Pulisci I'attrezzo ed accertati dell'integritaldéhma o del rocchetto portafilo.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008
DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
visiera; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostammmive); €) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g)
grembiule.

Gruppo elettrogeno

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinbé produzione di energia elettrica per l'alitagione di attrezzature ed
utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Ricordati di posizionare il gruppo elettrogenoaalérto o in luoghi aerati, tali da consentire lo
smaltimento delle emissioni di scarico del mota2gAccertati del buono stato degli organi di scadedgas combusti e
dei relativi attacchi al gruppo elettrogen8) Accertati che il luogo di scarico dei gas combsédi posto a conveniente
distanza da prese di aspirazione d'aria di altrechine o aria condizionata4) Accertati che il gruppo elettrogeno sia
opportunamente distanziato dalle postazioni difdayd®) Accertati della stabilita della macchin&) Accertati di aver
collegato il gruppo elettrogeno all'impianto dirgedel cantiere;7) Assicurati che il gruppo elettrogeno sia dotato di
interruttore di protezione: in sua assenza gliea#tr utilizzatori dovranno essere alimentati intergndo un quadro
elettrico a norma;8) Accertati del buon funzionamento dell'interruttaliecomando e di protezioned) Controlla la
presenza ed il buono stato della protezione samtestl posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso: 1) Delimita I'area di lavoro esposta a livello di mmmsita elevato;2) Evita assolutamente di aprire o
rimuovere gli sportelli e/o gli schermi fonoisolan8) Accertati che non vi siano perdite o trasudamaintarburante;4)
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita flimare ed accertati dell'assenza di fiamme liberadiacenza della
macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdireavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dose®
evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver staccato l'interruttore e spahimotore; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicektdibretto e sempre dopo esserti accertato ciheoiore sia
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008
DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposdi protezione individuale: a) calzature di sicurezza;b)
otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).
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Impastatrice

L'impastatrice € una macchina da cantiere destallgreparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi;
Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Impastatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e dell'efficienza delletgzioni da contatto accidentale degli ingranaggi,
delle pulegge, delle cinghie e degli altri organtrdsmissione del moto2) Prendi visione della posizione del comando
per l'arresto d'emergenza e verificane I'efficien3x Accertati del buono stato dei collegamenti eleittei di messa a
terra e verifica l'efficienza degli interruttoridéspositivi elettrici di alimentazione e manovr4) Controlla la presenza ed
il buono stato della protezione sovrastante il paltmanovra (tettoia)5) Accertati della stabilita della macching) In
particolare se la betoniera € dotata di pneumpdcil traino, assicurati che non siano stati aspigwverifica il loro stato
manutentivo e la pressione di gonfiaggio, I'azioeatn del freno di stazionamento e/o l'inserimemtcudei in legno;7)
Accertati del buono stato della griglia di protemoe dell'efficienza del dispositivo di interruzéodel moto degli organi
lavoratori a seguito del suo sollevamento dellglgristessa;8) Assicurati dell'integrita dei componenti elettricvista;
9) Assicurati che gli indumenti che indossi non pnéis® possibili appigli (lacci, tasche larghe, nedm@ ampie, ecc.)
che potrebbero agganciarsi negli organi in moto.
Durante l'uso: 1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralpassaggi e sia posizionato in modo da evitaee ¢
sia soggetto a danneggiament2) Non manomettere il dispositivo automatico di boabegli organi lavoratori al
sollevamento della griglia3) Evita assolutamente di asportare o modificaradéegioni degli organi in moto4) Evita
assolutamente di eseguire qualsiasi operazioneadutanzione (pulizia, lubrificazione, riparazioeegc.) su organi in
movimento.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettriginterrotto ogni operativita) e l'interruttore geale di
alimentazione del quadro?) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti actedie il motore sia spento e non riavviabile dai teccidentalmente.
Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.
DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostaneie); d) guanti; e) indumenti protettivi (tute).

Impianto di iniezione per miscele cementizie

Impianto per liniezione di acqua e cemento, dicelis cementizie o di sostanze chimiche (resine sigicke, ecc.), per il
consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terrgallerie, scavi, diaframmi, discariche, o muratportanti, strutture in c.a. e
strutture portanti in genere, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
2)

Caduta dall'alto;

Elettrocuzione;

Getti, schizzi;

Inalazione polveri, fibre;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scoppio;

Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
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2)

Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato dei collegamenti eleittei di messa a terra e verifica I'efficienza degli
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazie e manovra;2) Qualora le lavorazioni riguardino il fronte o lalta di
una galleria, accertati che siano stati predispoaiiattelli a norma per operar®) Assicurati dell'integrita e del buon
funzionamento del dispositivo contro il riavviamer@utomatico della macchina, al ristabilirsi deélasione in retej4)
Accertati che in prossimita della zona di inieziane presente ed efficiente un manometro per itrolo costante della
pressione di iniezioneb) Assicurati dell'integrita e del buono stato délibazioni per le iniezioni, e accertati che siano
disposte in modo da non intralciare i passaggi aataessere esposte a danneggiamedjtiAssicurati che sul luogo di
lavoro sia sempre presente ed a disposizione dedétti, una bottiglia lavaocchi.
Durante l'uso: 1) Qualora si renda necessario liberare tubaziornessibili da eventuali intasamenti con pompe o
iniettori funzionanti a bassa pressione, prevenismte assicurati di aver fissato saldamente leztabastesse, dirigendo
il getto verso zone interdette al passaggio e/tas@ Accertati che le cannette di iniezione e sfiatmeidi lunghezza
adeguata per operare a distanza di sicure3yaccertati della corretta tenuta delle giunzionilel¢éubazioni, prima di
procedere alliiniezione;4) Accertati che il tubo per le iniezioni in pressigrrecante all'estremita il pistoncino di
iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitaeateali "colpi di frusta";5) Utilizza idonee mascherine protettive per
le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambiengirsamente ventilatif) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dose® evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettridinterrotto ogni operativita) e l'interruttore geale di
alimentazione del quadr®) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili éubazioni; 3) Effettua tutte le operazioni
di revisione e manutenzione della macchina secap@mto indicato nel libretto e sempre dopo essedertato che il
motore sia spento e non riavviabile da terzi actimlenente.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;
Prescrizion/ Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
occhiali; d) otoprotettori; ) guanti; f) indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore elettrico

Il martello demolitore & un utensile la cui utilizone risulta necessaria ogni qualvolta si pré$esigenza di un elevato numero di
colpi ed una battuta potente. Vengono prodottitipe di martello, in funzione della potenza richesun primo, detto anche
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funei@nla scrostatura di intonaci o la demolizionepavimenti e rivestimenti, un
secondo, detto martello picconatore, il cui utizzud essere sostanzialmente ricondotto a quellprieo tipo ma con una potenza
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizmagianche su materiali sensibilmente piu duripnéde i martelli demolitori veri e
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimentdi@ strutture murarie, opere in calcestruzzo,tfrarazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta inifumz del differente tipo di alimentazione: elettric pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolame(®20V) o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a te@a;Accertati che il cavo di alimentazione e la spima presentino
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzaastri isolanti adesivi per eseguire eventualandgioni; 3)
Accertati del corretto funzionamento dei comand); Assicurati del corretto fissaggio della punta gldaccessori;5)
Assicurati della presenza e dell'efficienza deliffia antirumore; 6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di
rumorosita elevato.
Durante l'uso: 1) Accertati che il cavo di alimentazione non intrélpassaggi e sia posizionato in modo da evitaee c
sia soggetto a danneggiamen®) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con darg;n3) Provvedi ad interdire al
passaggio l'area di lavora}) Assicurati di essere in posizione stabile priméntiiare le lavorazioni;5) Assicurati di
aver interrotto l'alimentazione elettrica duramt@ause di lavoro6) Informa tempestivamente il preposto e/o il dattire
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessevidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Ricordati di scollegare I'alimentazione elettriedl'dtensile; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicatdibretto dopo esserti accertato di aver scosméalimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della
Sanita 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.
DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative.
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostaapéve); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g)
indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore pneumatico

Il martello demolitore € un utensile la cui utiléone risulta necessaria ogni qualvolta si pré$esigenza di un elevato numero di
colpi ed una battuta potente. Vengono prodottitipe di martello, in funzione della potenza richasun primo, detto anche
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funei@nla scrostatura di intonaci o la demolizionepavimenti e rivestimenti, un
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzuo essere sostanzialmente ricondotto a quellprieo tipo ma con una potenza
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzagianche su materiali sensibilmente piu durinéide i martelli demolitori veri e
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimentl@ strutture murarie, opere in calcestruzzo,tfravazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta inifumz del differente tipo di alimentazione: elettric pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Scoppio;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Assicurati dell'integrita dei tubi e delle conriess con l'utensile; 2) Accertati del corretto
funzionamento dei comandi;3) Assicurati della presenza e dell'efficienza delldfia antirumore; 4) Provvedi a
segnalare la zona esposta a livello di rumoro$itéato; 5) Assicurati del corretto fissaggio della punta glidaccessori;
6) Accertati che le tubazioni non intralcino i pasgiag siano posizionati in modo da evitare che pusssubire
danneggiamenti7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggjicurvatura eccessivamente piccolo.
Durante l'uso: 1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con daré;n2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area
di lavoro; 3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzatwtgRicordati di interrompere l'afflusso d'aria nelleupe di
lavoro e di scaricare la tubaziong) Assicurati di essere in posizione stabile primantiare le lavorazioni;6) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di layadiianalfunzionamenti o pericoli che dovessero emiarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricaerilagoio dell'aria e a scollegare i tubi di alineanbne
dell'aria; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicatoilmedtto e
sempre dopo esserti accertato che il motore sis@genon riavviabile da terzi accidentalmente.
Riferimenti Normativi:
D. Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Circolare Ministero della Sanita 25 novembre 1991 n.23.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostaapéve); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g)
indumenti protettivi (tute).

Ponte su cavalletti

Il ponte su cavalletti & costituito da un impalcdi@ssi in legno di dimensioni adeguate, sostedatcavalletti solitamente metallici,
poste a distanze prefissate.

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, laadifinterno di edifici, dove a causa delle ridcdieezze e della brevita dei lavori da
eseguire, non & consigliabile il montaggio di unteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1)  Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Modalita d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrita e corretta posa in opédeh tavolato, dell'accostamento delle tavole e
delle buone condizioni dei cavallett®) Accertati della planarita del ponte: quando neméssutilizza zeppe di legno
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2)

per spessorare il ponte e mai mattoni o blocclkediento; 3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti swaketéi su
impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare posu cavalletti uno in sovrapposizione all'altro4) Evita di
sovraccaricare il ponte con carichi non previséogessivi, ma caricarli con i soli materiali edrezttzi necessari per la
lavorazione in corso.
Principali modalita di posa in opera: 1) Possono essere adoperati solo per lavori dawfsttall'interno di edifici o,
quando all'esterno, se al piano terfj;L"altezza massima dei ponti su cavaletti € di:ipe2 altezze superiori, dovranno
essere perimetrati mediante parapetti a nor)d; montanti non devono essere realizzati con mezfortuna, del tipo
scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cement;| piedi dei cavalletti devono poggiare sempre auipento solido e
compatto; 5) Il ponte dovra poggiare su tre cavalletti posfigtanza non superiore di m 1.80: qualora vengdifinzati
tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, poteaadoperarsi solo due cavalletti a distanza noersug a m 3.606)
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene atate fra loro, essere fissate ai cavalletti, n@sgntare parti a shalzo
superiori a cm 207) La larghezza dell'impalcato non deve essere oriea cm 90.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
guanti.

Ponteggio metallico fisso

Il ponteggio fisso & un opera provvisionale chengieealizzata per eseguire lavori di ingegneridlesiuali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superdd 2 metri. Essenzialmente si tratta di unatsira reticolare realizzata con
elementi metallici. Dal punto di vista morfologit®varie tipologie esistenti in commercio sono anzstalmente riconducibili a due:
quella a tubi e giunti e quella a telai prefabliticha prima si compone di tubi (correnti, montaatdiagonali) collegati tra loro
mediante appositi giunti, la seconda di telai fisgpe di forma e dimensioni predefinite, posti wdl'altro a costituire la stilata,
collegata alla stilata attigua tramite correntiiagdnali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalita d'uso: Utilizzare il ponteggio in conformita al Piano Miontaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in
cantiere. In particolarel) Accertati che il ponteggio si mantenga in buonedioni di manutenzione;2) Evita
assolutamente di salire o scendere lungo i monthaitponteggio, ma utilizza le apposite sca®);Evita di correre o
saltare sugli intavolati del ponteggia}) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsigenere o gli stessi elementi
metallici del ponteggio;5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga e feento; 6) Utilizza sempre la cintura
di sicurezza, durante le operazioni di montaggsmentaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i digfpdasi protezione
collettiva non garantiscano da rischio di cadutiiadte; 7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando acctamente di
sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioniridezione del carico su ponteggi o casteBi Evita di sovraccaricare il
ponteggio, creando depositi ed attrezzature in tifaagccessive: € possibile realizzare solo picdepositi temporanei
dei materiali ed attrezzi strettamene necessddvairi; 9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza mindie&s m da
linee elettriche aeree, se non direttamente aasitozdal preposto.

Principali modalita di posa in opera: Il ponteggio va necessariamente allestito ogmilpita si prevedano lavori a
quota superiore a m. 2 e il montaggio dovra aveeimirconformita al Piano di Montaggio, Uso e Smggta (PiMUS)
presente in cantiere. In particolar@) Accertarsi che il ponteggio metallico sia muniglla relativa documentazione
ministeriale (libretto di autorizzazione ministéelae che sia installato secondo le indicazioni destruttore; 2)
Verificare che tutti gli elementi metallici del pggio portino impressi il nome o il marchio ddbifaicante; 3) Prima di
iniziare il montaggio del ponteggio € necessarioficare la resistenza del piano d'appoggio, cher@@ssere protetto
dalle infiltrazioni d'acqua o cediment#) La ripartizione del carico sul piano di appoggéve essere realizzata a mezzo
di basette; 5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistdte pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del
ponteggio, andranno interposti elementi resisteaikd scopo di ripartire i carichi, come tavole ldgno di adeguato
spessore (4 0 5 cm)) Ogni elemento di ripartizione deve interessareecalondue montanti fissando ad essi le basette;
7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dgracedere o ad un suo livellamento, oppure bis@gutlizzare basette
regolabili, evitando rigorosamente il posizionansedt altri materiali (come pietre, mattoni, ecci)resistenza incerta;
8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare adatisalla costruzione. Solo per lavori di finituesolo per il tempo
necessario a svolgere tali lavori, si puo tenera distanza non superiore a 20 cr@) Nel caso occorra disporre di
distanze maggiori tra ponteggio e costruzione biaogredisporre un parapetto completo verso la patezna del
ponteggio; 10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia reatizzon tavole in legno, esse dovranno risultanepse
ben accostate tra loro, al fine di evitare cadut@ateriali o attrezzi. In particolare dovrannoezssrispettate le seguenti
modalita di posa in operaa) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm x26cm; b) sovrapposizione tra tavole
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successive posta "a cavallo" di un traverso e dghezza pari almeno a 40cnx) ciascuna tavola dovra essere
adeguatamente fissata (in modo da non scivolar&atersi) e poggiata su almeno tre traversi s@neaentare parti a
sbalzo; 11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia reat@zon elementi in metallo, andranno verificatfficienza
del perno di bloccaggio e il suo effettivo insenttee 12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avene sottoponte
di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza superiore a m 2,50, la cui funzione & quellaattenere persone o
materiali che possono cadere dal ponte soprastantaso di rottura di una tavolal3) | ponteggi devono essere
controventati sia in senso longitudinale che tresale, salvo la deroga prevista dall'art. 3 del D2®/1968; 14) |
ponteggi devono essere dotati di appositi parapéetposti anche sulle testate. Possono esserezaalhnei seguenti
modi: a) mediante un corrente posto ad un'altezza minimh wh dal piano di calpestio e da una tavola feredi
aderente al piano di camminamento, di altezza bidgiana tale da non lasciare uno spazio vuotodradsil corrente
suddetto maggiore di 60 cnmy) mediante un corrente superiore con le carattehistanzidette, una tavola fermapiede,
aderente al piano di camminamento, alta non mei20 dm ed un corrente intermedio che non las@dra gli elementi
citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cmobni caso, i correnti e le tavole fermapiede devessere poste nella
parte interna dei montantil5) Per ogni piano di ponte devono essere applicai @hrrenti (posti ad una distanza
verticale non superiore a 2 m.) di cui uno puo faaete del parapetto, salvo la deroga previstdadal¥4 del D.M.
2/9/1968; 16) Il ponteggio deve essere ancorato a parti stdbila costruzione (sono da escludersi balconieriidte,
pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di feyre/o altro materiali simili;17) Il ponteggio deve essere efficacemente
ancorato alla costruzione almeno in corrispondemdaogni due piani di ponteggio e ad ogni due mdhtaon
disposizione di ancoraggio a rombo e deve essemnpreegpresente un ancoraggio ogni 22 mq di superfit8) Le scale
per l'accesso agli impalcati, devono essere viteoran in prosecuzione una dell'altra, sporgei@rdeno un metro dal
piano di arrivo, protette se poste verso la pasterea del ponteggiol9) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a
ridosso del ponteggio devono essere protette daséipparasassi (mantovana) esteso per almenaridfe la sagoma
del ponteggio stesso; in alternativa si dovra alire la chiusura continua della facciata o laegmyione dell'area
sottostante in modo da impedire a chiunque l'acce8) Il primo parasassi deve essere posto a livellosdidio di
copertura del piano terreno e poi ogni 12 meteviluppo del ponteggio21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei
montanti del ponteggio, dovra provvedersi ad appéiceli e/o reti di nylon per contenere la cadlitanateriali. Tale
misura andra utilizzata congiuntamente al paragassai in sua sostituzione22) E' sempre necessario prevedere un
ponte di servizio per lo scarico dei materiali, lequale dovra predisporsi un apposito progettoelativi parapetti
dovranno essere completamente chiusi, al fine darevche il materiale scaricato possa cadereallall' 23) Le
diagonali di supporto dello sbalzo devono scaridarkro azione, e quindi i carichi della piazzadaj nodi e non sui
correnti, i quali non sono in grado di assorbireicta di flessione se non minimi. Per ogni piazzdievono essere
eseguiti specifici ancoraggi24) Con apposito cartello dovra essere indicato ilccarhassimo ammesso dal progetto;
29) Il montaggio del ponteggio non dovra sviluppansanticipo rispetto allo sviluppo della costruziogwnti alla prima
soletta, prima di innalzare le casseforme per cessivi pilastri € necessario costruire il pontegi piano raggiunto e
cosi di seguito piano per piano. In ogni casosligello non deve mai superare i 4 metsiQ) L'altezza dei montanti deve
superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato oidnm di gronda; 31) Il ponteggio metallico deve essere collegato
elettricamente "a terra" non oltre 25 metri disppo lineare, secondo il percorso piu breve pdssébevitando brusche
svolte e strozzature; devono comunque prevedersinmeno di due derivazioni32) Il responsabile del cantiere, ad
intervalli periodici o dopo violente perturbaziatmosferiche o prolungata interruzione di lavorevealassicurarsi della
verticalita dei montanti, del giusto serraggio dainti, della efficienza degli ancoraggi e dei coméenti, curando
I'eventuale sostituzione o il rinforzo di elemangfficienti.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; D.M. 2 settembre 1968; D.M. 6 ottobre 1988 n.451; D.M. 23 marzo 1990 n.115;
D.M. 22 maggio 1992 n.466; Circolare Ministero del Lavoro n.149/85; Circolare Ministero del Lavoro n.80/86.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti; d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello

Il ponte su ruote o trabattello € una piccola iropalra che puo essere facilmente spostata dutdat@io consentendo rapidita di
intervento. E costituita da una struttura metalligsita castello che pud raggiungere anche i 15i mietiltezza. All'interno del
castello possono trovare alloggio a quote différdiviersi impalcati. L'accesso al piano di lavorviane allinterno del castello
tramite scale a mano che collegano i diversi imgtald@rova impiego principalmente per lavori diifira e di manutenzione, ma che
non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Modalita d'utilizzo: 1) Assicurati del buono stato di tutti gli elemengil ggonteggio (aste, incastri, collegamentd)
Accertati che il ponte sia stato montato in tutesulie parti, con tutte le componenti previste dadgttore; 3) Assicurati
della perfetta planarita e verticalita della stitate, quando necessario, provvedi a ripartirarico del ponte sul terreno
con tavoloni; 4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evitasalutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma
utilizza solo quelli in dotazione o indicati dalopluttore; 5) Evita assolutamente di installare sul ponte amuhiedi
sollevamento; 6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggiogdati che non vi siano persone sopra di esBp;
Assicurati che non vi siano linee elettriche aerekstanza inferiore a m. B) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno
e di considerevole sviluppo verticale, che il paigalti ancorato alla costruzione almeno ogni dizei.
Principali modalita di posa in opera: 1) Il trabattello dovra essere realizzato dell'alezmicata dal produttore, senza
aggiunte di sovrastrutture2) La massima altezza consentita € di m. 15, dabpiti@ppoggio all'ultimo piano di lavoro;
3) La base dovra essere di dimensioni tali da resisiecarichi e da offrire garanzie al ribaltameotmseguenti alle
oscillazioni cui possono essere sottoposti durghtgpostamenti o per colpi di ventd) | ponti la cui altezza superi m.
6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il ptadi scorrimento delle ruote deve risultare congatlivellato; il ponte
dovra essere dotato alla base di dispositivi deltroio dell'orizzontalita; 5) Le ruote del ponte devono essere
metalliche, con diametro e larghezza non inferigspettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di mesoamiper il
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare@e bloccate dalle due parti con idonei cunei o stabilizzatori; 6)
Sull'elemento di base deve sempre essere presemtanga riportante i dati e le caratteristichésdil del ponte, nonché
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui teneyato; 7) Il ponte deve essere progettato per carichi nfariori a quelli
di norma indicati per i ponteggi metallici destinat lavori di costruzione;8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse
devono essere di un sistema di bloccaggio (elerwerticali, correnti, diagonali)9) L'impalcato deve essere completo e
ben fissato sugli appoggil0) Il parapetto di protezione che perimetra il piatidavoro deve essere regolamentare e
corredato sui quattro lati di tavola fermapieda @tmeno cm 20;11) Il piano di lavoro dovra essere corredato di un
regolare sottoponte a non piu di m 2,502) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenitteagerso scale a mano
regolamentari: qualora esse presentino un'inclimezsuperiore a 75° vanno protette con paraschsahay adottare un
dispositivo anticaduta da collegare alla cinturasidurezza; 13) Per I'accesso ai vari piani di lavoro sono congent
botole di passaggio, purché richiudibili con copérraticabile.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; D.M. 22 maggio 1992 n.466.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
guanti.
Sabbiatrice

La sabbiatrice & una macchina destinata alla palifigetti di calcestruzzo, di elementi metallaic., mediante proiezione violenta
di sabbia quarzosa o graniglia metallica contreulédette superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Sabbiatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurati dell'integrita dei tubi e delle conriess col compressore e con la lancia} Accertati del
corretto funzionamento dei comandi e della lan@aAssicurati dell'integrita delle parti elettrichisibili; 4) Accertati
della pulizia dell'ugello e delle tubazioni5) Assicurati dell'efficienza degli interruttori e I@de strumentazione di
controllo; 6) Accertati che il cavo di alimentazione e le tubazinon intralcino i passaggi e siano posizionatmodo
preservarli da danneggiament) Provvedi a delimitare adeguatamente la zona dirtae a proteggere i passaggi.
Durante I'uso: 1) Assicurati che I'erogazione di acqua sia contirkjgdssicurati di essere in posizione stabile prima di
iniziare le lavorazioni; 3) Durante le pause di lavoro accertati di interrorap&fflusso di aria dal compressord)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datdré&adoro, di malfunzionamenti o pericoli che dowessevidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Ricordati di chiudere i rubinetti, spegnere la nhéca e scollegarla elettricamente, scaricare il
compressore;2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicato nel
libretto e sempre dopo esserti accertato che ibredtia spento e non riavviabile da terzi accidemgate.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008
DPI: utilizzatore sabbiatrice;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanzee); e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi
(tute).

Saldatrice elettrica

La saldatrice elettrica & un utensile di uso comalimeentato a bassa tensione con isolamento delhs

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spiman presentino danneggiamenti, evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adepiti eseguire eventuali riparazior) Evita assolutamente di operare
saldature in presenza di gas o vapori infiammasifilodenti (ad esempio su recipienti o su tubialhl@ano contenuto
materiali pericolosi); 3) Accertati dellintegrita della pinza porta elettop 4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro,
impedendo a chiunque il transito o la sosta.
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazicafénché non intralcino i posti di lavoro e i pagsi,
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanicpadte del materiale da lavorare e lavoratd) Provvedi ad
allontanare il personale non addetto alle operazibsaldatura;3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrearg
l'alimentazione elettricad) Qualora debbano essere effettuate saldature imeathbhiusi o confinati, assicurati della
presenza e dell'efficienza di un adeguato sistenesmirazione fumi e/o ventilaziones) Informa tempestivamente |l
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionathemericoli che dovessero evidenziarsi durantavioro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento éfieb; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicatdibretto dopo esserti accertato di aver scosméalimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI
23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.
DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanzéve); d) guanti; e) grembiule da saldatore) indumenti protettivi
(tute).

Scala doppia

La scala doppia deriva dall'unione di due scalepsienincernierate tra loro alla sommita e dotaitein limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare agieni di carattere temporaneo a quote non altrinmeggiungibili: discesa in scavi
0 pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalita d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalligiee effettuare interventi su elementi in
tensione; 2) Evita assolutamente di utilizzare la scala dopmane supporto per ponti su cavallett@) Evita
assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla soath utilizzarla su qualsiasi opera provvisionak) Puoi accedere
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino stdtde, solo qualora i montanti siano stati prolundealmeno 60 cm al
di sopra di essa5) Non effettuare spostamenti laterali della scalalsdi essa € presente un lavoratdeEvita di salire
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2)

sull'ultimo gradino o piolo della scal&;) Sia nella salita che nella discesa, utilizza Easempre rivolgendoti verso di
essa;8) Ricordati che non é consentita la contemporanesepea di piu lavoratori sulla scala.
Principali modalita di posa in opera: 1) Le scale devono essere costruite con materialtoadbe condizioni di
impiego, devono essere sufficientemente resisteelllinsieme e nei singoli elementi e devono aveim@ensioni
appropriate al loro uso2) Le scale doppie non devono superare l'altezza Biemdevono essere provviste di catena di
adeguata resistenza o di altro dispositivo che dligga la apertura della scala oltre il limite paédito di sicurezza;3)
Le scale posizionate su terreno cedevole vannogggte su un'unica tavola di ripartiziond) | pioli devono essere
privi di nodi ed ben incastrati nei montant) Le scale devono possedere dispositivi antisdrimaidi alle estremita
inferiori dei montanti cosi come, analogamente hanicpioli devono essere del tipo antisdruccioleyob) E' vietato
l'uso di scale che presentino listelli di legnooctati sui montanti al posto dei pioli rotti.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti.

Scala semplice

La scala semplice & un'attrezzatura di lavoro wotstida due montanti paralleli, collegati tra lata una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Vieneptata per superare dislivelli o effettuare openzizili carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi azpi salita su opere provvisionali, opere di findted impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalita d'utilizzo: 1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deveredsattenuta al piede da altro lavoratog;
Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguattnie scala, provvedi ad agganciare la cintusaatirezza ad un piolo
della scala stess&8) Non effettuare spostamenti laterali della scalawsdi essa € presente un lavorateteEvita I'uso
di scale eccessivamente sporgenti oltre il pianardvo; 5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza Easempre
rivolgendoti verso di essab) Ricordati che non € consentita la contemporanesepea di piu lavoratori sulla scal&)
Se utilizzi scale ad elementi innestabili per effate lavori in quota, assicurati che sia presengepersona a terra che
effettui una vigilanza continua sulla scala stessa.
Principali modalita di posa in opera: 1) La lunghezza della scala in opera non deve supéerarl5; 2) Per lunghezze
superiori agli m 8 devono essere munite di romfitra3) La scala deve superare di almeno m 1 il pianccdesso (€
possibile far proseguire un solo montante efficaarm fissato); 4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del
piolo con lo stesso;5) Le scale usate per I'accesso a piani successividegono essere poste una in prosecuzione
dell'altra; 6) Le scale poste sul filo esterno di una costruzimsh@pere provvisionali (ponteggi) devono essetatdali
corrimano e parapetto7) La scala deve distare dalla verticale di appogliiona misura pari ad 1/4 della propria
lunghezza;8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con &8t di legno chiodati sui montant®) Le scale posizionate su
terreno cedevole vanno appoggiate su un‘unicagaliaipartizione; 10) Il sito dove viene instéllda scala deve essere
sgombro da eventuali materiali e lontano dai pagsag

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008
DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci

La scanalatrice per muri ed intonaci &€ un uteraiteentato elettricamente, utilizzato, anzitutter fa realizzazione di impianti sotto
traccia, o per la rimozione di strati di intonacoraalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
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3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamef20V) non collegato a terra2) Assicurati del
corretto funzionamento dei dispositivi di comangul¢anti e dispositivi di arresto) accertandoti,sipecial modo,
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presentautbmatico ritorno alla posizione di arresto, quarsi rilascia
l'impugnatura); 3) Accertati che il cavo di alimentazione e la spin@n presentino danneggiamenti, evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adepet eseguire eventuali riparaziord) Assicurati che la zona di taglio
non sia in tensione o attraversata da impiantidiegyici attivi; 5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, colite
sull'involucro esterno dell'utensile siano libeee glalsiasi ostruzione$) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o
della fresa, e della loro integritdf) Accertati dell'integrita e del corretto posizioremto del carter di protezioneB)
Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedeadzhiunque il transito o la sost8) Segnala I'area di lavoro esposta a
livello di rumorosita elevato.
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldameatiedzzo; 2) Durante le pause di lavoro, ricordati di
interrompere l'alimentazione elettrica;3) Assicurati che terzi non possano inavvertitameriéaviare impianti
tecnologici (elettricita, gas, acqua, ecc) cheregsano la zona di lavora}) Posizionati in modo stabile prima di dare
inizio alle lavorazioni; 5) Evita assolutamente di manomettere le proteziefilodgano lavoratore;6) Assicurati di
utilizzare frese o dischi idonei alla lavoraziona idtraprendere;7) Evita assolutamente di compiere operazioni di
registrazione, manutenzione o riparazione su ongamovimento; 8) Evita di toccare l'organo lavoratore al terminé de
lavoro poiché certamente surriscalda®), Durante la levigatura evita di esercitare forzhlattrezzo appoggiandoti al
materiale; 10) Al termine delle operazioni di taglio, presta pantare attenzione ai contraccolpi dovuti al ceditoedel
materiale; 11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutat@eti toccare le parti metalliche dell'utensileionma
tempestivamente il preposto e/o il datore di layadiianalfunzionamenti o pericoli che dovessero emiarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento élieb; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicatdibretto dopo esserti accertato di aver scosméalimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della
Sanita 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.
DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostaapéve); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g)
indumenti protettivi (tute).

Sega circolare

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantiene utilizzata per il taglio del legname darpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipgico, le seghe circolari si differenziano, anzauper essere fisse o mobili; altri
parametri di diversificazione possono essere i tifd motore elettrico (mono o trifase), la profaaddel taglio della lama, la
possibilita di regolare 0 meno la sua inclinazidaetrasmissione a cinghia o diretta. Le segheokdre con postazione fissa sono
costituite da un banco di lavoro al di sotto dehlgwiene ubicato un motore elettrico cui € vintola sega vera e propria con disco
a sega o dentato. Al di sopra della sega e disposdacuffia di protezione, posteriormente un chitalivisorio in acciaio ed
inferiormente un carter a protezione delle cinglligrasmissione e della lama. La versione portgtilesenta un'impugnatura,
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazla guale € possibile dirigere il taglio, mentreadltello divisore € posizionato nella
parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre;
Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni;
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Sega circolare: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
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2)

Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e del buon funzionameet cuffia di protezione registrabile o a caduta
libera sul banco di lavoro, che deve lasciare stapa parte del disco strettamente necessaridfettiuare il taglio; 2)
Assicurati della presenza del coltello divisord@mmto posteriormente al disco e della sua corptazione (a non piu
di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete apdrtaglio operato sul pezzo in lavorazion8) Assicurati della presenza
degli schermi collocati ai due lati del disco (mejparte sottostante il banco di lavoro), di praieei da contatti
accidentali; 4) Assicurati della stabilita della macchind) Controlla la presenza ed il buono stato della giote
sovrastante il posto di manovra (tettoi&); Accertati dell'integrita dei collegamenti e dendattori elettrici e di messa a
terra visibili; 7) Assicurati dell'integrita delle protezioni e déari alle morsettiere e del buon funzionamentolideg
interruttori elettrici di azionamento e di manovra8) Prendi visione della posizione del comando perekdo
d'emergenza e verificane l'efficienza.
Durante I'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazicaféinché non intralcino i posti di lavoro e i pagsgi,
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanigada del materiale da lavorare e lavorapProvvedi a registrare la
cuffia di protezione in modo che I'imbocco sfidrpezzo in lavorazione o, per quelle basculantiegati che sia libera
di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazioué abbassarsi sul banco di lavor8) Qualora debbano essere eseguite
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza Iposite attrezzature speciali (spingitoi in legaog.) per trattenere e
movimentare il pezzo in prossimita degli organidaatori; 4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavorbaeea
circostante la macchina) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdiravoro, di malfunzionamenti o pericoli
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettriclella macchina (interrotto ogni operativita) atBrruttore
generale di alimentazione al quadr®) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo essatertato che la macchina sia spenta e non ridleida terzi
accidentalmente;3) Pulisci la macchina da eventuali residui di malerie, in particolare, verifica che il materiale
lavorato o da lavorare non sia accidentalmenteteemd interferire sui conduttori di alimentaziorie messa a terra.
Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
occhiali; d) otoprotettori; €) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)

La smerigliatrice angolare a disco 0 a squadragcpiosciuta come mola a disco o flessibile o fieun utensile portatile che reca un
disco ruotante la cui funzione &, a seconda deldipdisco (abrasivo o diamantato), quella di taglj smussare, lisciare superfici
anche estese. Dal punto di vista tipologico le ghatrici si differenziano per alimentazione (ét&a o pneumatica), e
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potefig@tata, alto numero di giri e dischi di diametbe va da i 115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiorégoitd minore ma montano dischi di diametro da &80 a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uomo: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolame(®0V) non collegato a terra; assicurati del
corretto funzionamento dei dispositivi di comanguml¢anti e dispositivi di arresto) accertandoti,sipecial modo,
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presentautomatico ritorno alla posizione di arresto, quarsl rilascia
l'impugnatura); 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spin@n presentino danneggiamenti, evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adegeri eseguire eventuali riparaziord) Accertati dell'assenza di materiale
infiammabile in prossimita del posto di lavorod) Assicurati che I'elemento su cui operare non sidgensione o
attraversato da impianti tecnologici attivh) Evita assolutamente di operare tagli e/o smetigiasu contenitori o
bombole che contengano o abbiano contenuto gaarinfabili o esplosivi o altre sostanze in gradorddprre vapori
esplosivi; 6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, colite sull'involucro esterno dell'utensile sianeié da
qualsiasi ostruzione7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, dalsta idoneita al lavoro da eseguiB);Accertati
dell'integrita ed efficienza del disco; accertatil'thtegrita e del corretto posizionamento deltetpzioni del disco e
paraschegge) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedemdchiunque il transito o la sosta; segnala I'aiea
lavoro esposta a livello di rumorosita elevato.

Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamertitrdzzo; 2) Provvedi a bloccare pezzi in
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., editaassolutamente qualsiasi soluzione di fortunidizo dei piedi,
ecc.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interr@rg l'alimentazione elettricag) Assicurati che terzi non
possano inavvertitamente riavviare impianti tecguo(elettricita, gas, acqua, ecc) che interessarmmna di lavoro;5)
Posizionati in modo stabile prima di dare inizitedhvorazioni; evita assolutamente di manomettergrotezioni del
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disco; 6) Evita assolutamente di compiere operazioni disteagione, manutenzione o0 riparazione su organi in
movimento; 7) Evita di toccare il disco al termine del lavoraglio e/o smerigliatura), poiché certamente suatdto;
8) Durante la levigatura evita di esercitare forziflagtrezzo appoggiandoti al material®) Al termine delle operazioni
di taglio, presta particolare attenzione ai cortodim dovuti al cedimento del materialet0) Durante le operazioni di
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strtagtahe possano nascondere cavi elettrici, evi@wssnente di toccare le
parti metalliche dell'utensilell) Evita di velocizzare I'arresto del disco utilizdaril pezzo in lavorazionel?2) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di layadiianalfunzionamenti o pericoli che dovessero emiarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento élieb; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicatdibretto dopo esserti accertato di aver scosméalimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della
Sanita 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostaapéve); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g)
indumenti protettivi (tute).
Tagliamuri

Macchina tagliamuro carrellata o0 meno, adattaggare muri in tufo, mattoni o blocchetti in cadteizzo, per risanamento di
fabbricati dall'umidita di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione;

Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre;

Urti, colpi, impatti, compressioni;
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Tagliamuri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispesidi comando (pulsanti e dispositivi di arresto)
accertandoti, in special modo, dell'efficienzadispositivo "a uomo presente2) Accertati che il cavo di alimentazione
e la spina non presentino danneggiamenti, eviteaskmlutamente di utilizzare nastri isolanti adegier eseguire
eventuali riparazioni; 3) Assicurati che I'elemento su cui operare non sidensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi; 4) Assicurati della corretta tensione e dell'intégdella catenab) Accertati che vi sia lubrificante per
la catena in quantita sufficientd) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedeadthiunque il transito o la sosta;
7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di nmosita elevato.
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazicaféinché non intralcino i posti di lavoro e i pagsgi,
e non siano esposti a danneggiamenti meccanicade del materiale da lavorare e lavora®);, Durante le pause di
lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazioretrica; 3) Informa tempestivamente il preposto e/o il dattirvoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evainsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento élieb; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicatdibretto dopo esserti accertato di aver scosméalimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Circolare Ministero della Sanita 25 novembre 1991 n.23.
DPI: utilizzatore tagliamuri;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposi protezione individuale:a) casco; b) copricapo;c) calzature di
sicurezza;d) occhiali; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi (tute).

Tagliasfalto a disco

Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degfialti nel caso di lavorazioni che non richieddéasportazione dell'intero manto
stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognaeies.).
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
2)
3)

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello;

Urti, colpi, impatti, compressioni;
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedeadchiunque il transito o la sost&) Provvedi a
segnalare la zona esposta a livello di rumoros$@eao; 3) Assicurati del corretto fissaggio del disco e adlibazione
dell'acqua; 4) Accertati dell'efficienza delle protezioni dagligani di trasmissione e del carter relativo al djs®)
Assicurati del corretto funzionamento degli orgdintomando.
Durante I'uso: 1) Assumi una posizione stabile e ben equilibratengrili procedere nel lavor@®) Evita di utilizzare la
macchina in ambienti chiusi o scarsamente venti@tiAssicurati che I'erogazione dell'acqua per ilreaftlamento della
lama sia costante4) Durante le pause di lavoro accertati di aver spenimacchina;5) Evita assolutamente di forzare le
operazioni di taglio;6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evitafdmare ed accertati dell'assenza di fiamme libere
in adiacenza della macchin&) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdrdavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il tavo
Dopo l'uso: 1) Evita di toccare gli organi lavoratori e/o i maadirlavorati, in quanto surriscaldatR) Assicurati di aver
spento il motore e ricordati di chiudere il rubteetlel carburante; 3) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indivatdibretto e sempre dopo esserti accertato ahadcchina sia
spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008
DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpposi protezione individuale:a) casco; b) copricapo;c) calzature di
sicurezza;d) occhiali; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi (tute).

Taglierina elettrica

Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglidadeérizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
2)
3)
4)

Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre;
Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati della stabilita della macchina&) Accertati del corretto fissaggio della lama e degl
accessori;3) Accertati del buon stato e della corretta disposiz delle protezioni dagli organi di trasmissigoimghie,
pulegge, ecc.)4) Accertati dell'efficienza della lama di proteziothel disco; 5) Assicurati dell'efficienza del carrellino
portapezzi;6) Accertati che I'area di lavoro sia sufficienteneeilitminata; 7) Accertati dell'integrita dei collegamenti e
dei conduttori elettrici e di messa a terra vigib8l) Assicurati del corretto funzionamento dell'int¢iove di avviamento;
9) Assicurati del corretto funzionamento del disgesidi sicurezza (bobina di sgancio) contro I'anmvéato automatico
in caso di accidentale rimessa in tensione dellachina; 10) Accertati che il cavo di alimentazione non intrdlc
passaggi e sia posizionato in modo da evitare Ehesposto a danneggiamenti (causati dal matdaat@ato o da
lavorare, transito di persone, ecd)l) Provvedi a riempire il contenitore d'acqub?2) Controlla la presenza ed il buono
stato della protezione sovrastante il posto di mem(tettoia).
Durante l'uso: 1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere ddlaorazione;2) Accertati che il pezzo da lavorare sia
posizionato correttamente;3) Assumi una posizione stabile e ben equilibratanaridi procedere nel lavoro4)
Assicurati che la vaschetta posta sotto il piantaddro contenga sempre una sufficiente quantitégaia; 5) Accertati
che la macchina non si surriscaldi eccessivamedit@®rovvedi a mantenere ordinata l'area di lavoranegpecial modo,
adoperati affinché il piano di lavoro sia sempréitple sgombro da materiali di scart@) Assicurati di aver interrotto
l'alimentazione elettrica durante le pause di layo8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdréavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidesk@urante il lavoro.
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2)

Dopo l'uso: 1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchmaisci la macchina da eventuali residui di maieri
curando, in particolare, la pulizia della vaschel#l'acqua; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene
della macchina secondo quanto indicato nel libret&empre dopo esserti accertato che la macchanspsinta e non
riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della
Sanita 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.
DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digipdsi protezione individuale:a) calzature di sicurezza) guanti.

Trancia-piegaferri

La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomaferri di armatura, e le relative staffe, deitgeli conglomerato cementizio
armato. E' costituita da una piastra circolareualoentro é fissato un perno che serve d'appogdgiera tondino da piegare; in
posizione leggermente decentrata, € fissato ilgpsagomatore mentre lungo la circonferenza dedlatga rotante abbiamo una serie
di fori, nei quali vengono infissi appositi pershe consentono di determinare I'angolo di piegatietaferro tondino. Nella parte
frontale, rispetto all'operatore, & collocata lantiaferri costituita da un coltello mobile, azimm&on pedaliera o con pulsante
posizionato sulla piastra.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrita dei collegamenti e dendattori elettrici e di messa a terra visibili; iassati
dell'integrita delle protezioni e dei ripari alleorsettiere e del buon funzionamento degli inteorutelettrici di
azionamento e di manovr&) Controlla la presenza ed il buono stato della giote sovrastante il posto di manovra
(tettoia); 3) Accertati della stabilita della macchind) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoroastante il banco
di lavorazione; 5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comandded'interruttore; 6) Prendi visione della posizione
del comando per l'arresto d'emergenza e verifidafficienza; 7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle
protezioni da contatto accidentale relative agfjami di manovra e agli altri organi di trasmissiated moto (pulegge,
cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionameleiqoulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazicaféinché non intralcino i posti di lavoro e i pagsgi,
€ non siano soggetti a danneggiamenti meccanigiatie del materiale da lavorare e lavora®); Presta particolare
attenzione nel mantenere ad adeguata distanzane dagli organi lavoratori; 3) Qualora debbano essere eseguite
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza I@@osite attrezzature speciali per trattenere e mewniare il pezzo in
prossimita degli organi lavoratori4) Evita di tagliare piu tondini o barre contempo@mente;5) Mantieni sgombro da
materiali il banco di lavorog) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivpditezione;7) Informa tempestivamente
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunziomenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durdmésoro.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettriclella macchina (interrotto ogni operativita) atérruttore
generale di alimentazione al quadr®) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo essatertato che la macchina sia spenta e non ridleida terzi
accidentalmente;3) Pulisci la macchina da eventuali residui di malerie, in particolare, verifica che il materiale
lavorato o da lavorare non sia accidentalmenteteesad interferire sui conduttori di alimentaziorie messa a terra.
Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008.
DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Trapano elettrico

Il trapano € un utensile di uso comune, adoperatgaticare fori sia in strutture murarie che iralgiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentmmelattrica. Esso € costituito essenzialmenterdaatore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un vagagmoduce un moto di rotazione e percussione/la panta vera e propria. Il
moto di percussione puo mancare nelle versionspiaplici dell'utensile, cosi come quelle piu safite possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il md#@la punta.

163



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamef#20V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a te@aAccertati che il cavo di alimentazione e la spiren presentino
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilezestri isolanti adesivi per eseguire eventupfrazioni; assicurati
del corretto funzionamento dell'interruttor®) Accertati del buon funzionamento dell'utensi;Assicurati del corretto
fissaggio della puntab) Accertati che le feritoie di raffreddamento, coli¢e sull'involucro esterno dell'utensile siano
libere da qualsiasi ostruzione; assicurati chemento su cui operare non sia in tensione o atsat@ da impianti
tecnologici attivi.
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interr@ml'alimentazione elettrica&2) Posizionati in modo
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;3) Evita assolutamente di compiere operazioni di steggione,
manutenzione o riparazione su organi in movimertpVerifica la disposizione dei cavi di alimentazioaffinché non
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e noansi soggetti a danneggiamenti meccank);Assicurati che terzi non
possano inavvertitamente riavviare impianti tecgiio(elettricita, gas, acqua, ecc) che interesdarmmna di lavoro;6)
Durante le operazioni di taglio praticate su mpayimenti o altre strutture che possano nascontherieelettrici, evita
assolutamente di toccare le parti metalliche deli'sile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdirivoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evainsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento éfieb; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicatdibretto dopo esserti accertato di aver scosmdéalimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della
Sanita 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.
DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposi protezione individuale:a) calzature di sicurezzah) maschere
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nociwg)ptoprotettori; d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo

Il vibratore elettrico per calcestruzzo € un atteeda cantiere per il costipamento del conglomeratnentizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)

2)

Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati che i cavi di alimentazione e la spinannpresentino danneggiamenti, evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adeger eseguire eventuali riparazioni2) Accertati che i cavi di
alimentazione non intralcino i passaggi e siandzomsati in modo da essere preservati da danneggitin3) Assicurati
di aver posizionato il trasformatore in un luogoiasgo.
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro ricorda di scollegalknientazione elettrica2) Assicurati di essere in
posizione stabile prima di iniziare le lavoraziorl) Evita di mantenere I'organo lavoratore (cosiddégo”) a lungo
fuori dal getto; 4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdrdavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettricall'dtensile; 2) Accertati di aver pulito con cura
l'attrezzo; 3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene dell'attrezzo secondo quanto indicato meétto
dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alirnemia elettrica.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI
23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.
DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative.
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati digpposli protezione individuale: a) copricapo; @lzature di sicurezza;
¢) guanti; d) indumenti protettivi (tute).

165



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine: riferimento
1) Autobetoniera; pag. 166
2) Autocarro; pag. 168
3) Autogru; pag. 170
4) Autopompa per cls; pag. 171
5) Carrello elevatore; pag. 173
6) Dumper; pag. 175
7) Escavatore; pag. 177
8) Finitrice; pag. 180
9) Gru atorre; pag. 182

10) Pala meccanica, pag. 183

11) Piattaforma sviluppabile; pag. 186

12) Rullo compressore; pag. 187

13) Scarificatrice; pag. 189

14) Trattore; pag. 192

15) Autobotte con pompa aspirante/premente. pag. 192

Autobetoniera

L'autobetoniera & un mezzo d'opera su gomma destih&rasporto di calcestruzzi dalla centraleatomaggio fino al luogo della
posa in opera. Essa e costituita essenzialmeniaalaabina, destinata ad accogliere il conducehtea tramoggia rotante
destinata al trasporto dei calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1)
2)
3)
4)
3)
6)
7)
8)
9)

Caduta dall'alto;

Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti;

Getti, schizzi;

Inalazione polveri, fibre;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Rumore per "Operatore autobetoniera";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenzaSulla settimana di maggiore esposizione € "Compras®0 e 85 dB(A)"; sull'attivita di tutto
il cantiere & "Uguale a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavora&posti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestgualora il
medico competente ne conferma l'opportunita. Laegiianza e' effettuata dal medico competente epcende: a)
accertamenti preventivi intesi a constatare |'asseth controindicazioni al lavoro cui i lavorat@ono destinati, ai
fini della valutazione della loro idoneita alla ns@me specifica; b) accertamenti periodici per lsre lo stato di
salute dei lavoratori ed esprimere il giudiziadtineita alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori aljo superiori ai valori inferiori di azione soivformati e formati
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizi@igumore, con particolare riferimento: a) allduna di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del preséitdlo volte a eliminare o ridurre al minimo igchio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicdetie misure; c) ai valori limite di esposizionai&alori di azione di
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 626; d) ai risultati delle valutazioni e misuraziatel rumore
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinemiidel D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiega del loro
significato e dei rischi potenziali; ) all'uso ito dei dispositivi di protezione individuale Kadito (art. 43 comma
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilita emaezzi impiegati per individuare e segnalare sinwirdanni all'udito;
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori harthiotto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettilella stessa; h) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al mininesfosizione al rumore.
Misure tecniche e organizzative:
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Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategauate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai reitiidi cui al titolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del rurteaismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zdoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali e' ridotto a un livello compdiebcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridatreninimo
I'esposizione dell'operatore.
2) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito
alla protezione dell’'udito i lavoratori sono foiirdi specifici DPI dell’'udito:
1) Carico materiale (B27), protezione dell'udito Rtativa, DPI dell’'udito Generico (cuffie o insertifvalore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramsmituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comntadel D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12)Vibrazioni per "Operatore autobetoniera";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposiziorenaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rdé1&.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj)trasporto materiale per 40%.

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVinferiore a 0,5 m/s2".

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdaatori ricevano informazioni e una formazione qgsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzeslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilmazmeccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

Autobetoniera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi (con particolare riguargder i comandi del tamburo e i dispositivi di blodcoposizione di
riposo) e i dispositivi frenanti;3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidéa ottimale; 4) Verifica che siano
correttamente disposte tutte le protezioni da drgarmovimento (catena di trasmissione, ruote dentacc.); 5)
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integtite tubazioni dell'impianto oleodinamicd@) Controlla la stabilita
della scaletta;7) Controlla i percorsi e le aree di manovra richielterse necessario, la predisposizione di adeguati
rafforzamenti; 8) Nel cantiere procedi a velocita moderata, neletigpdei limiti ivi stabiliti; 9) In prossimita dei posti di
lavoro procedi a passo d'uomd) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 11) Controlla che lungo i
percorsi carrabili del cantiere e, in particolarella zona di lavoro non vi sia la presenza diosettvizi (cavi, tubazioni,
ecc. per il passaggio di gas, energia elettricquiacfognature, linee telefoniche, ecclp) Se devi effettuare manovre in
spazi ristretti o in condizioni di limitata visiii&, richiedi l'intervento di personale a terral3) Evita, se non
esplicitamente consentito, di transitare o fermartprossimita del bordo degli scavil4) Accertati che il mezzo sia
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posizionato in maniera da consentire il passaggopale e, comunque, provvedi a delimitare il ragijazione del
mezzo; 15) Verifica che non vi siano linee elettriche inteefeti I'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, cheahale di scarico sia ben ancorato al mez2p;
Annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apip@segnalatore acustic®) Durante le operazioni di scarico, sorveglia
costantemente il canale per impedirne oscillaz@nontraccolpi;4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a
distanza di sicurezza durante le manovre di caecam impedendo a chiunque di avvicinars);Durante i rifornimenti,
spegni il motore, evita di fumare ed accertati 'defienza di fiamme libere in adiacenza del mez@p;Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di layadiianalfunzionamenti o pericoli che dovessero emiarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina (ponendo particolare attenrzio
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indigatblibretto del mezzo e sempre dopo esserti atoethe i motori
siano spenti e non riavviabili da terzi accident&te; 2) In particolare accertati che i motori siano spenthon
riavviabili da terzi accidentalmente prima di prdeee alla pulizia del tamburo, della tramoggia kecdeale.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; Circolare Ministero del
Lavoro n.103/80; CEI 34-34.

2) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
occhiali (se presente il rischio di schizzg) otoprotettori; ) guanti; f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro

L'autocarro € una macchina utilizzata per il tragpdi mezzi, materiali da costruzione e/o di tisuda demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destathtcogliere il conducente, ed un cassone gerantdmibaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Rumore per "Operatore autocarro”;
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24CdeIT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Inferia 80 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategaate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai reitiidi cui al titolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del rurtesismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zdoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali e' ridotto a un livello compdigbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
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1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridaifreninimo
I'esposizione dell'operatore.

2) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.

3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11)Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizioranaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rdel4C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzion)uéilizzo autocarro per 60%.

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVinferiore a 0,5 m/s2".

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdaatori ricevano informazioni e una formazione qdsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzaslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilwazmeccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

2)

Autocarro: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidéa ottimale; 4)
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedersé necessario, la predisposizione di adegu&dirzamenti; 5) Nel
cantiere procedi a velocita moderata, nel rispeébplimiti ivi stabiliti; 6) In prossimita dei posti di lavoro procedi a
passo d'uomo;7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro mbsia la presenza di sottoservizi (cavi, tubagiecc. per il passaggio
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, lteéefoniche, ecc.);9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilita, richiedi l'interento di personale a terrd;0) Evita, se non esplicitamente consentito, di
transitare o fermarti in prossimita del bordo deggavi; 11) Accertati che il mezzo sia posizionato in manidea
consentire il passaggio pedonale e, comunque, pdiadelimitare il raggio d'azione del mezz®) Verifica che non
vi siano linee elettriche interferenti I'area dinogra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabiteediante I'apposito segnalatore acustic®)
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'intedel cassone3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabilellse
mezzo € in posizione inclinatag) Nel caricare il cassone poni attenzione a: digpércarichi in maniera da non
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impexdlspostamenti accidentali durante il trasporto, sugerare l'ingombro
ed il carico massimob) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponpmlora vengano movimentati materiali sfusi;
6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le dposiano correttamente agganciafé; Durante le operazioni di
carico e scarico scendi dal mezzo se la cabinauiiagnon €& dotata di roll-bar antischiacciamen®®) Durante i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare adcertati dell'assenza di fiamme libere in adiagetel mezzo;9)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datar&adoro, di malfunzionamenti o pericoli che dowassevidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina (ponendo particolare atterezio
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indiazablibretto del mezzo e sempre dopo esserti atceghe i motori
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentite.

Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a)

Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Autogru

L'autogru € un mezzo d'opera su gomma, costitigsereialmente da una cabina, destinata ad aceglieonducente, ed un
apparecchio di sollevamento azionato direttamentka duddetta cabina o da apposita postazioneollimpiego in cantiere pud
essere il pit disparato, data la versatilita detzoee le differenti potenzialita dei tipi in comroier, e pud andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a qudilimacchine o dei semplici materiali da costruzjcee.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Punture, tagli, abrasioni;

9) Rumore per "Operatore autogru";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenzaSulla settimana di maggiore esposizione € "Ugad® dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere
e "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavateguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai reitiidi cui al titolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; apgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrdtlle attrezzature di lavoro in modo da ridurtem@nimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeialh misure tecniche per il contenimento del runtossmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zdoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e trinecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limitagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il r@miarquesti locali €' ridotto a un livello compdtgbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridaifreninimo
I'esposizione dell'operatore.

2) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.

3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.

10)Scivolamenti, cadute a livello;
11)Urti, colpi, impatti, compressioni;
12)Vibrazioni per "Operatore autogru";
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizioranaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rdel@C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj)n@govimentazione carichi per 50%; b) spostamenti2s&s.
Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVinferiore a 0,5 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdaatori ricevano informazioni e una formazione @gsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziomimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzésioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imgihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilwazmeccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
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Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

2)

Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidéa ottimale; 4)
Verifica che siano correttamente disposte tuttertéezioni da organi in movimentd3) Controlla i percorsi e le aree di
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizili adeguati rafforzamenti6) Nel cantiere procedi a velocita
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabilitiy) In prossimita dei posti di lavoro procedi a padsmmo; 8) Controlla che
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in paotare, nella zona di lavoro non vi sia la presetizaottoservizi (cavi,
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energitirela, acqua, fognature, linee telefoniche, ec8))Se devi effettuare
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limi& visibilita, richiedi l'intervento di personaeterra; 10) Durante gli
spostamenti del mezzo e durante le manovre divsotiento, aziona il girofaro;11) Evita, se non esplicitamente
consentito, di transitare o fermarti in prossingd&l bordo degli scavi;12) Accertati che il mezzo sia posizionato in
maniera da consentire il passaggio pedonale e, mguey provvedi a delimitare il raggio d'azione d&zzo; 13)
Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stézhtori e, ove necessario, provvedi ad amplialaggpbggio con basi
dotate adeguata resistenZat) Verifica che non vi siano linee elettriche inteefeti I'area di manovra del mezzo.
Durante I'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamentodiaate I'apposito segnalatore acusti@);Durante
il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositidi illuminazione; 3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre
effettuato con le funi in posizione verticald) Attieniti alle indicazioni del personale a terrarante le operazioni di
sollevamento e spostamento del carich) Evita di far transitare il carico al di sopra digtazioni di lavoro e/o
passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendwlipgse puliti e privi di grasso, ecc.7) Evita
assolutamente di effettuare manutenzioni su organmovimento; 8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme liberadiacenza del mezz®) Informa tempestivamente il preposto e/o |l
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoleafiovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Evita di lasciare carichi sospes2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aveioaato il freno di
stazionamento;3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicato nel
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accectaad motori siano spenti e non riavviabili da terecidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; D.M. 12 settembre 1959; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996
n.459; CEI 34-34.
DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
otoprotettori; d) guanti; €) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a)

Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autopompa per cls

L'autopompa per getti di cls € un automezzo su gamttrezzato con una pompa per il sollevamentacdekstruzzo, allo stato
fluido, per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

9)

Caduta dall'alto;

Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione;

Getti, schizzi;

Inalazione polveri, fibre;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

10)Movimentazione manuale dei carichi;
11)Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
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Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Inferia 80 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiual minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategauate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mmonore possibile, inclusa I'eventualita di rendgisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeialh misure tecniche per il contenimento del runtossmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali e' ridotto a un livello compdigbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridatreninimo
I'esposizione dell'operatore.

2) | carter ed i rivestimenti degli organi motorvdno essere tenuti chiusi.

3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.

12)Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14)Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)";
Analisi delle attivita e dei tempi di esposiziorenaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rdedC.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj))spostamenti per 20%.
Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVinferiore a 0,5 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione gudsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzésioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imgihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi édag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a viilmazmeccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
guelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1)  Autopompa per cls: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenant) Controlla la funzionalita della pulsantierd) Disponi affinché la
visibilita del posto di guida sia ottimale5) Controlla che tutti gli organi di trasmissione siaprotetti da contatti
accidentali; 6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richieltense necessario, la predisposizione di adeguati
rafforzamenti; 7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 8) Nel cantiere procedi a velocita moderata, nel
rispetto dei limiti ivi stabiliti; 9) In prossimita dei posti di lavoro procedi a padsmmo; 10) Controlla che lungo i
percorsi carrabili del cantiere e, in particolarella zona di lavoro non vi sia la presenza diosettvizi (cavi, tubazioni,
ecc. per il passaggio di gas, energia elettricquiacfognature, linee telefoniche, eccl}t) Se devi effettuare manovre in
spazi ristretti o in condizioni di limitata visiii&, richiedi l'intervento di personale a terrait@vse non esplicitamente
consentito, di transitare o fermarti in prossimi&l bordo degli scavi;12) Accertati che il mezzo sia posizionato in
maniera da consentire il passaggio pedonale e, mgua, provvedi a delimitare il raggio d'azione mhelzzo e della zona
attraversata dalle tubaziont3) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi st@zatori e, ove necessario, provvedi ad
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ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguatateezis;14) Verifica che non vi siano linee elettriche inteeieti I'area

di manovra del mezzo.

Durante l'uso: 1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera duramtmanovre di avvicinamento all'autopompa)

Annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio med@atiapposito segnalatore acustic@) Evita assolutamente di

asportare la griglia di protezione della vasdaDurante le operazioni di pompaggio, sorveglia aosmente I'estremita

flessibile del terminale della pompa per impedioseillazioni e contraccolpi;5) Evita assolutamente di utilizzare il

braccio d'uso della pompa per il sollevamento e/onbvimentazione di carichig) Durante i rifornimenti, spegni il

motore, evita di fumare ed accertati dell'assemfiamime libere in adiacenza del mezZ), Informa tempestivamente il

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionatnerpericoli che dovessero evidenziarsi durantavibro.

Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicato nel

libretto del mezzo e sempre dopo esserti accect&ad motori siano spenti e non riavviabili da texecidentalmente.
Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.

2) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
occhiali (se presente il rischio di schizzg) guanti; ) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Carrello elevatore

Il carrello elevatore & una macchina su gommazatta per il trasporto di materiali e costituitautha cabina, destinata ad accogliere
il conducente, ed un attrezzo (forche) per il s@taento e trasporto materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Inalazione fumi, gas, vapori;

6) Incendi, esplosioni;

7) Investimento, ribaltamento;

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

9) Movimentazione manuale dei carichi;

10) Punture, tagli, abrasioni;

11)Rumore per "Magazziniere";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 50ZdeIT. Torino
(Edilizia in genere - Magazzino).
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Inferia 80 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere ¢ "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategauate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del rurtesismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali €' ridotto a un livello compdiebcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

12)Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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14)Vibrazioni per "Magazziniere";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 2 &l C.P.T.
Torino (Edilizia in genere - Magazzino): a) movirtezione materiale (utilizzo carrello elevatore) fe%s.

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 626. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare I'assenza di controindicaziolaivaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddt@ealla mansione specifica; b) accertamento pértg di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa daflito competente in funzione della valutazioneridehio.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdaatori ricevano informazioni e una formazione qgda con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziomimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzeslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a viiwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione ad&gwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e |'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa I'uso corretto e sicuro delleamime e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioita loro esposizione a vibrazioni meccaniche.
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sysioni, ai sedili ed al posto di guida degli aueami.
Utilizzo corretto di macchine mobili. | lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutagd esempio: evitare alte velocita in particolare sstade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibiléstafare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione da&ddo e dall'umidita.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espoogainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che att@m la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaovibrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

Carrello elevatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidéa ottimale; 4)
Verifica che siano correttamente disposte tutterteezioni da organi in movimentd3) Controlla i percorsi e le aree di
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizili adeguati rafforzamenti6) Nel cantiere procedi a velocita
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabilitif) In prossimita dei posti di lavoro procedi a padsmmo; 8) Controlla che
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in paotare, nella zona di lavoro non vi sia la presetizaottoservizi (cavi,
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energitirala, acqua, fognature, linee telefoniche, ec8))Se devi effettuare
manovre in spazi ristretti o in condizioni di lisi& visibilita, richiedi l'intervento di personaeterra; 10) Durante gli
spostamenti del mezzo e durante le manovre diveotiento, aziona il girofaro;11) Evita, se non esplicitamente
consentito, di transitare o fermarti in prossind&l bordo degli scavi;12) Accertati che il mezzo sia posizionato in
maniera da consentire il passaggio pedonale e, mgaey provvedi a delimitare il raggio d'azione detzzo; 13)
Verifica che non vi siano linee elettriche inteefeti I'area di manovra del mezzo.
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Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamenttrasporto mediante I'apposito segnalatore acustico;
2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositisgositivi di illuminazione; 3) Mantieni in basso la posizione della
forche, sia negli spostamenti a vuoto che conritoa 4) Disponi il carico sulle forche (quantita e asseitofunzione
delle condizioni del percorso (presenza di accaléat inclinazione longitudinale e trasversale.gcsenza mai superare
il carico massimo consentitd®) Cura particolare attenzione allo stoccaggio deienlt movimentati, disponendoli in
maniera stabile ed ordinat#) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del memr@yvita assolutamente di utilizzare le
forche per sollevare person@) Evita di traslare il carico, durante la sua movitagione, al di sopra di postazioni di
lavoro e/o passaggio8) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenenéatipse puliti e privi di grasso, ecc9)
Evita assolutamente di effettuare manutenzionirgarg in movimento; 10) Durante i rifornimenti, spegni il motore,
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiantilmere in adiacenza del mezzdtl) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionathemericoli che dovessero evidenziarsi durantavioro.
Dopo l'uso: 1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione/&la; riporta in basso la posizione della forctazeertati
di aver azionato il freno di stazionamentd) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina
secondo quanto indicato nel libretto del mezzonepse dopo esserti accertato che i motori sianotspamn riavviabili
da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.

2) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Dumper

I dumper € una macchina utilizzata esclusivampetsl trasporto e lo scarico del materiale, cagitda un corpo semovente su
ruote, munito di un cassone.

Lo scarico del materiale puo avvenire posteriormeniateralmente mediante appositi dispositivi spmemplicemente a gravita. Il
telaio della macchina puod essere rigido o artical@iorno ad un asse verticale. In alcuni tipi dirgber, al fine di facilitare la
manovra di scarico o distribuzione del materidlppsto di guida ed i relativi comandi possono esseversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Incendi, esplosioni;

7) Investimento, ribaltamento;

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

9) Movimentazione manuale dei carichi;

10)Rumore per "Operatore dumper";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Super@o85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccesealori superiori di azione
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianzaitsaia di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/19%4 626. La
sorveglianza e' effettuata dal medico competertengprende: a) accertamenti preventivi intesi a tetage 'assenza
di controindicazioni al lavoro cui i lavoratorirsm destinati, ai fini della valutazione della ladoneita alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contrell stato di salute dei lavoratori ed esprimegiudizio di idoneita
alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori aljo superiori ai valori inferiori di azione soivformati e formati
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizi@igumore, con particolare riferimento: a) allduna di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del preséitdlo volte a eliminare o ridurre al minimo igchio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicdetie misure; ¢) ai valori limite di esposizionai&alori di azione di
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 626; d) ai risultati delle valutazioni e misuraziatel rumore
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinemiidel D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiega del loro
significato e dei rischi potenziali; ) all'uso ito dei dispositivi di protezione individuale Kadito (art. 43 comma
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilita eragzzi impiegati per individuare e segnalare simirdanni all'udito;
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori harthiotto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettilella stessa; h) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al mininesfjosizione al rumore.
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Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiual minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavateguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mmonore possibile, inclusa I'eventualita di rendgisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurtem@nimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeialh misure tecniche per il contenimento del runtossmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e trinecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limitaei e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il r@marquesti locali €' ridotto a un livello compdtgbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espaesti un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sootire delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia teenénte possibile e giustificato dal rischio diesspone.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma durei tecniche
e organizzative volte a ridurre I'esposizione ahate, considerando in particolare le misure di enione e
protezione sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridatreninimo
I'esposizione dell'operatore.
2) | carter ed i rivestimenti degli organi motorvdno essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.
Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito
alla protezione dell’'udito i lavoratori sono foiirdi specifici DPI dell’'udito:
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito dightoria, DPI dell'udito Generico (cuffie o insBrt(valore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramsmituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comntadel D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).
11)Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13)Vibrazioni per "Operatore dumper";
Analisi delle attivita e dei tempi di esposiziorenaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rdédTC.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzion)uéilizzo dumper per 60%.
Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligadi cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 &26. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare l'assenza di controindicaziolavaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddtdealla mansione specifica; b) accertamento peri di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa daflito competente in funzione della valutazioneridehio.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione gudsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzeslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi éda§ e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarimo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilmazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione adegwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e |'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa l'uso corretto e sicuro delleamiae e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioila loro esposizione a vibrazioni meccaniche.
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
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Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sysioni, ai sedili ed al posto di guida degli aueami.
Utilizzo corretto di macchine mobili. | lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutag esempio: evitare alte velocita in particolare sttade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibiléstafare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione da&ddo e dall'umidita.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che aft@m la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaoribrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenantB) Nel cantiere procedi a velocita moderata, neletigpdei limiti ivi
stabiliti; in prossimita dei posti di lavoro proced passo d'uomo;4) Controlla i percorsi e le aree di manovra
richiedendo, se necessario, la predisposizioneetj@ati rafforzamenti5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il
girofaro; 6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cargie, in particolare, nella zona di lavoro non ia k&
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc.ipgassaggio di gas, energia elettrica, acquajydage, linee telefoniche,
ecc.); 7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti ocondizioni di limitata visibilita, richiedi l'intvento di
personale a terra.
Durante l'uso: 1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare alltintedel cassone2) Evita di percorrere in retromarcia
lunghi percorsi; 3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posigidi riposo; 4) Evita assolutamente di azionare il
ribaltabile se il mezzo € in posizione inclinatanocondizioni di stabilita precaria5) Provvedi a delimitare il raggio
d'azione del mezzo6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoipse puliti e privi di grasso, eccr;) Evita
assolutamente di effettuare manutenzioni su oranmiovimento; 8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme liberadiacenza del mezz®) Informa tempestivamente il preposto e/o |l
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoleafiovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver azionato il freno di stazionameeguando riponi il mezzo;?2) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della maponendo particolare attenzione ai freni echaupnatici) secondo
guanto indicato nel libretto del mezzo e sempreodegserti accertato che i motori siano spenti eriamviabili da terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
2) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
otoprotettori; d) guanti; €) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanzie); f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore

L'escavatore & una macchina particolarmente virsdie puo essere indifferentemente utilizzatagpescavi di shancamento o a
sezione obbligata, per opere di demolizioni, pesdavo in galleria, semplicemente modificando fisile disposto alla fine del
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per schviensile impiegato & una benna che puo essevaata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore & costituitoajain corpo base che, durante la lavorazione restaalmente fermo rispetto al
terreno e nel quale sono posizionati gli organiiberovimento della macchina sul piano di lavotm); un corpo rotabile (torretta)
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che, durante le lavorazioni, pud ruotare di 36@ignapetto il corpo base e nel quale sono posaisia la postazione di comando
che il motore e l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)

Cesoiamenti, stritolamenti;

Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Rumore per "Operatore escavatore";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenzaSulla settimana di maggiore esposizione € "Ugad® dB(A)"; sull'attivita di tutto il cantiere
e "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiual minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavateguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mmonore possibile, inclusa I'eventualita di rendgisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrdtlle attrezzature di lavoro in modo da ridurtem@nimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeialh misure tecniche per il contenimento del runtossmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limitagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali e' ridotto a un livello compdigbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridatreninimo
I'esposizione dell'operatore.

2) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.

3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10)Vibrazioni per "Operatore escavatore";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposiziorenaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rdéd3C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruziomi):utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligadi cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 &26. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare l'assenza di controindicaziolavaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddt@ealla mansione specifica; b) accertamento pértg di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa detlito competente in funzione della valutazioneridehio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione gudsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzésioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imgihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi édag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilmazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione adegwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e I'utilizzo pratico dei DPI.

Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa l'uso corretto e sicuro delleamiae e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioila loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

178



Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sysioni, ai sedili ed al posto di guida degli aueami.
Utilizzo corretto di macchine mobili. | lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutagd esempio: evitare alte velocita in particolare sstade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibiléstafare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione da&ddo e dall'umidita.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espoogainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che aft@m la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaovibrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

2)

Escavatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidéa ottimale; 4)
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integiitd componenti dell'impianto oleodinamico, prestamrticolare
riguardo alle tubazioni flessibili; 5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiettense necessario, la
predisposizione di adeguati rafforzamer8ij; Nel cantiere procedi a velocita moderata, neletigpdei limiti ivi stabiliti;
7) In prossimita dei posti di lavoro procedi a padsmmo; 8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 9)
Controlla che lungo i percorsi carrabili del cargiax, in particolare, nella zona di lavoro non & K presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passagtjigas, energia elettrica, acqua, fognatureglileéefoniche, ecc.)10)
Se devi effettuare manovre in spazi ristretti @andizioni di limitata visibilita, richiedi l'intetento di personale a terra;
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di ttansio fermarti in prossimita del bordo degli s¢cal2) Accertati che
il mezzo sia posizionato in maniera da consentigassaggio pedonale e, comunque, provvedi a delienil raggio
d'azione del mezzol3) Verifica che non vi siano linee elettriche inteeieti I'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediafgpposito segnalatore acustic®) Se il mezzo ne
e dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stak#itori prima di iniziare le operazioni di scavo ahte il lavoro notturno
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del meZhdmpedisci a
chiunque di farsi trasportare o sollevare allinterdella benna; 5) Evita di traslare il carico, durante la sua
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavefo passaggio6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli
sempre puliti e privi di grasso, eccr) Durante gli spostamenti tenere I'attrezzaturaddlo ad una altezza dal terreno
tale da assicurare una buona visibilita e stabil@fDurante le interruzioni momentanee del lavoro,asish a terra la
benna ed aziona il dispositivo di blocco dei conian®) Durante le operazioni di sostituzione dei dentladbenna,
utilizza sempre occhiali di protezione ed otopttot&t 10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evitafdimare ed
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiageded mezzo;11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datdire
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessevidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver abbassato a terra la bennaaveli azionato il freno di stazionamento ed inseltito
blocco dei comandi2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manaiene della macchina secondo quanto indicato
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti atoeche i motori siano spenti e non riavviabilitelezi accidentalmente.
Riferimenti Normativi:

D Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostaozie); d) otoprotettori ; €) guanti; f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a)

Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Finitrice

La finitrice € una macchina utilizzata nella readizione del manto stradale in conglomerato bitusor®nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

Cesoiamenti, stritolamenti;

Inalazione fumi, gas, vapori;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Rumore per "Operatore rifinitrice";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 1468CdelT. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Super@o85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore ecceselori superiori di azione
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianzaitsaia di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/19%4 626. La
sorveglianza e' effettuata dal medico competetengorende: a) accertamenti preventivi intesi a @tae 'assenza
di controindicazioni al lavoro cui i lavoratorirsmdestinati, ai fini della valutazione della ladoneita alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contrell stato di salute dei lavoratori ed esprimegiudizio di idoneita
alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori algo superiori ai valori inferiori di azione soivtformati e formati
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizi@igumore, con particolare riferimento: a) allduna di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del preséitdlo volte a eliminare o ridurre al minimo igchio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicdetie misure; c) ai valori limite di esposizionai&alori di azione di
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 @26; d) ai risultati delle valutazioni e misuragiatel rumore
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinemiidel D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiega del loro
significato e dei rischi potenziali; ) all'uso wito dei dispositivi di protezione individuale Kadito (art. 43 comma
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilita emaezzi impiegati per individuare e segnalare sinwirdanni all'udito;
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori harthiotto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettilella stessa; h) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al mininesfiosizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategaate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai reitiidi cui al titolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del rurrtesismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zdoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali e' ridotto a un livello compdiebcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espceti un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sootire delimitate e
I'accesso alle stesse € limitato, ove cio sia teonénte possibile e giustificato dal rischio diasipione.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma dungi tecniche
e organizzative volte a ridurre lI'esposizione ahaote, considerando in particolare le misure di enzione e
protezione sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.
2) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.
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Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito
alla protezione dell’'udito i lavoratori sono foindi specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo rifinitrice (B539), protezione dell'uditObbligatoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie nserti) (valore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramsmituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comntadel D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni per "Operatore rifinitrice";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 16 ddl C.P.T.
Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove oeabni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligadi cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 &26. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare l'assenza di controindicaziolavaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddtdealla mansione specifica; b) accertamento perd di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa daflito competente in funzione della valutazioneridehio.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione gudsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzeslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi édag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavsioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione adegwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e |'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa l'uso corretto e sicuro delleamiae e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioila loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.

Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.

Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle ssioni, ai sedili ed al posto di guida degli avdami.

Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutag esempio: evitare alte velocita in particolare sttade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.

Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibiléstafare lavori di livellamento stradale.

Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione daddo e dall'umidita.

Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che aftam la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).

Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaoribrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandisgosti al posto di guida e sulla pedana posteriasg Controlla,
proteggendoti adeguatamente, l'integrita dei coraptirdellimpianto oleodinamico, prestando partcelriguardo alle
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tubazioni flessibili; 4) Controlla il corretto funzionamento del riduttatepressione, del manometro, delle connessioni
tra tubazioni, bruciatori e bombole§) Accertati che I'area di lavoro sia stata adeguataensegnalata e che il traffico
veicolare sia stato deviato a distanza di sicure®)eDurante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 7) Se devi
effettuare manovre in spazi ristretti o in condiidi limitata visibilita, richiedi l'intervento dpersonale a terrag8)
Evita, se non esplicitamente consentito, di tramnsib fermarti in prossimita del bordo degli scavi.
Durante I'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante I'appossegnalatore acustico2) Durante il lavoro
notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuimazione; 3) Impedisci a chiunque I'accesso a bordo del me#i@ura
la strumentazione ed i comandi, mantenendoli seimplig e privi di grasso, ecc.5) Impedisci a chiunque di introdurre
qualsiasi attrezzo all'interno del vano coclea lf@nper eventuali rimozioni) durante il funzionantedel mezzo; 6)
Sorveglia che il personale si mantenga a distansegrezza dal bruciatore e dai fianchi di comeemto; 7) Durante i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare adcertati dell'assenza di fiamme libere in adiagetel mezzo; 8)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datar&adoro, di malfunzionamenti o pericoli che dowassevidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiusoubmetto della bombola, azionato il freno di stazmento;
2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicatoilmedtto del mezzo
e sempre dopo esserti accertato che i motori Sipanti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.

2) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposi protezione individuale:a) casco; b) copricapo;c) calzature di
sicurezza;d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostangive); e) guanti; f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Gru a torre

La gru a torre € il principale mezzo di sollevansemtmovimentazione dei carichi in cantiere. E'aata da un proprio motore ed e
costituita, essenzialmente, dalle seguenti paitia struttura, composta da profilati e tubolari afiéi saldati ed imbullonati in
modo da realizzare un traliccid) il sistema stabilizzante, costituito dalla zavaliréase e, per le gru con rotazione in alto, da
quella di controfreccia posta sulla parte rotamtentre per quelle con rotazione in basso, la zawtircontrofreccia viene sostituita
dall'azione di un tirante collegato a quella dighas) gli organi di movimento, composti dai motori, gealeente elettrici, e dai
meccanismi che servono per manovrare la giu; dispositivi di sicurezza, i cui principali sodocarattere elettrico. Esistono in
commercio numerosi tipi di gru, che si differenzigrincipalmente per le dimensioni e quindi pepdetate sollevabili. Le gru
possono essere dotate di basamenti fissi o sergi@i consentire un piu agevole utilizzo duraateviluppo del cantiere senza
dover essere costretti a smontarla e montarlautigeiente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

5) Rumore per "Gruista (gru a torre)";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 25CdeIT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Inferia 80 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategaate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai reitiidi cui al titolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del ruroeismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zdoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limaagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
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Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il ramiarquesti locali €' ridotto a un livello compdtgbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridafreninimo
I'esposizione dell'operatore.

2) | carter ed i rivestimenti degli organi motorvdno essere tenuti chiusi.

3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati che non vi siano cedimenti della baspabggio della gru o che si evidenzino ristagni
d'acqua; 2) Verifica che non si proceda a scavi in prossirdiéla base d'appoggio della gru o, se necesshrscavi
vengano adeguatamente arma); Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e dei gruppi ottici di
illuminazione; 4) Verifica che non vi siano linee elettriche o dtre fisse interferenti I'area di manovra della; gb)
Verifica che siano correttamente disposte tutterégezioni da organi in movimentd3) Controlla la funzionalita della
pulsantiera; 7) Accertati che sia correttamente disposta la piotezdella zavorra (nel caso di rotazione bass));
Accertati che sia stato effettuato il rifornimerdo lubrificante agli ingrassatori relativi agli amgi in rotazione; 9)
Controlla la funzionalita della sicura di chiusue dancio e del freno della rotazion&d) Controlla I'efficienza dei fine
corsa elettrici e meccanici, di salita, discesaaslazioni; 11) Qualora vi sia presenza di piu gru interferentia éoro
reciproca movimentazione sia stata pianificata,ngrevisione degli ordini di servizio relativi allenodalita di
movimentazione e di segnalazion&?) Effettua un'accurata verifica delle condizionildejru a seguito di fenomeni
meteorologici rilevanti o eventi tellurici.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposiegnalatore acustic®) Evita di far transitare il
carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o pasgo; 3) Ricordati di utilizzare la forca solo per le opgomi di carico
e scarico degli automezzi, senza mai superarezzdtda terra di m. 24) Utilizza solo contenitori adeguati al tipo di
materiale da movimentare (in particolare per malieminuti, adopera benne, cestelli, cassoni metalbtati di ganci di
chiusura); 5) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere seraffedtuato con le funi in posizione verticale§) Il
sollevamento e/o lo scarico deve essere semprtuefie con gradualita;7) Verifica che i carichi siano sempre ben
equilibrati imbracati, attenendoti sempre alle attindicate sui cartelli;8) Prima di far sganciare il carico, accertati
sempre che esso sia stabid;Durante le soste, ritira il gancio in posizioneigbso, libera la gru al vento scollegandola
elettricamente, ed evita di lasciare carichi sosp&6) In presenza di forte vento, sospendi ogni operegiprocedi ad
un ancoraggio supplementare e lascia libero ildioadi ruotare; 11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dose® evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Al termine del turno di lavoro, ritira il gancia posizione di riposo, libera la gru al vento segéindola
elettricamente, ed evita di lasciare carichi sasp2sProcedi ad un ancoraggio supplementaégjnoltre accertati che
periodicamente vengano effettuate le prescritteutegnzioni; 4) In particolare: controlla che sia stata effettulzaa
verifica trimestrale delle funi;5) Accertati che la struttura non presenti aste aefte o ossidate e che i bulloni siano
correttamente serratif) Accertati dello stato di usura e funzionamentdedpérti in movimento, dell'avvolgicavo, dei
freni dei motori e di rotazione7) Verifica il livello dell'olio negli ingrassatoraccertandoti che pulegge, tamburo, ralla,
ecc. siano ben ingrassatB) Verifica l'integrita dei conduttori di terra coatte scariche atmosferiched) In caso di
interventi di manutenzione al di fuori delle prated fisse, utilizza un'imbracatura di sicurezzan atoppia fune di
trattenuta;10) Accertati della corretta taratura del limitatoredrico.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; D.M. 12 settembre 1959; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996
n.459; CEI 34-34.
2) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzag)
guanti; d) indumenti protettivi (tute)e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pala meccanica

La pala meccanica & una macchina utilizzata pscdoo, carico, sollevamento, trasporto e scaritendéeriale. La macchina
costituita da un corpo semovente, su cingoli causder, munita di una benna, nella quale, mediangpitata della macchina, avviene
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il caricamento del terreno. Lo scarico pud avveniesgliante il rovesciamento della benna, frontaledateralmente o
posteriormente. | caricatori su ruote possono ességlaio rigido o articolato intorno ad un asseiwale. Per particolari lavorazioni
la macchina pud essere equipaggiata anteriormentbaenne speciali e, posteriormente, con attreaizidti o portati quali
scarificatori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

6) Rumore per "Operatore pala meccanica";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenzaSulla settimana di maggiore esposizione € "Compras®0 e 85 dB(A)"; sull'attivita di tutto
il cantiere & "Compresa tra 80 e 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavorasposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiestgualora il
medico competente ne conferma l'opportunita. Laegpianza e' effettuata dal medico competente epcende: a)
accertamenti preventivi intesi a constatare |'asset controindicazioni al lavoro cui i lavorat@ono destinati, ai
fini della valutazione della loro idoneita alla ns@me specifica; b) accertamenti periodici per lsre lo stato di
salute dei lavoratori ed esprimere il giudiziadtineita alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori algo superiori ai valori inferiori di azione soitformati e formati
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizi@igumore, con particolare riferimento: a) allduna di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del preséitdlo volte a eliminare o ridurre al minimo igchio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicdetie misure; c) ai valori limite di esposizionai&alori di azione di
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 @26; d) ai risultati delle valutazioni e misuragiatel rumore
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinemiidel D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiega del loro
significato e dei rischi potenziali; ) all'uso wito dei dispositivi di protezione individuale Kadito (art. 43 comma
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilita emaézzi impiegati per individuare e segnalare sinwirdanni all'udito;
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori harthiotto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettilella stessa; h) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al mininesfjosizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiual minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategauate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai resjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del rurtcsismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il remarquesti locali e' ridotto a un livello compdigbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridatreninimo
I'esposizione dell'operatore.
2) | carter ed i rivestimenti degli organi motorvdno essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.
Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito
alla protezione dell’'udito i lavoratori sono foiirdi specifici DPI dell’'udito:
1) Utilizzo pala (B446), protezione dell'udito Faetiva, DPI dell’'udito Generico (cuffie o insertifvalore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramsmituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comntadel D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).

7) Scivolamenti, cadute a livello;
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8) Vibrazioni per "Operatore pala meccanica";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposiziorenaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rd&dZ.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj)uélizzo pala meccanica (cingolata, gommata) .

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 626. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare I'assenza di controindicaziolaivaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddt@ealla mansione specifica; b) accertamento pértg di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa daflito competente in funzione della valutazioneridehio.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdaatori ricevano informazioni e una formazione qgda con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziomimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzeslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a viilwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione ad&gwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e |'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa I'uso corretto e sicuro delleamime e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioila loro esposizione a vibrazioni meccaniche.
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sysioni, ai sedili ed al posto di guida degli aueami.
Utilizzo corretto di macchine mobili. | lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutagd esempio: evitare alte velocita in particolare sstade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibiléstafare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione da&ddo e dall'umidita.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espoogainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che aft@m la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaovibrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

Pala meccanica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidéa ottimale; 4)
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integiitd componenti dell'impianto oleodinamico, prestamrticolare
riguardo alle tubazioni flessibili5) Verifica la funzionalita del dispositivo di attacdel martello e le connessioni delle
relative tubazioni dell'impianto oleodinamicé) Controlla i percorsi e le aree di manovra richrette se necessario, la
predisposizione di adeguati rafforzamenii; Nel cantiere procedi a velocita moderata, neletispdei limiti ivi stabiliti;

in prossimita dei posti di lavoro procedi a pas&miho; 8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 9)
Controlla che lungo i percorsi carrabili del cargiax, in particolare, nella zona di lavoro non & K presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passagtjigas, energia elettrica, acqua, fognaturegliiebefoniche, ecc.)10)
Se devi effettuare manovre in spazi ristretti @andizioni di limitata visibilita, richiedi 'intetento di personale a terra;
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di ttansio fermarti in prossimita del bordo degli scal2) Valuta, con il
preposto e/o il datore di lavoro, la distanza allocarsi da strutture pericolanti o da demolire A superfici aventi
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2)

incerta portanza;13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezZbl) Provvedi a delimitare I'area esposta a
livello di rumorosita elevatal5) Verifica che non vi siano linee elettriche inteeieti I'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediafgpposito segnalatore acustic®) Se il mezzo ne
e dotato, estendi sempre gli stabilizzatori primanitiare le operazioni di demolizione3) Durante il lavoro notturno
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o saltevall'interno della
benna; 5) Evita di traslare il carico, durante la sua movitagione, al di sopra di postazioni di lavoro easgaggiof)
Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoipee puliti e privi di grasso, eccY) Evita di caricare la benna,
con materiale sfuso, oltre il suo bord®) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzaturaadodo ad una altezza dal
terreno tale da assicurare una buona visibilitéabilga; 9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro,aasish a
terra la benna ed aziona il dispositivo di bloc& comandi; 10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libe@diacenza del mezzd;1) Informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoleafiovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver abbassato a terra la bennaaveli azionato il freno di stazionamento ed inseltito
blocco dei comandi2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicato
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti atceche i motori siano spenti e non riavviabilitezi accidentalmente.
Riferimenti Normativi:

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposi protezione individuale:a) casco; b) copricapo;c) calzature di
sicurezza; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostammive); e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a)

Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Piattaforma sviluppabile

Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telesaopita pantografo” per lavori in elevazione (swcfate di fabbricati, volte di
gallerie, ecc.).

Rischi generati dall'uso della Macchina:

Caduta dall'alto;

Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Accertati del corretto funzionamento di tutti glrgani di comando, sia quelli collocati sulla piédtana sia
sull'autocarro; 3) Disponi affinché la visibilita del posto di guidé ottimale; 4) Verifica il buono stato dei parapetti
della piattaforma;5) Verifica che siano correttamente disposte tutfgrégezioni da organi in movimentd) Controlla i
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se sades la predisposizione di adeguati rafforzamef@ Durante gli
spostamenti del mezzo e durante le manovre diveatiento, aziona il girofaro8) Assicurati che I'area di stazionamento
dell'autocarro sia stabile, accertandoti dellaaniezontalita; 9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stézatori

e, ove necessario, provvedi ad ampliarne I'appoggiobasi dotate adeguata resistent8) Provvedi a delimitare il
raggio d'azione del mezzd;1) Verifica che non vi siano linee elettriche inteefieti I'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto esgaosa in posizione di riposo;2) Durante le
manovre, utilizza solo i comandi posti sulla pitttena; 3) Prima di spostare I'autocarro, accertati cheaétgforma sia
sgombra ed in posizione di riposo4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovrdcaee la piattaforma o di
aggiungervi sovrastrutture;5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioniedeti la parziale rimozione del
parapetto della piattaforma, utilizza imbracatureirdure di sicurezza da collegare agli apposistesgni; 6) Durante i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare adcertati dell'assenza di fiamme libere in adiaaetel mezzo;7)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datdré&adoro, di malfunzionamenti o pericoli che dowessevidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso: 1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in ziose di riposo, di aver azionato il freno di
stazionamento ed inserito il blocco dei coman@) Effettua tutte le operazioni di revisione e manaiene della
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2)

macchina secondo quanto indicato nel libretto detzo e sempre dopo esserti accertato che i maamo spenti e non
riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
guanti; d) attrezzatura anticadut&) indumenti protettivi (tute)f) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a)

Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rullo compressore

Il rullo compressore & una macchina, utilizzatavglentemente nei lavori stradali, costituita dacarpo semovente, la cui
traslazione e contemporanea compattazione dehteoelel manto bituminoso, avviene mediante due grandi cilindri metallici
(la cui rotazione permette I'avanzamento della imaed adeguatamente pesanti, lisci o, eventualn{snte per compattazione di
terreno), dotati di punte per un'azione a maggiofgmdita.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)

Cesoiamenti, stritolamenti;

Inalazione fumi, gas, vapori;

Inalazione polveri, fibre;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Rumore per "Operatore rullo compressore";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corieimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144CdeIT. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni)
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Super@o85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore ecceselori superiori di azione
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianzaitsaia di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/19%4 626. La
sorveglianza e' effettuata dal medico competetengorende: a) accertamenti preventivi intesi a @tae 'assenza
di controindicazioni al lavoro cui i lavoratorirsm destinati, ai fini della valutazione della ladoneita alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contrell stato di salute dei lavoratori ed esprimegaudizio di idoneita
alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori algo superiori ai valori inferiori di azione soitformati e formati
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizi@igumore, con particolare riferimento: a) allduna di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del preséitdlo volte a eliminare o ridurre al minimo igchio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicdetie misure; c) ai valori limite di esposizionai&alori di azione di
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 @26; d) ai risultati delle valutazioni e misuragiatel rumore
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinemiidel D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiega del loro
significato e dei rischi potenziali; ) all'uso wito dei dispositivi di protezione individuale Kadito (art. 43 comma
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilita emaezzi impiegati per individuare e segnalare sinwirdanni all'udito;
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori harthiotto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettilella stessa; h) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al mininesfjosizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardahp@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavategaate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mimonore possibile, inclusa l'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; epgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurteménimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeidin misure tecniche per il contenimento del ruresismesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e hiaecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi posto di
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lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limitagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il r@miarquesti locali e' ridotto a un livello compdtgbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espceti un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziooaa indicati da appositi segnali. Dette aree sootre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia teenénte possibile e giustificato dal rischio dicsspone.

Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma durei tecniche
e organizzative volte a ridurre lI'esposizione ahate, considerando in particolare le misure di enzione e
protezione sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.
2) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.
Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito
alla protezione dell’'udito i lavoratori sono foiirdi specifici DPI dell’'udito:
1) Utilizzo rullo compressore (B550), proteziondl'ddito Obbligatoria, DPI dell’'udito Generico (dig o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramsmituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comntadel D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni per "Operatore rullo compressore";
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo @. ddl C.P.T.
Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove oeabni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.
Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatli cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 626. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare I'assenza di controindicaziolaivaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddtdealla mansione specifica; b) accertamento peri di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa daflito competente in funzione della valutazioneridehio.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesahii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdaatori ricevano informazioni e una formazione @gsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzaslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilmazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione adegwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e |'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa l'uso corretto e sicuro delleanime e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioila loro esposizione a vibrazioni meccaniche.
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sysioni, ai sedili ed al posto di guida degli aveami.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutag esempio: evitare alte velocita in particolare sttade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibiléstafare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione daddo e dall'umidita.
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Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espoogainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che aft@m la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).

Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaovibrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

2)

Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenantB) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integtécomponenti
dell'impianto oleodinamico, prestando particoldguardo alle tubazioni flessibili4) Controlla i percorsi e le aree di
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizili adeguati rafforzamenti5) Nel cantiere procedi a velocita
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti) In prossimita dei posti di lavoro procedi a padsmmo; 7) Durante gli
spostamenti del mezzo, aziona il girofai®) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cargie, in particolare, nella
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoge(eavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gawrgia elettrica, acqua,
fognature, linee telefoniche, ecc.p) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti @wamdizioni di limitata visibilita,
richiedi l'intervento di personale a terraQ) Evita, se non esplicitamente consentito, di ttansio fermarti in prossimita
del bordo degli scavi.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante I'apposegnalatore acusticd®?) Impedisci a chiunque
l'accesso a bordo del mezz@®) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il rafftacthento dei tamburi siano sempre
adeguatamente riforniti4) Evita di surriscaldare eccessivamente i tamb&jiPurante i rifornimenti, spegni il motore,
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fianipere in adiacenza del mezzdB) Informa tempestivamente |l
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionathemericoli che dovessero evidenziarsi durantavioro.
Dopo l'uso: 1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta apposittenaedisposte, assicurandoti di aver inseritdatto
dei comandi ed il freno di stazionamentd) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina
secondo quanto indicato nel libretto del mezzonepse dopo esserti accertato che i motori sianotspamon riavviabili
da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digposi protezione individuale:a) casco; b) copricapo;c) calzature di
sicurezza;d) otoprotettori; €) guanti; f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a)

Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scarificatrice

La scarificatrice € una macchina utilizzata peirfaozione di manti stradali esistenti, i cui pripali organi lavoratori sono una fresa
rotante ed un nastro trasportatore.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)

Cesoiamenti, stritolamenti;

Inalazione fumi, gas, vapori;

Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento;

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Punture, tagli, abrasioni;

Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corierimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 16CdelT. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti).
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione & "Super@o85 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.i lavoratori la cui esposizione al rumore eccestalori superiori di azione
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianzaitsaia di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/19%4 626. La
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sorveglianza e' effettuata dal medico competertengprende: a) accertamenti preventivi intesi a tetage 'assenza
di controindicazioni al lavoro cui i lavoratorirsm destinati, ai fini della valutazione della lodoneita alla mansione
specifica; b) accertamenti periodici per contralb stato di salute dei lavoratori ed esprimeggudizio di idoneita
alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 2& 22 del D.Lgs.
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori aljo superiori ai valori inferiori di azione soivformati e formati
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizi@eaumore, con particolare riferimento: a) allduna di detti rischi;
b) alle misure adottate in applicazione del presétdlo volte a eliminare o ridurre al minimo ischio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicdetie misure; ¢) ai valori limite di esposizionai&alori di azione di
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 626; d) ai risultati delle valutazioni e misuraziatel rumore
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinegiidel D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiege del loro
significato e dei rischi potenziali; e) all'uso to dei dispositivi di protezione individuale Kadito (art. 43 comma
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilita eragzzi impiegati per individuare e segnalare simirdanni all'udito;
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori harthiotto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettilella stessa; h) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al mininesfiosizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavateguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mmonore possibile, inclusa I'eventualita di rendaisponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regitiidi cui al titolo Il del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto e di limitare I'esposizione al rumore; apgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrdtlle attrezzature di lavoro in modo da ridurtem@nimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeialh misure tecniche per il contenimento del runtossmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopgportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e trinecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sisteml posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limitagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il r@miarquesti locali €' ridotto a un livello compdtgbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumaita. | luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espceti un
rumore al di sopra dei valori superiori di aziomaa indicati da appositi segnali. Dette aree sootre delimitate e
l'accesso alle stesse € limitato, ove ci0 sia teenénte possibile e giustificato dal rischio diesspone.
Programma di misure tecniche e organizzativeElaborazione ed applicazione di un programma durei tecniche
e organizzative volte a ridurre l'esposizione ahaote, considerando in particolare le misure di enzione e
protezione sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) | carter ed i rivestimenti degli organi motomvdno essere tenuti chiusi.
2) Non lasciare in funzione i motori durante leteqwolungate di lavorazione.
3) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85A4)Bfon devono essere svolte altre lavorazionienetimediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultareromamente distanziate.
Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale.Durante le seguenti attivita e con le rispettivdi¢azioni in merito
alla protezione dell’'udito i lavoratori sono foindi specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo fresa (B281), protezione dell'udito Oigllkoria, DPI dell’'udito Generico (cuffie o insgrti(valore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramsmituso dei dispositivi dell'udito (art. 43 comntadel D.Lgs.
19/9/1994 n. 626).
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10)Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)";
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizionencriferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 19 dél C.P.T.
Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimentanti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.
Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVCompreso tra 0,5 e 1,15 m/s2".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria.
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori.| lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superi ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligadi cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 &26. Detto
controllo prevede: a) un accertamento preventiteso a constatare l'assenza di controindicaziolavaro cui i
lavoratori sono destinati, ai fini della loro iddt@ealla mansione specifica; b) accertamento pértg di norma una
volta I'anno o con periodicita diversa decisa detlito competente in funzione della valutazioneridehio.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeaatori ricevano informazioni e una formazione gudsa con
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particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziogimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzeslioni derivanti dalle attrezzature di lavoroiatihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi edag e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarmo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilwazmeccaniche.
Formazione e addestramento uso DPIIl datore di lavoro assicura una formazione adegwaorganizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa ¢osetto e |'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzdl datore di lavoro, quando sono superati i vatiazione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifidestramento circa I'uso corretto e sicuro delleanime e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al mioila loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro chersentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il latora non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili.ll datore di lavoro adotta un programma di manzitame regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sysioni, ai sedili ed al posto di guida degli aveami.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalita corretiguida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformita alla formazione ricevutag esempio: evitare alte velocita in particolare sttade
accidentate, postura di guida e corretta regahezdel sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro.ll datore di lavoro pianifica, laddove possibil@ercorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibilégtafare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonnal. lavoratori devono evitare ulteriori fattori dschio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi pevegmie il mal di schiena durante le pause di lavnroonformita alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e I'umidita. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori espost
alle vibrazioni, indumenti per la protezione daddo e dall'umidita.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongainpiu alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che aft@m la vibrazione trasmessa al corpo intero (pegiarte seduta
del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongan piu alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuaaoribrazione trasmessa al corpo intero (piedi depseduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1)  Scarificatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione
controlla tutti i comandi e i dispositivi frenant®) Verifica che siano correttamente disposte tutjgrégezioni da organi
in movimento (rotore fresante, nastro trasportatecz); 3) Accertati che |'area di lavoro sia stata adegueitden
segnalata e che il traffico veicolare sia statdateva distanza di sicurezzd) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona
il girofaro.
Durante l'uso: 1) Evitare assolutamente di allontanarsi dai comandante le lavorazioni2) Durante i rifornimenti,
spegni il motore, evita di fumare ed accertati 'deflenza di fiamme libere in adiacenza del mez3p;Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di layadiianalfunzionamenti o pericoli che dovessero emiarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina secondo quanto indicato nel
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accectaad motori siano spenti e non riavviabili da terecidentalmente.
Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
2) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposi protezione individuale:a) casco; b) copricapo;c) calzature di
sicurezza;d) otoprotettori; €) guanti; f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Trattore
Il trattore € una macchina adibita al traino (dii @utomezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionarteedi altre macchine fornendo, a
guesto scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Incendi, esplosioni;

3) Investimento, ribaltamento;

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Trattore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenantB) Nel cantiere procedi a velocita moderata, neletispdei limiti ivi
stabiliti; in prossimita dei posti di lavoro proc¢eal passo d'uomo;4) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il
girofaro; 5) Evita di collegare eventuali macchinari alla prdstorza, con il motore il funzione.
Durante l'uso: 1) Evita assolutamente di scendere dal mezzo conhimeceemoventi collegate alla presa di forza, con
il motore in funzione; 2) Evita di utilizzare il mezzo allinterno di locatihiusi o poco ventilati; 3) Durante i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare adcertati dell'assenza di fiamme libere in adiaaete mezzo; 4)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datar&adoro, di malfunzionamenti o pericoli che dowassevidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Azionare il freno di stazionament®) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositter@edisposte,
assicurandoti di aver azionato il freno di stazioeato; 3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della
macchina secondo quanto indicato nel libretto detzo e sempre dopo esserti accertato che i maamo spenti e non
riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
2) DPI: operatore trattore;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposdi protezione individuale: a) copricapo; b) calzature di
sicurezza;c) otoprotettori; d) guanti; €) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autobotte con pompa aspirante/premente

L’autobotte & una macchina utilizzata per il traspali mezzi, materiali liquidi, costituita essesimente da una cabina, destinata ad
accogliere il conducente, ed un recipiente gemarale svuotabile, a mezzo di un sistema oleodiramimon pompa.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Rumore per "Operatore autocarro";
Analisi dei livelli di esposizione al rumore corerimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24CdelT. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza.Sulla settimana di maggiore esposizione €& "Inferia 80 dB(A)"; sull'attivita di tutto il
cantiere € "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezioneAl fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridiial minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizie le misure di prevenzione e protezione riguardap@dozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposigial rumore; b) scelta di attrezzature di lavateguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il mmonore possibile, inclusa I'eventualita di rendgisponibili ai
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lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai regjtiidi cui al titolo 11l del D.Lgs. 19/9/1994 n26, il cui obiettivo o
effetto € di limitare I'esposizione al rumore; apgettazione della struttura dei luoghi e dei pastiavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull'uso carrddlle attrezzature di lavoro in modo da ridurtem@nimo
I'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adoeialh misure tecniche per il contenimento del runtossmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestitheealizzati con materiali fonoassorbenti e/o zadoe di misure
tecniche per il contenimento del rumore struttyrajeali sistemi di smorzamento o di isolamentopfportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e trinecdi lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemal posto di
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliorganizzazione del lavoro attraverso la limitagi e della
durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adwzidi orari di lavoro appropriati, con sufficiepgriodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attivitalavoratore benefici dell'utilizzo di locali di rigo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il r@miarquesti locali €' ridotto a un livello compdtgbcon il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.

1) Le cabine delle macchine operatrici devono essemute chiuse durante le lavorazioni, per ridaifreninimo
I'esposizione dell'operatore.

2) | carter ed i rivestimenti degli organi motorvdno essere tenuti chiusi.

3) Non lasciare in funzione i motori durante leteqeolungate di lavorazione.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11)Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizioranaiferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo rded4C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzionj)utilizzo autocarro per 60%.

Fascia di appartenenzaMano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBVinferiore a 0,5 m/s2".

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita che comportano una esposizionesehii derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che vdeatori ricevano informazioni e una formazione gudsa con
particolare riguardo a: a) le misure adottate imieare o ridurre al minimo i rischi derivanti dallvibrazioni
meccaniche; b) i valori limite di esposizione evalori d'azione; c) i risultati delle valutaziomimisurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenzésioni derivanti dalle attrezzature di lavoro imgihte; d) l'utilita e
il modo di individuare e di segnalare sintomi éda§ e€) le circostanze nelle quali i lavoratoarimo diritto a una
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di laveioure per ridurre al minimo I'esposizione a vilmazmeccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fontelioriduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili.ll datore di lavoro privilegia, all'atto dell'adgto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibraziolmderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1)

Autobotte con pompa aspirante/premente: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (aticise luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti3) Disponi affinché la visibilita del posto di guida ottimale; 4)
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedersé necessario, la predisposizione di adegu&dirzamenti; 5) Nel
cantiere procedi a velocita moderata, nel rispeébplimiti ivi stabiliti; 6) In prossimita dei posti di lavoro procedi a
passo d'uomo;7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girof 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del
cantiere e, in particolare, nella zona di lavora mbsia la presenza di sottoservizi (cavi, tubagiecc. per il passaggio
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, lteéefoniche, ecc.);9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilita, richiedi l'interento di personale a terrd;0) Evita, se non esplicitamente consentito, di
transitare o fermarti in prossimita del bordo deglavi; 11) Accertati che il mezzo sia posizionato in manidea
consentire il passaggio pedonale e, comunque, pdiwa delimitare il raggio d'azione del mezz®) Verifica che non
vi siano linee elettriche interferenti I'area dirmogra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabiteediante I'apposito segnalatore acustic®)
Impedisci a chiunque di farsi trasportare fuoriaahbina; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabilél seezzo e
in posizione inclinata;4) Nel caricare il recipiente poni attenzione a: mouilibrare il mezzo, non superare il carico
massimo; 5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre il congent 6) Accertati sempre, prima del trasporto, che i
dispositivi di sicurezza degli accessori siano ettamente agganciati¥) Durante le operazioni di carico e scarico scendi
dal mezzo se la cabina di guida non & dotata Bbesl antischiacciamento8) Durante i rifornimenti, spegni il motore,
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fianipere in adiacenza del mezzdd) Informa tempestivamente |l
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionatnerpericoli che dovessero evidenziarsi durantavibro.
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manatene della macchina (ponendo particolare atterzio
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indigatblibretto del mezzo e sempre dopo esserti atoeche i motori
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentite.

Riferimenti Normativi:
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Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34.
2) DPI: operatore autobotte con pompa aspirante/premente;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati digjpdsli protezione individuale:a) casco;b) calzature di sicurezzeg)
guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA PER
MODIFICHE DEL LUOGO DI ESECUZIONE E/O DELLE
LAVORAZIONI

Considerato I'oggetto dei lavori da affidare e pkeroghi di esecuzione potranno verificarsi
necessita di modifiche o integrazioni del P.S.C..

Pertanto il coordinatore per la sicurezza in fases#cuzione, avendone le competenze
assegnategli dall'art. 92 comma 1 lettera b) deckegislativo 9 aprile 2008 , n. 81, adeguera |l
presente piano di sicurezza e di coordinamentiofasdicolo di cui all'articolo 91, comma 1, leter
b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed adgentuali modifiche intervenute o, in caso di
apprezzamento delle proposte delle imprese esecdirette a migliorare la sicurezza in cantiere,
per le modifiche necessarie al loro recepimento.

Per agevolazione del compito del Coordinatoe gesdtuzione il presente P.S.C. ha gia
individuato lavorazioni, relativi rischi e misuré grevenzione, di normale ricorrenza nelle attivita
edilizie alle quali il medesimo potra fare riferinte all'atto dell'integrazione del piano stesso.

In tali casi le integrazione del piano di sicuredparanno essere sottoscritte da tutti soggetti
gia obbligati alla sottoscrizione del P.S.C..

Il Coordinatore per l'esecuzione, qualora nelleniami periodiche di coordinamento
vengano definite nuove procedure di esecuziondasleri, nuove lavorazioni e relative misure di
sicurezza e prevenzione, ed il verbale sottosaitlte parti intervenute possieda i requisiti minim
di legge (All. XV, D. Lgs. 81/08) potra conside@rquipollente. Ovviamente esso dovra essere
sottoscritto da tutti soggetti obbligati allatestrizione del P.S.C., e non solo dagli intervealld
riunione e consegnato in copia ai e ai lavoratotbaomi, nonche dai datori di lavoro alle imprese
esecutrici ai rappresentanti per la sicurezzaal@rhtori (R.L.S.) per le incombenze di competenza
di cui agli artt. 100, 101, 102 del D. Lgs. 81/6&.m.i..

AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA PER LE
INTERFERENZE CON LE ATTIVITA’ DEL LUOGO DI
ESECUZIONE

Considerato che per 'oggetto dei lavori da @ffede per i luoghi di esecuzione, il datore di tavo
(Dirigente Scolastico) non coincide con il commite (Citta di Torino), la Citta essendo il soggetto
che affidera il contratto ha redatto il Piano dcuBezza e Coordinamento che sostituisce per
specifica previsione di legge, il documento diwatione dei rischi da interferenze. In tale Pidno
Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art.26 can@er i rischi da interferenze sono stati
oggetto di una’valutazione dei rischi” standardatiei alla tipologia della prestazione che
potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzibelecontratto. Il soggetto presso il quale deve
essere eseguito il contratto, (Dirigente Scolajtipoima dellinizio dell’esecuzione, dovra
obbligatoriamente verificare ed eventualmente detape o rettificare il predetto Piano di
Sicurezza riferendolo ai rischi specifici da inegeinza presenti nei luoghi in cui verra espletato
'appalto; I'integrazione, sottoscritta per acceittae dall’esecutore, integra gli atti contrattuali

Per effetto dell'art. 96 del D. Lgs. 81/08 commia fuccitato piano di sicurezza e di coordinamento
completato con il piano operativo di sicurezza éntegrazioni del datore di lavoro responsabile
delle attivita svolte nel luogo di esecuzione damloki, affinché costituiscano, limitatamente al
singolo cantiere interessato, adempimento alleodigni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a)
all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5aléarticolo 29, comma 3, devono essere sottogcritt
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per l'accettazione, oltre che dai redattori e dehmmittente, da parte di ciascun datore di lavoro
delle imprese operanti.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Non sono presenti Lavorazioni o Fasi interferent tordinare” perché il numero dei lavoratori
presenti contemporaneamente in ciascun cantiprewdsto nela misura masssima di tre unita per
ciascuna impresa qualificata in opere generaliexigfi. Sulla base delle lavorazioni da eseguire,
della dimensione delle aeree di esecuzione e dakrudegli interventi previsti sul teritorio della
citta di Torino i lavoratori addetti saranno utai per gruppi omogenei alle specifiche lavorazion
e quindi non avranno possibilita di aggravare mecipmente i rischi gia presenti e considerati nelle
sigole posizioni lavorative.

Le interferenze, e i rischi specifici rderivanti dattivita esterne a quella del cantiere, nascanti
causa delle attivita presenti contemporaneamerdarsieri di cui al presente piano ,ma subordinate
a datori di lavoro non dipendenti dal contrattoagpalto del committente “Citta di Torino” sono
state prese in considerazione con il recepimentle QOMUNICAZIONI DEI DATORI DI
LAVORO DELLE ATTIVITA’ IN CUI VENGONO ESEGUITI | LAVORI ALLEGATE IN
CALCE (SCHEDE ART. 26 D.LGS. 81/08). Esse prim& ancreto inizio dei lavori o in corso
d’'opera se ncessario, verranno a seguito di VAR@YI COMUNICATE DAL SOGGETTO
DATORE DI LAVORO DEL LUOGO DI ESECUZIONE riconsidate al fine di eliminate, o
annullati i rischi emergenti, a cura del Coordimatper 'Esecuzone dei Lavori, provvedendo ad
aggiornare il presente piano di sicurezza e coardento. Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile
2008 articolo 92 comma 1 a).

LA MANCATA CONSEGNA DELLE SCHEDE SUCCITATE, E CONSE GUENTEMENTE
DELL'AGGIORNAMENTO DEL P.S.C, SARA’ MOTIVO TASSATI VO
ALL'IMPEDIMENTO DELL’INIZIO DELLE OPERE PREVISTE NE L FABBRICATO
RELATIVO, INDIPENDENTEMENTE DAI MOTIVI ADDOTTI, DAL  LE FINALITA" O

PARTICOLARI URGENZE O INTERESSI COLLEGATE ALLE OPE RE DA INIZIARE,
CON UNICA ECCEZZIONE DELLE EMERGENZE, MASOLO PER L’ ELIMINAZIONE

DEI PERICOLI GRAVI ED IMMEDIATI.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE D1
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZ1 E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

LOCALE PER LAVARSI

| datori di lavoro delle ditte subappaltatrici onmenque vincolate da contratti stipulati con
'appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizi@n modalitd di uso dei locali disposte da
guest'ultimo, che dovra definirne la turnazionelieogari di utilizzo da parte dele varie ditte in

funzione del personale presente giornalmente itiezan Ciascun datore di lavoro per quanto di
competenza disporra i relativi ordini al propriorgmale dipendente ed eventualmente il
differimento orario dell'inizio e fine dell’attivét lavorativa. In caso di disaccordo tra le parti il
Coordinatore Per L'esecuzione Dei Lavori € la peas@reposta a redimere le liti € ha il

diritto/dovere di procedere ad impartire con salletne le disposizioni necessarie in merito albus

dei locali per lavarsi. In tal caso tutti dovranagdeguarsi pena l'allontanamento irrevocabile dal
cantiere.

[all.XV D.Igs 81/08]

SPOGLIATOIO

Gli spogliatoi saranno in uso collettivo per tuti@voratori presenti in cantiere, indipendentersent
dalla ditta di apparteneza.

| datori di lavoro delle ditte subappaltatrici onmenque vincolate da contratti stipulati con
'appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizian assegnazione degli spazi disposte da
guest'ultimo.

Ciascun datore di lavoro per quanto di competeig@oda conseguenti ordini al proprio personale
dipendente.

In caso di disaccordo tra le parti il CoordinatBer L'esecuzione Dei Lavori € la persona preposta
a redimere le liti € ha il diritto/dovere di proesd ad impartire con sollecitudine le disposizioni
necessarie in merito alluso di detti locali. Inl taaso tutti dovranno adeguarsi pena
I'allontanamento irrevocabile dal cantiere.

[all.XV D.Igs 81/08]

REFETTORIO

| datori di lavoro delle ditte subappaltatrici onmenque vincolate da contratti stipulati con
'appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizian modalita di uso dei locali disposte da
qguest’ultimo, che dovra definirne eventualmenteuleazione e gli orari di utilizzo da parte dele
varie ditte in funzione del personale presentengilonente in cantiere.

Ciascun datore di lavoro per quanto di competengpoda i relativi ordini al proprio personale
dipendente ed eventualmente il differimento orded'inizio e fine della pausa per il pranzo.

In caso di disaccordo tra le parti il CoordinatBer L'esecuzione Dei Lavori € la persona preposta
a redimere le liti € ha il diritto/dovere di proesd ad impartire con sollecitudine le disposizioni
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necessarie in merito all'uso del refettorio. Indaso tutti dovranno adeguarsi pena 'allontanament
irrevocabile dal cantiere.
[all.XV D.Igs 81/08]

ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE

Tali zone saranno in uso collettivo per tutte I@liese presenti in cantiere.

| datori di lavoro delle ditte subappaltatrici onmenque vincolate da contratti stipulati con
'appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizian assegnazione degli spazi disposte da
guest'ultimo. All'impresa appaltatrice competonoei nconfronti del committente, gli oneri
manutentivi, di sorveglianza e di pulizia degli zpa

Ciascun datore di lavoro per quanto di competeig@oda conseguenti ordini al proprio personale
dipendente.

In caso di disaccordo tra le parti il CoordinatBer L'esecuzione Dei Lavori € la persona preposta
a redimere le liti € ha il diritto/dovere di proesd ad impartire con sollecitudine le disposizioni
necessarie in merito all'uso di detti spazi. Indaso tutti dovranno adeguarsi pena 'allontanament
irrevocabile dal cantiere.

[all.XV D.Igs 81/08]

ZONE STOCCAGGIO MATERIALI

Per tali zone si fa riferimento alla sezione “ZONEDEPOSITO ATTREZZATURE”

VIABILITA AUTOMEZZI E PEDONALE

Tali impianti, spazi e percorsi, saranno in usdettvo per tutte le imprese presenti in cantiere.

| datori di lavoro delle ditte subappaltatrici onmenque vincolate da contratti stipulati con
I'appaltatore dovranno uniformarsi alla cartellditia riportante le norme di uso e alle disposizioni
verbali se necessarie dellimmediatezza, altrimesatitte, disposte da quest'ultimo in merito
all'utilizzo delle reti dei servizi e alla viabifit compreso I'uso degli eventuali spazi per i pagch
interni dei mezzi privati dei dipendenti. All'impa appaltatrice competono, nei confronti del
committente, gli oneri manutentivi, di sorvegliarezdi pulizia degli spazi.

L’'appaltatore & tenuto ad apporre la cartelloréstiecessaria al corretto uso degli impianti, spazi
percorsi di cantiere in conformita al presente ®.8.agli speciali disposizioni impartite dal C.E.L
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenspoda i conseguenti ordini al proprio
personale dipendente.

In caso di disaccordo tra le parti il CoordinatBer L'esecuzione Dei Lavori € la persona preposta
a redimere le liti € ha il diritto/dovere di proesd ad impartire con sollecitudine le disposizioni
necessarie in merito all’'uso di detti impianti, Bpa percorsi. In tal caso tutti dovranno adeguars
pena I'allontanamento irrevocabile dal cantiere.

[all.XV D.Igs 81/08]

IMPIANTO DI ADDUZIONE DI ACQUA

Per tali impianti si fa riferimento alla sezionelABILITA AUTOMEZZ| E PEDONALE”

IMPIANTI DI ADDUZIONE DI ENERGIA DI QUALSIASI TIPO

Per tali impianti si fa riferimento alla sezionelABILITA AUTOMEZZ| E PEDONALE”

199



PONTEGGI

Tali apprestamenti sono di uso principale deBpettive imprese proprietarie o detentrici conldito
legittimo.

Ad eccezione dei mezzi d'opera e delle attrezzapeei quali vige la facolta di disporne in modo
autonomo ed esclusivo da parte del legittimo pesses oppure di consentirne I'uso alle imprese
terze presenti nel cantiergli apprestamenti, in subordine alla precedenza dutilizzo del
possessore, saranno sempre di uso collettivo, indgentemente dalla proprieta o diritto di
posSsesso

Gli oneri manutentivi, assicurativi, amministratidi sorveglianza e di pulizia dei mezzi. e delle
attrezzature competono ai rispettivi legittimi detei 0 proprietari, fatti salvi patti contrari gtilati

tra le imprese coinvolte.

Gli oneri di sorveglianza e di pulizia degli appreamenti competono, nei confronti del
committente, allimpresa titolare del contratto di appalto stipulato con la citta di Torino.

Gli oneri manutentivi, degli apprestamenti competoalle rispettive imprese proprietarie o
detentrici con titolo legittimo, fatti salvi pattontrari stipulati tra le imprese coinvolte.

L'impresa titolare del contratto di appalto ha comue I'obbligo di intervenire in surrogazione dei
rispettivi legittimi detentori o proprietari, qua#i medesimi omettessero gli interventi manutentiv
assicurativi, amministrativi e di pulizia sudde#icorché a loro assegnati.

| datori di lavoro coinvolti nella realizzazionelopera per quanto di competenza disporranno i
conseguenti ordini al proprio personale dipendente.

In caso di disaccordo tra le parti il CoordinatBex L'esecuzione Dei Lavori € la persona preposta
a redimere le liti € ha il diritto/dovere di proesd ad impartire con sollecitudine le disposizioni
necessarie in merito alluso di detti apprestameni tal caso tutti dovranno adeguarsi pena
I'allontanamento irrevocabile dal cantiere.

[all.XV D.Igs 81/08]

IMPALCATI

Per tali apprestamenti si fa riferimento alla seeitPONTEGGI”

ANDATOIE E PASSERELLE

Per tali apprestamenti si fa riferimento alla seeitPONTEGGI”

MEZZI D'OPERA NEL CANTIERE

Per tali automezzi si fa riferimento alla sezioREONTEGGI”

ATTREZZATURE DI CANTIERE D'USO COLLETTIVO

Per tali attrezzature si fa riferimento alla seeiSRONTEGGI”
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE
E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Le riunioni di coodrinamento si terranno con freogee settimanale, e ravvisandone la necessita
anche con frequenza giornaliera. Alle medesime @igdiorio ed indispensabile che partecipino
sempre i legali rappresentanti o i direttori tecuielle imprese esecutrici e lavoratori autonomi
selezionate dal committente o dall'appaltatoretale ultimo caso eventuali costi saranno a carico
dellimprenditore appaltatore che ha liberamentdtedi avvalersi di lavorazioni da parte di terzi.
Alle riunione di coodinamento, qualora il ResponisalPer L’'esecuzione Dei Lavori lo ritenga
opportuno, dovranno altresi parteciparvi obbligatoente anche le maestranze delle suddette
imprese. Alle medesime verra corrisposta la pagaiarcontrattuale (paga piu oneri e utili di
impresa) per il tempo effettivo di partecipaziotia aunione.

Alle riunione di coordinamento, sara sempre ineitdtDatore di Lavoro (Dirigente scolastico), o
suo delegato, dell'attivita svolta nel fabbricato esecuzione delle opere, essendo peraltro la
persona individuata dalla Legge per la comunicazidell'informazione in merito alle eventuali
attivita’ interferenti indotte nell’area del fabbato oggetto dei lavori dalla presenza di persare n
appartenenti all'impresa appaltatrice o alle ditheessa contrattualmente vincolate.

La presenza del Dirigente Della Attivita’ Scolaati@ altresi necessaria per la comunicazione delle
informazioni riguardanti 'andamento dei lavorgd & specifico dell'evolversi delle situazioni
lavorative in relazione alla chiusura o modifica gercorsi di uscita, entrata o sfollamento di
emergenza del fabbricato.

Quando le riunioni di coordinamento sono convo@E&® MOTIVI DI SICUREZZA (modifica vie

di esodo, riduzione di efficienza o eliminazionemmp®ranea dei presidi di sicurezza a servizio del
fabbricato, interferenze con gli utenti o il perate dipendente della scuola o delle attivita gizer
collegati) e obbligatoria la partecipazione del Dirigente delAttivita’ Scolastica con il
discrezionale intervento del suo R.S.P.P.

In caso di assenza del Dirigente succitato || Respsabile Per L’esecuzione Dei Lavori dovra
valutare e ravvisandone i motivi disporre la sospesione dei lavori.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA RECIPROCA
INFORMAZIONE TRA DATORE DI LAVORO LUOGO DI
ESECUZIONE E LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(art. 26 del D.Lgs. 81/2008)

Stante la particolarita delle opere da eseguiren(tegzione ordinaria) le informazioni sui rischi
propri dell'attivita del luogo di esecuzione deinvdai sono state acquisite e valutate ai fini
dell'inserimento nel presente piano di sicurezzaoerdinamento. Prima dell'esecuzione delle
opere, aL COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE, dpet l'onere dell’eventuale
aggiornamento del piano stesso.

LA MANCATA COMUNICAZIONE CIRCA LE VARIAZIONI DELLE INTERFERENZE E
DEI RISCHI DA ATTIVITA® ESTERNE AL CANTIERE, E CONSEGUENTEMENTE
L'IMPOSSIBILITA’ DELL’AGGIORNAMENTO DEL P.S.C., SARA’ MOTIVO TASSATIVO
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ALL'IMPEDIMENTO DELL'INIZIO DELLE OPERE PREVISTE NE L FABBRICATO
RELATIVO, INDIPENDENTEMENTE DAl MOTIVI ADDOTTI, DAL LE FINALITA® O
PARTICOLARI URGENZE O INTERESSI COLLEGATE ALLE OPRE DA INIZIARE.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L' organizzazione prevista per il servizio di grsoccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori, e il servizio di gestione delle enarge prevedono il primo soccorso senza uso di
farmaci o assistenza sanitaria delle personemigantativi di spegnimento dei focolai con i mezzi
di estinzione esistenti stabilmente nell’edificioportatili di cantiere, I'aiuto all’evacuazione dei
lavoratori impediti con particolare valutazione wako di persone con fratture ossee e divieto di
movimento di persone con lesioni dorsali senzaol'ds appositi ausilii, tranne il caso certo di
pericolo di vita per condizioni ambientali.

Il PSC contiene i riferimenti telefonici delltrutture previste sul territorio per il serg del
pronto soccorso e della prevenzione incendi.

Le persone presenti in cantiere hanno I'obbligantierrompere ogni attivita lavorativa che non
comporti ulteriore rischio per i presenti ed impagn con ogni mezzo al fine di richiedere i
soccorsi alle strutture pubbliche preposte suindica

Ulteriori informazioni saranno previste a cura @alpresa nell’ambito del P.O.S.

RICONOSCIMENTO DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(D.Lgs. 81/2008 ALL.15 § 4.1; determinazione 26/06/2006 n.4 “oneri della sicurezza e apprestamenti”
dell’Autorita per la vigilanza sui LL.PP..; linee guida approvate in data 20 marzo 2008 dalla per la stima dei
costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi.

Per I'attuazione delle misure di sicurezza previkdiba Legge e aggiuntive specifiche del piano di
sicurezza e coordinamento, per tutta la duratae deNorazioni previste nel cantiere, saranno
riconosciuti i costi

a) degli apprestamenti previsti nel PSC;

b) delle misure preventive e protettive e dei d&jpa di protezione individuale eventualmente
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

c) degli impianti di terra e di protezione contre kcariche atmosferiche, degli impianti
antincendio, degli impianti di evacuazione fumij@ulmente appositamente installati o di
integrazione agli esistenti ;

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

e) delle procedure contenute nel PSC e previstespeeifici motivi di sicurezza. Le riunioni di
coordinamento rientrano tra tali misure, limita&arte comunque al riconoscimento del relativo
compenso per il solo rappresentante dell'impregzalégirice. Cio per il fatto che la scelta di
affidamento di lavorazioni in subappalto e lascalta libera inziativa del suddetto imprenditore
e non del committente;

f) degli eventuali interventi finalizzati alla si@rza e richiesti per lo sfasamento spaziale o
temporale delle lavorazioni interferenti;

g) delle misure di coordinamento relative allusomane di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione ciea.

| costi per gli oneri di sicurezza non comprediensuindicate categorie sono a carico delle imgpres
affidatarie o delle imprese esecutrici o dei latori autonomi che eventualmente prestino la loro
attivita lavorativa nei cantieri individuati nelgzente P.S.C..
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Per tutti i prezzi non compresi nell'elenco predglla Sicurezza contrattuale costrituto come
allegato specifico, si fara riferimento all’Elen&ezzi per la Sicurezza contrattuale allegato al
Capitolato Speciale d’Appalto.

Qualora I'lmpresa Appaltatrice dei lavori decidandl consenso del Coordinatore per I'esecuzione,

previa presentazione di una proposta di integrazenpresente Piano, di operare differenti scelte

esecutive rispetto a quanto previsto nel P.S.Gnddifiche non si tradurranno in un adeguamento
dei prezzi pattuiti nell'offerta complessiva deikera opera.

Per quanto riguarda il metodo di calcolo dei cdstia sicurezza si e distinto tra:

- Costi di Sicurezza Generali come DPI, formaziswyeglianza sanitaria, etc... rientranti per
loro natura nelle spese generali dell'Impresa adjuirelativi costi sono compresi nei prezzi a
base di gara la cui congruita e stata valutatacedttata dall'lmpresa in sede di formulazione
dell'offerta.

- Costi di Sicurezza Contrattuali, previsti al pudtl.1 dell'allegato XV al D.Lgs 81/2008;

Solo questi ultimi rientrano nel PSC e rappresemginoneri non soggetti al ribasso di gara.
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CONCLUSIONI GENERALI

Il Piano di Sicurezza costituisce il documento apeo di riferimento per l'attuazione del
coordinamento durante I'esecuzione dei lavori. tiy@a del Piano sara sempre disponibile presso
il cantiere.

In particolare il Piano di sicurezza:
= prima dell'inizio dei lavori sara messo a dispasiai di
1. Dirigente scolastico
2. Rappresentante per la sicurezza RSPP dellaascuol
3. Rappresentante per la sicurezza RSPP delleapip@tatrici;
che lo dovranno firmare per presa visione
* sara consegnato, in originale, alla Committenza &he dei lavori e rappresentera la
certificazione del lavoro di coordinamento svoticantiere.

Inoltre dovra essere garantita la diffusione edlaoscenza dei contenuti del Piano di Sicurezza e di
Coordinamento in cantiere a tutti coloro che inéeigono alla realizzazione dell'opera.
Pertanto, ciascun lavoratore, prima dell'inizio kdeiori, dovra essere reso edotto dei contenuti del
Piano e, durante i lavori, delle eventuali modifice/o integrazioni apportate al Piano in corso
d'opera.
Tale attivita di informazione dovra essere condaftel Datore di lavoro, coadiuvato dal
Responsabile del cantiere per la sicurezza, atsawari sistemi, anche in funzione della "rispbsta
delle singole categorie di lavoratori ed in pattice mediante:
= cartelli segnaletici;
= riunioni periodiche indirizzate ai lavoratori cheofgono la stessa lavorazione o che, pur
svolgendo mansioni diverse, si trovano ad operafta rstessa area di cantiere creando
interferenze pericolose;
= sorveglianza continua in cantiere (da parte an@ieDitettore tecnico di cantiere e degli
assistenti/preposti) con interventi mirati laddosieriscontrassero, in modo particolare,
deficienze, difficolta o distrazioni abituali.

Particolare attenzione dovra essere posta dal Rsapibe del cantiere per la sicurezza nel caso di
operai recidivi o indolenti, per i quali si pot@ndere necessario un "richiamo scritto".
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Al presente Piano di Sicurezza ¢ Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da consiqe,,
parte integrante del Piano stesso: : |
Cronoprogramma

Dichiarazioni Dirigenti Scolastici 1nd1v1duamone interferenze
E all’atto della consegna dei lavori o prima degli interventi:
Documento di nomina Direttore dei Lavori

Documento di nomina Coordinatore Sicurezza per |’esecuzione

: IL. COORDINATORE PER LA
PROGETTAZIONE
P.I. Ernesto Tosetti
L. LEGALE RAPPRESENTANTE
DELL'IMPRESA APPALTATRICE

Arch. Ibabella @nnto

TORINO,
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DICHIARAZIONI DATORI DI LAVORO DEI LUOGHI
DI ESECUZIONE

Con la sottoscrizione del presente P.S.C. i Datodi Lavoro dei luoghi di esecuzione (edifici

scolastici) dichiarano:

1) di essere a conoscenza delle Interferentza le lavorazioni dell’appalto e le attivita sotto
la loro responsabilita e dei maggiori rischi rispetto al proprio piano divalutazione dei
rischi;

2) di essere a conoscenza che ai sensi dell'art.26mma 3-ter D. Lgs. 81/08 rischi da
interferenze sono stati oggetto di una’valutazionedei rischi” standard relativi alla
tipologia della prestazione che potrebbero potenzimente derivare dall’esecuzione del
contratto.

3) DI AVER PROCEDUTO, in qualita di soggettoindividuato presso il quale deve essere
eseguito il contratto (Dirigente Scolastico), ai sesi dell'art.17 e dell'art.18 comma 1-
lettera p), del D.Lgs. 81/08AD ADEMPIERE ALL'OBBLIGO, PRIMA DELL’INIZIO
DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI, DI VERIFICA, COMPLETAME NTO,
RETTIFICA DEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA PER AGGIO RNARLO Al
RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZA PRESENTI NEL LUOGO IN CUI VIENE
ESPLETATO L'APPALTO, in conformita alle previsioni dell’art. 26 comma 3-ter ter del
D. Lgs. 81/08

4) di approvare le misure diCoordinamento specificamente predisposte;

5) diimpegnarsi a comunicare prontamente ogni vaazione dei suddetti Rischi Specifici.

6) di essere a conoscenza degli obblighi di Legge \élutazione dell'idoneita del proprio
piano di valutazione dei rischi in relazione a nuowrischi indotti dall’attivita del cantiere.

7) di aver accertato che il presente Piano di Sicazza e Coordinamento adotta sufficienti
misure di sicurezza al fine del loro annullamento aiconduzione nelle casistiche di cui
proprio piano di valutazione dei rischi;

8) di impegnarsi alladozione delle Misure di Sicuezza del Piano limitatamente alle
disposizioni riferite alle persone che la legge inddua sotto la loro tutela;

E’ ESCLUSA OGNI RESPONSABILITA” RELATIVA ALLA MANCA TA OSSERVANZA
DEL P.S.C. DA PARTE DELLE IMPRESE ESECUTRICI NELLE AREE A LORO
RISERVATE.

LUOGHI DI ESECUZIONE DATA FIRMA E NOME E COGNOME HE
IDENTIFICAZIONE DEI DATORI DI
LAVORO DEI LUOGHI DI ESECUZIONE
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LIy ;‘ﬂ Trstnir CQ m M ne d E TO RI N 0
Provincia di TORINO

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV)

OGGETTO: | OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER INTERVENTI SU
' 0 |COMPONENTI EDILIZI DEGLI EDIFICI SCOLASTICI COMUNALI
DELLA CITTA’ ANNO 2016

LOTTO 3

COMMITTENTE: | DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L'EDILIZIA PUBBLICA
S | SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA.

" CANTIERE: | EDIFICI SCOLASTICI CITTADINI CIRC. 1 CROCETTA, 7,8 E

- | SOGGIORNO LIGURE.

AREA EST

ALLEGAT!I

TORINQ, |i

IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE
(‘(Pi Ernesto TOSETTI)

T e - ﬂ

IL RESPONSABILE DEI LAVORI
DIRIGENTE SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA
(Arch. Isabella QUINTO)




DELLA CITTA’

OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER INTERVENTI SU C OMPONENTI EDILIZI DEGLI EDIFICI SCOLASTICI COMUNALI

- LOTTO 3

8 E SOGGIORNI LIGURI
ANNO 2016

7

CIRC. 1 CROCETTA

Per le lavorazioni sottoindicate & prevista la possibilita di esecuzione contemporanea purché non nel medesimo fabbricato. Il Direttore dei. Lavori.e il Coordinatore per lesecuzione dovranno

verificare l'ottemperanza a tale disposizione

Durata complessiva dei lavori 365 giorni

naturali e consecutivi

lavori e verifiche scuole cittadine,
come da anagrafica, su richiesta

opere da fabbro - falegname

opere da muratore
opere da idraulico
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CrrTa DI TORINO 10

ITER ot
Via Revello 18
Torino &

Toxino, - QJOIO t { Jou

Ldificio: Ludoteca “Drago Volante” — C.so Cadore 20

Oggetto: - Lavori di Manutenzione Ordinarla e Straordinaria per interventi su manufatti edilizi in edifiei

scolastiel comunali della Citta,
Comunleaziont ai sensi dell'art, 26 D.Lgs . 8172008 sul rischi specifici presentl nell'ambiente di lavoro e sui rischi

derivanti dalle interferenze fra le diverse attivita,

I rischi presentt nefledificio sono in generale quelli connessi ad una nommale attivita d'ufficio/scuola con eventuale affluenza anche
notevole di pubblico, oltre a quelH.sottospeeificati:

1} Agenti blologici: 6) Rumore/Vibrazioni:

Possibilita di contagio di malattic esantematiche, Rischi non presentl, -

2) Agenti chimici: 7) Garlehi sospesi {grn, pontepgi)

Utilizzati comuni prodotii di pulizia, Risehi non presentl.

3) Atirezzature di lavorg: : 8) Amianto;
Alfrzzature lndiche, di falegnameria-¢ libri, Bonificato,
4) Bletiricita: ' 9) Interferenze:

Impianto conforme alla L. 46/90. Possibile compresenza di personale dipendente, utenza
infantile ed adulta, personale della cooperativa di
pulizie ¢ dellassoclazione che coadiuva il personale
allo svolgimento delle attivita’ ludiche,

5) Incendioflisplosione; 10) Struftura in cemento armato.
Non particolari carichi d*incendio. Piani 3, fuori terra 2. If contro occupa if seminterrato &
il piano terra.

Breve descrizione delle attiviid presenti:

Nel centro fudico si svolgono attivitd didattiche di laboratorio, di gioco ¢ formazione per utenti dai 3 ai 13

anni,
Massimo affollamento ipotizzabile: utenti n. 90; personale n, 10; 2 dipendenti della cooperativa pulizie ¢ 4

........................................................................

1 soifoserltto st impegna a consegnare evoniunil modelli integeativi del presente modulo in caso di nuovi rjsehi o
interferenze emergentl In corso di esecuzions lavori

6 atore d Lavoro
U%)t;&;tfo %a- n&Q

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile




Doc. trasn. dai@B39 811 6699859 C1.C. MANZONI 26-07-11 10:21  Tag: 14
Doc, wic. daiB114425177008088ARAD ' ! 5 19-g7-11 1MiB8  Tay! -2
. (’ (ERN AV AN SRS ’
; Grera D1 TORING
Catc. : -
SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA | Torine )
Ny ’ Al Dirigenta Seolastico
cf'rceig"mcmtfca 15T, COnPREMSIvO 1P mww,
_ Corso Mareoni n, 28
27 L6 20 Corag e 2 o
Prot 9C-/ 8L 76
C Vew 3 68 oo

Edifielo; Scuo!a &ladia 9A, MANZONU via Glzcornn. 25
Oggatte: Opara di Manutenzlone Ordinara e Steagrdinaria per intarsgntt s componanti edifiz de,gll edlﬂci

gaolastol comunali delta Ciltd, .
Comuricazont ai sensl art 26, D.igs $1/08 sul dxohl specific] pienoni] naffamblente i larvqro o byl slschl  *

derivant! dstle Interferenze fra Je diverse atflvita.

I fisohi aresant] nellediflclo sono in generale quelli connesst #d une nommals attivitd d'uifciofscuola con etadivele
affluenza ancha notevels di pubbllco, ofre o quelll actiospaciicati:

1) Agant! Hologlch: 8) Rutnara/ vib P ]
i No Bocree (8 Vorfe/ : .
2) Agonti chinlck No ) Gorichl soapost G, panlegel, csfgonty
* ——— - ¥ TLF * -
3) Attrszzalung df tavoro: N‘) 8) Amiento: ]
—fNg
4) Bhttricita: ' Vo 9) Interforanza Hn
B3 Incendio / Bxplosions NG 10)
Breve deserftiona dé!ae.fmtrﬁtb premnu ) '
: VIR VI Va3 1 WA Y A
i E’Ilil‘lrtﬂ BIOHTITOUE
Allegall:

i Sottuseﬂtto 41 Impegna a consegnare sventuali madell integrativida) presente modulo in casd.
di nuovl rigghl o Intetforanze emorgenti in corso di esecuzlopgdal’ t‘\

[STITTO CouPRENSVO A, MANZ imr
Corao Mareoni, 24 ~ 10725 ¥ 10
O st Fax 011,0:0050 EIRET

Godige Flscale 97602020014 lTALlAiSQ" &

Wia Bowzl d - 10152 Tedino - tek. 0414426260 76257 - fax +H8011.9458177
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Crroa D1 TORINO

Torino,

Al Dirigente Scolastico
Scudh Elementara “PARINI?
Corso Giullo Cesaro h, 28
10152 TORING

_ Edliicio: Souola Blementare "PARINI corgo Glulio Gesare n. 26
Oggotte: Opara di Manulesizione Ordlnaria ¢ Stracrdinaria per Interventi su compononil edlliz] dogli glflu

ggolnstiot comunall della Clitd,
Comunloaziont al sanzl ad, 26, D.l.gs 8408 sul risehl spacttict prazantl neffambiente ¢ lavare @ sui rschi

darlvantl dalie interferanza fra lo divorss aftivitd.

I Aaehl prosontt asfadificio sono in generslé quelll connessl ad bng normals altivita d'ufficlofsaucia con eventusle
afilusnza anohe noteva'e df pibiblice, efire a qualll sattespecificali;

1 - BV L 9{‘{({,4551)‘] fizhgusrytee) . o more Vitaaion

enl] bislogiel: ' umere f Vibrazionk:
YAg g m{jma womﬂu (Brewuarey, SR ) }Arﬂwm” wbg,mcmir 1 Brs
BT oyt T ARy U‘n-z Ears
"W"_Wf VEYR !ferL NS g vt € i
2) Agent] chimick Pp sbarn PBR E’Ui:z;r (;m»fm)m) 7 Gaﬂcm sospasf{um pc;l:éggl, camponie): No

A R RS Ar NN at SRR et Er0
s f*!xl’ﬂ B _HATER (LA

“‘fﬁtlﬁt—vﬁcﬂvr—cﬁ%ﬁﬁti—*ﬂ
¢ R ReTotiebT it &) Amianto: A5 S BYTE.

3) AtlrezzatJre ot lavorg:
Arpgorbver bdHNcHE € Ve

e LR S L G RERE e EI
9 mterfefenze P%‘éj&:‘fm Alvatye !y REr fnle.

4) Eleflricity: PABFEcZ4- b1 AOPARECIHARE.

BLETRIOHE E Bes b
g;;fw?u ,, M_ﬁgn_wma
) Incondio { Ssplostone & 40440 A CIETATD 1w R P “ﬂ“ Selbwanaert cndure
: ACCIDEM AL PRESBY I S‘P!/ ALY ]

- . — —SEALE Pl b A CA L fmger ALLYNE
Bievit dasarizlona delis ARNVES arasenti: - ATHYIA dd ;Lﬁg‘gﬁg %’:_C}’ i}bﬁ;}. N h\“&‘éﬁg&% :

YW 20 Loty ~ Dlyarang .

e

Sp¢gzﬁct P«:mcfa isrir(t'fﬂ&,. DA CYt T AMENT) Qo) der
; ' Al S B yrafE E 218

S’mm@wm DEL Cop Vil B A NIDE TER C’JFLPEYEVZ/I) TN

Auegatr Raon-t

/|rd’

Il Sotfoseriito st Impegna a consegnara eventuali modelll infegrativi del-presente moduloincaso ™ )
di nuovi risehi o interfarenze smerdenti In corsp di esesuziona del lavorl, T

’/‘
\oan 8, 26108144 :
Jorfas I DR sgoasTLdg
Dott “Bruno PIOVANG ; o
RER HYJ:

Vin Bazai 4 - 10152 Tosino - tel. 011.4428280 18267 - fox +30.011.4426477
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Tatituto Comprensivo
“WARCONI-ANTONELLI"
Via Asigliano Vercellese 10
10153 — TORINO

Edilicio: Istituto Comprensive MARCONI-ANTONELL] plesso — Via Vezzolano. 20

Oggetio: Opere di manutenzione Ordinarta o sraordinaiis per intervent] su componenti edilizi degh edifiol
scolastici comunali detla Citta. . - v .
Coraunieaziope ai sensi art, 26 D.Lgs.81/0% qul tlsoh] speoifiel prosenti nollatabicnts di favoro ¢ sui

" Jischi devantl dalle Interferenze fra le diverse altivitd, .

1 risehi preseidi nell*edificio sono in generale quelli connessi ad una normale attivita drufficio/scuola con
eventuals affluenza anche notevole di pubblico, oltre a quell] sottospecificate,

- ]

1) agenti biologick 6) rumove/vibrazione: '

contenuitt nel prodotti di pulizia not sussistono attivitd didattiche che

: cotnpotting elevata rumorosita e yibraziont.

2) -Agenti chimiel: . o 7) Cariehd Sospesi: (gru, ponieggl, caxriponie)

contenuti el prodotti di putizia . non sussistono movimentazioni di carichi.
3) Attrezzabwre di lavoro: C "8y Amdante: .

sono quetle utilizzate nello svolgimento dafla " documentazions fornita alla scuola

delle attivita didattiche o in mensat manuali sisulta ohe 1 locali sono stati boi fioati dal-

o alimentate da energla eletivica. ~ VPamianto. ‘
4) Eletirleith: 9 Iuterferenze ,

L .yenmali rischi conness) ad uso improprio Survizio di refezione scolastica
delle appavecchiabure. : Pro-Post scuola-~ENDAS
_ . Cooperativa di pilizia

5) Incendio/Esplosione: , © Societa Sportive

nelle atiivitd ¢ vietato 'uso di materiali .

inflammabili, Nell’edificlo sono ubicatl 9 - - e

P atchivio, una biblotecs, | laboratorio - o '

informatico, 1 magazzino di materiale ’

didattico e matexiale di pulizia, lasala

mensa & la cucina.

Breve descrizione delle attivita presenti:

Normale atlivita didattica, Tall attivitd prevedono anche la necessita di locali adibiti ad archivio di
docutment], depositi di materiale vario acesssorio atle attivita scolastiche. Oraio di sexvizio del
personale A, T.A,; dal lunedi 2] venerd dalle ore 7,30 alle ore 18,08, Numero presenze Inax 492 di cuj
-1 442 alunad. ' o T S

La sotioscrifta si iopegna a consegnare eventuali modelli integrativi del presente medulo in caso di
suovi vischi o interferenze emetgentl in corso i esecuzione def lavorl,

_.\\&}QJGE TR SCOLASTICO
vof s aurg YERCELLI
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Tstituto Comprensivo
“WARCONL-ANTONELLE”
Via Asigliano Vercelleso, 10
10153 — TORINO

Edifieio: Istituto Comprensivo MARCONI-ANTONELLT sede — Via AVoresllese, 10

Ogyetto: Opere di manutenzione Ordinarta ¢ straordinatia per interventi su componznti aditizi degli

edifief scolastici cornunali della Citta. - :
Comunicazions al senst art, 26 1.Lgs.81/08 sui rlachd specifiet presenti nell’ambiene di lavoro e suj

vischi derivanti dalls intexforenze fra lo diverse attivitd,

1 rischi presenti nellPedifivio sono in generalo quelli connessi ad uia notmuale altivit & ffisiofssuota con
eventuale affluenza anche.notevols di pubblico, olize & quelli sottospecificati: . .

ot

1) agendi biologici: 6) rumors/vibrazione:
contenuti nei prodotii di pulizia non Sussistono attivitd didattiche che
\ . compottino elevata tumorosita e vibraglond.
2) Agenti chimiel: ' 7y Cariehd Sospesi: (grw, pontegel, carriponte)
contenuti net prodotfi dipulizia - -+ "non sussistono movimentazioni di carichi.
3) Attrezzature di lavoro: o 8) »Amiantos .
sond quelle utilizzate nello svolgimento dafla documentazione foraita afla scuola
delle attivita didattiche o in menga: manuali risulta che i locali sono stati borificati dal-
o alimentate da energia elettrica, |'gmianto.
4) Eletiriciths = - " 9) Intexferenze
eventuali rischi connessi ad uso improprio Servizio di refezione gcolastica,
dells apparecchiature, , Studio assistito < ASAL
' . Societd Sportive
5) Ineendio/Bsplosione: S
nelfe attivitd & vistato I'uso di materiali 1) _. -
inflammabili, Nell'edificio sono ubleati ~ + :
Parchivio, una biblioteca, 1 laboratotio . .

informatico, 1 magazzino di materiale -
didattico e materiale di pulizia, la sala
mensa ¢ la cucina,

Breve desexiziome delle atilvitd presenti:

Normale aftivith didattica. Tali attivitd prevedono anche la necessita di locali adibisi ad archivio di
documenti, depositi di materiale vatio accessorio alle attiviid scolastiche. Oraro di servizio del
personale A, T.A.: dal luned) al venerd dalle ore 7.43 alle ore 19,30, Numeto presenze: max 300-di cui |

2:7¢ alupnd.

“Ta sottoseritia st impegna a consegnare eventuali modelli imtegrativi del presente modulo in caso di
nuovi risehi o interferenze emergenti in corso di esecyzione dei lavori.
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CrrTa p1 TORINO

Torno,

T R .. . - e e s -

Al Dirfgente Scolastico
Tstitutn Comprensivi
FOORSQ REGIO FARCOY
Gorso Reglo Parco n, 19
10152 TORING

Edificlnt Scuola Elementare Suce, “LESSONAY via Floashatta n, 20

Oggettor Opera di Manwonzions Ordinaria ¢ Straoriinatia per interventi s componant! adlil2l degll ediflel
snolnstlc] comunall della Sittd, .

Gomunjoazion| al senzl art, 26, D.Lgs 91708 sul Hash] specifisi presentt neli'amblenta d! lavere e sul Heghl
derivant dalle mterfaranzs fra lo divaren attivita,

| iisohi preasati peliedifizlo sona In ganatala quall connesst ad una normals attivitd d'ufficiolsouola con svenlusla
affiianza anche notevale di pubblies, olim a qualll sotespachicall:

1} Agenti biologlah “ v 0 g P- W0 8) Rumere / \ibrazionl; .

zégeng °§'ﬁm§s Er;, R LA S VOV NExy 1) Garichl sospas! (g, ponleggi oampontel: .

VY -
3 Attrezzablre gl lavore! 8) Amfanio:
MBN RIGCVWFTE S 52 0 A A A
4} Rlattlclia: ) Intarforenze
i Yy O RATAY L) . —=
SO VviveE
5) In¢andia ! Exploslone 10}

Brove desortzlone della pltivita presenth;
A LY w2 200 W\ T 0 W O 20 U 2 O N % S YA

N
1

BT Wriy R

Allagatl;

1l SDﬁOSﬂﬁﬁ'D'SF impegna a conseghare eventuall modelli integrativi del prasents moduls I cass
i nuovi rischi o interfarenze emearyent! In corso df esecuzione def lavor.

LAl .
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Via Bezzd 4 - 10162 Toriny - tef, 011.4425260 1 6267 - fad +30.084.4428177
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Crrte DT TORING
t a ' ’ : . Totho, g K?}"/€CMJ .

Al Dirigente Scolastice
) Scnola Wedla “OROQCE?
- Coreo Novars a. 28
10153 TORING

Edifiole: Sanola Madia vla Feayre p, 14 . . .
Oygetin: Opure dl Manutenzione Ordinarla v Straordinaria per faterventi su ¢omporent] adillzd cogil adifiel

seotastiol eomunai dalla Citta, .
Cemunlczziont 4f seos! ait. 26, D.Lgs 29/00 suf fisont specifict presant nelfamblants di lavotoe o suf duchi

derivant galle Intarferenze fra i dhvirse atilett, _ .

{ risahl prascali nlfedificl sona la yenerals auell canneast ad una nosmale i Sufifelesecuntu eon evar tuale
afluznza anche notevals & putikiice, ofra 2 queld seffospucifiztl

‘o N
v = = — e —

1) Agzall hlologl=h 6) Rumore { Vidtszlont: No

— Y o —
2} Aguni chimil; o 7) Garieht saspest {geu, panlegal, camiponlel:
. : . INEZ -
3} Algazzatura df favere: 8 Amianto, .
TCONPVTA Y . FOTOCO PIATOR | MO CER SuUaNTO B caNascEV
— P 28 D L P &
4) Elattricith: 9) Interfinnnae
21 : - NG s
sy ncundlo / Esploslone £ L1

Breve dussfizione dlle am\}aakrcsenu: ' C .
'%é LTA 00 ﬂg*_[twg;gé’ - ABGLORNAMENIO PROTEKIONALE ~
, . —

5

Klegnati;

H.Sottoscriﬂu sf impegns & oonsegnare eventsl modcll ntngrativi def prossnte medudo In caso
di tiwovl techi o intetferenze emergsntl In corso dl esecuzione del lavert,
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GITTA DI TORINO

ITER

N.B. Il modulo & stato inviato-all’ass. Il Tuo Parco in data 20/07/2011 - - S
al n. di fax 011 8981362

Iaboratorio Ass. I1 Tuo Parco di Viale Michelotti 162
Oggetto: Oggetto: Lavori di Manutenzione Ordinaria ¢ Straordinaria per infervenii su manufatii edilizi

in edifici scolasticl comunali della Cittd,
Cemunicazioni ai sensi dell'art, 26 D.Lgs. 81/2008 sui rischi specifici present! nell'ambiente di lavoro e sui

riseli-derivanti dalle interfercnze fra le diverse attivitd,

I rischi presenti nel'edificio sono in generale quelli connessi ad una normale aitivita d'ufficio/scuola con sventuale affiuenza
anche notevole di pubblico, oltre 2 quelli sottospecifieatis

1) Agent! biologicl: 6) Rumore/Vibrazlont:

2) Agenti chimici: 7) Carichi sospesi (gru, pontegpi);
3) Aftrezzature di lavoro; 3) Amianto:

4) Bletiricitd: 9) Interferenze:

5) Incendio/Bsplosione: 16)

Breve deserizione delle atiivitas

1.2 sede di pareo Michelotti & in gestione alln associazione 11 Tugp Parco

11 sottoseritto si Impegna a conseguare oventuall modelll Integrativi del presente modulo In easo di nuovi rischi o
tnterforenze emergentl in corse di esecuzione del Invori.

Daiore di Ldyoro

oo Wile o

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile




C1rrTa DI TORINO

ITER

. ViaRevello 18 ] )
Torino - o Torino, QQLO}F(Z‘J e

Iidificio: Centro Studi Morteo di Via Deledda 8

Oggetto: Oggetlo: Lavori di Manutenzione Ordinaria e Straordinarla per intervenil su manufatii edilizi in

edifici scolastict comunali della Citéa,
Comunicazioni ai sensi dell'art. 26 D.Lgs, 81/2008 sui vischi specifici presentl neil'ambientfe 81 lavoroe e sui rischi

derivanti dalle inteyferenze fra le diverse attivitd,

1 rischi presenti nell'edificio sono in generale quelli connessi ad una normale attivith d'ufficio/scuola con cventualo affluenza anche
notevole di pubblico, olire a quelli sottospeeificati:

1) Agenti biologiei; 6) Rumore/Vibrazioni:
Rischi non presenti.

2) Agentl chimici: 7) Carlchi sospest {gry, ponteggi);
Rischi non presenti,

1) Attrezzature di favoro: 3) Amianto:
Bonificato,

4} Eleifricitd: %) Interferenze:

Impianto conforme alla L, 46/90, it centro non & operativo,
5) Ingendio/Esplosione: 10) Struttura in comento armato.
Mon particolari carichi d’incendio. Piani 3. Il ceniro occupa aleuni locali al piano terreno.

Breve descrizione delle attivitd presentis

Nel centro non viene svolta alouna attivita lavorativa, a setternbre 2011 it Centre Morieo si irasferird in toto nei locali
¢i corso Tortona 41,

Ii sottoseritto si impegna a consegnare eventuali modelii integrativi del presente modulo In easo di nuovl risehi ¢ interferenze
emergent] in corse di esceuzione laveri,

11 Datore di Ifgvoro
Viniberto Magnoni
@@W 3 DAL
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CrtTa DI TORINO

ITER

Via Revello 18 ' Torino, ﬁ’O/ OF/EQ{”

Torino

Edificio: Edificio - C.so Torfona 41

Oggetto; Lavori di Manutenzlone Ordinavia ¢ Straordinaria per infervent} su manufatti edilizi in
edifici scolastici comunali della Citth,

Comunicazloni ai sensi dell'art, 26 D.Lgs, 81/2008 sui rischi specifici presenti nelitambiente di
Tavoro e sui vischi derivanti dalle interforenze fra le diverse attivita,

{ rischi presenti neil'edificio sono in generale quelli conness! ad una normale attivitd d'ufficlo/scuola con eventuale
affluenza anche notevole df pubblico, olire a quelli sottospecificati:

1)  Agenti biologici: 6) Rumore/Vibrazioni:
Rischi non presenti.
2) Agenti chimici; . 7) Carichi sospesi (gru, ponteggi);
. Rischi non presenti.
3) Atirezvature di lavoro: 8) Amianto:
Nom st hanno element] di valutazione.
4) Eletirieitd: 9) Interferenze:
Impianto conforme alla L, 46/90,
5) Incendio/fisplosione: Struttura in cemento armato di 3 piand fuori terra,
Non particolari carichi d’incendio. 11 centro ocoupa 3 locali siti al piano terreno.

Breve descrizione delle attivita presentis

Le atiivith laverative sono atiualmente sospese. I locali sono utilizzati a magazzino del centro Morteo che a
setterbre 2011 vi trasferird la segreteria,

1) sottoseritte sl impegna a consegnare eventuali modeill integrativi del presente modulo i caso df nuovi rischi o
in{erferenze emergenfl in corso di esecuzione lavori.

@ atore di LavI o
fpsrto Mgaopl Q)

stituzione Torinese per una Educazione Responsabile




CrrTa DI 'TORINO

ITER

Via Revello 18 Totino, 2.0[0% [2au

Toring

Edifteio: laboratorio musicale “11 Trilig”? - Via Manin 20

QOggettol Lavori di Manuienzione Ordinavia e Siraordinaria per inferventi su manufafii edilizi in edificl
scolasticl comunall della Cifia,

Comunicazion al sensi dell'art. 26 D.Lgs, 81/2008sui rischi specifici presenti nell'ambiente di lavoro e sui risehi
devivanti dalle interferenze {ra le diverse attivith,

I rischi presenti nelPedificio seno in generate quelli connesst ad una normals attivitd d'ufficio/scuola con eventuale affluenza anche
notevole di pubblice, olire a quelii sofiospeeificati;

i) Agenti biologici: 6) Rumore/Vibrazioni;

Possibilita contagio malattie esantematiche, Rischi non presentt,
2)  Agenti chimici: 7y Carichi sospesi (gru, pontegpi);

Utilizzati comuni prodotti di pulizla, Rischi non presenth,
3} Attrezzature di Javero: R 8) Amianto; -

strumenti musieali e apparecchiature audio. Non si hanno elementl di valutazione.
4) Eletiricith: 9) Inferferenze:

Impianio conforme alla L. 46/90, Compresenza di personale comunate ¢ utenza,
5) Incendio/Bsplosione; 10) Stuttura in cemento armato.

Non particolari carichi d’incendio. Piani 3, fuori terra 2. 1i laboratorie occupa i locali al piano
terreno.

Breve descrizione delle aftivita presentis
11 laboratorio svolge attivith di didatiica musicale e costruzione di piccoli strumenti rivolte al bambini di etd compresa

dai 2 ai 6 anni — organizza incontri musicali per pubblico adulto ed infantite..
Massimo affollamento ipotizzabile; utenti n® 50; personale n® 5.

1 sottoscritto si impegna a consegnare evenfuali modelli integrativi del presente modulo in easo di nuovl rischi o
interferenze epergenii in corso di esecuziong lavori,

{.Datore di LaVoro

1berto %g;géﬁi/ %f\

-
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1 TORINO
ITER
Via Revello 18 _ | ‘ Torino, &,o’{)? i 2o
Torino .

Edificio: “Elios” Laboratori di Pittura - Scultura — Letteratura di Via Manin 20

Oggetto:‘ Oggetio: Lavori di Manutenzione Ordinavia e Straordinaria per infervenii su manufatti edilizi in

edifici seolastici ecmunali della Citia,
Comunicazioni ai sensi dell'art, 26 D.Lgs. 81/2008 suf rischi speeifici presenti nell'ambiente di lavoro e sui rischi

derivant! dalle inferferenze fra le dlverse afiivita.

I rischi presenti nell'edificio sono in gencrale quelli connessi ad una normale aftivita d'ufficio/seuola con eventuale affluenza anche
notevole di pubblico, oltre a guelli sottospecificati;

1} Agenti biologiei; 6) Rumore/Vibrazieni:
Possibilita contaglo malattie esantematiche. Rischi non presenti.
2) Agenti chimici: 7) Carichi sospesi (gru, pontegei);
Utilizzati comuni prodotti di pulizia, Rischi non presenti.
3) Atirezzature di lavoro: 3) Amianto:
Normale attrezzatura da nificio, forni elettrici per Non si hanno elementi di vainfazione,
ceramica, impastatrice per argilla, tornio, atfrezzature
per pittura, biblioteca,
4) Eleltricitd; Interferenze:
TImpiante econforme alla L, 46/90, Compresenza di personale comunale ¢ utenza
5) Incendio/Bsplosions: Strutiura in cemento armato.
Non particolari carichi d*ncendio, Plani 3, fuori terra 2. 1} centro occupa i locali sitl al piano
feirenc,
Breve descrizione detle aftivita presenti:
T laboratorio svolge attivifa didattiche rivolte al bambini di etd compresa dai 2 ai 6 anni, Massimo affollamento
Ipotizzabite: utenti n® 50; personale n° i2,
It setioscritto si impegna a consegnare eventuall modelli integrativi del presente modulo in caso dl nuovi risehi o
Interferenze emergenti in corso di esecuzione Iavori,

IFDatore di-flavoro

{ .
gt
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CITTA DI TORINO :
ITER
Via Revello 18 . N _ ' :
Torino ‘ | . C T  Torino, 2‘9{0? l[‘?'QM'

Ldificior Laboratorio per ' Ambiente Mediterraneo via Aurclia 466 — Loano (8V)

Oggetto: Lavor] di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria su manufaiti edilizi in edifici
scolastici dipendenti dalla Citta, .

Comunicazion] ai sensi dell'art, 26 D, Lgs, 81/2008 sui rischi specifici presenti netl'ambiente di
lavoro o sul rischi derivantt dalle interferenze fia le diverse atfivita,

I rischi presenti nelledificio sono in generale quelli connessi ad una normale attivifd d'ufficio/scuola
con eventuale affluenza anche notevolo di pubblico, olire a quelli sottospecificati:

1) Agenii biologici: 6) Rumore/Vibrazioni:
Possibilith di contagio da malattie esantematiche e {No
yirali,

) Agenti chimiel:
resendi nei comuni prodotti di pulizla. — piccola  [No
farmacia.

8) Amianto;

3) Attrezzature di lavore: Da cucina ¢ lavanderia = . .
e T T Presenza di amianto nei locali sottofetto

. macchinari atti alle pulizie- piceoli attrezzi di
falegnameria,

0} Struttura in cemento ;armato, e muratura.
[Piani 4, 3 fuori terra

5) Incendio/Esplosione: [Nolla struttura & fatlo divisto di finmare.
Non particolari carichi d*incendio.

4) Elettrieiths Impianto conforme alla L. 46/90.

[Breve deserizione delle attivita presenti;
Prevalente attivit residenziale diurna e nothurna rivolta ad utenza con etd compresatrai6egli 1
annt,

Presenza massima utenti n, 90 — addetti n.30 —nel periodo estivo gli addetii salgono di 14 unita,

Tl sotfoscritto si impegna a consegnare eventualt modelli integrativi del presente modulo in
caso di nuovi rischi o interferenze emergenti in corso di esecuzione lavori -

Al Datore di Lavoro

o : /'fﬁ«berto. Magnoni

LN Beldae

4
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CriTa DI TORINO

ITER

" Via Revello 18
Torino

Torino, 0910(07‘ [2":’ “

Fdifieio: Laboratorio di Lettura_“Villino Caprifoglio”— viale Medaglie d’Cro 88

Oggetio: Lavorl di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria per interventi su manufatti edilizi in edifici

scolastiel- comunali della CIE,
Comunicazioni ai sensi dell'art, 26 D.Lgs . 81/2008 sui vischi specifici presenti neli'ambiente di lavoro e sul rischi

derivant] dalle interferenze fra le diverse attivita,

I rlschi presenti nelfedificio sono In generale quelli connessi ad una normate ativied d'ufficio/scunla con eventuale affluenza anche
notevols di pubblico, oftre a quetti softospecificati:

1) Agénti biologiei: 6) Rumore/Vibrazioni:
Possibilit contagio malattie esantematiche, Rischi non presenti.
2) Agenti chimicl: 7)  Carichi sospesi (gen, ponteggi):
Utilizzatl comunt prodott di pulizia. Rischi non presenti.
3) Atirezzature di lavoro: 3) Amianto;
Attrezzature da glardinaggio e da attivita didattiche. Bonificato.
4) Eletiriciti: 9) Interferenze:
Impianto non conforme alla L, 46/90, Compresenza di personale comunale, bambint e
utenza adulia,
5) Incendio/Esplosione: Strutiura in muratura,
Non particolari carichi d’incendio, Plani 2, fuorl terra 1, Il laboratorio oceupa la strultura
intera.

Breve descrizione delle aftivitd presentis

Nel laboratorio si svolgono attivitd didattiche rivolte ai bambini dai 6 ai 14 avni, corsi di formazione e

agglornamento rivolti aghi insegnantt,
Massimo affollamento ipotizzabile: utenti n® 40; personale n® 5.

1} soitoseriito si impegna a consegnare modelli integrativi del presente modulo in ecaso di nuovi rischi o
interferenze emergenti in corso di esecuzione favorl,

1l Datore di Lai\@[éi
thberto Magnohh
Vitrivee at2X,

s
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ViaRevello 18 BRI - L .
Yorino Torino, 90} o' fpeu

Edificio: Laboratorio Arte e Creativitd di_C.so Monecalieri, 147

Oggetto: Lavori di Manufenzione Ordinaria ¢ Straordinaria per interventi su manufatti edilizt in edifici

scolastici comunali della Citta.
Comunicaztont ai sensi del'art, 26 D.X.gs . 81/2008 sui rischi specifici presenti nell'ambiente di lavoro e sui rischi
derivanti dalle Interferenze fia le diverse aftivita,

T rischi presenti nelfedificlo sono in generale quelli comnessi ad una normale attivitd d'wfficio/scnola con eventuale affluenza anche
notevole di pubblico, oftre a quelli sottospecificati;

1} Agenti blolopici: 6) Rumore/Vibrazioni:
Tossibilitd di contagio da malatiie esantematiche. Rischi non presenti,
2} Agenti chimici; 7} Carichi sospesi (gru. pontegai);
Utilizzati comuni prodotti di pulizia. Risehi non presenti.
1) Alirezzature di lavore: 8) Amianto}
Materiali aiti atl’attivita’ di pittora, Bonificato,
4y Eletiricitd: 9) Interferenzo:
Impianto non conforme alia L. 46/90. Compresenza di utenza ¢ personale comunale. Casa
del custode del Parco all’intersio del cortile,
5} Incendio/Esplosione: Struttura in muratora,
Non particolari carichi d’incendio. Un solo piano fuori terra. 11 centro ¢ collocato all’interno
del Parco Leopardi.
Breve descrizione dolle aitivitd presenti:
Le attivita del centro prevedono affiuenza di n, 25 bambini -25 adulti ed il personale del laboratorio din, 5 adultl,
11 sotfoscritto si impegna a consegnare modelii integrativi del presenie modulo in caso di nuovi rischi o
interferenze emergenti in corso di esceuzione lavori.

I'{Datore di L;}oro
Wthberto Magyoni. .
/ D % W,

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile




CITTA DI'TORINO

ITER
Via Revello, 18
Torino

| Torine, 2,-.0\0? }5‘9("

Ldificio; Ludofeca ¢ PAquilone” - C.s0 Bramanfe 75

Oggetto: Lavori di Manutenzione Ordinaria ¢ Straovdinaria per mferventi su manufaiil edilizi in edifici

scolasticl comunall delia Clita, .
Comunicazioni af sensl dell'art. 26 D, Lgs, 81/2008 sul rischi specifiel presenti nell'ambiente di lavoro e sui risehi

devivanti dalle inferferenze fra le diverse aitivity,

T rischi presenti nell'edificlo sono in generale queti connesst ad una normale ativitd dufficiofscuola con eventuale affluenza anche
notevote di pubblico, oltre a quelli sottospecificati:

1} Agenti biolegici: 6) Rumore/Vibiazioni:
Possibilita contagio malattic esanteratiche Rischi non presenti,
2) Agenti chimici: 7) Carlehi sospesi (gru, ponteggi);
_Utilizzati comuni prodoiti di pulizia. Rischi non presenti.
3) Aitrezzaturg di lavoro; . 8) Amdanto:
Atirezzature ludiche, giocattoli, libri Bonificato.
Attrezzature da laboratorio di falegnameria ¢
cucito
4) Eletiricit: 0} Interferenzel
Impianto conforme alla L. 46/90, la Indoteca & in via di ristrutivrazione, sino al
' completamento delle opere, non & operativa,
5) Incendio/Esplosione: Struttura in mattoni
Non particolari carichi d’incendio. Piani 3, fuori terra 2. 11 centro 1’ Aquilone occupa il
planoc interrato ¢ il piano terra.

Breve descrizione delle attivita presenti;

Non si svolgono attivita.

11 sattoseritio si impegna a consegnare eventuali modelli integrativi del presente modulo tn caso di suovi rischi o inferferenze
entergenti in corso di esecuzione favori

/!(I-pl\Datore di Ifg{j/ro
berto Magheni
L/(L/L Yy o

stituzione Torinese per una Educazione Responsabile
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CGITTA DI TORINO )
ITER o
via Revello,.18 - o o A S )
Torino Fosno, 210}07‘/ 2o ld. .

Edificio - Centro di Culiura Educazione alla Cittadinanza di via Menabrea, 8 his

Oggettor Lavorl di Manuienzione Ordinaria e Straordinavia per interveni! su manufaftt edilizi in edifici
scolastici comunali delta Cittd,

Comunicazioni al sensi dell*art, 26 D.Lgs 81/2008 sui rischi specificl presenti neli'ambiente di lavero ¢ sui
rischi derlvanti dalle inferferenze fra le diverse attivith,

I rischi presenti nelfedificio sono in generale quelli connesst ad una normale attivitd d'ufflclo/scuola con eventuale affluenza
anche nofevole di pubblico, oltre a quelli sottospecificati:

1) Agenti biologici: 6} Rumore/Vibrazioni:
Possibilita contagio malattie esantematiche, Rischi non presenti.
2) Agenti chimici; 7) Carichi sospesi (gra, ponteggi): N
Utilizzati comuni prodotti di pulizia, Rischi non presenti.
3) Altrezzafure di lavoro: 8) Amianto;
Atirezzature da ufficio ¢ materiall didattici - Rischio non presente. .
espositivi
4) Eleftricita: 9) Interferenze:
Impianto conforme alla L. 46/90. Compresenza di personale comunale, utenza
: adulta e infantile, personale esterno addetto alle
pulizie.
5) Incendio/Esplosione: Struttura in muratura di 3 piani fuort terra,
Non particolari carichi d’incendio. It centro oceupa il piano ferreno e il primo piano
Breve descrizione delle attivitd presenti;
Ti cenfro svolge la normale aftivita didattica con utenza infantile e adulta. La presenza media
giornaliexa & @i 25 adwlti fra personale amministrativo, insegnante ¢ di sorveglianza. Massimo
affollamento ipotizzabile: 80 tra adulti e bambini.
1t sottoseritio si impegna a consegnare eventuali modelli integrativi del presente modulo In caso di nuovi rischi o
Interferenze emergenti in corso di esceuzione dei lavorh,

Ll\)a’core di Lla’\?loro
Uinb M i
3% 00 z%g“ﬂﬁ}h&(
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Ediftclo: SCUOLA MEDIA — Via Ricasoli 15

VIA ISTITUTO COMPRENSIVO
“VIA RIGASOL] "

VIA RICASOLI, 30

10163 TORINO

Oggalio: Opere di Manutenzlone Ordinarla o Straordinarla per Interventl su componentt edlliz] degli edifici

scolastief comunali delia Cltta

Comunicazione al sensi art. 26 D.L.gs 81/08 sui rlschl specificl presenti nell’ambiente di lavoro
o sul rischi derivant! dalle interferenze fra le diverse attivita,

1 rlschi prasenll nelf'edificio sono In generale quell connessi ad una normate alilvita d'ufficio/scuola con
evenluale afflushza anche notevols di pubbiico, oltre a quelii solto specificati:

1} Agenti biologlei:

ne

8) RumorefVibrazionl:
. no

2} Agenti chimicl:

conienulf nei prodolll di pulizla

7) Carlchl sospesti {gru, ponteggl, carroponte):

no

3) Attrezzature di lavoro:

normall alirezzature didaltiche

8} Amlanto:

prasenza contentila ( pannelli nel locale vespalo chiuso )

4) Elettricita:
i

9)
]

5) Incendlo/Esplosiona:

Biblioteca, archivio, taboratorio informatica

10)
il

Brove descrizione dslle attlvita presentl:

Normale alilvita didatlica, Orario dl servizio del personale ATA: dal lunedi at venerdt dalie ore 7,45 alle ore 18,30.

N. pressnza max 170 dl cui n, 138 alunni,

il Sottossrilto si impegna a consegnare eventuall modelli Integrativi del presente modulo in caso di
nuovi rischi o interferenze emergentl in corso df esecuzione dei lavori,




Edificlo: SCUOLA ELEMENTARE " FONTANA * -

VIA ISTITUTO COMPRENSIVO

Via Buniva 19

“VIA RICASOL] ¥
VIA RICASOLI, 30
10163 TORINO

Qggetlo: Opere di Manutenzione Ordlnaria‘e Straordinaria per interventl su componenti ediifzi deghi edifiol

scolastlc] comunail della Clita

Comunicazione al sensl art. 26 D.L.gs 81/08 sul rischi specifict present! nell'amblente di lavoro
g sui rischi derlvanti dalle interferenze fra le diverse attivita.

1 elschi presenti nel'edlficlo sono in gensrale quelli connessl ad una normale alilvita d'ufficio/scuola ¢on

evenluale afflusnza anche notevele di pubblico, ollre a quelll sollo specificati:

1) Agentt biologici:

il

8) Rumore/Vibrazioni:

i

2} Agentl chimick:

i

7) Carichi sospes! {gru, ponteggi, carroponte):
i

3} Attrezzature di lavoro: 8) Amlanto:
i i
9)
4) Elettriifa: f
i
5} Incendio/Esplosione: 10)
it i

Breve desorizlone delle attivita presenth

Al momento non risullano alllvita parifcolari se non quella comune alla tipologia dell’edifico: ad uso scolasttco
Dl norma nell'edificio vi sono presentl 326 hambini, 40 - 45 nsegnanti e 10 collaboralort

i Sottoscritto st impegha a consegnare eventuall modell Integrativi del presentse modulo in caso di
nuovi rischl o intarferenze emergenti In corso di esecuzione del lavori.

e _{I Dgtore di lavore



VIA ISTITUTO COMPRENSIVO
“ VIA RICASOLI”

VIA RICASOL, 30

10163 TORINO

Edificlo: SCUQLA ELEMENTARE "MURATORI" - Via Ricasoll; 30 - -~ -~ -~

Oggetto: Opere dl Manutenzione Ordinarla e Straordinarla per intervent! su component! edilizi degli edificl

scolastici comunall delia Citta

Comunicazione al sensi art, 26 D,L.gs 81/08 sul rlschi spacifict present! nelPambiente di lavoro
o sul rlschi darivanti dalle Interfarenze fra lo diverse attivita,

| rlschi present! neli'edificlo sono in generale quelli conness] ad una normale altivita dufficlofscuola con -
gveniuale afiluenza anche notevole di pubbllce, olfre a quelll softospecificati:

1) Agenti blologiel: non st svolgeno ailivita che compariine
fuso dellberato di agentt blofogicl, se non durante le
operazionl di pullzia dsi servid iglenici

2j Agenti chimicl: quelll utilizzat sono per fo pifi | pradotif dl
pulizla e di disinfezlene. Occorre fare altenzione alluso dal
foner ¢ dellinchiosiro delle stampantt.

3} Attrezzature di lavoro: sono quelle ulllizzale nsllo
svolgimento dalle attivita di uificlo o In cucina; manuatl
o allmentate da energia eleflica di rate,

4} Elettricitd: eventuall rischi connesst ad un uso improprlo
defle apparacchiature, ad un sovraccarico delle jines, a
comporlament] non Idonel,

6) IncendloiEsplosione: nelle alliviid & severamente
vistato 'uso di materiali inflammabill. Nel plesso sono
ubleall Farchivio, 2 bibilotechae, 1 laboralorio informatico,
1 magazzino dl materlals didatlico o di pullzia, fa sala
mensa e la cugina,

Breve descrizione deile attivita presenth

8) Rumore/Vibrazioni: non sussislono atlivita
didatliche efo d'ufficlo che comportino elevata
rumorosita efo vibrazioni (# rumore & dovute
al "vaclare” degll alllevl, specle In palesira,
corlile, refeltorio),

7} Carlehl sospesi (gru, ponteggl, carroponto):
non sussistono movimentaziont di carichi da 3
& 30 Kg. { come aitlviia di routlne ). Alla data
odferna non sono In corso lavorl che comportino
f'utlifzzo di gry, pontaggl.

8} Amianto; dalla documentazione fornlta alla
scuola risulta chel locali sono stalf honificatl
dall'amianto come previslo dalla normativa.

TSR T Ty berersesan R R N TS TR YRR I 1]

------------------------------------------------------------

it numero tolale massimo di persone prasenti, fenulo conto deli'sventuale affiusso di pubblico nelle aree della scuola, & di
circa 285, La allivita svolle sono altivita didatiiche. Tali altivila prevedono anche la necessita di locali adibiti ad archivio di
documentl, deposill di maleriale vario accessorlo alle atiivita scolastiche,

I} Sottoscritte si impagna a consegnars sveniuall modell] Inte
o interfsrenze emergentl In corse di esecuzlona-dei lavori.

grativi del presente modulo in caso di nuovl rischi

629 di lavoro
isdhie Scolast
N1l




VIA ISTITUTO COMPRENSIVO
“VIA RICASOLI”

VIA RICASOLI, 30

10163 TORINO

Edificlo; SCUOLA DELL'INFANZIA ' RODARI * - Corso Regina Margherlta 43

Oggello: Opere di Manutenzione Ordinarta e Straordinarfa pef Interventl su componentt edilizi degll edifici

scolasticl eemunall delia Cittd
Comunlcazione al sensl art, 26 D.L.gs 81/68 sui rischl specifici presenti nel’ambiente di lavoro

o sul rischl derlvanti dalle Interferenze fra [o diverse attivita,

I rischi presenti nefl'edificlo sono in generals queill connessi ad una normale aitivita d'ufficio/scuola con
aventuale affluenza anche notevole di pubblico, oltre a quelli solto specificali:

1} Agenti biologlcl: 6) RumorefVibrazionl:
i
i
2} Agentt chimlal: 7} Carichi sospesl {gru, ponteggl, carroponte):
) it
3) Attrezzature di lavoro: 8) Amianto:
f i
9) _,,
4) Elettricita: it ’
i
5} incendlo/Esplosione: 10}
/] it

Breve descrizione delie atilvitd presentl:

Al momento non ristltano altivita al di fuorl di quello che & il normale uso dell'edificlo.
Nella scuola sono presentl di norma 160 bambinl, 26 — 30 adultl. Vi opera una cticina con la pressnza di gas.

il Sottoscritto sl Impegna a consegnare eventuall modelli integrativi del presente modulo In caso di
nuovi rischi o Intarferenze emergenti in corso di esecuzlone dei lavori.
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CTETA DUTORINO

Torino,

Al Dirigante Scolastico
Clreolo Didatiico .
Corso Marconi n. 28
10125 TORING

. Ediffol: Scuola Elementars “RAINERI corso Matcont . 28, | , oo
Ogyelto: Opara df Manufenzlona Ordinafa a-Siraondinada per intérvent] su componanti edilid deglf efifior
seolaviol comuneli detla Gitth, R . .. .
Comutdeazion! al sonslark 28, D.lgs #1109 dul viaoht specillci-prosent! noll'amblente i tvord s auf pechi
derivanti dalle latarferenze fra fe diveryo stivity,

Leisoht sradentl Aeasificls sono In gensrale quelll connessl ad-urdy nommate sVl dulftio/scuald cort avedtuala
affiwenza anche nolavelo di pubbiicn, ollte a qued! soforpacifeati . .

1) Agentl iotogic (\/0' _ B Rimosa/ Vireonk pr - (4 Vo '»'TQ

T) Garichi adspesi (gcu, ponieggl, cairiponta): N‘O

2} Agenti chimisd:
g A(_O_

3} Adirezzalura i $ 8) Amfanto:

} Alfrezzaly ;‘;voro .“n ) Amlanto NO
4) Bladinlcifa: N L ) Intarfgrenze . N i
5) Incundlg 7 Ezplosiona ,J 0 16}
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.

.
e —
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Fosa - . -
* e " Tt

M ottoscritto i impegna a congegnare evantiati modalli integrativi del presents modulo In caso
di nuov] rischi o interfarenze emergenti in corso di esecuzione def lavord. ’
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GITTA DITORINO

Torino,

Al Dirigente Scolastfeo
Seuols Elementare “PARINI"
Corso @fulio Casaran, 26
10152 TORIND

Edlficto: Heouala Malerna Statafe via Bglnn:scn n. 34 . . i o o et
Gomunteazion al sonst art. 26, D.Lgs 89/08 syt Hschi specifis praaentl neltambieits Bt fivors & st Hechl
derivanti dalle interlaranze fra le divorse attivies.

! tlschi presentf nelledificlo $ono In genarals quall connesst ad una nomale atlivitd d'uificlofesuoln con sventuata
afffuenza ancha notavola 6t pubblico, glits a quelit sollospecifioatl:
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H Sottoscritto st Impegna & consegnare eventuall modalli intagrativi del presente
ul nuovl rischi o interferenze amergent! in eorso di egdeuzione dol lavori.
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Tatino,

Al Dirfgente Scolastico
Beyola Elamentara “PARINI
Corzo Giulio Cosara n. 26
10152 TORINO

Edlficlo: Souola Elementare “AURORA" suce. via Cecohi 1, 18
Dygetto: Opare dl Manutenzione Ordineria ¢ atraardinarla per Intervent! su vomponenti edilial deglt adifiel

scolasticl comunali delta Gittd, \ -
Gomunicazion! al sensl art. 26, D.Lga 84108 sul rischi spasiflel pressnti neifamblente di lavore ¢ sul rischi

carirantt daiie Interfaranze frale divordé atlivitd,

! dlschi presenti nalfadificlo aono In generale quollf connasst ad una normale sitivitd dulficlc/acuola con eventuale
affluanza ancha notavote di pubblico, ollie 4 quall sottospecificath

ol Je —r
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—DEpE B

EE& DSt EZSIAE - WHATTIE. IRt

TONER TR STinpan B Eikodontinie: e 7 =

it st o

TAT B LIRIVRE, bhLe clie & Yol —

4)%’%’“?"‘%? gt@ggp@?f l;;%ﬂgigéﬁ;@%&g o) Intorferanze PRIZSE2E SN, PUBAL e

AT aCﬂme A s 10, RS0 Ple it Vet , 54 V"b;ﬂ&:w,li%mz
B CARFN S — AL B e PaE Qe Spufory wIVE ™

CORE PRI e BT AN TS ST AT
Breve destrizione delle atiivitd presenti - g™ ) prhche R 14 FFICey A

RECEZimE -
pulireis {ocfdl]

Tagrfrveeaal sy
— LAV LRSS D

Alegat; RISGH-( $a01F10 Possaple p{wvm by COALPY LTI QuoTisi i

NN RETESPIT H SF GVSET VS URE. (SERraciit i JErck. BTt
{iseasmica Bel Quive. & A IRIPE PER CaMPErENTY)

|| Sottaseritio siimjiégna 4 noneegnare eventuall modelil intagrativi del presente modulo In caso
i nuavi risahi n Intarfaranza amarasntl In poren di acarnziona dni};‘)aqa -2,1\

“.-)—/6 mﬂ .1/ 2 (/@p/,/,{ : e N0

k)

ESPERIENZANES
ITALIA 150 Ware:

T NEATE
H .{.ﬁ;'&},'—‘

Via Bazzl 4- 10162 Terno « o, 011.4426260 6287 - 1aX 430 011,44
Lt
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Crrea D1 TORINO

Toting,

Al Dirlgjente Sgolastico
istituto Comprensive
"CORSD REGIO PARCO”
Corso Regio Parcon, 19
10152 - TORING

Edificlo: Scuola Elementane "LESSQONA" gorsa Reglo Paren n, 19
Caguiter Opave dl Manuterelone Ordinarda ¢ Streordinaria par interventt su componant! adillzl dagli edifici

saoliaticl eomuneli della Cltta,
fromunleazion sl senuf ark, 28, Dhge 84/08 sul rischi sparHiel present! nelfamblanie di lavors o =ul rlechi

deriviantl dalle intarforenza fra e diverse attivit,

| Hgoh! present aslPedificle sono In generale quel connesst ad ung nonmals attivitd d'officiolaauola 200 eventusls
aflluenza anche notevols di pubibllce, olre a quelll sottospacifcall:

1) Agenil pidiogkd “ 3 DB R\ 0 8} Rumore / Vibrazloni; y
. MOTN K\LEVHRVTE
2) Agantl !rBR:]:_P en L a QU R E?.Zé‘l 7} Carich) 50spa8i {gty, pontegsl, caniponte):
_‘\%ﬁﬁ@:— ILEVENT g FEW LR SHLUTE - : P
8} AMirezzabure g lavoro; 8) Awlante: !
N KLV EN TS I ERNTE it
th s
AR LEVANTE BER B) Intaiforonzs L
AT 0T TRV VG = A
10)

) B} Incendlo { Esplosiong
&’irfto,U %E} N //

Brova dest fiziona dulls altivita présenth:

BB AR 0 AL O W R VAL . P B0 W WA
UGV AN W el S W V0

Altegzatl:

If Sotioscritin si hmpegna & nonseynare eventuali modeli integraiivi del presente modulo In caso
di nuovi schi o intetfaranze emergent! in corso di esecuzione del 3a\n;ﬂ

i s‘ iibﬁorelti}-lqvg‘mhﬁ'l‘l(‘(}

i f
seloain!

=
G
e
Wl
._...-—-
'r
L

Via Beazi 4 - 10482 Torlno - tel. 0114426260 /6257 - i £30.011.4428177
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ITER

Edificio: Laboratorie per I’ Ambiente Mediterraneo via Aurelia 466 Loano (SY)

Oggetto: Lavori di Manutenzione Ordinaria e Straordinarvia su manufaitt edilizi in edifici

scolastici dipendenti dalla Citta,
Comunicazioni ai sensi dell'art, 26 D, Lgs. 81/2008 sui rischi specifici presentl nelambiente di
tavoro ¢ sul visehi derivanti dalle interferenze fra le diverse atiivita,

I rischi presenti nell'edificio-sono in generale quelli connessi ad una normale attivita dufficio/scuola
con eventuale affluenza anche notevole di pubblico, olire a quelli sottospecificati:

iskiluzione Torinese pac yna Educazione Respansatile

CITTA DI TORINO  erot. wedBRALLILL i
Dalal‘l."ll‘l|l|.&& NQI«I£|'l"ué"l{'ﬂllhfll;u.nn
Ciasse.mmu_unumﬁpo@lﬂlgt -4&"“““

1) Agenti biologiei: 6) Rumore/Vibrazioni:
Possibilita di contagio da malatiie esantematiche ¢ {No

2) Agonii chimici: 7) Carichi sospesi (g1, ponteggi:
Presenti nei comuni prodotti di pulizia, — piccola  {No .
farmacia, ) N - B o

8) An_liaut;):

3) Attrezzature di Iavoro: Da cucina ¢ lavanderia A . ,
e Presenza di amianto nei tocali sotiofetto

. macchinari atti alle pulizie- piccoli aftrezzi di
falegnametia.

9) Strattura in cemento .armato, ¢ muratura,
~{Piani 4, 3 fuori terra

4) Elettricith Inpianto conforme alla L. 46/90.

S) InceﬁdiolEsgloSiune: Netla struttura & fatto divioto di fumare,
Non particolari carichi d’incendio,

Breve deserizione delle attivith presentls

Prevalente attivita residenziale diurna e notturna rivolta ad ntenza con eti compresa trai 6 e gli 11
anni.

Presenza massima utentt n, 90 — addetti n.30 - nel periodo estivo gli addetii salgono di 14 unita,

11 sotioscritto si impegna a consegnare eventuali modelli integrativi del presente moduto in
caso di nuovi rischi o interférenze emergenti in corso di esecuzione lavori

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile
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Crrra pi Torino

Torino,

Al Dirigente Seolastico
Isituty Comprensivo
“CDRB0O REGI) PARGOY
Corsd Reglo Parco n. 19
10162 TORING

Edificlor Scuola Blamentare "DE AMICIS” via Massorano 0, 4
Dganiter Qpare-di Manufenzlona Ordinarla & Straordlnada per infarventt gu componant! edilizi degh evifici

scolisslle! comunsti della CHE,

Gomunleazion! al senal ark. 26, D.Lgs B1/08 sul vischl =pacilicl prezantt nell'ambionte di [avore s sut riwchi

derfvantl dalla interforenze fra la diverao sttivita.

1 riaoh} prasenti nell'edificlo sono In ganerals qualll connassl ad une nomale alfivita Fuficelseuola con aventuala
afliueniza anohe notevele dl pubblicy, oltre a quelll soltospeciTaal: .

1) Agentl lologlel:
WEhEtry ™0

gl“a?@f'é"g'”’“éi’sﬂ LA Cicub2xd
EVRVTE PER L SHWVIE
3} Altrezzatbugs di lavory:

TN RE YAV T

@) Rurnare / Vibrazloni:

TR RISV AT

7} Gariohi sospesi {gr, penteug!, canijponte):
=

8} Amlanto;

S ST

4) Elptiricita: 9 Intarfaranye
MV CEY VY E TE R Fr 220 — <
CYH v YV'E
-- b} Inesnglo { Hoploslona 10}

%%ﬁv@trﬁwf%ww—%}— i
Breve desiriziona defle olfivils peesentl:

e Sl YA N SR O Y £ i WO IR NS S Y A & St o R

RN A

Allagal:

H Soitoscriito sf Impagne 2 consegnare eventuali modeil intagrativi del prasante modulo in zaso

- di huovi rischl o Interferenze emergent! In carso di ezecuzions dellavord.

I Datore di lavarn
sed=smmn Al ASTICN

P Gualizhnial

Vig Bazzi 4 - 10452 Torlw - 1ok, 01 1,4428200 7 BIB7 - fox +38.041,44381 77

95/08
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CiTTA D1'TORINO

Torng,

Al Ditlgente $colastico
Istituto Comprensivo
10ORSD REGIO PARCOY
Corso Regio Farcon, 19
0152 TORING

Edificlo: Bouola Media "LESSONAY suee, "GIACOBA" via Messing n. 14
Oygutto: Opete di Manutonzlone Qrdinara & Siraordinatia par inbervent! su componant adllizi daall adifiel

seolitetic! comunall della GlEa.
Gomunieaziont al zenst ark 20, D.Lys BIME sul fssht speaifisl prasenti nallamblenta di lavoere e sl tizchl

derivant! dalla intsTarervzo fr fo diverse attivith.

" { fgoni preseni nalfedificlo 2one In generai ieelit conness! ad una aornale ativith dufzlaisauela con avanluale
affluenze ancle notevsle & pubblico, oltra a quellt selicsparticall

- 1) Agenil blologhl: &) Rumore 7 Vibrazionh; |
W UEILRT Y Vi IO LE VAV T
2 gg?gl@émml:.éa L 81 GUREER 0 1) Garloll saspest (g0, ponteggh cartiponte)!
I,;% Ry CETW N V6% L SPLYiE -
3) Altrezzabira di favoro: 8} Amiantor
NN TRV CE VWRTTE: - ‘ WESE WY T
?&@cﬂ‘%\ LEVBMTE PEA 8) Interferenza P
DTILA R0 CONVNE : z
by oandio | Eaploslons 10 .
:‘Ebi)\‘o COSITTT ‘:‘?‘%"%-}' ) e ———
Brevo dessrizone delis akivita presenl ' '
e SRR LAY 53 K SO AN = B v Y, s S | LD WA ok K21
—OW P RESET s ST TV '
Allegali; ) )

Il Beitegoritio si impegna‘a sonsegnare sventusli modelli inteyrativi del presente medulo In cago
. -df nuovi Hishi & interferenze smergent! In cowee dl egecuxione del layad, - - - - ‘

1t Batore dl lavoro L

PPy D T

\ia Bazzd 4 - 10152 Tofine « (et 011.4425260 /8287 - fax «3.011.4478177
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Crrra DT TORING

Torno,

Al Dirlgents Scofastico
Istituto Comprensive
“CORSD REGID PARCH”
Corso Reglo Parson. 19
10182 TORING

Edliiele: Seuala Materna Statale corso Cidé n, Ha
Oggntte; Opara dl Manutonzlone Ordinara o Slraordinada par fntervent! gu eomponentl edilfz] degll ediflol

srolngticl comunatt delfa Cita.
Comunlcazlonl al senst ark, 28, D.Lgs 8108 suwi rlashi specific pregent! nellambionte df favore & sul dsoht

derivant! dalle interferenzg fra lo divarsa attlvith,

| faehi prasentt nefi'ediiolo sono in genetale qualli conneas! ad una nomale ativid dulfidle/ssuola ¢on evaninale
affluanza anche notevela dl pubblice, olire a quelll soltospeciiieath

6) Rumoré / Vibrazionl;
NV RIEE VENTT

1) Agenll bleloglel: N 3 £ R\"y“’ 0
. . i

gagsengu &”“%'%g Lo SICURELZN 7} Qarlehi sospast {uim, pontegg/i.‘ caiponte):
IRRALEVANTYE PER LK SRLVTE e
3) Affrezzatare dl favoro: ) Amlanto:
NON RITCVANTE HSSEWVTE

4)53%@%1\ LEVANTE PER 9) Intarfaranza P

UVTlL{Zz0 _GORUNE — = —
B} Incandin  Esploslona 10
N TR T A TS T A i
* Breve desdilzlone delle altivild presenti;

TR T VITAT SIS AT TICH TN PRESERN AN T

' Ayt
DTSN

Alfagath

I Sofiosarittn si impsgna & consegnare eventuall modalli Integrativi del prezente moduls In saso
di nuovi risehl o Intarferenze emergentt in corao dl sgecuizione dei lavori,

i Dptees & favoro

S,

R

foa ik - N.L

sroabiziming
sk

Viz Baza 4 - 10152 Tarno - (o), 614,4320260 18257 - fare £20.031,4426177




Crrra oy Tormvo

Toro,

ISTITUTO CoMPRENSIVO
"CORSO REGIO pARCO!
CORS0 REGIO PARCO Y, 19
10162 TORING

Edifleior Seyola Elomeniare Stge, "LESSONAY v Flochetto n, 3y .
Qageito: Lavor di Manutenzlong Ordinaria o vorifiche su manufatil ediiizl g Sfeuroezy antinaendio a Bigs
81108 In edificl saolasticl cltiaging, Anng 2009, L:otto 2

(}‘omurrfcazlonl al sonst art, 25, D\Lys 81/08 sy rfschilsneciric! present! nol'amblants dtlavoro e sut rsch
derlvanil dalig Interforanze fra I diverse attivits,

I lscht presentl neireduicfo $010{n generalg quslil conasssi ad ima narmals altivity Sulficlolscuoly cop Sventuale
8fflusnza anche notevola gl pubblico, ollrs 5 quellf solivspectieal:

hH J’\gen!lblorogfcl: 6} Rumore f Vibfazionl; '
&0 [Ze! ol
I W"’“‘“’“‘* Non] TR CE AR

2} Agentl chimicl: 5% 2, S q 7} Carlhi sospes) (grv, pontagg), carriponta);

—

oi

3) Alt JJ:: ?IM& 8} Amiant .
fezzalure avoro: anto: -
f\)é/é%»um
W BECAE

4} Elaltricita: ﬂ\f

: |
Jone x@&bﬁ’;\ﬁ rﬁ‘ E—__,_, ‘ 9} Interferenze -
W
&} Incandl  Esp) slona 10 e
} Ince plo . ) - )

Biove deserizlons delfa aftivita presents:

N LA

W Datars df faverg

e e——

Torino
featis b oo

Via Bazz, 4.- 10452 Toring - tef, 011 4426187 . fax 011 4426477.- Y'Y, comune. lorino,
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CITTA D1I'TORINO

ITER
“Vid Hpvello 18
Torino

Torino, ::? p F[ﬁ Pl

LEdificjo: Centro di Cultura per la Comunieazions o § Media — Via Modena 35—

Oggotlos Lavort di manutenzione Ordinaria o yorifiche su manniaff edilizi df sieuvezza antincendio In edifiel

scolastic eittadini — Anno 2009 - loiio 2.

Comunicazionl ai sensi dell'art. 26 D.Lgs. 81/2008 soi rischi specifiei presentt nell'ambiente di Javoro & sul
rischi devivanti dalle interferenze fra le diverse atiivith,

1 risehi presentt nell'edificio sono in generalo quelli connessi ad via normale attivitd dufficio/scucla con sventuale
afffuenza anche notevole di pubblico, oltrs a quelli sottospecificati:

13 Agentl biclogicl;

6) Rumore/Vibrazlonh

Possibilith di contaglo da malaitie esantematiche, No,
2} Agenti chimici: 7} Catlobi sospesi (aru, pontessi);
Presenil nel comuni prodatt di pulizia, No
3) Attrezzaire di lavoro: 8 Amianto:
Attrezzahire multimediall, audis-video, Copeiture bonificats,

informatiche,

4) . Bletiricita:
Impianto conforme aila L. 46/90.

%) Interferenee
Compresenza di personale dipendente e uignza,

5) Incendio/Bsplosione:
Non particolari carichi d’incendio.

10) Struttura in c.a. Piani 4 - 3 fuosi terra, 11 ceniro
ocenpa la stroftura complessiva,

Brave descrizlonte delle attivitd presenti:

Netl'edificlo st svolgono atlivitd di laboraforio con strumentazione audio-video rivolte a ragazzi di etk compresa tra

t6ei L5 anni,

Massimo atfollamento ipetizzabile: ntent n® 75; personale n® 20,

------------ .

1t sottoseritio 5i hapegna a consegnare eventuali modelli integraiivi del presente module In caso di nuovi
vischi @ interferenze emergenti in corse di esecnzione javori. e

-

.-

n 132%& Lavero

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile
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Via Revello 18
Torino

Totino, {q 9 FER 2

Tdificio: Ludoteca “Drago Volante” - C.s0 Cadore 28

Oggettor Fayori d Manutenzione Qrgdinaria e verlfiche su manufaill edilizi Al sfeurezza antincendio i edifiei
scolastici cittadini. Anuo 2009 - lotto 2, -

Comunicazioni al sensi deli*art. 26 D.Lgs , 81£2008 sud rischi speeificl presenti nell'ambientes di lavoro ¢ sui visohi

devivantl dalle interferenze fra le verse atthvith,

1 rlschi present! neliedifielo sono in generals quetli gonnessl ad una normalo attivitd d'ufilcio/scuola con eventuale affiuenza anche
notevols di pitbblico, ofire a quetli sottespecificatl:

1} Agent blologick: ' 6) Rumore/Vibragioni:

Possibilita df contagio dl malaitic esantematiche, Rischi nont presentl,

2) Agenti chimiei: Ty Cavichi sospesi (gry, pontepgi):

Utilzzati comuni prodotil di pulizia. Rischi non presenti.

3} Attrozzature di lavoro: 8)" Amianto:
Attrzzature ludiche, di falegnameria ¢ libri. Bonificato,
4) Eletivicitd: 9) Inferforenze!

Impianto conforme alla L. 46/90. Possibile compresenza d# personale dipeadente, wienza
infanlile ed adulta, personale dofla cooperativa i
pulizie & dell'assoviazione che coadiuva il personale

: allo svolgimento delle attivita® Indiche,
5) Incendjo/Bsplosione: 10) Struttura in cemento avmato,
Non particolati cariehi d’incendio. Plani 3, fuord terra 2. 11 centro occupa il semintercato &
il plano terra,

Brove descrizione delle atilvitd presentls

Nel contro ludico si svolgono attivita didattiche di laboratorio, di gioco e fonnazione per went dai 3 at 18
anud,

Massimo affollamento ipotizzablie: wténti n. 90; personale n, 10; 2 dipendenti delfa cooperativa pulizie ¢ 4
dolPassociazione Gloshimpara, ' ’

.................. o e S

11 sottoseritfo sl impegna a consegnare evanivali modell} infegrativi dal presonte modulo {ny caso di nuovt rischi o
intorforenze emergenti in corso A eseenzions lavori

" {1l Datore di Lavoro

U bﬁﬁ*@\“ﬁ:‘y

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile




GI’ITA DI TGRI\;'O

. D!VESIONE SERVIZE EDUCAT!VI
' SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE—

Eehfxcm. Dmslone Servm Educatm Via Bazzi 4

Oggefto- Comun[cnziom ai sens! de]l'art, 26 D.Lgs , 81708 sul riseld speeHicl presenti neﬁ‘ambfente di layoro.

1 rischi presenti nell'edificio. sono in generale quelli C(}l‘m?SSl ad una normale auwné d’ufﬁciafscuola ¢on evenwala affluenza anche
notevole di pubblico, éltre a quelhi sottospecificati:

1) . Apenti biclogici: - 6) Rumore/Vibrazioni:
risoli non presenti, ) Riscl non presenti,
2)  Agenti chimici: ) "7 ' Carichi sospesi {are, pontegpi):
Utilizzatl comuni prodotti di pubizia, Rischi non presenti,
3) Abrezzature di lavoro; 8)" Amianto:
* ativezzature per wifiefo, P,C. o fotocopiatrict. Intemi:  presents  nelle  tubazieni "al  piano
. - seminterralo, '
BEslemi: coperiura bonificata nel 2004,
) Elettriclm 9) Fumo passivo:
Impianto conforme alla ex Legge 46/90. B viotalg fimare in {ultl { Jocalt,
5} Inceridio/Bsplasione: 10) Aleol: ) .
Non particolar carfchi d'incendfo. B' vietata la somminisirazione e Vassuunzione di
bevande alcoliche. .
Interferenze:
Tulte le attiviid svolts da soggctti esteml alla divislone.
Steutliea in comento armato o aterizi 2 6 plani, 5 fuort
ferra, '

Breve deserizione delle-attivith presenti:

Altivith d*ufficio per P'espletamento di pratiche amministrative fnerentd il funzionamento delle strutture scolastiche del
pre-obblige e In patte del’obbligo con notevole affluenza di pubblice. Personale circa 400 persons, pubblico circa 200
persone -+ max § persone della ditta di pulizia e altve ditte che presiane servizio prosso la sede.

llx DIRETTORE

ér A Gmbari

By ey
[ogerm bives Foe

Via Bavzi 4~ 10162 Torino — lel. 011 4427507 - fax 011 4427519~ vaww, comune.torinoit




Crrew DITORING
c DIVISIONE SERVIZ! EDUCATIVI

SERVIZIQ PREVENZIONE E PROTEZIONE

1

Edificior C,0.8.P. Via Bardassano §

Oggetio!

t.

Cominleaztoni al senst delitirt, 26 D.Lgs ., 81/08 sui vigeht specif’ icl present) neli'amblente di Iavoro,

T rischi presepti nell'edificio sone In gencrale quclii connesst ad una normale altiviid d’ufﬁciolscuoia con e.vzntunfe- affivenza anche

notevole 8 pubbi ico, ol a quelli sottospecificatis

1} Agenti biologici: 6) Rumore/Vibrazioni;
Rischi non presenh Rischi non presenti,
2) Ageénti chimici: . 7y Carichi sospesi (ary, ponteggl):
Utilizzati comuni prodoth di puhzia Rischi non proséit.
3)  Aftrezzature di lavord: 3) -Arhianto:
. Computer e atirezzature da ufficio. isiilta bonificato
4y Bletivlcite: 9y Famo passivo:
Impianto conforme alla éx Legge 46/90. E? victato fumare in tutt locali.
5) Incendio/Bsplosiorie; 10) Alcol;
Rischi non prosenti T vietala la somministrazione e- Passunzione di
bevande alcoliche.
Interferenie;

Tutte le attiviia svolte da soggetti esterni al centro,

1i C.O.8.P. oconpa wi fabbricato posto su wa piado e il
plano semintercato posto nel fabbricato occupato dalla
scuola secoudaria di primo grado “Olivett] Suee”

Breve desciiziong delle attivitd presentis
Attivith di orientamento professionale.
Altivita rivolte ad utenti di oth compresa dal 11 at 15 anni

Presen:ra massima utenti 50, personale 6, persona!e CSEA3 +max3 persone addetie al sorvizio di pulma

IL DIRBTTORE

. /Dr A, Garbaripl
/ w’
Yy ¢ >
7 oo 7

'H'@rmﬂ
Possioyy bives e

Via Bazzi 4 — 10152 Torino — el 011 4427607 - faxx 041 4427519 —wwnr comuna.torino.it
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* Gy pLTORING
DIVISIONE SERVIZI EDUGATIVI® . .

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE:

:

Eadificio: Scuola del’Tufanzia Municipale Via Varallo 33 Tel. 011835056

Oggefto: Comunicazioni ai sensi dell'art, 26 D. Lgs 81!08 suf rischi specifici presenti nefl'ambiente di lavoro,

1 vischl pxwentr nelPedificto sono In geperale quolll connassl ad wna nonnale altibith d‘u(‘ﬂcialscuola con evchtuale afflncnza anche

notevele di pubblico, olirs r auslli sottospectfi catis.

1}  Agenti bioloici;

Possibiliia contagio malattie esantematmhe.

6) jgumoreribrazmn :
Rischi non presenti,

2)  Agenti chimiel;

Utilizzati cormuni prodotti di pulizia.

7) Carichi sospesi {gru, ponfegei);
Rischi non presenti.

3)  Affrezzature di lavoio:
attrezzature specifiche per cucina o judichs .

8) Amianto,
Non si hanno alementi-di valutaziona

4)  Elefiricita: -
Iimpianto conforme alla ex Leggo 46/90,

9) Fumo passivo:

B vietalo fumare in futti § focali.

5) Incendio/Esplosions;

Non particolari earfehi d'incendlo,

10) Aleol:

bevande alcolic}te.

Interferenze;
Tutte le attivitd svoltc da soggem estomi atls scuola

S’rrum;ra n cemento armato.
Piani 3, fuord lerea 2.

Breve dascn?iona delle attivitd present;

NelPedificio attivita didattichs o di custodia rivolie af bambini di etd compresa dai 3 ai 6 anni,
Neila cucina preparazione pasti da somministrare agh utenti della seuola

. | Massimo affollamento Ipoﬁzzablle' atenti 1° 150; personale n® 26, + max 4 addéttl al servizio di ristorazione ¢ di altre

ditte che prestano servizio presso la séde.

’mmyﬂﬁg’/
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Via Bazzl 4 - 10152 Torino —tel, D11 4427507 - fax 011 4427518 AW/, comuyne, {orino.it

B' vietata Iz somministrazione e Passunzigne di




" DIVISIONE SERVIZI EBUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Eitificio; Senola delPTfunzia Mynicipale “BONCOMPAGNI” Via 8. G, Cafasso 73

dggeﬁog Communleazloni at senst dglll_mﬁ't, 26 D,Lgs . 81708 sl vischi speeifict presentl nojl'amblente di lavoro,

1 rischi presentl nelfedificto sono In penerale quilii connessi ad una fonmale aliivita dufficlofsouofa con eventuals affinenza anche

notevols di pubbige, offre & quelli sottospeqificatt:

1) Agenti bjologiei: 6) Rumore/Vibrazioni;
Possibilith cdntagio malatile esantematiche, TRischi non presenti,
2) Agenti chimiei; 7} Carlchi sospest (grit, ponteggi):
Utilizzat] comunt prodotii di pulizia. Rischi non presenti, '
3) Aftrezzature di lavoro; 8) Amiantol .
atrezzature specifiche per cucina & hudiche . Mon si hanno element] valutaziono,
4) Bleifriclth - 9) .Fumo passivo:
Implanto conforme alta ex Legge 46/90. E! vlstato fumare i tutti | locall
5} Incendio/Bsplosione: o 10y Aleol: - .
Non particolari carlehl d’ineendio, - B' viclata Ja sotuministraziorie e l'assunzione di
' ' bovande alcolichs,
Interferenze;
. Tuite le attlvitd svolte da soggetii esterni alla scuola
Sirutiura in cemento armato, :
Plani 3, fuorl terra 2.

Breve descrizions delle atiivith presenti; . ) .
NelPedificio attivith didattiche ¢ di cuitodia rivolte ai bambini di eth compresa dai3 ai 6 anni.

Nella cucina proparazione pasti da soruninisirare agli utenti delld scuola .-
Massimo affollaniento ipotizzabile: utenti n° 50; personale n° 10+ max 4 addett] al servizio di ristorazione e di alive

ditte che prestano servizio presso la sede.

' AL DIRRTTORE
5 wﬁﬁg

Tseiroa
Fginy bivs fire
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Crrma Dl TORINO -

DIVISIONE SERVIZI EDUGATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE £ PROTEZIONE

Edificio: Scuola deli?Infanzia Municipale “SASSY” Strada Mongrene 72 Tel, 0118996226

Oggetio: Comunicazioni ai sensi delart, 26 D.Lgs . 81708 sul rischi specifiel presenti neli‘?mbieme di lavoro,

I risehi presénti nell'edificlo sono in generale quelli .co_:messf ad na normale atlivitd d'ufficiofscuols con eventuale afflusnza anche

nalevole di pubblico, olte & quelli sottospecificali:

1)} Agenti bislogioi:

. Possibilith contaglo malatiie esantematiche,

%

6) Rumore/Vibrazioni:
Rischi fron presentd,

2y Agentl chimicl;
Utilizzatl comuni predott df pulizia,

7) Carichi sospesi (grd, ponteggl):
Rischi non present.

3} Aftrezzalure i javoro;

aitrezzature specifiche per cucina ¢ ludichs ,

. '3) Amianto:

non si-evidenzia presenza,

4y Hlelricita;
Impianto conforme alla ex Legge 46/90,

9% Fumo passivo;
B victato famare in fulti § tocali,

5} Incendio/fsplosione; 10) Aleol:
Non particolari carich] d’incendio. E' vietata ln somministrzione e 1'assunztoue di
: bevands alcoliche.
Tnterferenze;

Tulte ls attiviia svolte da sogretii estemi alla scuola

Strutura In cemento armato,
Plani 3, foori terra 2,

Breve déserizions delle ativitd presenti;

Nell’edifiolo attivitd didattiche o di custodia rivolte at bambinj di eld éompresa dal 3 a1 6 anni,
Nella cucina preparaziono past da somminlstrare agli wienti delln scuola .
viassimo affollamento Ipotizzabile: utenti n® 60; personale n° 12, + max 4 addelii al servizio di nstorazmne e dialfte |

ditie che prest'mD servizlo presso ia sede.

=7

1L DIRETTORE
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Crrra D1TORINO

Tcrlno,;gé.f 8 » 2ol

'+ Al Dirigente 5c¢olasiico
Scuola Madla ", NIEVO"
Via Mentana n, 14
iR 10153 TORING

Ediflito: Souola Medla "NIEVO" viz Manfana n, 14
Qgadiie: Opora &) Manutenziono Ordinara o Straordinaria par Interventi su aemponontt adilizi degh adific}

gooldsilel eomuyriall dofla Gitka,
Comuntoazion! af sensi art 26, D.Lgy 84108 sul dsobl spacifiel presentl nellzrablents d) laverd o sul daghi

dervant] dalle Intrforenzs fra le diverge attivis,

| fact | pracantt asilfediticlo sone In ganerala quall sonness! ad Una normals stivits d'uificdo/setola cen avantuale
affiuansa anche notavolo di puhblico, ollre a qualll sottespacifcati
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CGIrra o1 TORINO ‘ (F,

sorzio Datott di Lavoro delle Circoscrizioni 1410

Che ¥

Servigio Prevengjone ¢ Protesione

-Appalio di;

et e e el .

Manutenzione Ordinaria - Palestra di via Cecchi, 14

Informazione sugli eventuali tischi specifici connessi alla gestione della normale attivit
in edifici Citrcoscrizionali e sulle misure di prevenzione da adottate ai sensi delPast, 26 comma

1 ex D.Lgs. 81/2008

A) informazioni sulla sede

A. D) Organizzazione delle attivitd e del lavoro

indirizzo

Attivita:

Citcosctizionale

Altre attivitd e/o Batl

via Cecchi, 14

Impianto sportivo {palestea)

Plesso scolastico

Piscina (intetrato) gestita da Cooperative

Area delledificio considerata

Alire attivitd

Pianc

Attivitd circoscrizionall

{erreno

Palestea

Plesso scolastico

Accesso pedonale

Via Cecchi, 14

Accesso carralo

Via Cecchi 17

Orario dei dipendenti comunali:

perfods dalle alle Hole
dal lunedi al giovedi  {7,00 22,00
venerdi 7,00 22,00
sabato ¢ domenica 8,00 14,00 Eventuali manifestazioni spottive in oratio diverso

Se previsto, osario di accesso al pubblico:

pertods dalle alle Hofe
~pdal upedt al glovedt 18,30 .-~ 122,00 - -
venerdi 8,30 22,00
sabato ¢ domenica 8,30 14,00 Eventuali manifestazioni spottive in otatio diverso




v Istituto Comprensive
“YIA ASIGLIANO VERCELLESE”
Via Asigliano Vercellese, 10
10153 - TORINO

Tdificio: Tstituto Comprensive VIA ASIGLIANO VERCELLESE plesso ~ Via Yeuzolano, 20

-Oggeito: Lavori di manutenzione Ordinariz o verifiche su manufatt edilizi disicurezza antincendio e D.Igs.
81708 1ii ediffol scolasticl cittadini. Anno 2009, Lotia 2.
Comunicazione ai §ensi art, 26 D.Lgs.81/08 sul riséhi specifici presenti vell’ambients dt lavoro e sui
rischi derivanti dalle interferenze fia le diverse aftivita,

I iischi presenti nell’edificio sono in generale quelli connessi ad una normale attivitd d*ufficto/scuola con
eyentuale affiuenza anche noteyole di pubblico, oltre a quslii sottospecificate.

¥

1) agenti biologiei: 6) rumorefvibrazione:

contennti nei prodotii di pulizia non sussistono attivitd didattiche che

. comportino elevata rumorositd e vibrazioni.

2) Agenii chimiei: 7) Cariehi Sospesi: {gi, ponteggl, carriponte)

contenuti nei prodotii di pulizia ' non sussistono movimentazioni di carichi.
3) Attrezzature dilavoro: 8) Amianto:

sono quelle utilizzate nello svolgiraento dalla documentazione foinita alla scuola

delle atitvita didattiche o in mensa: manuali risulta che i locali sono stat] bonificati dal-

o alimentats da energla cletirlca, | ) Pamnianto.
4) Eletirieita: 9) Interferemze

eventuali tischi connessi ad vso fraproprio Servizio di refezione scolastica

delle apparecchiature, Pre-Post scuola - ENDAS

' ' Cooperaiiva di pulizia

5) Incendio/Esplosione: Societa Sportive

nelle attivitd & vietato I'uso di materiali

infiaramabili. Nell’edificio sono nbicati 10)

I’archivio, una biblicteea, 1 laboratorio
informatico, | magazzino di materiale

didattico & materiale di pulizia, la sala
mensa ¢ la cucina,

Breve descrizione delle attivita presenth:

Normale atiivitd didattica. Tali attivitd prevedono anche la necessitd di locali adibiti ad archivio di
documenti, depositi di materiale vario aceessorio alle aitivitd scolastiche. Orario di servizio del
personale A T.A.: dal hunedi al venexdl dalle ore 7.00 alle ore 18,30, Numero presenze max 482 di cui
423 alunnd.

T.a sottoscrifia 5i impegna a consegnare eventuali modelli integrativi del presente modulo in caso di
nuovi rischi o interferenze emergenti in corso di eseouzione dei lavori.

AP
9% 1 DIRIGENTISCOLASTICO
T e Prof.ssa Lalrg\ VERCEBLI

LA
v
A )



Istitwto Comprensivo

“VIA ASIGLIANO VERCELLE SE”
Via Asigliano Vercellese, 10

10153 — TORING

Bdificio: Istitufo Comprensivo VIA ASIGLIANO VERCELLESE sede ~ Via A Vercellese, 10

© Qggetlo: Lavori di manutenzione Ordinaria ¢-verifiche su- manifatii edilizi di sicurezza antincendio e D,Lgs
81/08 In edlifici scolastict cittadini, Annp 2009, Lotio 2,
Comuficazions af sens art, 26 D.Lgis.81/08 sni rischi speoifici presenti noll’ambients di lavoro o sui
tisehi derivanti dalle interferenze fra le diverse attivita.

I vischi presenti nell’edificio sono in generale quelli connessi ad una nortnale attivith d’uffeiofscuola con
gvenfuale afflueiiza anclie rotevole di pubbhco oltre a quelli sottospecificati:

¥

1} agenti hiologiei: 6) rumoxefvibrazione:

contenuti nei prodotti di pulizia non sussistono attivitd didattiche che

: comportino elevata ramorosita ¢ vibrazioni,

2) Agenti chimiei: 7) Carichi Sospesi: (gru, ponteggl, caxviponte)

contenuti net prodotti di pulizia noh sussistono movimentazioni di carichi.
3) Ativezzature di lavore: 8) Amianto:

sono quelle utilizzate nello svolgimento dalla documentazione fomnita alla scucla

delle attivita didattiche o in mensa: manuali risulta che i locali sono stati bonificati dal-

o slimentate da energia eletirica, 'amianto.
4} Elettricith: 9) Inferfercuze

eventuali tischi connessi ad nso improprio Servizio di refezione scolastica,

delle apparecchiature, Studio assistito - ASAI

: : . Societh Sportive

5) Incendio/Tisplosione:
nelle attivit & vietato I"uso di materiali 10)
infiasnmabili. Nell’edificio sono ubjcati
archivio, nna biblioteca, I laboratorio
informalico, 1 magazzino di materiale
didatiico ¢ materiale di pulizia, la sula
menga ¢ la cucing,

Breve descrizione delle attivith presenti:

Normale attivith didattica, Tali attivita prevedono anche la necessita di locali adibiti ad archivio di
documenti, depositi di mateiiale vario accessorio alle ativitd scolastiche. Orario di servizio del
personale A, T.A.: dal lunedi al venerdi dalle ore ‘7 45 alle ore 19.30, Numero presenze max 271 di cui

233 alunnt.

La sottoscntta si mlpegua 2 consegnale eventuali modelfi integrativi del presente modulo in caso di
noevi nschj o interferenze emergenti in corso di esecuzione dei lavori,
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.. Crrra DUTORINO -
" DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI .-
. SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

% !

b
H
2

Tdificio: Scuola dell’Infanzia Mum‘cipale Via Cecc}.xi.2 Tei. 0112‘4'!21.24

Ogg_et'tb: Cornunidaziont ai sensi déil'art. 26D\ Tgs , 81/08 sui vischi specifiei presenti nell'amblente di lavoro.

T rigchi presenti nelltedificio sono in genczale quelli connessl ad una normale attivitd dlufficiofsauola con eventuale affinenza anche .
notevole i pubblico, oltre a quelli sottogpecificnti: ' . .

1y Agenti biolopicl: 6) Rumare/Vibragionk:
Possibilita contagio malatiie esantematiche. Rischi non presenti,
2) Agent| chimick: I )| Carichi sospesi {eru, pontepgi):
. Utilizzali commmi prodotii di pulizia. Rischinon presenti.
3) Atirezzature di lavoro: 8) ~ Amianto;
atirezzature speciliche per cucina ¢ fudichs . Comignoli ¢ tubaziont quadrate di ventitazions sul
. ) tetto, Copertura bouifieata, - -
4)  Eletiyicit; ) 9) Fumo passivo: *
Tmpianto conforme aila ex Logge 46{90, B? vietato fumare in tutt i focall.
5} Incendio/Esplosione: : 10) Alcol; )
Non parti¢olard carichi d*lncendio. B victata 14 sommiinistrazione e Vasswizione di
bevande alcoliche.
Intesferenze: '
Tuite 1e alitvita svolie da sogeelti esterni alla sewola
Strutfura in ceento aumato.
Plani 3, faond terra 2,

Breve descrizione delle attivitd presentl: . -

Nell edificio atiivila didattiche o i custodia rivolte al bambini di eta compresa dai3 ai 6 anni.

Nella cucina preparazions pasti da somminisiare aghi utenti della scuola )

Massimo affollamento ipotizzabile: utenti n® 125; personale n° 21 + max 4 addetti al servizio ¢ tistorazions e di aitre
ditte che prestano servizio presso la sede. :

Ny DIRETTORJ‘B.
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+ CGrrTa DTORINO.

DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI

'SERVIZIO PREVENZIONE E PROTE_ZIONE'_ g

Edificio: _Sewola delPInfaxzia -Municipale “Mafalda’ di_Savoin” Cso Casale 246 Tel,

" 0118994319

Oggetto: Comunieazioni ai sensi del'art, 26 D.Lgs . 81/08 sui risehi ,‘speciﬁc.i presenii nell'amblente di lavero,

T rischi presenti nell'edificlo sono In penerale quelli connesst &d una normale attivith dulficiofscuola con sventnale affluenza adohe

notevole di pubblico, alire a quebli soliospecificali;

1) Agenti biolagici:

6) Rumore/Vibrazionl:

Passibilitk contagio malattle esanlematiche. Rischi non presenti,
2) Agenti chimici: 7y Carichi sospesi (gru, pontegeil;
Utitizzati comuti prodotii di pulizia, Rischi non presenti, .

3) Attrezzature dj lavoro;
. ativezzatuve specifiche per cucina o ludiche

8) Amianto:
Non st hanno elementi di valutazions,

4} Eletivieitd; ‘
Twpianto conforme alla ox Lepge 46/90,

9) FPumo passivo:
B vietato fumare in utt { locali,

5) Incendioffsplosione;
Non particolari carlehi d’incelo,

10} Aleal:
2 vistala la somministrazione e Vassunzions di
bevande alcoliche.

Interferenze!
Tuife lo attivita svolie da sogpett! esterni alla scuola

Sthuitwra in cemento armato.
Plani 3, fuori terra 2.

Breve descrizione delle aitivit presenti:

NelPedificlo attivitd didattiche e di custodia rivolte al bambini di etd compresa dai 3 ai 6 2nni.
MNella cucina preparazione pasti da somuninistrare agli utenti della souola
Massimo affollamento ipotizzabile; utenti n° 75; personale n® 15 + max 4 addetti al servizio di ristorazione e di allre

ditte che prestano servizio presso la sede,

- Aorino
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CITTA DI TORINO -

" DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI , .
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

-

]
i

'Edlfmm. Scuola dell’Tofanzia- Mumcmalo Via Ancona 2/4. Tel, 0112487524

Oggeito: Comunicaziond ai sensi deli'art. 26 0.Lgs . 81/08 sui rischi speaifici present neli'ambiente ¢i lavero.

1 rischi presenti nell'edificio sono tn genérale quelli conmessi ad 1na normale ativita dufficio/scuola con evcntuaic affluenza anche
notevolg di pubblleo, olire a quelli sol‘tospaciﬂca{l

1) Agenti biologigi: 6) Rumore/Vibrazioni:
Possibilita coutagio malaftie esentematiche, Rischl non presenti.
-2) Agenii chimlei: : 7 Carlchi sespes! (gru, poniegai)
Utilizzati comuni prodotti di puhzna Rischi non presenti.
3) L\ttreizature di Javoro : %) Amianto;
attrezzature specifiche per cucina ¢ fudiche, . Bonificato,
4) Eletirlcita: 9) Fuino passivo:
Impianto conforme alla ex Logge 46/90. ) B* vigtato fumare in tutti i locall.
5} ncendio/Esplosione: - 10} Alcol:
Mon patticolarl ¢arichi d'incendio. B vietata la somministrazione & Pagsunzione dif
: bevauds alcoliche. :
terforenze:
Tutie e ativitd svolte da soggelti esternt alla senola
Struffura in cemento armato,
Piani 4, fuori terra 3.

Breve deserizione dello attiyitd presems;
NelPedificio attivita didamche & di custodia rivalte al bambini di ath oompresa dai 3 al 6 annd,

Melia cucina preparazione pasti da somministrare agh utenti della scuola
Massimo affollamento {potmzablle wtenti n° 100; personale 1° 22 4 max 4 addetti a) servizio di tistorazione e di aihe
ditte chie prestano servizio ptqsso,fa sede.
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‘CITT4 DI'TORINO

. - DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI -
SERVIZIO PREVENZIONE E.PROTEZIONE

- Tdificio:

Seunia de}]’l’nf'mzxa Mumemale
0114432606 -

CVANCHIGLIETTA”. Via Manin 22 Tel

P

Ogge'fic‘n Comuiicazioni al senst dell'art, 26 D.Lgs . 8110}3 sul rischi s‘peciﬁcf presenti nell'ambiente di lavoro,

1 rlschl prcsam[ nell'edtf'cio sono in generale queli connesst ad una normale aﬂtviia d’uﬁ‘ ciofscue!a con cvcntuaie atfluenza anche

notvole di pubblico, oltre a quelif sottospecificati:

1) Agouti biologlei: .
Pogsibiliti contagio madatile esantematiche.

18 'RumoreNnhrazsoni:

Rischi non presenit,

2)  Agenli chimief; .
Utilizzati conunl prodotii di pulizia,

7)  Carichi sospesi {gru, pontegai
Rischi non present,

3} Attrezzatire di lavoro:
attrezzature speelfiche per cucina e Judiche ,

8) Amianto:
Non sl hanno elementi di valufazions . ]

4) Bletiricita:
‘ Impiante conforms alla ex I,egge 46/90,

9)  Fumo passivo:

B vietato fumare in futli i locali.

5) Incehdmlﬁsnlﬂsloim
Non particolari carichi d*incendio,

10} Aleol: . ,
E' vietata In somministrazione e l'assunzlone di| *

bevande alcoliche.

Interferenze:
Tutte le attivitd svolte da soggetil esterni alla scuoh

Sieuthura In cemento armato.
Piani 2, fuori fewva 1,

Breve descrizione delle attivila presentl:

Nelledificio aftivita didattiche e di eustodia rivolts al bambind di et compresa dai 3 ai 6 anni.
Nella cucina preparazions past da somministrare agli utenti della scuola
Masshino affolfomeanto ipotizzabile: utenti n® 66; personale n" 18 + max 4 addstti al servizio di nstorazioue. o di altra| .

ditie che prestano sewizm presso la sede.

1
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" CrrrA DI TORINO

. DIVISIONE SBRVIZI BOUCATIVI
_ $BRYIZIO PREVENZIONE E PROTRZIONE

1 .
3

cio; Scuola dellInfanzia Municipaie SMARIA TERESA” Via Mamelt 18
Ogget{q: Cotnunicazioni af sensi dell'art, 26 D.Lgs . 81708 sui rischi specifict presenti-nell’amhiente di lavoero.

1 rischi presentt nelPedificlo sono in generale quelli connessi ad una normale altivita duHficlofseuola conl eventuale afflucnza anche
notsvale df pubblico, olire a quelli soltospecificali! '

[) Agenti biologick: ' 6) Rumore/Vibrazioni;
Possibilith contagio malattie esantematiche. Rischi non presenti,
2) Apenti chin-nici: 3 7y Caricht sospesi (g, pontegel); -
Utilizzati cormuni prodotii di putizia. Rischi non prosenti,
3)  Allrézzature di layoro: 8) Amianto;
altrezzathre specifiohe per cueing 8 ludiche , Non 51 hanno clement] di valutazions .
4} Bletirjoitd: L 9) Fumopassivoi
fmpianto conforme alla ex Leggs 46/90, B’ vietato fumare in tutti | locali.
5 !nceﬁdia!Bsplos{one; 10} Alcol; ) :
Non particolari carichi d’Incondio, VB vietata ‘ln somministrazione e assunzions di
. : bevands alcoliche,
' Interferenze:

Tuttc fe attlvitd svolte da sopgetii esterni alla sevola
Serntitra in cemento armato.
Piani 4, fiord teyra 3.

Preve descrizione delle attivitd presentit .

Nelledificio attivita didattiche s &1 eustodia rivolts al bambini di eth compresadai3 ai6 anni.

Nella cucina preparazione pasti da somministcave agll utentt della senola

Massimo affollamento ipotizzabile: utentt n° 50; personale n® 14 + max 4 addetti al sevvizio di ristorazione e di allre

ditte che prestano sefvizio presso la sede.
) gDIRE’ITORB
- .

Torino
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4
Crrra DI TORING
C DIVISIONE SERVIZI EDUCATIV]
S SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE -

Edificio; Seuola dell’infanzia Municipale Via Deledda 9 Tel, 0118980123

Qggetin; Camunicazioni ai sensi deli'art, 26 D.Lgs . 81/08 sul visehi speciﬁci presenti nellambiente di Tavoro.

I rischi presenti ueii’ed:f icio sono in genermle quelli conness; ad una uormsﬂe altivitd d‘ui‘f’ clofsenola con sventuale
affluonza anche nofovole di pubblice, olire a quell sottospeeificatit

1) Agentibiolopici:

Possibilitd contaglo malatile esantematiche,

6) Rumore/Vibrazioni;
Rlschi non presenti,

2) Agenii chimici;
Lhilizzat] comuni prodotti di pulizia.

7) Carichi sospesi (gru, pontepel);

‘Risetd non presenti,

3} Abltrezzature di lavore,
atirezzature specifiche per cucina ¢ iudtcha

8 Amianto:
Idifieio bonificate . Avviata procedura di verifizg
camplonamento pannieli sottofinestra,

4} Ict&'icitﬁ:
Implanto conforme alla L., 46/90.

9)  Fumo passivo:
B vietato fhmare in tutti § locali,

5) IncendiofFsplosione: 10) Alcol: )
Non particolari earichi d*incendio, 1 vietafa la somministrazione e’ assunzions di
bovande alcoliche.
Tnterferenze:

Tutte le atiiviid svolie da soggelti esterni alla scuola

Struttura In ceniento armato.
Plani 2, fuorl teira 1,

Breve descrizione délle attivitd prosenti:

Nelledificio attivitA didattiche o di custodia rivolte ai bambini di efa compresa dﬂ! 3 ai 6 anni,
Nella cucina preparaione past da somminisivare agh wtentl della souola )
Massimo affollamento ipotizzabile: utenti n® 150; personale n® 35 21 + max 4 addetti af servizio di ristorazions e i

altre ditte che prestano servizie presso Ja sede.

gfmoms
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~ CGrTTA DITORINO

_DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

-

Edificio; Nido d’Infanzia “IT, GIRASOLE” Via Deledda 13 —'Tel, 0118993860

Oggetto: Comunicaziont at senst deli'art, 26 DuLgs . §1/08 suf rischi speeffiel presentd neli'ambiente di lavore,

1 rigeht prosenti neledificio sono in generalo quelli connesst ad una normales afiivita dufficlofscuota con evenh;éle affluénza anche
notevple di pubblico, olize 2 quelll sottospecificall:

1) Asenti biologici: . 6) Rumore/Vibrazioni:
Posslbilith contagio malattie esantematiche. Rischi non presenti.
2) Agentl chimiei: . : 7y Carichl sospest (gvu, poniegai);
Utilizzati conmni prodotti di pulizia, Rischi non presentt, .
3)  Aftrozvature di lavoro; - 8} Amianio;
" afirezzature specifiche per cucing, afivezzature per Coperture bonificate. Avea comprosa lra primo piano
lavandefia e lndiche ¢ lavandoria per wna iubazione di scarico panni

confenete amlante, confinata allintorno di una
sfrutfura in muratura.

4y Bletirlcitd: 9) Fumo passivo:
Impianto conforme alla ex Legge 46790, B! vietato fumare in it 1 locali.
5) Incendio/Esplosione: 10) Alcol: -
Non particotari cavichi d’incendio, B vietala In somministrazione ¢ Vassunzione di
’ bevande alcoliche. ’ -
Interferenze:

Tutte Io attiviia svolle da sopgelii esteini alla scuola,
Struftwra in cemento armato,
Plani 2 foori ferra 1,

Breove descrizione dellé attiviid presenti; - ) -

Nell’edificio attivitd didattiche o di custedia tivolte al bambini di eta compresa dat 3 mesi ai 3 annt.

Nélla cueina preparazions pasti de somministrare agli utenti della scuola )

Massimo. affollamento ipotizzabile: utenti n® 90; personale n° 30 + max 4 addelti al servizio diistorazlons o di altre
difte che prestano servizio presso ladede. -
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Crrra 1 TORINO L

; g © DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Edificio: Nido d'Infanzia “EX BUGNANO SARDI P.zza Fontanesi 6 Tel. 0118129608

Oggettot Comunicazimai al sens! defl'art, 2? D.Lgs . 81/08 sui rischi specifici presenti ﬂe]l"amblente di ldvoro,

1 risehi presenti nell’edaficlo sono n gene;afe qpelli connesst ad una normale attivith dufffeio/souola con aveniuale affluenza anche

notevale di pubblico, oltre & quell] soltospecificat:

13 Asgenti blologlei:

Possibilith contagio malattie esantematiche,

6) RumorefVibrazioni;
Rischi non presentl.

2)  Agenti chimiei:
Utilizzati comunl prodotti di pulizia.

7) - Carlchi sospest (gru, pontegsl):
Rischi non presentl.

3} Atirezzature di lavoio:
Didattiche, da cucina & da lavandetia,

8} Amiante;
Bonificato,

4} Eletiricitd:
Impianto conforme atla ex Lepge 46/30,

9  Fumo passivo; .
B! vietato fumare in tutti { jocali, - :

5) Incendio/Esplosione:
Non particolari carichi d'ingendlo,

10) Aleok .
E' viefata Ia somministrazione e Iassunzione di
bevands atcoliche.

Interferenze;
Tutte le altivitd svolte da soggelii esterni alla scuola.

Struftura In cemento annato,
Piani 3, fuori terra 2.

Breve descrizione delle atiivit prosenti:

Nell’edificlo attivita didattiche ¢ di custodia rivolte ai bambim dl eté compresa dai 3 mesi af 3 anni.
Mefla cucina preparazione pasti da semministrare agli utenti della scuola
Massimo alfollamento 1pohzzablle atenti n° 60; personale n® 20 + max 4 addetti al servizio di ristorazions ¢ di alire

ditte che prostano servizio presso la sede.
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" Crera D1 TORINO.

 DIVISIONE SERVIZI EDUGATIVI
 SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE .

y*

Edificle: Nido d*Infanzia_“LE APY’ Ciso Civig 1-Tel. 0114362787

Oggetto: Comunieazioni ai sensi delt'art, 26 D.1.gs . 81/08 sul yischi specifict presentl nell'anibiente di lavora.

1 risohi presenti neliedificlo sofo in generale quélli connesst ad 0, formale attivita dufficlo/scuala con eventuale afilie

nza anche

notévele di pubblco, olise a quelli gottospecifleath

1) Agehti biologick
Possibilia contaglo malattie ssantematiche.

6) Rumore/Yibraziond:

Risehi non presenti.

2)  Ageuti chimicl:
Utilizzati comuni prodotii di pulizia.

7)  Carlehi sospesi (gru, pontegai):

Rischi non presentl.

{3) Atlrezzature di lavoro:
atirezzature specifiche per cucina, altrezzatuve per
tayanderia e altrozzature Judiche

3) Amianto;

Meon si hano elementt di valutazione

4) Blettrlclt:
Tmptanto conforme atfa ex Logge 46/90.

.

9) Fumo passivo;

B* vietato fuomare in tutti i bcaii.

5) Incendio/Esplosione:
Non particolari catichi d’incendio

10} Alcol:

B viclala la somministazione .e ['assunzions ‘di
bovande alcoliche. -

Inierfenze: '

Tutte 1o attivitd svolte da soggeiti esterni dlla scuola.

Strutiura in cemento armato.
Piant 5 fuori terra 4.

Breve descrizione delle attivitd presenti:

| Meli*edificlo attivits didattiche ¢ di custodia tivolte ai ba

mbini di ot compresa dai 3 mesi ai 3 anni,

Nella cucing preparazions pasti da somministrace agli wlenti delfa scuola '
Massimo affollamento jpotizzabile: utenti n® *8; personale u° 26.+ juax 4 addetii al servizio di ristorazione e di alire

ditte che prostano servizio presso la sede,

1
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CI‘ITA DI TORI\IO

: DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

XEdificio; Senola d*Infavnzia Municipale #Barriera di Nizza" - Via Leonardo da Vinei 8

Oggetto Comunicnzlom aisensi dell'art, 26 D Lz,s 81/08 sni rischi speclf‘cl present neli'ﬂmbicnte di lavoro,

T rischi presenti ncll’ed:ﬁclo soo in generale quelli connessl od una normale altivit d' uﬁ‘icmfscuo]a con svenluele affluenzaanohe

notevaole di pubblico, olise a quellj sottospeciiteatis .

1) Apenti biologici;

Possibilita coniagio malditie esantematiche.

6) - Runore/V 1brazwn
Rischi non present!.

2} Agenti chimici;

Utllizzati comuni prodotif di puhzm

7) Carichi sospesi (pru, pontepgi i

Rischi non presenil

3)  Atfrezzature di lavoro:
Altrezzatuve didattiche e df cuglna.

8y é!manto'

Non si hanno element di vaiutaaione

4)  Elettrlcitd;
Impianta confonne alla ex Legge 46/90.

9} Fumo pagsivo: i
13 viefato fumare in tuiti | Jocali

5) Incendio/Esplosions;
Non particofari cariehi d’incendio,

10) Aleok:
B’ -viefata la somminisirazions ¢ Jassunzlone di
bevande aleoliche,

Interforénze:
Tutfe lo aliivith svoltd da soggeiti esteml alla scuola

Strutbwra in cetnento armato.
Piani 3, fuorl terra 2,

Brave descrizionedelle altivith prosenti:

" I NelPedificio attivitd didattiche e df custodia rivolte ai bambint di ei3 compresa dai3 af 6 aoni,
Nella cucina prepatazione pasti da somministrare agli ntenti della scuola '
Massimo. affollamento tpotmz&blke. utenti 1° 75; personsﬁe. W° 15 Fmax 4 addeiti al servizio dl ristorazlone ¢ di altre

ditle che prastano sewmo pressola scda

Torine, o
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- CI7Ta DILTORINOG -

DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
' SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Eciiﬁcie: Seuola Materna Muniefpale “Giof’so’? Coxso Bramante 75 - Tel, 0114427700

Qguettor Comunicaziond af sénsi dell'art, 26 D.Lgs+ 81/08 sui xischi speeilict presenti nell'ambiente di Javoro,

1 vischi presenti nell'edificlo sono in gencralo quelli connessi ad una norinale afivith d'ufiioio/scuola con événtuale affluenza anchie
nofevole di pubblico, olire a quolit sottospecificati: :

1) Asent] blologlef: i T6) Rumere/Yibrazionk:
_Possibifité. contagio malaitic esantematiche, Rischi non presenti.
2)  Agenti chimiel: ~ ) ) ) Carichi sospesi (g1n, ponteget):
Utilizzati coxuni prodotti di pulizla. | TRischi non pregentl.
3) Attrezzature di layorol » |8) Amlantor
attrezzature didatiiche e da cucina. Bonificato nel 2004
4)  Eleftrieith; T T 16) Fumo passlvo;
Jwplanto conforme alla ex Legge 46/90, B’ vietato fumare n tuttt § lecali
5) Incendio/Hsplosione; * - - 110} Alcok
Non paiticolari cavichi d’incendlo, 1 victata Ja somuninisirazione e Passunzione di
bevande aleoliche. )
Interforenze:
Tutto le attivita svolte da sogeett] esterni alla scuola
Struttura in cetaénto armato,
' : Piani 4 fuori tera 3,

Breve descrizione delle aitivita presentl: )

Nelt*edificio attivita didaitiche o di cuistodia rivolte al bambini di etd compresa dai 3 al 6 annd,

Nella cucing preparazione pasti da somministrare apli utenti delia scuola . .

Massimo affollamento ipotizzabile: utentl n® 50; pefsonale n® 15 -+ max 4 addefti al servizio di ristorazione e di altre

7| ditte che prestano servizio presso Jasede. - - {

- .

_ ' ..+ JLDREITOR

- 'ﬁ'@s;gn'
/%/jﬁ'p}? é@’é’ﬁw

Via Bszzl 4 ~ 10152 Torno —tel, 011 4427507 - fax D11 4427519 — vvaw, comung,toring.it



CITI‘A DI TORINO

. DiViSiONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Edificios . Scuola ’Infanzia MunicipaIe “Cellini” Via Madama Cristing 134

Oggetto:Comunicazioni ai sensi dell'al (260D, Lgs + 81108 sui vischi specific! presenti neli'ambiénte di lavm*o.

I rischi present] nell'edificia sono in generals gnelli connessi ad una nnrmale attivitd-dufMulofsouota con eventualo aﬁluenzn anche
notevole 8f pubblico, oltre a queﬂi sottospestficati: -

1)  Agenti biologict, : 6} RumoreN ibfazioni:
Possibllith contagio malattie esantematiche. ‘Rischi non presenti.
2)  Agenti chimici: ' . - 7y Carichi sospesi (pru, ponteggi):
Utilizzati comuni pE‘OdDi‘fl dipnijzta. Rischi non pregenti,
3) -Attrezzature di lavoro: $) Amianio;
Attrezzative didattiche ¢ di oucing -~ ) . Sieselude presenza,
4)  Elelirieltd: . ) 9}  Pumo passivo;
Impianto conforme alla ex Legge 46/90, ' B’ victato fumare in tutti 1 focall
5) Incendio/Bsplosione; ©110) Aleok
Non particolari carichi d'ineendio B vyiotata Ja somministeazlone e Passunzione dif. -
bevanda alcoliche.
Iuterferenze:
Tutio le attivita svolte da soggelti esteini alla Scuola
| Stuttura in cemento armato,
Piand 2 fuaritema |,

Breve desorizione delle attivita presenti:
Nelledificio attivit didattiche e di custadia rivolte af bawbini di ot compresa dat 3 ai 6 anni,

Nella cucina preparazione past da somministeare agli ntenii della scuola”

Massimo affollameito ipotizzabile: utenti n® 87; personalc n® 12 + max 4 addetti al servizlo di ristorazione o di alire
dite che prestano servizio presso ta sede, . .

Tﬁrana
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. DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Edificlo: Scuola dQInfanzié Mundeipale #“Villa Genere? Straida Santa Margherita 77

Ogpetlo: Comunieazioni at senst delbbart 26 D.Lgs . 8108 sul vischi specifici presenti nelauibienté di lavoro.

1 rlsehi prosenti neliedificio sono in generale guetil connessi ad une normalo attivith dufficio/seuola con oventuals afflucnza anche
actevale dl pubblico, oltre a quelll solfospecificath .

1) Agenti blolojich: 6) Rumoré/Vibrazioni:
Poasibilii contagio malatile esantemaiiche. Rischi non presenti,
2y Agentichimick ’ 7y Curichi sospesi (zuu, pontegsi):
Utillzzati comuni prodotti di pulizia. ’ Rischi non presenti. X
3) Atftrezzaturg di lavoro; . . 8) Amianto: . ]
Attrezzature didattiche ¢ di oucina - Pavimentazione in gomma palestra {confinato} -
. . ! tubaziont cantinafcenivale termica (coibentate)
4)  Bletirleitdy . 9y Tuno passive; .
Impianto conforme alla ex Legge 46/90. B vietato fumare in fuitt | locall.
5) IncendiofHsplosione: - 10) Aleol - ‘
Non particolar] earichi d*incendio. ) B victata la somministrazione e Tassunzlone di
’ bevande aleoliche.
hyterferenze: .
Futie le attivitd svolle da sopgeft! esternt alta scuola
Strutira in comento annato.
Plani 5 fuorl tena 4.

Breve descrizione delle aitjvitd presentls .

Nelt'edificio attivita didattiche ¢ di custodia rivalic ai banibini di eth compresa dai 3 af 6 anni.,

Nella cucina preparazione pasti da sonunisistvare agh ulent] della senola

Massimo atfollamento ipotizzabile: ufenti 5° 150; personale n® 31 + max 4 addetti a1 servizio di xistorazione ¢ di alire
ditte che prestano servizlo presso la sede. : )
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GITTA m Tom\zo

DIVISIONE SERVIZI EDUOATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Fdlfxcm‘ Senola d’Infanzia Municmale “Cavmetto” Sirada ai Ronehi 27 — Tel 011661?929

Ogpeltor Cumunicazmui 1 sensl dell*axt, 26 D.Lgs . 81/08 5uf 1Iscln specific] presenti nell‘amb:ente o lavove,

1 rischi presentl nell'edifielo sono in generale quell connesst ad una normale attivitd d'ufficlofscuola con evehtuale affiuenza anche
notevols di pubblico, oltre 8 guelli sottospecificati:

1} Agenti biologici: ' 6) Rumore/Vibrazioni:
Pgssibi[ité contagio malattie esantematiche, - Rischi non prezenti.
2)  Apenti chimnich ) 7 Carichi sosposi (pro, pontegei):
Utilfzzati cormuni prodett] di pt:hz;a Rischi non prosenti.
3y Aftrezzanirve di favoro: . &) Amjanto: , .
Attréxzaturo didattiche e di cucina : Tubazions delia refe fognarla ¢ comignoh sul fetto
plane.
44} Bletirleitd; ' 9) Fume passivo;
Iinpianto conforme alla ex Legge 46/90. E* vietato fumare Jn tuti { locall
3} Incendio/BEsplosione; . 10) Alcol:
Non particolar] carichi d*incendis, : B victata la sonunhﬁstra?lona e l'assunzione di
' . bevande alcoliche.
Interferenze:
_ Tutte le atiiviti svolte da soggett esterni alIa seuwola
Struitura in cemento armato,
Piani 4 fuoriterra 3,

Brevae descrizione delle attivita presenti:
| NelbPedificio attivitd didaitiche e di custodia rivolie af bambmx @i et compresa dai 3 ai 6 anni.

Nelta cucina prepavazione pasti da somministrase agli nienti della souola | {

Massimo affollamento ipotizzabile: utenti 4° 75; personalo n° 16 -+ max 4 addetti al servizio di ristorazione ¢ di alire
ditte che prestano serwzw presso la sede, ’

.
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- CrrTA DI TORING

' DIVIS]ONE SERVIZI EDUCATN!
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE’

Edificio: Scuola d*Tnfanzia Municipalé “Europea” Via Lodovica 2

Oggelto: Comuhicazlond af senst delitark, 26 D. Lgs 81/08 sni ylsehi specifict presentinell'ambiente di Javoro.

¥ rischl present! nell'edificio sono in generale quelll cdnnessl 2d una normate attivitd d'uificlo/scuola con a\renmale affluenza anche
notevole di pubblico, olire'n quelli sottospecificati:

1) Agentl biologici: 6) Rumore/Vibrazionts )
Possib:ht& confagio malattie esantematwhe Rischi non prasent.
7)  Agenti chifniel: 7) Caricht sospesi (gvu, ponfegpi):
Utilizeati comuni prodotii di pulizla, - Rischi non presentl,
3) Afirezzajure di lavoro: 8) Amianto;
Altrezzature didaitiche ¢ d cucina . Non si evidenzlg presenza,
4) Bletrloita: . 9) Fumo passivo:
{mpianto conforsie alla ex Legge 46/90. E’ vietato fumare in tutd { locali
5) - Incendio/Bsplosione: - 10) Aleol:
Non particolari sarichi d*incendio. B victata la somministazione e Passinzione di
) bevande alcoliche, )
' . Interferenze!

Tutte le aitivita svolte da soggeti esterh alla seuola
Shutiara in cemento anmato.
Piani 2 fuori tetra 1, o

Breve descrizione de!le. affivitd presonti;
Neli’edlﬁom attivita didaitiche & di custodia rivolte al bamblni di etd compresa dai 3 mesi al 6 auni.

‘Nella cucina preparazione pasti da somministrare agli ntenti delia scuola
Massimo affollamento ipolizzabile: ufenti n® 150; personale n® 15+ max 4 addetti at sarvizio df ristorazione e di alfre

ditte che prostaio servizio presso la sede.
¢
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CI‘I‘IA’ DI TORINO

. DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE .-

Bdificio: Seucla d’Infangia Municipale “Bay” Via Principe Tommaso 25

Oggetto: Comunicazion al sensi dell'art, 26 D.Lgs . 81/08 sui xisehi speclficl presenti nelfambients dj Iavoro,

1 slseht present! nell'edificio sona in generale quelli connessi ad una normale amvzté dufficiofscuota con eventuale afluenza anche
notetole di pubblico, olice a quelli sottospectﬁcai!

1Y Agenti biologicl; - 16 'RumoreNibrazim}i: . -
Possibilita contagio malattie esantematiche Rischi non presentl.
2y Agentichimiel: : 7y Caxlchi sospesi fgru, pontegei):
Utilizzali comuni prodotii di pulizia. " “Rischi non prosentd,
3 Attezzature di lavoro; : 3 Andauto
Attrezzature didattiche e di cucina . Comignolf sul tetto,
4} Elsfirioitd: 9 Eumo passivo;
Tinpianto conforme alla ex Legge 46/90. ’ E* viétato fimare in tulti i locali,
5) [Incendio/Bsplosione: 1 16) Aleol:
Non perticolari carichi d’Incendio, ' vietata Ia somminisitazione ¢ Fassunzione di
' : bevande alcoliche.
Interferenze:
Tutte 1o atiiviid svolte da soggetti e.stemi alla scuola
Struttura in cemento atmafo,
- {Plani 6 fuori feira 5.

Breve descrizione delle atiivitd presenti;
NelPedificio attivita didattiche e di custedia xivolls ai bambini di et compresa dal 3 ai 6 aonl.

Nella cucina preparazione pasti da sonuninistrare agh wenti defla scuola
Massimo affollamenta ipotlzzabite; utenti n® 73; personale n® 25 -+ max 4 addetti a) servizio di ristorazions e di altre
ditte che prestano ser vizio prosso la sede. .
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CITTA DI TORINO

DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Edificio: Nido d’Infanzia Mainicipale Via Px ingipe Tommhso 25 a — Tél, 0116693!#’]3

Oggétlor Cannuicaziont ai sensf dell'art. 26 D. Lgs 311{)8 soi risc}n specificl presentt ne]l'ambieute di lavoro,

T rischi presenti nell'edificio sano jn generale quelli connessi ad una nermale altivita d'nifl ctofscuola cot ovéntule affluenza anche
noteyolé di yjubblico, olive n quelll sottospecificath .

1} Apgenti biologfoi: 6) Rumore/Vibrazioni:
Possibxhta contagm malatiie e.santematiche _ Rischi non preseni,
2y Agenti chimiel; D Cavichi sospesi (gry, pontegeilk:
Utilizzati omuni prodotii di pulizia. Rischi non presenti.
3) Aftrezzahure di lavoro; 8) Amjanio:
Altrezzature didattiche, di cucina o di lavanderla, Comignoli sul telto.
4) EBleHrigita: 9y Fumé passivo;
Impianto conf‘onna alla ox Legge 46/90 7 vietato furhare in fulfl § local!
5) Incendio/Bspiosione: . i 10 Alcok:
Non particolari carlohi d’inecendio. . E' viclata la somminishazione ¢ Il'assonzione di
' bcvande alcoliche.
Interferenze: :
Tutte le aftiviid svolie da soggetti esternd 3lla scuola,
Struttura in cemento arinato,
Piani €, fuori terra 5.

Breve descrlzione delle altivith presenti: ’ .
Nell*edificlo attivita didattiche e d custodia vivelte ai bainbind di ¢td coihpresa dal 3 mesi ai 3 ahni

Nella cucina preparazione pasti da somministiare aghi utent} della senola

Massimo affollamento ipotizzabile: utentl n® 60; pemonaie n® 22 + max 4 addetti al sew]./io di ristorazione ¢ di alivo

ditte che prestans servizlo presso ia sede.
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CITTA DI TORING

DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Edificio: Nido d’Tafanzia Munieip‘aie Via Emgavo 6 — Tel. 0116692186

Oggetto: Comunicazionf af sensi delPavt, 26 D.Lgs . 81/08 sul rischi spéelficl presenti nelPambiente di lavovd,

Trischi presenti néliedificio sono Tn gencrale quelli eonnessi ad una normalc atiivita dufficio/scuoln con-eventuale afftuenza anche

notevole di pubblico, olive a quelli softospesificati:

By  Agenti biologicit
Possibilitd contagio malaitie esantematiche,

6) Rumore/Vibrazionk
Rischi non prasenti.

2) Ageni ci-n'mici:'
© Utilizzati comuni predotii ¢ puliula,

7) Carichi sospesi (gyu, pontegei):

Risehi non presentl.

3) Attrozzaturs di lavoro:

Attrezzature didattiche, di cucina e df lavadetia.

8) , Amianto;
Non si hannd elementi di valutazlone,

4y Dlethvicita:
Implanto conforme alla x Legee 46/90,

9} Fumo passivo:
B vietato fiamave In tutti 1 locall

5) Ingcendlo/Bsplosions:
Non particolari carichi d*incendio,

10) Aleol;

E' victala Ja somministrazione e lassunzionoe di
bevande alcoliche, '

- Tutie ls attivitd svolte da sogentt esferni aila scuola,

Interferenze:

Struttura in coment6 armato,
Plani 3, fiori ferra 2,

Breve descrizione detle attw:tﬁ presenti:

Nell'edificio aftivita didattiche o di custodia rivolte ai banbini di etd compresa daj 3 mest ai 3 anni,
Nella cuclna preparazione pasti da somministrare agli utonti detla senola
4 fassimo affoliamento Jpaluzabxle' wientt n° 60; persounale n® 20 + max 4 addetti al sevvizio di ristmazmne o di alive

ditte che prestano servizio presso la sede,

!
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G D1 TORINO

DIVISIONE-SERVIZI EDUGATIVI
: SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Rdificio: Scivols dinfanzia mimicipale “Borgo Crocettn” Cuso Duea deghi Abruzzi 50
‘Oggottor Comunicazioni ai sensl dell'art, 26 D.Lgs . 81/08 sui rischi speéiﬁci presenti nell'ambients i lavom.

1 rischi prosént nelledificio sono'hn generale quell connesst ad una normals attiviia d'ufficlofscuota ton eventuale aFﬂuama anche
nofovole ¢ pubblice, oltre 2 quelli sottospecificali:

1) Agentl blologici: 6} Rumore/Vibrazioni:
Possibilita contagio malaﬁ;e esentematiche, Rischi non presenti,
2) Agenti chimief; 7} Carichi sospesi {gru, ponts
Utilizzail comuni prodottd di pulizla, Rischi non presenti,
3) Atirgzzature di lavoro: 8) Asmiante;
Ludiche e di cucing. , Non si hatuio ¢lenonti di valutazions.-
4) Eletiricith: ’ 9)  PFuino passive:
: Impiasita-confornie alla ex Legge 46/90. 1 victato fumare in tuiti i loeali,
5) IncendiofEsplosions: 10) Aleol: .
Neon paiticolari carichi d’incendio, . B' viefata la somministrazions e l'assunzione di
bevande alcoliche.
| Interferenze:
Tutle e altivith svolle da sopgetti esterni alla seucla
Struttura in cemento anato.
Piant 3, fuort terva 2,

Brové descrizione delle attivitd presenti: ]

Neledificio atiivita didattiche ¢ di custodia rivolte al banbini di etd compresa dai 3 af 6 anni,

Nella cucina preparazione pasti da somministrare agli utenti della scuola,

Massimo affoliamento 1potaz?ablle utenth.n® 118; personale n® 23 -+ max 4 addetti al servizio di nstoraziona e di

altre ditie che prestano servizio prosso la sede.

Via Bazzl 4 — 10152 Torino - tel. 011 4427501 - fax 011 4427518 ~ vawy, comune.lorineit



CITTA DI TORINO . .

- - DIVISIONE SERVIZ! EDUCATIVI
— SERVEZEO PREVENZIONE E PROTEZIONE

Tdificio: Seuola ¢’ infanzia municipale Via Gioberti 33

Oggetio: Cnmunicaz;oni ai sewsl delfart, 26 D.Lgs . 81/08 sui rischi specifiei presentl nef'ambiente di lavoro,

] rischl present sell cdlﬂclo sono, i gencrale quelil congessi ad una nonnale althvith d'ufﬁcxo.’scuola con evenluale afﬂuenza ancho

notevels di pabblics, olite qusih sottospecificati:

1y Agentibiologici: -
Posssbmta contagio, ma!attle esantematiche

&) Rumore/Vibroziond:
. Rischi non presentl,

2y Agent chimici:
 Utilizzati comuni prodotii di pulizia.

‘D Carichi sospesi {gru, pontepail:

Rischi hon presenti,

K} Athezzature di lavoro:
Ludiche e di cucina,

8) émlantg‘
‘Not si hanno cicmcnh di valuiazione.

4) Bletlrieitd:
Impianto conforme alla ex Legege 46/90.

9) Fumo passivo:
B’ vietato famaré in tutti i locali,

5) Ingendio/Bsplosione:
Non patticolari carichi d’incendio.

10 _@L

B' viefatz la sonuninistazione e Jassuzione dx
bevande aicohche

Interferenze:

Tutte Je attivits svolte da soggetti esterni alla scuola
e

Stuttora in cémento atinato,
Piani 3, fuorl terra 2,

Breve descrizions delle atlivitd presentls

Nell’edificio attivith didattiche e di onstodia rlvolte ai bambini di etk compresa dai 3 mesi 81 6 anni,
Nella cucina preparazioe pasti da somministrare agli utenti della seuola.
Massimo affollamento ipotizzabile: utonti n® 150; persanate n® ?6& mnax 4 addetil al sarvmo dl ristorazione ¢ di alfre

ditte che prestano servizlo presso Ia sede

Via Bazzl 4 ~ 104152 Torino - tel, 011 2427501 -fax 011 4427619 — v, camune.torino.ll
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Crira D1 TORINO
Taring,
Spetl.ls
Direzione Didattica
Scuola Elementars “GOPPING”
Via C. Gotombo n, 38
10400 TORKO
Edificto: Seucla Elamontare sues. "FAI!'ETTl 4i BAROLO" vla Gassini n, 98
Oggutto: Opare di Manutenziong Ordinaria e siraordinarla per intervent! su somponentt edilizl degl atiticl
ssalnsticl somunalt della Gittd.
Comunleazion! al gensi art. 26, D.Lgs 81/08 syl rlscht speciich presentl nell'amblonte dl lavoro ¢ suf rlschi
derivanti dalle interfaranxe fra le diverse attivita,
| isehl presenti nelfedificlo sono in genarale quulli canness! ad una nermale attivita dufficle/ssucta con aventvale
aflenza anche nolevols ¢l pubblico, oltre & guedli softospucificati:
1) Agenti bio eglel . ) Rumore / Vibrazionk
== REER e Aanivieh R CRERTNE.
. 23 Agentl chimici: ' 7) Catlchi soapesi {arw, pontegai, cariponte )
“pRoboEm DY UL 2N _ 2
TONER, = GELORA e pra
a3} Alirezzature di Tavere: . 8) Amlanta: -
ANPEZ2A TER. TONTIA EOIFIClo BON IFICATO
4} Blattrcitéy: 9) interfe(ﬁanze .
\HEIANTO ELSTTRICO M mORMA | 2 AL INGRESSD - DDCATA
] LUOT FHL I T S 2CIVOLAMEN 1O SCALE

5} ineandio  Esplosione  * 10y _PREZENZA ALUNIN
. e T G el coRRIBOY
2 IAVE O AN EOy DECOSINO

Bravae dasciizione delle aftivitd prasenti:
VTR DA e ATEELEE PERIOLICHE.

ALuninh 2680
PEfenpnAtsE  oF s

Allegati:
5 /

—

II‘Sot_toscrmo af Impegna a consegnare aventuall modelll integrativl del presente module in ¢aso
di nuovi riechi-o interferanze emergenti In corso di esecuzion

Via Borzi 4 - 10162 Todno - tal. 0114428280 16257 . fae +39.041.4426177
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_..di nuovi rischl o interferenze emergenti In corso di esecuzioue-dglllavgﬁ._o

91 14426176000600063

' 81144261 770509060508 © SEGRETERIA = R P

2

Crrra DI TORINO

Toring,

i
~ Spett.le
Direzlone Didattica
Scuofa Elamentary "COPRINOY
Via ¢, Colombo n. 38
10100 TORING

Edificlo: Bcuola Blemantare "GOPPIND® via C, Golombon, 36 .
Oggutte: Opora di Manutenzions Ordinada o Straordinada per inferventl au componanti edilizi degli ediflcl

acalusticl comunall deila Cittd,
Comunicazionl ai gensi arl, 26,

D.Lgs 84/08 sul riso speeifict prasenti pelPamblenta di favoro & sui sisehl
derlvanti dalle interferenze fra lo diverse attivita,

1 tlechil present nell'edificio sono in generats quelll connessi ad una normale stiivith d'ulitelofscuola con evemuale
affiuenze snche notevole di pubbllce, ollre a quelli sollospecificatic

1) Agenti tlofegleh

2} Agenii chimigh: .
RoboTrh D POLAZIA

TONCR ~ CotOR

3) Alirezzature dilavoro; -+,
MITREZ21 PER PLIZIA

4) Esetiricis
S ANTO ELETIRICO A NORHA

5} Incendlo / Esplosiona
CE]

LE TERHICA
RETERALE CATACEN - D-EAEITO

Breve descrizions dalle altivit prasanil:

&) Rumore / Viptezionl - - N _
RuttofE Atnvith  RICREATWE

7} Garichl sospast {gru, ponteggi, catriponle)
- o

8) Amianlo:
MON SOSSISTE

0) interfeténza

2ARY INGRESES] U SCOA

LOOGH o1 LAVORn. = SCIVOL ATENTS SCALLS

10} -
pleaezA ALLNNT IN CORTH &=
= AEY ORI,

AR

Amxfx‘r&ﬁ&bﬁg{:cme TACEENEEE PERIGDICHE

PERSONALE &4
Allegot: ’

Il Sottosctitio i impagna a consegnare eventuali modelii Integrativi-dglpresente modulo in caso

ESPERIENZA KR
[TALIA 150/

1

Y
he
- 2 -.n‘-.;‘r.u atate di lavoto
‘ \‘ ]'1‘

PRI
+o - A-ILDIRJQBITE SCOLASTICO

Cdo‘ti;ﬁ%é%f qudia ENRICO

1
O

Via Bazzt 4 - 10152 Torino « el 011.4426280 /5257 - fax +38.011.4426777
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Crrra DI TORING

Toring,

Speitle

Direzlone Didattica

Souola Elermentar? SCOPPINOY
Via C. Colombo n. 36

101400 TORINO

Edifiior Scuola Elementars "RIGNON" via Magsena n, 39

PAG

Oggatto: Opare di Manutenzlione Ordinaria & Shrgordinana per interventt su component! ediliz} degli ediflcl

scolssticl comuneail daila Clita,

comunloaziont al senat ert. 26, D.Lgs 81/08 sul risoht specificl presonti neliamblunte di lavoro a sui figchi

dosivant! dalle inferferanzo fra ¢ divarse atflvita,

1 flschi presanti neli'edificio sono th generale quaeili connesst ad una normale ativita d'uificle/acusts con sventuale
affiuer z& anche notavole di pubblico, oltm a quellt sollospacificath:

1) Ageeli bio’ogich: . B8) Rumere / Vibrozlonk:
RUoRe AMVNA. RICREAmWE

2) Agenii ¢liimich N 7} Garichi soepast {gry, ponteggl, gardponia):
}L L DL TULLZIA - e
YOAE AL L ORA <
1) Aleezzalura 4] lavoro; ¢ 8} Armnfanto: .
ATtAczzl PER PULAZIA APA) SVDSISTE

4} Elalideiti: 9 intelé'emnze )
INPLANTO ELETTRICO A HDRNA Qe ngﬁEﬁm{Usum

Sreve desatizlone delte altlvity presentl:

AR SATICHE — APl EE_PERIODICHE.
ALONT * 2> -
T TPoRcsopiie 24 T

Allegath

- TG L I5)_LAVORO ~SCI01 ANENTOSCALE
§) Incandio / Esplosions  » 10) PRE“ENZA ALUNMI

CeMTRME TERMICA ) e [N CORTILE, E NEt GRRIHOL
HATERALS CARACED, DefOoID

—_—

Il Sottoseritto si impegna a consegnare eventuali modelli integ;ag_igi"qeliga“resenta modulo in caso

.di nuovi risehl o Interferenze emargenti in corso di egecuzione darl
.-.“ ‘;"

Vie Bazz 4 - 10152 Tarins - el 011.4428260 1 6257 - fax +39.011.4426177
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GI’IT.AE DI TORINO Istituziona Tosinese peruny Educazione fesponsabile
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ITER

Edificio: Soggiorno La Vela via Aurelia 43 — Noli (8V)

Oggetto: Lavori di Manutenzione Ordinavia e Straovdinaria su mauunfaiti edilizi in edifiei
scolastici dipendenti dalla Ciita,

Comunicazioni ai sensi defl'art, 26 D. Lgs. 81/2008 sui vischi specifici presenti nell'ambiente di
Iavoro e sul riseli derivanti dalle interferenze fra le diverse attivita,

I rischi presenti nell'edificio sono in generale quelli connessi ad una normale attivitd dufficio/scuola
con eveninale affluenza anche notevole di pubblico, olire a quelli sottospecificati:

1) Agenti biologie; 6) Rumore/Vibrazioni:
2) Agj enti chimiei: ”‘ 7) Cﬂri.chi.sn-sgesi jgru-, gbnteggi):
“[8) Amianto: )

3) Attrezzature di lavoro:

9) Struttura in cemento armato. e muratura,

4) Elettricitd; si & richiesta la disatiivazione
dell’utenza elettrica,

5) Incendio/Esplosione:

si & richiesta la disattivazione delP’erogazione
del gas per cotfura eriscaldamento.

Breve descrizione delle attivitd presenfis :
Non esistono attlvith di nessuna natura poichd la sede & in via di dismissione,

11 sottoscritto si impegna a consegnare eventuali modelli infegrativi del presente module in caso di
nuovi rischi o inferferenze emergenii in corse di esccuzione Iavori ;

Tt Datore di Lavofo
Umberto Magnioni

Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile




